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$te , che saranno fatte, e si accennano in 
conseguenza io interroga rioni da farsi. 

Si pub contentarsi di presentare una 
memoria instruttiva ; ma la parte conoscen- 
do meglio del Giudice le circostanze del 
suo affare deve occuparsene ella medesima, 
come si e detto . 

VII. Ciò che ^dave farsi se la parte non com- 
parisce . 

i. Il Giudice stende il processo verba- 
le di mancanza di comparsa . Coi. Trac. Zoo. 
Non devo perù contenere la comparsa del 
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e ia citazione, senza le quali cose non può 

Processo verbale di mancanza di 
compassa . 

U an, ec. . . noi ec essendoci portati as- 
sistiti da'... nostro Cancelliere alla cancelle- 
ria, o alla tal camera del tribunale al! effet- 
to di ricevere l'interrogatorio in esecuzione 
del Decreto del dì . . . e delle ordinanze del . . " 
ed a tenore della citazione ad essv fatta ad 
istanza del Sig. Paolo sotto dì... per mez- 
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z0 del? usciere a taf uopo incaricato'* 

U predetto Sig. Pietro, noi essendosi presen- 
tato, abbiamo pronunziata contro di lai la 
mancanza, dì comparsa per servire , e vale- 
re al detto Sig. Paolo come sia di ragione. 

2. Dopo questo processo verbale, i fat- 
ti potranno riguardarsi come verificati . (ivi.) 

Quest' articolo dice , che potranno ssse- 
•■ re riguardati conte verificati.. Spetta al tri- 
bunale il pronuziare su questo punto, men- 
tre il' Presidente , o il Giudice delegati! per 
l'interrogatorio, pon Iranno altra autorità 
che d'eseguire 1' interrogatorio sopra un 
semplice atto notificato al reo convenuto 
dall'attore, il tribunale aggiudica a quest' 
ultimo le conclusioni, se le trova ben fon- 
date (88 ) 

3 Se il reo convenuto ha mancato di 
comparire a norma della citazione, ma che si 
presenti; prima che sia emanato il Decre- 
to, sarà, interrogato, pagando le speso del 
primo processo verbale, e della notificaiio- 



(88] le Page Uh. ». lif- l5. a. i avverta un* cosa di 

seguitarti , ad è rhe pi r far dichiarare von I lai I non 
importi far nascere m: J.W<:Iu ii.ltibrulcno a Wlii pe- 
ata , ma può cuiuuLargi la dichiarala ne con La decisione 
ani marito , sopra ;e.„pli, c cLi^.;,,ilh, , inereudp allo spiri- 
to dai K. 33.Ì. 315., p»r retare o S m rl.ardo ali ittru- 
lione dilla ciuu. E Commutile proceda?. l.'rS. >. Iti. 1S. 
a. 100. osserva , dia se è il latore a causa col suo nu- 
, non possono darsi par veri i fatti a danna dal oli- 
ta t imputerà, e sa a pubere può egli ^','"^7 
e . Se i tatti fissero dithiarali per ver: p;-i- o"!" 
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ne, senza che possa ripeterle, ( Cod. Pkoì.'- 
33i. ) qualunque sia d'altronde i! risultato 
dell'interrogatorio, o venga condannato o 
assoluto dal la domanda fatta contro di lui. (89) 

4. Se nel giorno dell' interrogatorio il 
reo convenuto citato, giustifica un legittimo 
impedimento, il Giudice fisserà uu altra 
giornata per l'interrogatorio, senza che vi 
6Ìa bisogno di nuova citazione 

Il Codice non si epiega sulla maniera , 
con cui la parte dovrà gìi.stificare il legit- 
timo impedimento, e non dice, che questa 
giusti fica /.ione debba aver luogo come in 
materft criminale ; perciò dovrà essere giu- 
stificato ne' consueti modi. ■ -.S 

Per esempio un perito impedito legitti- 
mamente daun operazione- , che deve fate , 
produrrà la notitìcasioae fattagli del Decre- 
to, da cui viene a tal' effetto nominato ; un 
pubblico funzionario ritenuto dalle sue fun- 
zioni, si giustificherà in simil guisa; u)i 
carcerato produrrà il registro ditarcerazio- 
ne; se il reo convenuto è ammalato, man- 
derà un certificato del medico. 

Il patrocinatore incaricato di agire pre- 
senterà i documenti, e il Giudice fisserà un 
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altra giornata, o si trasferirà nel luogo in 
cui si trova la pane impedita . ( Cod.proc. 
3ar>. ) o se è troppo lontana commetterà L" 
interrogatorio o al Giudice di pace, o al 
tribunale di detto luogo. (io33. ) 
Vili. Cw che dee farsi quando U parte si 
presenta . 

l'ìsogna distinguere due casi. 

O ricusa di rispondere, o vi acconsenta . 

Primo caso r Se ricusa dì rispondere, e- 
come se non si fosse presentata , e si proce- 
de a tenore dei precedente articolo col pro- 
cesso verbale sommario formato dal Giudi- 
ce, e il Decreto' del tribunale, che Riguar- 
da j fatti come verificati . 

Se frattanto il reo non ha la libera di- 
sposizione dell' oggetto contenzioso ; ( Ved. 
aopra V. man. III. } se i fatti non sono per- 
tinenti, e concludenti , se interessano 1' or- 
dine pubblico; 'so non Bono personali al reo. 
( Ved. Num. IV. ) egli può i benissimo ri- 
cusare di rispondere . 

Allora il Giudice delegato rimette le 
partì all'udienza, per decidere su tal rifiuto. 
Se è ben fondato , la parte vien dispesata 
dal rispondere . 

Secando caso; se la parte acconsento 
dì rispondere . 

I. Deve rispondeie in persona, senza 
poter leggere alcun progetto di risposta in 
scritto, e senza l'assistenza del suo savio, 
ai fitti contenuti noli' istanza , e similmente 
a quelli su' quali sarà interrogato dal Gjdaico 
ex <fjicio (333.) Ciò U stato saggiamele stabi- 
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lìto affine di sfuggire gì' inconvenienti pre- 
venni dal Prima Presulcnt.: Lsinn^non neh 1 ' 
ordinanza (lei 1667 , che dice „ che ordinaria- 
„ mente coloroche sono interrogati;, consulta» 
„ no meno la loro coscienza, che il ibi so- ' 
„ gno della causa su quanto detono dire t 
„ e recano le risposte preparate ; dimodoché 
„ tatto l'effetto dell' interrogatorio , non à 
„ ciie di trascrivere lo risposte dalla parte 
„ 0 già. stese in iscritto ; e noti si è mai ve- 
,> dota, die «rja persona preparata su ciò 
„ che deve rispondere, abbia perduta la sua. 
causa . „ -. r 

Sl L' espediente dell' interrogatorio è 
buono; ma esige in chi lo dirige, molta 
maggior prudenza , sangue freddo, sagacità. 
ed imparzialità, che ogni altro mezzo d' in- 
gtruziorte , dovendosi guardare dalia ten- 
tazione di voler mostrare uno spirito franco 
e penetrante. Se sì lascia sorprendere da un 
tal genio, non scorge più nell* interrogato, 
cheun individuo di cattiva fede, a cui si deve 
estorcere la verità.; Allora noo sì guarda 
jiiù misura alcuna; e se l'interrogato non 
è ben accorto, è impossibile, che non gli 
sfugga dalla bocca qualche contradizione . 
Il Giudice deve essere indifferente tra le duo 
parti, uè essere prevenuto contro l' una in 
danno dell'altra, e deve solo far uso del- 
la sagacità in quanto lo permette la giusti- 
zìa per la scoperta della verità. Se le con- 
seguenze sono meno grandi, che in. mate- 
ria criminale, nondimeno sono assai impor- 
tanti , poiché se si fa cadere l' in ce erogato 
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in contradizionaeou interrogai ioni suggest!- 

^ S 'll Giudice non deve adottare seiuTri- 
serva le distruzioni , ohe gli sono poste sotto 
gli òcchi per un incernierato rio ex officio, 
e non deve usarne che secondo le regole , 
che gli detta la giustizia , senza prevenzio- 
ne di particolari interessi . Ordinariamente 
unisce insieme, c combina ì fatti notìficati 
con ì segreti, « gli dispone nell' ardine 1 , 
che crede il più a propositi per discoprire 

Una cosa che deve inoltre osservare, 
si è di ben esaminare chi è quello che si 
presenta per essere interrogato , affine di 
misurare il tuono , e la maniera delle Bue 
interrogazioni sullo stato, e la riputazione 
di quest' ultimo . 

3. Le risposte dell' interrogato saranno 
precise , c pertinenti sopra ciascun fatto 
( Coi. proc. 333. ) . 

4. L' interrogato, non dee trascendere 
in termini calunniosi nè ingiuriosi all' atto- 
re ( ivi). Putì bensì opporsi alla domanda 
clic gli vien fatta , replicando alle interro- 
gazioni con quanto crederà meglio per far 
trionfare la verità; ma deve astenersi da 
qualunque ingiuria , a calunnia contro l'air- 

5. La parte richiedente l' interrogatorio 
non ha diritto di essersi presente ( ivi ), 
il che È stato prudentemente ordinato per 
evitare ogni alterazione tra le parti, e to- 
gliere all'interrogato quella tranquillità , e 
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libertà di spirito' che gli sono necessarie per 

6. 'Se l' interrogato scansa dì rispondere 
positivamente ,' il Giudice puB intimargli di 
rispondere categoricamente , e se persiste , 
il rifiuto potrebbe secondo le circostanze , 
fare indurre una prova, o almeno delle 
gravi presunzioni contro di lui. 

Se cade in contrizioni , e che il Giu- 
dice creda a proposito dì comunicare le ri- 
sposte dell' interrogati) all' attore , per aver- 
ne delle nuove instuizioni , e fare in con- 
seguenza altre interrogazioni , ritiene a par- 
te qualcbeduno de' fatti notificati , e rimet- 
te le interrogazioni sospese ad un altro 
giorno, per dar tempo, all' attore di leggere 
le suddette risposte , e somministrare pel 
dì prefisso delle nuove instruzioni per pro- 
seguire I' interrogatorio . 

gualche volta è bene d'i terminarlo 
tutto ad un tratto affienò l' interrogato nuu 
abbia tempo di preparare le risposte contro 
la verità . Le circostanze danno la regola . 

1- Tenniuato 1' interrogatorio, saràlet- 
to alla parte con l'intimazione di dichia- 
rare se ha detta la verità , e se vi persi- 
ste { 334. } 

Questa formalità è essenziale , perche 
terve ad assicurare che sono state scritto 
In risposte tali quali le ha date . Potrà far- 
»i delle osservazioni 0 porgere de' nuovi 
schiarimenti , delle più ampie osservazioni, 
un ie stimerà «ecessarie ( hi), 

5<ì la parte fa delle aggiunte alle sue 



risposte , F addizione sarà fatta in margine, 
o in seguito dell'interrogatorio; gli sari* 
tetta e gli sirà fatta V iste ssa interpola- 
zione, di dichiarare se ha detta la verità 
e se vi persiste ( ivi )- La parte suttoseri- 
verà l'interrogatorio, e le aggiunte; e se 
non sà , o non vuole sottoscriverle ne sa» 
rà fatta menzione nel processo verbale {ivi). 

'8: Le a in ini ni strazio ni de* pubblici sta- 
.biliineuti , nel caso in cui sono obbligate 
a rispondere sa' fatti e gli articoli , che 
loro saranno stati comunicati , -obbligate so- 
no a nominare per rispondervi uno degli 
amministratori , a agenti, dandogli a tal 
Bopo un potere speciale, nei quale siano- 
spiedate le risposte , ed asserite come ve- 
re; in mancanza di ebe i fatti possono es- 
sere riguardati come verificati ( 336. ). 

Nfld possono le amministrazioni essere, 
interrogate ex ufficio, mentre 1' agente in- 
caricato di rispondere per esse , non ptiì> 
dare altre risposte, che quelle spiegate, e 
confermate come vere nella carta di pro- 
cura . La ragione si è, che per rispondere 
a delle interrogazioni fatte ex officio, bi- 
sogna che l' interrogato abbia una perfetta 
cognizione de' fatti, e che gli sieno per- 
sonali, ii che non ha luogo in questo ca- 
so in cui il commissionato non' ha notizia 
certa che de'fatti notificati all'amministra- 
zione, e delle risposte che quella vi ha 
fitte . 

Non è però l' istessa cosa riguardo a' 
fatti personali degli amministratori , e su' 
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uali possono esseve interrogati ( Cod. prue, 
36. ) come qualunque altro particolare . 
Per esempio; supponghiamo , che uri 
artigiano reclami contro un amministrazio- 
ne il pagamento de' labori , che pretenda 
dì aver fatti. L' amministrazione sostiene 
di non averli ordinati , onde 1' artigiano la 
fa interrogare, essa nega per mezzo del 
suo mandatario. Allora l'artigiano potrà 
fare interrogare 1' agente dell' amministra- 
zione o T amministratore , se i Istori in 
questione sieno stati ordinati o no.L' agen- 
te, o l'amministratore potrà eziandio esse- . 
re interrogato ex officio- sopra i fatti segre- 
ti, e non notificati che gli sono personali, 
avendovi il tribunale quei riguardi , che 
s»no di ragione ( ivi ). 
' fÌwMftaW^-- f ->•-.._, ' rvTU iif»' 

Processo verbale 
»' interroga torio sopra i fatti e oli 

ARI COLI , 

li' arato ce.'.... il di.... a or'é tre dopo 
mezzo giorno nella cancellerìa del tribuna* 
le di prima istanza di .... sedente nel palaz- 
zo di giustizia, e davanti a noi Giudice 
del predetto tribunale, delegato per C effetto 
dell" appresso interrogatorio , nominato in vir- 
tù del Decreto del suddetto tribunale^ del .... 
è comparso il Sig. Pietro abitante in Pari- 
gi nella strada di Bichcliea ,il quale ci ha. 
detto , come egli si presenta in esecuzione 
del predetto Decretale della nostra or ii- 
naaza del.... e sodisfare alla citazione fat- 



tag li in virtù de' medesimi , ad manza del 
Sig. Paolo, con notificazione del -..fatta.' 
dall'usciere in data di... per subire V inter- 
rogatorio su' fitti ed articoli inferiti nalV i- 
slanza,a tenore della quale ò stato pronun- 
ziato il suddetto Decreto, ed altri su cui 
ci piacerà d'interrogarlo ex officio, delle 
quali comparse , ed offerte ci ha damando!» 

Sopra di che , noi Giudice delegato 

suddetto, abbiamo al prefato Sig. Pietro, 1 
accordato V atto delle sue comparse . ed istan- 
. ce per servirgli come sia di ragione, ed ab- 
biamo sull'istante proceduto al predetto in- 
terrogatorio , come segue . 

Interrogato del suo nome , soprannome, 
età, qualità , ed abitazione ? Ha detto chia- 
marsi Michele Pietro in età di trentacinque 
anni, cittadino di Parigi ivi dimorante nella 
strada di Rickeliu . 

Interrogata in qual tempo e dove , ha 
consegnato al Sig. Paolo il valore dell'ob- 
bligo in questione che gli avea promesso di 
consegnagli nello spazio di ventiquattr ore . 
Ha risposto, che glie lo avea consegnato 

data dell'obbligo in casa il Sig g Paoto dove 
avea fatta seco lui colazione . 

Interrogato , perchè non g lie lo avea 
consegnato sull'atto quando V obbligo è stato 
firmato dal Sig, Paolo ì 

Ha risposto , perchè non ji trovava una 
bastante somma di denaro , e credeva po- 
terne riscuotere la mattina appresso , per. 
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compire la somma, come di fatti avendoli) 
Wscoss.i , ha completato il valore della som- 
Interrogato , il perchè ha detto al Sig. 
Andrea , un mese dopa la data del suddet- 
to obbligo, esser falso , che il Sig. l'aolo lo 
avesse sottoscritto , e che se ciò fisse stato 
vero non avrebbe mancato di somministrarne 
il valore ? , 

Hi risposto esser falso che abbia detto 
ciò al Sig. Andrea . 

Interrogato ex officio , in qual tempo , 
è dove il Sig. Andrea gli avesse detto, chi 
voleva accomodar la cosa, purché avesse a! 
più presto somministrato il valore dell'ob- 
bligo? 

Ha risposto , non poter dire giustamen- 
te in qua! tempo , e che credeva, che fosse 
nel passato mese di marza . 

Interrogato , ex officio perchè non abbia 
voluto ascoltare il parere del Sig. Giovanni, 
che lo consigliava nello scorso mese di giu- 
gno, in presenza del Signor Andrea e del 
Signor Paolo, a consegnare il valore dell' 
obbligo, altrimenti- avrebbe fatto parlar di 
se come dì una persona di mala fide ? 

Ha risposto, che quando i Sìgg. Gio- 
vanni e Andrea gli hanno parlato di ciò , 
egli av?a già consegnato al Sig. Paolo il 
valore dell' obbligo , e che perciò non sape,a 
qua! sorta di-consigli dover- seguire sa tal 
proposito. Interrogato, perchè avendo incon- 
trata varie volte il Sig. Paolo, avea ricu- 
sato di ascoltar semps te rimostranze fiat- 
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tegli, vercki egli soitrainistrasse ài dettò 
Signor Paolo il valore dell'obbligo? 

Ha risposto, non aver voluto ascoltare 
perchè il Sig. Paolo persisteva a chiedergli 
il valore dell' obbligo , cte gli avea già con- 

IntXfrogato ex officio , se nel dì ih del 
passato ottobre, allorché partì per Meaux 
dova ha dimorato il .jì appresso e diverse 
giornate di seguitai avesse detto al Signor- 
Andrea , che lo accompagnava, ché gli fin 
cresceva di partire iti quella mattina , per- 
chè nella mattina susseguente dovendo ri- 
scuotere dal denaro , voleva mandare Insom- 
ma di 600. franchi al Sig: Paolo pel valore 
del biglietto in questione? 

Ha risposto, esser verissimo che egli 
erti andato in quel giorno a Meaux col Sig, 
Andrea , e che vi èra rimasto per diverti 
giorni; ma dì non aver mai detto al prefato 
Sig. Andrea di avere del denaro da riscuo- 
tere . 

Fattagli la lettura de! suo interrogato- 
rio e delle sue risposte come sopra , ha det- 
to contenere le suddette risposte la verità, 
e vi persisteva, dichiarando di non aver nien~ 
te uè da aggiungere ni da diminuire, e .'i 
i sottoscritto con noi. 

IX. Ciò che deve farsi dopo che è termi- 
nato L' interrogatorio , ed effetti del me- 
desimo . 

La parte , che Acrrà far uso dell' irt- 
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terrogatnrio lo farà notificare (90.) senza che 
possa esser cagione di srrùture nè ila uu 
parte ne'<»l?«l)|W, {C01t.prot.SSS.) e pro- 
segua 1' udienza con u:i semplice a::o , se 
i N una r\i'j\i di udienza. ìir. i mimi oc i , t':.n 
ricavami dal aadrwnio dcVoco twwt ditoni- 
se dai difensori, e se 1 affore s' instruiece 
in, seduti, si produce l' interrogatolo - 

•2. ¥.' questione . se si possano dividere 
le risposte dell' interrogato ; Tale a dire se 
eì può ammettere un capo dell' interrogato- 
rio per ricavarne un vantaggio, e servirse- 
ne di argomento contro la parte , rigettan- 
do gli altri capi tendenti a sgravarla , oppu- 
re , e si è, obbligati a rirever nella sua to- 
talità la dichiarazione di questa parte. Per 
esempio se Pietro fa interrogar Pa ' 
un imprestito, e che Paolo lo coi 
che dica aver restituita questa somma , si do- 
manda ; se Pieno possa acquistare un van- 
taggio dalla L-onfessiorie dell' imprestito per 
avere una ragione di esigere ii pagamento 
o se è obbligato a prendere la dichiarazio- 
iio»nelia sua totalità , cioè a dire di accon- 
sentire, che abbia il suo effetto intiero sen- 
za poter provare il contrario di una porzio- 
ne di questa dichiarazione? 

Bisogna distinguere tre casi ; il primo 
quando si trova nell'interrogatorio la fal- 
sità delie risposte dell'accusato', il secondo 
quando non vi si trovano che delle semi- 
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prove ; il terzo quando non vi si trova pro- 
va veruna. 

Nel primo caso , ai può produrre la pro- 
va che si ha di questa falsità, tantoché si 
abbia in mano , quanto che si trovi noli' 
interrogatorio medesimo, come nel caso nbe 
vi siano dalle coutradizioiii . Per esempio, 
se nell'ipotesi suddetta Pietro ha in mano, 
oppure trae dalla contrariiziooe dell' in- 
terrogatorio , )n prova che il pagamento non 

Le il caso in cui Pietro avesse rietto nel 
suo interrogatorio, che già sono decorsi tre 
uiesi che ha pagato , e che vi fosse una let- 
tera scritta da lui dì più fresca data dei tre 
mesi, mediante la quale riconoscesse di es- 
ser per anche debitore di questa somma.. 
Questa contradizione evidente farebbe con- 
dannar Paolo malgrado la sua asserzione di 
aver paga» . 

Evvi una differenza assai grande tra la 
dichiarazione, che si domanda a uua parte 
alla quale c stato deferito il giuramento , c 
le dichiarazioni , che si chiedono a qu*lla, 
che si fa interrogare. Potliier nel suo trat- 
tato delle obbligai or; i num. 186. l'ha be- 
llissimo osservata,. » Mentre dice il giura- 
mento decisorio fa prova in favore di quel- 
lo , che lo presta, le risposte della parte 
„ interrogata , non fanno prova che contro 
„ di essa e non mai in suo favore .... Chi 

» Son^dTX'jipeude're'la decisione-tfélla 
„ causa dalle risposte della parte irrfCrroga- 
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W ttì ma ... per ricavarne a su» favore 
„ dulie prove, o presunzioni dalie confes- 
„ fiiooi, o contradizioni. Ut confitendo vel 
„ menùendo se aneret. L.^. Jf.de inttrr. in 
„j^.fac. n (pi.) 

Nel secondo Gaso , yb!« a dire allor- 
ché non vi sono, ohe delle semiprove , il 
Giudice deve esaminare ae vi sono delle pre- 
sunzioni gravi, precise, e concordanti allora 
bisogna applicarvi quanto si è detto di sopra . 

Se la semiprova è tale, che sia prin- 
cipio di prova in iscritto, il Giudice può 
permettere la prova testimoniale. Per esem- 
pio bb risultano dall' interrogatorio o dalle 
coutradizioni non la piena prova del fat- 
to allegato dall' attore, ma che questo 
fatto comparisca verisimile ; ciò forma il 
principio della prova in iscritto ( Cai, civ. 

Nei terzo caso, cioè, quando non si 
ha i» mano nè risulta dati' interrogatorio, 
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prova alcuna della falsiti della dichiara- 
zione, non si- può dividerla; vale a dire 
nella specie precedente adottar quella per 
cui Paolo confessa aver ricevuto un impre- 
stilo da Pietro, e rigettare l'altra con cui 
dice di aver pagato. U»vi una gran diffe- 
renza tra questo caso ed i precedenti- Al- 
lora quando si hanno delle prove, o semi- 
prove , è cosa naturale per chi ne ha di 
cercare di completarle mediante un inter- 
rogatorio . Se l'interrogato afferma il con- 
trario di quello che contengono , peggio per 
lui , se non ha palesata la verità. Qualora 
si rinvengono delle contradizioni nell' inter- 
rogatorio, è naturale il servirsene, poiché 
non si fa uso di un tal' espediente , che con 
l' intenzione di giungere alla verità per mez- 
zo delle confessioni , o delle contradizioni . 
Ma non è poi naturale , che chiìia da pre- 
sentare una prova testimoniale, aspetti per 
farla, che l'altra parte abbia confessati i 
fatti , per convincerla di avere ingannatala 

giù.- tizia . 

3. Quando un amministrazioni; ha su- 
bito un interrogatorio, e che nulla è risul- 
tato dalle sue risposte; ma dall' altro canto 
dalie risposte degli amministratori se ne so- 
no ricavate delle prove in favore dell' at- 
tore , si potrà far uso dì queste prove con- 
tro la medesima amministrazione? 

Bisogna distinguere ; o 1" amministratore, 
e l'agente sono usciti da' limiti del manda- 
to Inroafiidato dall' amministrazione.^etl iti 
questo caso essa non è responsabile, «.tutto và 
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a ricadere sull' ara mi ni strato re , e l'agente. 
Per esempio, eglino non hanno altra facol- 
tà. , che di pereipere i frutti e gì' interessi e 
non i capitali. Se uno di loro confessa di 
aver percettì de' capitali , la sua confessio- 
ne non può nuocere all'amministrazione, 
uè renderla responsabile del rimborso , per- 
chè l'agente ha oltrepassato il suo manda- 
to, e non avea facoltà di perciperli . Ap- 
parteneva al debitore prima di pagare 1* 
esigere la giustificazione del potere di quello 
a eui pagava . Era debitore dell' ammini- 
strazione, e non potea esser disciolto dal 
suo debito, che pagando all' amminiuistra- 
zìone e per essa al suo mandatario , onde re- 
sterà sempre debitore verso 1" amministra- 
zione, e non potrà ottenere altra condan- 
na , che contro l'agente che ha riscosso. 

Oppure 1' amministratore e 1* ageute non 
hanno ecceduti i limiti del loro mandato, 
avendo facoltà di percipere i frutti , ed i 
capitali . In questo caso la confessione dell' 
agente, che ha percetti i capitali obbliga 
l'amministrazione, la qnale avendo riscos- 
so per mezzo del suo mandatario, ha libe- 
rato il debitore. Qualunque cosa ella ne- 
gasse non le sarebbe di alcun profitto! e 
solo conserva i suoi diritti di ricorso contro 
l' agente , o amministratore che ha riscosso ìa 
vigore del suo mandato . A questi differenti 
cari , ti applica i' artic. 336. del Cod. di pro- 
cedura, che dice « che il tribunale avrà 
„ quei riguardi che sono dì ragione per 1* 

Pigia» T. IL P. II. ao 
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„ interrogatorio subito dagli amministrato- 
„ ri, ;o agenti. „ 

DECRETO . 
Solji' Interrogatolo contenente 
delle prove . 

Attesoché risulta dalle tali risposte dell" 
interrogatorio subito dalla parte a? A. ...che 
ella non ha mai consegnato il valore dell* 
obbligo di .... dalla medesima domandato al- 
la parte di . . - ■ il tribunale rigetta la parte 

A dalla sua domanda , e ia condanna 

nelle spese . 

L' artic. io. del Ut. X. deli* ordinanza 
del i66~. , dicesa , che gì' interrogatorj si 
farebbero a spese di quelli che gli avessero 
richiesti. Il Sig. di Lamoignon osservò nelle 
discussioni su detta ordinanza „ quanto in- 
„ giusta cosa «arebbe , il far soffrire alla 
„ parte, che vincesse la sua causa le spese 
„ fatte contro un avversario di mala fede. 
„ Che all' oppostol' esatta giustizia esigeva, 
„ che quest' ultimo fosse condannato nelle 
w Spese in pena della sua mala fede; che 
n infine era ciò un derogare alla regola , che 
„ chi perde paghi le spese . „ Ma ad onta 
di sì giuste osservazioni , e sul motivo pre- 
sentato dal Sig. Pussurt „ che erasi introdot- 
„ ta questa disposizione per servir di freno 
i, all'animosità delle parti, e impedir loro 
„ di far con soverchia facilita, interrogare 
„ sopra una moltitudine di fatti » si era 
mantenuta la suddetta disposizione , che il Co- 
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ìice non ha pero adottata essendo ritro- 
vata più giusta 1' osservazione del Sig. La- 
rrioignon - Così le spese fatte per 1* inter- 
rogatorio, devono rientrare nella regola ge- 
nerale dell' artic. i3o. che prescrive , che 
ogni parte, ciie resterà perdente sarà con- 
dannata nelle spese, 

§. ii. 

Della comparsa delle parti in persona . 

I Quando si ordina . 

Qualora i Giudici vedono, che in un 
affare di fatto non possono pervenire alla" 
verità mediante il comradittorio, nè con al- 
tri raodl dicni possono servirsi, sta a lortf ' 
f ordinare , che le parti compariscano ja 
persona dinanzi a loro per essere intesa, 
Questo modo è autorizzato dall' artic. I!<). 
del Cod. di procedura , 

UECRETO 

CHE ORDINA LA COMPARSA, 

Attesoché le parti fono divise tra toro 

ùrie ; il tribunale ordina , che le dette parti 
compariranno in pirsona ne/i' udienza del dì ~ . 
per rispondere sui fatti si,pra ì quali' ver- 
rannno interrogate , riservate le spese. 

In questo Decreto vi deve essere in- 
dicato il giorno della comparsa (ivi.), e 
mediante ciò non è necessario, che quella 
che vuol proseguire la causa , ne Jevi la 
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copia, la notifichi, e faccia intimare ali* 
altri di presentarsi, mentre ne è a sutlieien* 
za informata dall' indicazione pronunziata 
in sua presenza. (93.) Se la comparsa fosse 
stata ordinata pnr mancanza di esser com- 
parsi , bisognerebbe in tal caso notificare il 
Decreto . 

Questo modo d' in ter rogare si avvicina 
non poco all'interrogatorio sui fatti , e ar- 
ticoli, di cui si è parlato . Vi differisce in 
diverse cose . 

1. Quest' interrogatorio non si ordina 
«xtfjicio per le cause espresse di sopra, o 
1* altro può esserlo. 

2. X11 quest' interrogatorio si notifica una 
porzione de' fatti a chi deve essere interro- 
gato, in vece di che nell' altro la parte è 
interrogata interamente ex officio. La ira- 
gione di tal diversità, si è che nel primo 
le intersogazinui ,\y of'jicio, r.Sfeu',0 fatti; >u- 
pra una memoria consegnata all' urtatale da 
quello che fa istanza per l'interrogatorio, 
vi sarebbe un danno, se la suddetta parte 
facesse cader 1' altra in qualche con tradi- 
zione quando non fosse stata obbligata, 
a comunicarle una porzione dei fatti. Al 
contrario nelT interrogatorio sulla comparsa 
delle parti da vanii l'udienza, veruna di 
esse non somministra i fatti, il Giudice gli 
sceglie tra quelli, che le parti hanno al- 



(01) Le Page lit, a. Hi. a. ari. 1. que.st. i. e di diverso pa- 
rere, yolundi) che am.Sie il Ue-rclo f.itto iu cflntruditlorio 
degli avoaè , deva «oEuicirii ali:; p-:'inii del principali! cu. 
Bla jer V in MI) ligi EndO si è visio S'jpra nolo 87. 
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• -legati, e siccome non ha alcun* interesse, 
non vi è da temere alcuna sorpresa dal 
canto suo . * , 

3. L' interrogatorio sui fatti, ed arti- 
coli costa , e questo non costa niente , rrien>- 
tro alcune linee di più nel disteso del' De- 
creto , per enunciare le risposte bastano per 
conservare la prova del contenuto nell' in- 
terrogatorio . 

II. Dì ciò che deve farsi dopo il Secreta , 
che ordina la comparsa- 

Allora quando le parti compariscono 
entrambe dell'indicato giorno, il Presiden- 
te le interroga alla presenza l'una dell'al- 
tra, oppure ciascheduna separatamente, a 
tenore di quello che crede più convenevo- 
le uev discoprire la verità . 

Interroga senEa interruzione cìaschedu- 
duna di esse su tutti fatti della causa , op- 
pure le interroga alternativamente sopra cia- 
schedun fatto come creile meglio. 

Quindi il tribnnale pronunzia la sen- 
tenza definitiva , e se e fondata su qualche 
schiarimento acquistato nell'interrogatorio, 
se ce fa menzione ne' motivi in questi ter- 
Clini. Attesoché sulla tale interrogazione ', 
il tale ha risposto e che da una tal ri- 
sposta ne risulta, che ... il tribunale or- 
dina. . . . Questa enunciazione era necessa- 
ria anche sotto l'antica giurisprudenza do- 
ve non era prescritta 1* esposizione de : mo- 
tivi, affinchè nel caso in cui la parte con- 
dannata avesse interposto V appello , se le 
potesse opporre quanto dichiarato area òa- 
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«aliti all' udienza , Senza una tale enuncia- 
zione non vi sarebbe rimasta prova alcuna. 

È' necessario applicar quivi le regole! 
già esposte «olla maniera coli la quale deve 
comportarsi ii Giudice ne 11' interrogatorio,, 
telati va me lite alle parti. Una cosa da ag- 
giungere si è, clie l'apparato dell' udienza, 
turbando qualche volta la mente delle per- 
sone di bassa sfera , ed eziandio di quasi 
tutte quelle che non sono assuefatte a si- 
mili affari, il Giudice non dee mancare di 
animarle ; altrimenti potrebbero cadere in 
con traditigli! , dimenticanze, e sbaglj/che 
sarebbero forse J' effettopiù del timore , eh* 
della mala fede . 

Sulla valutazione delle risposte, e del- 
le coutradizioni , fa d'uopo tener ferme lo 
regole medesime date per l' interrogatorio 
si/ fatti , e articoli . 

Se una delle parti non comparisce, il 
Suo' rifiuto dee equipararla a chi non vuole as- 
soggettarsi tll' interrogatorio . 

§ lu - 
t)el giuramento . 

Il giuramento è una dichiarazione, ed 
asserzione di una persona , che prende Ilio 
in testimone della verità di quanta dice , 
sottoponendosi alla sua vendetta 1 se espone* 
il falso . 

Qualora i G indici hanno esauriti tutti 
gli espedienti , che loro presentino le cir- 
costanze, per instruirsi di un fatto su cui 
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le parti sono discordi o che non è possibi- 
le il ricorrere a tali espedienti , o perchè 
sono proibiti 0 perchè le circostanze sono 
tali, che non permettono di ricavarne alcun 
frutto, si riportano alla dichiarazione di una. 
delle parti confermata col giuramento. In 
tal modo la Religione presta la sua forza 
alle leggi allorché la loro forza è senza at- 
tivila . 

Questo mezzo è riguardato come un, 
mezzo d' instnizinne perchè eccitando le par- 
ti con tutto ciò che vi è di più sacro, a 
rendere omaggio alla verità, pone il Giu- 
dice in istato ti' instruirsi sul fatto per quan- 
to è possibile P ottenere un tal' intento a 
tenore dello circostanze . (pS.) 

Casi supponendo, che un particolare 
ricbifla ad un altro una somma , che asseri- 
sce dì avergli prestata, e che questo nega, 
ed il Giudice non pòssa o non abl'ia potu- 
to rilevare con gli altri mezzi de' quali si 
è giìi fatta menzione, (cioè ragioni in di- 
fesa addotte per vìa di scrittura , eontradit- 
torj, comparsa in persona ec. ) dovrà ricor- 
rere alla dichiarazione di una delie partì. 

Qualche v«lta una dì una di esse ne 
previene il Deireto deferendo all'altra il 
giuramento ; e con ciò fa dipendere la de- 
cisione della causa dalla dichiarazione, che 
da quest' ultima sarà fatta . 

In conseguenza il giuramento giudicia- 
rio è dì due specie . ( Cod. eh. art. i35^. ) 

Jioaria , e in appellu.' ^ 
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1. Quello , die una parie deferisce all' 
altra por farne dipenderò la decisione ilei- 
la eause, ed è ch.iam.iro decisivo; perchè 
decìde sull'istanti» la contestazione; dimo- 
doché il Giudico con ha luogo di far uso 
degli altri mezzi d' distruzione mentre la 
parte che deferisce questo giuramento ri- 
nunzia con esso all'uso, ed all'utilità de' 
suddetti mezzi per terminare più presto la 
lite . 

2. Quelle, che è deferito ex ojìcio dal 
Giudice all' una o 1' altra delle parti . ( ivi. ) 
Si chiama suppletorio ; perchè se rie fa uso 
per quanto e possibile per supplire alle prove, 
che mancano per decidere, 

ARTICOLO t 

Del giuramento decisivo. 

I. Chi può deferire il giuramento. 

Quelli , che hanno facoltà di alienate, 
possono soli deferire il giuramento decisivo, 
perche deferendolo si contrae 1' impegno di 
rinunziare alla sua pretensione , se l'avver- 
sario asserisce una tal cosa con giuramen- 
to . (94.) Pertanto gli amministratori non 
possono deferire il giuramento , perchè non 
hanno facoltà di alienare. 

Il tutore specialmente non pub defe- 
rire il giuramento decisorio , attesoché que- 
sto tende nulla ogni azione reiterata davan- 
ti al tribunale sul domandato oggetto, quarr- 
do ancora si scoprissero in seguito delle pro- 
ti.) C-jJ. .-l'i'. Ji. i".(i>. !~7"T-,-;rfi JL'jiru noia 9.1. 
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ve in iscritto sul merito della 6oinanda.il 
tutore Don ha il potete di abbandonare i 
diritti del suo pupillo, onde deve lasciar 
pronunziare ex officio il giuramento dal Giu- 
dice , affinchè §e il suo pupillo ricupera coli* 
andar del tempo delle prove, abbia campo 
di servirsene . 

Mal' a proposito si citerebbe qui la leg- 
ge 1%. §. 2. ff. dejure, che accorda al tu- 
tore la facoltà dì deferire il giuramento. 
Se la legge glie 1* accorda, è perchè a teno- 
re dì quanto si è enunciato, egli può alie- 
nare , rea alienare potest , dal che si compren- 
de, che la predetta legge non può ricevere 
1' applicazione alla nostra moderna giurispru- 
denza, nella quale il tutore non ha la di- 
sposizione de' beni del minore , che nei ca- 
si e nelle condizioni espresse dalla legge, 
che non gli permette deferire il giuramento . V 
TI. A chi può esser demèrito il giuramento . 

Non si può deferire il giuramento de- 
cisivo se nou a quello che può alienare , at- 
tesoché la confessione che ne fosse fatta o 
la negativa di prestarlo, contiene 1' alien» 
zione dell'oggetto della causa. 

Perciò non si può deferire. 

l. A un minore non emancipato . 

S. A un minore emancipato per gli Og- 
getti dì cui non ha la disposizione . 

Il minore emancipato può fare tutti gli 
atti che non sono di pura amministrazione, 
senza essere responsabile contro questi at- 
ti in tutti que' casi uè quali anche il mag- 
giore non lo fosse ( Cod. Civ. 481.) Perciò 
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in tutto quanto è~ di amministrazione , il giu- 
ramento o«ò essergli validamente deferito . 

3, Non si putì deferire alla donna ma- 
ritata, se non per gli oggetti de' quali ha 
la facoltà di dispone, quando è separata di 
beni , o quando maritata col sistema dota- 
le , gode dei beni parafernali . 

4- In fine noi) si può deferire a un am- 
ministratore, se non per fatti puramente ad 
esso personali , per esempio se ha riscossa 
una suinuia; non ostante in tal caso la con- 
fessione dell'amministratore non può recai 
pregiudizio all' amministrato , perchè l'am- 
ministratore è responsabile verso dì lui de" 
propri fatti personali . (95.) 

L'art. 10. dei tit. I. dell* ordinatila de! 
l6^3. ( quest' ordinanza sari in vigore sino 
alla pubblicatone del Codice di Commer- 
cio, )(o6) porta, che si può deferire per 
somministrazione di generi ai tutori quando 
i pupilli sono loro propri figli ; ma non mai 
se i detti pupilli sono parenti collaterali , 
o estranei . La ragione di tal diversità si è ! 
che un tutore coiìaterale o estraneo potreb- 
be danneggiare i suoi pupilli di concerto 
con T attore ; ed una simil frode , non è da 
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ledersi per patte del tutore ascendente , pol- 
che l'interesse de' suoi figli è tutto suo. 
111. Su quali fatti ed in quali casi può de- 
ferirsi il giuramento decisorio. 

Su casi ne' quali , si può deferire it 
giuramento, decisorio , vi sono tre regole 
principali < 

Là prima , può essere deferito su qua» 
lutique siasi spec ; e di contestazione (Coi. 
Civ- i358. ) Allorché una parte si affida al- 
la probità dell'altra fino al seguo di ap- 
poggiare le proprie ragioni al suo giuramen- 
to; o quando una parte è priva affatto di 
sufficienti prove per appoggiare la doman- 
da che vuol fare, è cosa giusta il permet- 
terle dì deferire il giuramento, qualunque 
esser possa l'oggetto della causa. Quello a 
cui vieti deferito non pub negare di pre- 
starlo , mentre non risente vermi pregiudi- 
zio dalla richiesta fattagli di palesare ia 
verità „ Motivi esposti dall' oratore del 
Governo . „ 

Seconda ■ Non può essere deferito , se 
non per un fatto personale alla parte a cui 
si deferisce ( i35<). ). Il giuramento si defe- 
risce appunto sopra un fatto personale alla 
parte, perchè essa deve esserne bene a 
portata; ma all' opposto , non si può defe- 
rirlo sopra un fitto , che non lo è perso- 
nale , perchè può ignorarlo. Così può esi- 
gersi datin erede, che dichiari di non aver 
notizia dell' imprestito fatto al suo autore 
perchè egli sa, se haquesta notizia; ma non 
si può obbligarlo a giurare , che l' irapresti- 
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to min è statu fatto perchè può ignorano 1 . 

Terza , può esseri» deferito , ancorché 
non sussista verun principio ili prova dello 
domanda o dell' eceeiione , per ìaqualevien 
richiesto (i36o.) -j. g.uaa. parte domanda il 
pagamento di un imprestilo di cui non ha 
veruna prova; l'altra nega, onde l'attore 
può deferire il giuramento . Il creditorcdo- 
ìnanda l'importare di un obbligo, e il de- 
bitore da pur eccezione un pagamento del 
quale pure no» ha prova alcuna ; il credi- 
tore nega, t, il debitore potrà da esso esi- 
gere il giuramento- 

IV. In 31/.1Z' epoca pah deferirsi il giuramento. 
Appesa che. un fatrn asserito da mia delle 

parti è negato dall'altra, élla può deferi- 
re su questo fatto ii giuramento alsuo av- 
versario . 

Dopo aver cercato di mettere in chia- 
ro in diversi modi il fatto, che viene asse- 
rito , conserva sempre la facoltà di deferire 
il giuramento, che può esser deferito in 
qualunque stato siala causa, (Cod Cìv. lofio ) 
fino al Decreto definitivo , dopo il quale 
non vi è più luogo a deferirlo, perchè la 
causa è finita . 

V. Se chi ha deferito il giuramento può ri- 
trattarsi . 

La parte, che ha deferito il giuramen- 
to pub ritrattarsi , finché 1* altra abbia ac- 
cettato !a delazione del giuramento 

Non è più a tempo il farlo, quando 1* 
avversario ha dichiarato di esser pronto a 
prestare ii giuramento, (l364.) essendo ac- 
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cercata la sua proposizione 
formato, e un contratto non si può rompe- 
re che di consenso di tutte le parti . Dall' al- 
tro canto , sarebbe un fare ingiuria a chi è sta- 
to deferito il giuramento il dire ,che non si ha 
più fede in lui dopo aver dichiarato di averla . 
VI. Ciò che dee fare quello a cui (/ giura- 
mento è deferito, e se può riferirlo all' altro. 

Quello a cui è stato deferito il giu- 
ramento , dee prestarlo, altrimqjsti perde la 
sua causa ( i36i. ) Con il suo rifiuto viene 
;i mostrare di non aver dettala verità, as- 
serendo un fatto che nega 

Se è l' attore che ricusa, il reo v : 
luto dalla domanda . Sec il reo, la si 
ne viene rigettata, e la domanda accettata . 

Quello a cui il giuramento è deferito pub 
in vece di prestarlo riferirlo all'altro, (ivi.) 

E* d'uopo applicare al giuramento ri- 
ferito quanto si è detto sino al presente 
?ul giuramento deferito . Devesi osservare 
frattanto, che se quello a cui il giuramen- 
to è deferito può riferirlo ad un altro, 
questi non pub a vicenda retrocederlo a 
quello che gite lo ha riferito , mentre si fa- 
rebbe un circuito di trasmissioni ohe non 
finirebbe mai; deve prestarlo, e se ricusa 
deve rimanere soccombente . ( ivi. ) Non può 
sottrarsi dai rendere alla giustizia 1? istessa 
testimonianza, che voleva esigere dall' al- 
tra parte .( motivi .) (97.} 

Uf) y...-'7i^~^" d — ,| J,Tii™iito " non può »er 
ino»,, ^,,:,„J„ l]llt ||,, ci.,.. i 0 ìrfnr.r..:, non i) obbligalo !> 

% saprà ari. SrÀK^Mlb™ cui* deliri to 

Bini"" , tema eh» polis nfcrirlo- 
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VII. Del Decreto , che ordina il giuramento . 
e della sua esecuzione. 

Ogni Dromo, che ordina un giura- 
mento' deve enunciare i fatti, su quali sari 
ricevuto . ( Cod. proc. 130. ) 

DECKETO 

CHE ORDINA II. GIURAMENTO DECISORIO. 

Il tribunale dà. V atto alla parte A. . . . 
dì quanto si contiene dalla sua domanda per 
ottenere il pagamento di Soo. franchi , da 
essa formata contro la parte B. .. ..per ca- 
giorìc'd imprcnìto, che viene negato dalla sud- 
detta parte B...per cui deferisce il giura- 
mento alla predetta parte B ... sopra il sud- 
detto imprestilo .In conseguenza ordina , che 
la detta parte B . . . . sarà tenuta a giurare 
che il predetto imprestilo non le è stato mai 
fallo, riservandosi di decidere sulla suddetta 
domanda , dopo un tal giuramento ■ 

Si può anche decidere condizionatamen- 
te sulla contestazione dicendo ; nel caso rti^ 
chejconferuu col giuramento la negativa , ri- 
getta la parte A ... dalla sua domanda, e 
Li condanni nelle spese. 

La notificazione di'questo Decreto può 
farsi dall'una, o dall' aitra delle parti. 

Allorché vien notificato da quella che 
ha deferito il giuramento, la notificazione 
contiene nel tempoistesso l intimazione all' 
avversario di comparire nel fissato giorno 
all'udienza per prestarvi il giuramento , con. 
la dichiarazione, che mancando di comparì- 
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re, non sarà, ammesso nella sua domanda, 
o eccezione . 

Intimazione di prestare il giueamento . 

Ad istanza dei Sig. Paolo . . . resta in- 
timato al Sig. B ... patrocinatore del Sig, 
Pietro di comparire <all' udienza nel di.. . e 
farvi comparire il suddetto Sig . Pietro , affin- 
ché presti il giuramento ad esso deferito in 
■vini, dei Decreto del dì . . . del quale con le 
presentigli vien data copia ; altrimenti man- 
cando, per sentire aggiudicare le conclusioni 
contenute nella domanda del Sig. Paolo, per 
il che il detto Sig. Pietro sarà condannato 
a pagare al Sig. Paolo la si'mma di Zoo. 
franchi in sequela della predetta domanda 
con più gC interessi , e le sp use . ( 98. ) 

Quando è quello n cui e stato deferi- 
toli giuramento, che notifica il Decreto, 
]a notificazione contiene nell'istesso tempo 
ìa dichiarazione, che si presenterà davanti 
J' udienza nel prefìsso giorno affine di prestar- 
vi il prescritto giuramento, intimando ali" 
avvertano di trovarvisi presente. 



molli di chi deve giurare ; in ciò, A colmano 
. dat p da Pìgaau , cha pottj l' Inttiutioaa si 
. In tjl parhcolais milita In sica sa rjr-i.joe 
mddatta .87. 



« giura,,, e, Ho h di 

menno , purció ™ 
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Intimazione di esser ireseNte al 
giuramento . 

Ad istanza del Sig. Pietro ... sin inti- 
mato al Sig- A.... patrocinatore del Sig. 
Paolo.... di comparire avanti l'udienza 
di .... e farvi comparire il predetto Sig. Pao- 
lo , affina di esser predente al giuramento 
che sarà prestato dal detto Sig. Pietro In 
esecuzione del Decreto del dì . . . del quale 
con le presenti gli -Sten data copia; e sentir 
dire, che il detto Sig. Paolo non sarà am- 
messo nella sua domanda, e condannato nel- 
le spese. 

La persona a cui vlen deferito il giu- 
ramento, o si presenta per- prestarlo neh" 
indicato giorno, o non si presenta. 

Se si presenta , e presta il giuramento 
ne interviene il Decreto eòe lo accetta. 

Decreto che accetta il giuramento . 

7/ tribunale concede l' atto alla pan* 
S....del giuramento, che ha prestato in 
persona davanti l'udienza, in presenza del- 
la parte A... . dicendo in tal giuramento che 
V imprestito di 3o0- franchi allegato dalla par- 
te A... non gli è mai stato fatto ; in conse- 
guenza , rigetta la parte A.. .dalla sua do- 
manda , e la condanna nelle sgese . 

Se non si presenta , o che essendosi pre- 
sentata ricusa di giurare, ne interviene coa- 
tro di essa un Decreto dì condanna. 
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f»E0f.ETO «0NTR0.CH1 &1CUSA DI- PRESSAR 
CloBAMÉNTO. 



Il tribunale concede l'atto alla parte 
A- ■'■ ■ del rifiuto fatto dalla parte B. di 
prestar giuramento, che le è stato deferito 
in virtù, di Decretodel dì... in conseguenza 
condanna la suddetta parte B... a pagare a 
quella d' A la somma di 3oo. franchi per 



parte a" A. con gl'interessi delU suddetta- 
somma , e le spese . 

Il giuramento deve esser fatto in per- 
■sona, e davanti 1' udienza, ( Cod.proc, iti.) 

Due cagioni possono impedire tao il 
giuramento ordinato non sia prestato da- 
vanti l'udienza. . 

i. Quando vi è un impedimento legit- 
timo , e legalmente comprovato, che la par- 
te, a cui è stato deferito possa trasferirsi 
ali udienza . Il giuramento si presta davan- 
ti il Giudice delegato dal tribunale, che 
si reca in persona nella casa della parte, as- 
sistito dal suo cancelliere. Deve esser pres- 
tato iu presenza dell' altra parte e legal- 
mente citata, in vigore di uu atto da pa- 
trocinatore a patrocinatore, e non essendo 
stato costituito il patrocinatore, per mezzo 
di citazione contenente V indicazione del 
giorno della prestazione del giuramento, 




(»). 
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Processo Verbale' coNtestAntì LA «Da- 
zione DEL GIURAMENTO DA UNA DELLE PAR- 
TI IMPEDITA. 

L'annose, noi , ..Giudice del tribuna- 
te. di ... delegato per Decreto del di. . . pei 
sotto indicato effetto , assistito da ... nostro 
cancelliere, ed h esecuzione del suddetto, ci 
siamo trasferiti in casa il Sig. Pietro ec. abi- 
tante nella strada ... dote èssendo giunti ., 
Abbiamo trovato U predetto Sig. Pietro rite- 
nuto nella propria casa da un male in una 
gamba, il quale ci hi fatta istanza di vo- 
ler ricevere da lai il giuramento ordinato dal 
suddetto Decreto, e si é firmato. 

E' parimente comparso il Big. Paolo ... 
che ci ha detto essersi presentato per assiste- 
te alla prestazione del giuramento, ed ha 
firmato . 

Delle quali comparsa, ed istanza abbia- 
mo accordato V atto alle parti; ed in conse- 
guenza il detto Sig. Pietro ha subitamente 
prestato giuramento nelle nostre mani in pre- 
senza del detto Sig. Paolo, che V impresti" 
to di 3oo. Franchi da esso Sig. Paolo alle- 
gato, non è mai stato fatto ; e sònosi i detti 
Sigg. Pietro e Paolo sottoscritti con noi , ed 
il nostro cancetliei?. 

Se la parte alla quale vieti deferito il 
gi ui-am eotr> sta troppo lontana d'abitazio- 
ne, il tribunale pub ordinare , che debba 
prestarlo damanti il tribunale del luogo di 
sua dimora. L'altra parte vien citata nel 
modo indicato di sopra, {hi) 
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Vili. Effetti del 'giuramento decisorio. 

Il giuramento decisorio produce i se. - 
guemi tre effetti . 

il primo, si è, che l'avversario non 
pub essere ammesso a provarne la falsità , 
(Coi Civ. i363- ) quando anche fossero in 
suo- potare delle prove convincenti; poicn% 
defereudo il giuramento, ha promesso di 
non far uso delle sue pretensioni nel caso. 
che venga prestato ; e così pure delie prcw 
ve, che poteva a?ere, e di quelle che po- 
trebbe in seguilo acquistale. (.09. ) 

Il Secondo, .h che il giuramento non 
fa prora che a vantaggio di quello, in &•! 
vore di cui, e de' suoi successori (i3<\5. ) 

Quegli, che deferisce il giuramento fa* 
una fiducia nella probità della persona , al- 
la quale vien deferito; e .invi intende , chq, 
questa fiducia si estenda uè. vada ia.pfofitn, 
to di altri, nella probità de' quali non pub 
fidarsi altrettanto. 

Se dunque ò Stato deferito .» un ere^ 
de, non è di' alcun vantaggio a «noi eoe* 
rodi. 1. ...... . ■-. 

Questa regola, che il giuramento non 
è utile che a quello in favore del quale 



(SO) n<& sopra Mie 9,. 34. Contro uno di celtiv Si, di. 

. vieue un rimadio pocu sicura , *i menu .che aoreudoii giu-t., 
(tilkait b IVoik, n1.11 pQ.<H» applicar)! l clii giura il l'al- 
ia , I* legge criminal., . 0 V u ;,,*<!<.»> dill" 

- arawdire 111 prova , clic k ycruiiicule uà' ultimo rcfiigro. 
Questa eiuriiuieiito decisorio può sempre, 0 a piena vo. 
lunik delle parti deferirsi , nel che si vedrà che di ferisce 
lottami aimente dil giuramento suppletorio , che éi da «M 
la ove vi « prov» lenifica». j - 
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vieti prestato e- de' suoi successori j soffra 
dell' eccezioni in tre casi . 

I. Il giuramento prestato dal debitore 
principale libera il mailer adoro ( Cod.Civ. 

,365.j. ■ ' " 

„ 0. Quello prestato da uno de debitori 
golidaH si rende utile a' sudi Condebitori t;i>i)s 
: 111 questi duo casi , dacché il debitore 
principale , o uno de' debitori solidali ò ri. 
tìiasto liberato verso il creditore questi non 
può più.' domandare cosa alcuna . Se egli 
potesse domandare al mallevadore o agli 
altri debitori solidali , avrebbero questi il 
diritto .di chièdergli la cessione delle sue 
azfonj coiitrd 11 debitore principale, o il 
debitore solidale liberato' stante il giura, 
mento , al ctfe si è assoggettato implicita- 
mente nel!' atto dell' accettazione del pre- 
. detto 'mallevadore' ò de' st.mmeTjtovari con- 
debitori solidali; e siccome non ha. più a- 

aòn pno esìgere da loro un pagamento , che 
non sodo obbligati a far-gti , se non con la 
condizione di fare ad essi una tal cessione . 

3 li giuramento deferito ai malleva- 
dore è in vantaggio del debitore principa- 
li» ( ivi ), 

.Perchè il giuramento deferito a uno 
tfe' debitori solidali rechi utilità agli altri 
condebitori , o quello deferito al malleva- 
dore sta proficuo al debitore principale, tì 
&' uopo , che il giuramento sia stato defe- 
rito sul debito medesimo. Per esempio Pan- 
lo m> chiama davanti al tribunale come 
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vostro allevarlo rè o debitore solidale con 
voi. Io nego il debito j e Paolo mi da il 
giuraménto non solo sulla mallevadoria o 
la eolidalità ; ibj. sul debito medesimo -, Io 
asserisco che flou esìste debito alcuno i laOn-" 
de non esisteva mallevadoria , ne V obbli- 
gazione solidale. Qualora il creditore si è 
riportato a me sull'esistenza del debito, 
il mio giuramento negativo e una prova, 
che questo debito non sussiste, e non po- 
trebbe chiederla , senia attaccare la since- 
rità deir asserzione da ine fatta, ed ali* 
quale ha accònsentiso di riportarsi . 

Ma se il giuramento iu vece di esséì 
dato sul debito medesimo, lo fosse, stato 
eolo sul fatto della solidali^ , o della mal- 
levadoria non recherebbe veruna utilità al 
debitore principale, o ai condebitori soli- 
dali , ma si respingerebbe al mallevadore; 
o al debitore solidale, che l'avvesse pre- 
stata ( ivi ): Per esempio Paolo mi cita 
come vostro raallcvadoic per pagargli loeoi 
franchi prestati senza alcuna ricognizione , 
O obbligo in carta; io non Hego che l' im- 
prestito vi !ìa stato fatto, ma solamente la 
mallevadoria . Egli allora mi deferisce il 




molestarvi per il debito. 

// terzo effetto del giuramento sì ò , 
che non forma prova veruna che contro 
chi lo ha deferito e suoi succestori (ivi). 



Se dunque vico deferito da mio de' 



creditori 




al debitore , non libera 
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questo che per parte dei suddetto credito- 
re ( ivi ) . Altrimenti il creditore , il cui pa- 
tere si limita a percipere tutto il debito a 
condizione di rimettere ai suoi creditori 1» 
regpettive porzioni , potrebbe liberare il 
debitore da tutto il debito, deferendogli 
il giuramento, e venir con ciò indiretta- 
mente a lame il saldo . Neil' is tessa guisa, 
se un coere.le deferisce il giuramento a un 
debitore, ciò non reca nocumento agli ai- 
tri coeredi, che possono molestarlo dal can- 

Non si può interporre 1' appello dal 
Decreto, che ammette il giuramento deci- 
sivo . Or: feriti .nido la convenzione fatta 
tra le due parti , non fi alcun pregiudizio 
a quella, acuì ha deferito il giuramento, 

ARTICOLO II. 

Del giuramento ex officio . 

Il giuramento deferito ex officio è di 
due sorta . 

O e deferito per farne dipendere la 
decisione della catini; { Cod. Cii>- i3tì6. ) 

OUoe solamente per determinare l' im- 
portare della condanna ( ivi. ) . 

Del giuramento deferito per fame dipendere 
la decisione della causa. 

I. Quando è deferito, ed a chi . 

Il giuramento ex qffieia si deferisce 
all'attore, o al reo convenuto. 



Digitized by Google 



fu 

$e alV attore, il Giudice non pu?> de- 
ferirlo , cbe con le appresso due comìffiotji . 

1. Bisogna, che la domanda non sia 
nienamfi.ts giustificata ( i3.f57. ). La prova 
della domanda essendo completa , ed il giu- 
ramento Mo es=endo in se stesso che una 
provai diviene inutile . Se dunque l'attore 
presentassi; un obbligo, l'altra parte pub 
deferirai il giuramento decisivo Balla veri- 
tà del ' atto; se poi non esige un tal giu- 
ramento è seguo , che riguarda Ja prova 
come anìficieiite . La domanda trovasi pje- 
pameute giu.-tiiWa dai titolo , a cui «"»«« 
vicn data eccezione, ed u Giudice non pn.9 
diferire ex oj'jkio il giuramento all' attore . 

2. Se la domanda non è pienamente 
giustificata, il Giudice pub deferire il giu- 
ramento all'attore; ma è di mestieri per- 
ciò, che non sia totalmente mancante dj 
prove ( ivi. ) . 

„ Non più) aver bastante fiducia sulla 
„ probità de' litiganti per riguardare il giu- 
„ r amento come una prora sufficiente della 
„ domanda,, . (Motivi . ) 

Se dunque l'attore non avesse in s u p 
.favore, che la sua allegazione, la di lui 
pretensione verrebbe rigettata ; ma se vi 
aggiunge delle presuntoli! della classe di 
auelle indicate al §. IL, talmente gravi da 
far presumere molto la verità , è in facol- 
tà del Giudice , affine di completare queste 
presunzioni , di deferire il giuramento, aU' 
Attore. *Wh ài *> 

Se U giuramento è deferito al reo cou- 
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venato, il Giudice non piti deferirlo, cft» 
con le seguenti due condizioni. 

I. Bisogna, che l'eccezione rum sia 
pienamente giustificata {ili) - Perciò sei[ 
reo presenta una ricevuti , e l'altra parte 
«Oli domanda il giuramento, il Giudice non 
pui) ordinarlo . 

a. Se l' eccezione non è pienamente 
giustificala , il Giudice può diferire ex of- 
ficio il giuramento, purché 1* eccezione non' 
aia del tutto mancante di prore ( ivi .) vale 
a dire, che sia circondata da gravi presun- 
zioni concordanti , e precise . In altro modo 
non può farlo. 

Non è l'istesso del giuramento deferi- 
to ex officio, come del giuramento che si 
deferisce dalla parte in quanto alla facoltà; 
di riferirlo. Il giuramento deferito tx of- 
ficio dal Giudice a una delle parti, non 
può essere riferito od un altra ( i3(S8. ). 
JJ. Su quali fitti può essere deferito ilgiu- 
ramento ex officio. 

Si è spiegato di copra al §. IV. par- 
lando de' l'atti su' quali si può dare 1 in- 
terrogatorio , que' casi ne' quali non si pu 6 
interrogare su' fatti ed articoli. II Giudice 
non l;a facoltà di deferire ii giuramento 
tx officio , su' medesimi fatti. 
Uh De! Decreto , che ordina questo giura- 
tXerrto e della sua esecuzione. 

Il Decreto , che deferisce ex officio il 
giuramento a una delle parti deve enun- 
ciare i fatti su' quali sarà, ricevuto ( Cod, 
proe, tao. ). 
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Secreto 

chi Ordina il giur.xm.eato ex officio , 

Attesoché F imprestito di 3oo. franchi , 
allegato dalia, parte A .... come fatto da essa 

alla parte B non è ben provato , che 

guest' imprestito sìa negato da detta parte 
B .... e V eccezione da essa data non siapie- 
namente giustificata ■ 

Il tribunale rigetta la domanda della 
parte A e la condanna nelle spese qua" 
fora la suddetta parte B giuri , e di- 
chiari , che il sovrindicato imprestito notigli 
è stato fatto ■ ■ 

Questa condanna non essendo che con- 
dizionale , diventa nulla, se la parte non 
presta il giuramento. 

Alia notificazione di questo Decreto, 
alla intimazione die deve esservi unita, ed 
ni Decreto medesimo, che ammette il pre- 
scritto giuramento , si applichi ciò che 6 
stato detto pel giuramento decisorio artic. 
I. nura. VII. con 1* avvenenza, che pei 
quest' ultimo giuramento , -le due parti a- 
vendo costituito il rispettivo patrocinatore, 
l' intimazione affine di trovarvisi presenti, 
non può esser fatta che ai patrocinatore 
(100). Il giuramento e* officio pub esser 
deferito con mancanza di comparsa contro 
la parte che non ha patrocinatore i allora 
1' intimazione deve essergli fatta con atto 
d'intimazione conteoente l' indicazione del 
giorno della prestazione ( rat. )- 

(ioo) lòfi* nota 8B. ' ' ' 
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Quello a cui il giramento è deferite* 
ex officio non può riferirlo ad altri, come 
si è detto di sopra . Così se non presta il 
giuramento / interviene contro esso la sen- 
tenza odila forma seguente. 

, ffiarefp i 
contro la parte che nega di prestare, 
il giuramento,: 

Attesoché la parte E .... non ha voluto 
prestare ii giuramenti al ess,a deferito con 

Secreto del dì il Uibuuale condanna la 

suddetta parte B ... a pagare a quella d'4-- 
la somma di 3oo. fra:icin , per le ealise e- 
nunciate nella sua domanda con più i frutti 
della suddetta somma a tenore della legge , 
e le spese . . 

TV. Effetti di questo giuramento se ,ti pub 
interporrtC appello dal Decreto dopo averto 
prestato . 

i. Il giuramento deferite ex officio pro- 
duce i tegnenti effetti. 

Primo. Nofl forma prova , che in favo- 
re di chi ha giurata la cosa , e da' suoi suc- 

Seeondo . Non forma prova che contro 
chi lo lia deferito , .e suoi successori . 

Questi due effetti gli sono comuni col 
giuramento deferito dallaparte . Vedasi quan- 
to .si * detto .rapporto a questo giuramento 
nel]' articolo precedente mia. Vili, seconda 
e refzo effetto . 

s. Si pub prima di predarlo appellare 
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dal Decreto ohe lo ha ordinato sé è in pri- 
ma islam» ; ma dopo si può appellare? 

Bisogna distinguere tre casi. 

Il primo cato , è quando il giuramento 
■* Stato ricevuto nell'istante medesimo, che 
è stato ordinato ; per esempio quando ia par- 
te presente all' udienza,. è stata ammessa 
a giurare sull'atto. L' altra parte non aven- 
do potuto appellare iti faccia al Giudice, 
s neppure protestare contro il Decreto ,non 
avendo avuto il tempo di riflettere sul De- 
creto medesimo , non se le può opporre 1 ? 
esecuzione, che ha lasciata dare come una 
acquiescenza e renunzia all' appello. Elia 
ha dunque la facoltà di appellare , e far va- 
lere nell'appello contro il giuramento , non 
solo le prove di falsità che avea prima 
della prestazione, ma ancora le nuove pro- 
Te scoperte di poi; mentre se l'artic. 464- 
proibisce di formare nelF appello una nuo- 
va domanda, nen proibisce però di produr- 
re delle nuove prove nè delle nuove ragio- 
ni, per appoggio della pretensione decisa da' 
primi Giudici . 

Il secondo caso, è quando vi è tm in- 
tervallo di tempo tra il Decreto , ed il giu- 
ramento, ma che la parte condannata si è 
appellata, o ha solamente protestato di far- 
lo prima della prestazione . Il Decreto es- 
seudo stato eseguito sue malgrado , non se 
le può linfacciare questa esecuzione quasi 
fosse una t^ita acquiescenza , nè una rinun- 
zia dal canto suo all' appello . Allora può far 
valere le pm-winewe, come nel primo caso. 
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Il temo caso,, è quando essendoti et4- 
to itu intervallo di tempo, la parte con- 
dannata ha lasciato giurate senza appellar- 
si né protestare. E' Lina regola generale, 
ohe qualunque parte, che lascia dare esectir 
zione a un Decreto , senza avere appellato 
o almeno senza aver protestato , è st.ppostc, 
che abbia acconsentito tacitamente all' ese- 
cuzione e rinunziato all' appello . Perciò non 
sarebbe ammissibile il ricorso della . pan* 
condannata. Non ostatile se dopo avesse sco- 
perto un documento decisivo occultato per 
colpa del suo avversario, il quale provasss 
la falsità del giuramento, potrebbe appel- 
larsi ..sempre dentro i tre mesi dalla fatta 
■coperta, ( argomento tlcii' artic. /148. ) il qua- 
le dice come tesi neutrale > ' :ne la par» 
condanna;;!, clic non ha avuto luogo di pre- 
sentare un recapito decisivo ritenuto dal su» 
avversario , può appellarsi entro il prefisso 
termine . 

Del giuramento deferito per determinare la 

Quando la domanda è fatta senza eh» 
sia giustificata la somma, acni deve ascen- 
derti la condanno, il Giudice deferiste it 
giuramento all'attore sul valore della cosa, 
domandata. Un erede per esempio, ha di- 
stratti deci! effetti di una successione. 

Il fatto della distrazione è provato, ma 
non si prova ugualmente nò il quantitativo 
Uè il valore degli effetti. II Giudice iti tal 
caso deferisce il giuramento al suo coerede 
affine di determinare questo quaiitimiro , e 
questo valore . 
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f-to' Jl giuramento norr-pub essere deferito 
tìal Giudice siilla cosa domandata, se non 
qualora è d' altronde impossibile il conte- 
stare in diverso modo questo valore. (Cod. 
Cìv. i30<). ) Se si pub pertanto giungere ad 
tararne una precisa notizia per niei'/.o di 
Testimoni, o di periti , non si deve ricott- 
l'ere al giuramento della parte interessata, 
]a quale è una strada meno sicura delia di- 
«htaraiione di persone sruza interesse , co- 
me Io sono i testiuionj ed i periti 

Il Giudice iu tal caso deve determina- 
re la soiiiina fino alla concorrerla della qua- 
le deva darsi fede- all' attore , nel suo giu- 
ramento . ( Cod. Cìv. 1 369. ) onde non lascia- 
re in preda il reo convenuto al risentimen- 
to , «d alla cupidigia dell' altro , che potrei*, 
be^abusare di una soverchia fiducia. Per 
fissare questa somma il Giudice consulta le 
circostanze, e tutto ciò che pub condurlo 
«H'approssimazione del suddetto valore. 

Sezione ti. . .»i . * 

Bri/e maniere di scoprire ijt verità col mez- 
zo di terze persona-i - >u ., ■ 

"il Si ricorse J ai teui ■ perf discoprire la ve, 
rica indoe casi,. : :i 

1. Qualora si presume ;cha sieno a por- 
tata dei fini. Si ottiene untai intento con 
V esame , e con la chiamata in causa', eoe 
formeranno la materia de' due primi para- 
si** ■ il ■ ■ 

3. Quantunque non sietio a portata de' 
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fotti; (piando stante la perisV -iella loro 
arte possono contribuire a discoprire la ve- 
rità . Ecco, ciò che da luogo alla relaziona 
ile' periti /. ■, i- 

Si parlerà nel paragrafo HI. della ref- 
lazione de' periti in generale; nel paragra- 
fo IV. della verificazione de' documenti ; per 
la quale si ricorre a' periti scrittori ; 'e nel 
paragrafo V. dell' incidente ernie dell' in- 
scrizione di falsità , in .cui sì'.fai uso simile 
mente dei periti scrittori 

"'. ',.'r " $ L' .ni tf- ■ 1 . .-. 

Dell'esame de testirnonj, a sia prova testi- 
- meniate . .:■>■ r v ) v > - 

I.' esame consiste nel sentirei testirno- 
nj nominati come capaci di .reoderuconto 
de' fatti articolati . ..jkiìh msj >)' ■i.r.—,a 

Bisogna avanti di tutto esam!aare il 
caso, nel quale è permesso di:. riuorrere aW 
Ja prova testimoniale. Ciò formerà!' ogget- 
to del primo . ■ .■ • -A 

Se vi e luogo ali* ammissione della pro- 
va testimoniale , questa si fa in due manie- 
re ; o in particolare davanti a un giudica 
delegato a tal' effetto dal tribunale, 0 Beli' 
udienza davanti il tribunale, j 

Nella prima , le deposizioni vengono 
interamente inserite in unprooes so verbale 
che da ciò prende il nome d* esame in iscritto* 
Se ne parlerà nell'art. Hi- - .. <■ j 

La seconda prende il nome d esame: 
vtrbale , -perchè il processo verbale non ne 
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contiene interamente le deposizioni , ma i% 
aemplÌLe risultato (lei loro contenuto . Si chia- 
ma rincora esame Bommaxio , perchè lia \uo>- 
gg nulle materie sommarie . Se ne tratterà, 
noli' art. Uh 

j ARTICOLO I. i • • 
Regole per determinare i »«'*' fcj*/r ài de- 
ve ammettere, o rigettare la prova, testi, 
montale. . -j r*f (• ■ _• i " ■ ■ i ne." ■' 

Due regole generali Vi fono m questa 

materia." '.'>:< . -liin-. < 

La prima , che non si "è ammessi a fa 
re questa prova , sopra la.*umma di 1 So. frati- 
chi , ogni volta che sì poteva .procurare 
un obbligo in iterino. -La seconda, la, qua- 
le non è che una tonsegnema della prima, 
ex è che si viene ammessi a questa prova 
allorché non si è potuto avere in mano nn 
recapito in iscrìtto . . ■■ , .-.m 

ì. Prava testimoniale inammissìbile quando 
si è potuto avere uh recapito in iscritto, 
ha facilità delle testimonianze false , ha 
fatta Stabilire questa regola, da cui risul- 
tano quattro conseguenze i '< ; "■ 
La prima, che non viene ammessa verri- 
ua pròva per meteo dì testimoni toxtro il 
contenuto negli atti, (Coi. Civ. ift$t.i>Fen 
eib il debitore non può essere ammesso & 
giustificarè, che lMm prestito indicato in uri 
obbligo non gli è stalo fatto . Poteva non 
■ottoscriverio o far dichiarare , che F im- 
puntito faon àvea avuto luogo. .■■ 
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i - n ha seconda è, che non viene ammes- 
si alcuna prova, oltre il contenuto negli at- 
ti ( ivi.) Per esempio, il creditore non può 
essere ammesso a provare, che 1° imprestiti) è 
maggiore di quello che è accennata nell'atto . 

La terza, e, che non si ammette veruna 
prova per mezzoée testimoni su quanto fog- 
w allegato essera stata detto , prima suW 
istante, o dopo gri"atri ! ( ivi. ) Così il credi- 
tore non potrebbe provare , che innanzi sali" 
istante e dopo V obbligo, il debitore gli 
avesse promesso di pagarne i frutti. Poteva 
fare inserire questo patto nell' att» , se uvea, 
avuto luogo prima » sul!' istante , p fare un 
atte pan ire lare se avea avuto luogo dopo. 

.Jxx-'Tluartar<4 , ■ che non si può far la 
prova testimonialo. sopra a* ino. franchi, men- 
tre deve essere stipulato l'atto davanti il 
notaio , con privata scritta per tutte le cose 
accedenti la somma « il valore di franchi 
[So. , anche per un deposito volontario .( ini.) 

Questa regola non corre per un ogget- 
to di- 1S0. franchi , o meno . Quest' ecceaio- 
eihne è fondata sulla piccola entità della 
somma, che nou permette di comprare, o 
per meglio dire corrompere i tcstimonj . a ; 
che coloro che non sanno scrivere 'ri. tro- 
verebbero astretti di ricorrere al ministe- 
ro del .notare pei: oggetti di poca conse- 
guenza , il che cagionerebbe molti imbaraz- 
zi , e delle spese spesso troppo rilevanti re- 
lativamente al valore dell'obbligazione, 

Per tali ragioni la legge autorizza la 
prova testimoniale fino a 5 i5o. franchi, nuan- 



Digitized by Google 



3s? 

tunque non al abbia in mano una prova in 
iscritto; ma al (li sopra non 1' ammette. 
Per non lasciare- alcun dubbio sull'estensio- 
ne di quest'inibizione, la legge è applica- 
bile a' cinque casi seguenti . 

1. Qualora V azione contiene oltre la 
domanda del capitale una domanda di frut- 
ti congiunti al capitale eccedente i i5o, fran- 
chi . ( artic. i342, ) Per esempio uno chiede 
di prosate mediante ; testimoni > c ^ lc §'i 
sono dovuti 200. franchi, cioè franchi i5o. 
pel principale e So. per i frutti; non verrà 
ammesso alla prova . Quello che non po- 
trebbe avere sotto il titolo di capitale più 
di i5o. franchi , potrebbe attaccarsi al ri- 
piego d' immaginare un antics imprestilo sog- 
getto a' frutti ■ 

2. Qualora chi ha formata una domanda 
superiore a i5o. franchi, ristringe la sua do- 
manda a' suddetti iSo, franchi ( artic. i343. ) ■ 
Per esempio .- Paolo domanda a Pietro 1200. 
franchi, questo nega , Paolo ristrìnge la sua 
domanda a 130. franchi , nondimeno non sa- 
rà ammessi) alla prova; se restasse ammesso 
i testimoni potrebbero deporre dell' impre* 
stito di 1200. franchi . Per vero dire Paolo 
non potrebbe esigere in giustizia, che i5o. 
franchi , ma in pubblico verrebbe sempre 
Pietro considerato come debitore di 1200. 
franchi, c sarebbe indirettamente obbligato 
a pagare questa somma . La legge restereb» 
he delusa, e questo è appunto ciò che ha 
voluto impedire il legislatore. 

3. Qualora è domandata una somma 
Fissai* T, IL P. U. E2, 
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minore di 1S0. franchi , come pontone di 
un maggior credito, che non è provaco ia 
iscritto. ( Cod. Civ. l'Afa. ) 

In conseguenza non si pu& domandare 
iSo. franchi come una porzione di un im- 
prestilo più considerabile . Dividendo in. 
tal guisa una maggior som ma in porzioni di 
l5o. franchi per cadauna, si verrebbe ad 
infrangere apertamente la legge . 

4. Allorché questa somma è domanda- 
ta come il rimanente eli una somma maggio- 
re di rSo. franchi . ( ivi. ) 

5. Finalmente allorché si domandano di- 
verse somme di cui ciascheduna non sorpas- 
sa i franchi 1S0; ma che unite insieme la 
superano, non si e ammessi alla prova , seb- 
bene la parte alleghi , che questi crediti pro- 
vengono da differenti cause, e che Steno 
formate indifferenti rempi ( I-S %&. ) 

Cosi io noti potrei domandare di forma- 
re per mezzo di cesti inonj la prova, che vi 
ho fatti quattro imprestiti di i5o. franchi 
per ciascheduno. Quello che volesse elude- 
re la legge, domanderebbe una somma con- 
siderabile per diversi imprestiti fatti iu dif- 
ferenti tempi . 

Se frattanto queste aomme domandate 
fossero come procedenti da persone differen- 
ti per via di successione, donazione, o in 
altro modo, si puh essere ammessi alla pro- 
va testimoniale di quelle che non oltrepas- 
sassero i (So. franchi, (ivi.) Potrei dunque 
provare, che siete debitore a me in propri» 
di 1S0. franchi iu qualità di erede di mio 
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padre, e di altrettanti in" qualità, di dona- 
ta'rìo di Paolo, i-he ve gli avea prestati . 
Sebbene dette somme unite insieme asceti, 
dano a più di [5o. franchi, ciascheduna di 
queste persone avendo il diritto di far la 
prova per mezzo di testimoni, mi ha tra* 
smtsso un tal diritto. 

Ma tutte queste domande non essenti* 
giustificate in scritto devono essere forma- 
te con un solo atto, in sequela del quale, 
le altre domande mancanti di una prova in 
scritto non devono essere più ammesse . 

h" istesso segue ogni volta che si for- 
mano delle domande per qualunque ttitolo, 
ehe non sono provate in iscritte. 

Ciò è stato stabilito per impedire, che 
noa sì domandi una somma superiore a'i5o 
franchi, dividendola in varie somme di 1S0. 
franchi per cadauna sotto il pretesto di dif- 
ferenti imprestiti. 

La regola in questo primo articolo^ e 
soggetta a due eccezioni. 

La prima quando sì tratta di commer- 
cio (l3_'(.i. ) Si lascia alia prudenza de* tri bu- 
rlali di commercio l'ammettere questa pro- 
va ogni volti che lo credono convenevole 
secondo le circostanze e U riputazione del- 
le parti, senza essere astretti alle sovra es- 
presse rigorose proibizioni . (roi. ■) 

La seconda, è quando esiste un princir* 
pio di prava in iscritto. { 1 34.7. ) n ^ìmÌh&Hit 

Per Tonnare un princìpio di prova ili 1 
iscritto vi^abbisognato di* condiz ioni: ' 
( ■. ».) 6W. di «ww; ; ! S , •■ •••*<• • ^ 
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i. Che lo scritto prevenga da quello , 
contro di cui vien prodotto, o da quello 
che lo rappresenta. ( hi. ) lio scritto dì un 
terzo non serve . Si eluderebbe facilmente 
la legge , che proibisce la prova testimo- 
niale , facendosi dare un obbligo in scritto 
da una terza persona. Li testimonianza a 
bocca di questa non èammissibile, e per 1* 
istessa cagione non può esserlo la sua te- 
stimonianza iw scritto. 

Un tale scritto rende verisimile li fat- 
to allegato, (ivi.) Ver esempio Paolo chia- 
ma davanti il tribunale Pietro per un im- 
prestilo di iaoo, franchi. Pietro nega e so- 
stiene , che tion ha mai domandato qnest' 
imprestilo. Paolo presenta una lettera in cui 
Pietro gli partecipa l'imbarazzo in cui si 
trota, e lo prega di ajutarlo ad uscirne. 
Questa lettera non prova, che I" imprestito 
sia vero, ma ne rende verisimile l'allega- 
zione . 

II. Prova testimoniale ammissibili? , quando 
non si potrà averne una in iscritto . 
Questa regola trovasi ncll' artic. 1348. del 
Codice Civile . 

„ La prova testimouiale 6 ammissibile, 
„ ogni volta che non è stato possibile al 
„ creditore l'avere una prova in carta dell' 
„ obbligazione contratta verso di lui. „ L' 
articolo specifi'a diversi casi a ? quali è ap- 
plicabile una tal regola , e sì estende agii 
altri casi dell' istessa natura , clie non sono 
minutamente dettagliati, per il senso dell' 
Bipressione ogni volta che . Quando la legge, 
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dopo il disposto propone ufi caso in forma 
di esempio , io fa pei* spiegare la disposizione, 
e non per ristringerla al detto caso. 1 1 

La suoi mento va ta regola si applica par- 
ticolarmente . 

t. Alle obbligazioni provenienti da se- 
mi contratti. ( ivi ) Per esempio , in vostra ag- 
io lo nego; voi sarete ammesso a provare 
per via di testimoni la mia amministrazio- 
ne, giacche essendo assente non vi era pos- 
sibile 1' Impedirmi di amministrare, ed an-> 
che meno di procurarvi una prova in iscrit- 
to di detta mia amministrazione . 

3. Alle obbligazioni provenienti dai de- 
litti, o «euiidelitti (ivi) 

Per esempio, di un furtn.di un danno 
a voi cagionato, giacché non potevate im- 
pedire di commetterlo ne averne una prova 

Ai depositi necessarj fatti nel Caso d' 
inccndjj rovine, tumulti, c naufragi , ( ivi. ) 
attesoché allura non si ha nè il tempo ne 
il comodo di l'arsi fare una recognizione dal 
depositario . Non ostante i Giudici devono 
aver riguardo alla qualità delle persone, ed 
alle circostanze dei fatto ; (i'Ji.) e ; se sono ta- ■ 

sospetto di menzogna , deve i-ssere rigettata. 

4. Ai depositi fatti dai viaggiatori, che 
alloggiano in un osteria; per eli ti sovente non 
ò facile farsene fare una rerognizinue in 
scritto. Ma i Giudici devono similmente a- 
ver rignaido alle circostanze del fatto, e 
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5, Alle obbligazioni contratte nel caso di 
non preveduti accidenti, ove non sì posso- 
no avare ile recapiti in scritto, (ivi) Per 
esempio, nell'atto, in cui mi prestate del 
denaro, sopraggiuugoiio i ladri, che vi ob- 
bligano "a t'uggire, o v' impediscono di pren- 
dere ila me un obbligo io scritto. 

fi. Quando il creditore, ha perduto il 
titolo che gli serve di prova ostensibile, in 
sequela di un caso fortuito non preveduto, 
e risultante da una forza superiore, (ivi.) 
Per esempio il fuoco ha bruciato quei sito 
della mia casa , ove stavano rinchiuse le car- 
te, o entrativi i ladri me le hanno rubate; 
posso provare che tra queste cane vi era 
un obbligo di Paolo. Bisogna pero, che il 
caso fortuito sia di già provato, altrimenti 
sarebbe facile mediante due testimonj, che 
potrebbero immaginare il caso e l'esisten- 
za dell' obbligo, provare un credito superio. 
re a 1S0. franchi contro il voto della legge 

ARTICOLO II. 

Dell' esame in iscritto . 

1. Di ciò che far deve quello, che vuol pri- 
vare per mezzo di testimonj . 

I. Quello che trovasi nel caso di pro- 
vare un fatto per mezzo di lestiraooj , non 
deve farlo con i certificati o attestati de' 
testimonj suddetti. Questi certificati fatti 
tra quello che gli da, e quello a cui sono 
dati possono uou essere ebatti come accade 
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ordinariamente , a (lettati dalia passione, 

prevenzione o amicizia. 

Queste ragioni hanno indotti i Legis. 
latori a stabilite per ricevere le dichiara- 
zioni di questa specie di testìmonj una for- 
ma di procedere , il di cui scopo È di as- 
sicurare per quanto è possìbile 1* esattezza 
di queste dichiarazioni , ed impedire che 
non sieno appoggiate a de' sentimenti a a' 
de' moti opposti a quelli della giustizia . E' 
solo dunque questa forma che devesi abbrac- 

Sonovi non ostante de' casi particolari , 
ne' quali si può far uso de certificati, «at- 
testati per una cosa estranea all'oggetto 
principale della contestimone . 

Per esempio Pietro e Paolo sono in 
lite. Pietro di mala fede imputa a Paolo 
suo avversario de' fatii falsi non concernenti 
l'affare, conte sarebbe a dire delle infe- 
deltà commesse verso dì altre persone . 
Quantunque Paolo possa molestare Pietro 
per averne un risarcimento, nondimeno può 
esser suo interesse di non far nascere degl' 
incidenti , e far giudicare l'affare al pia 
presto. In tal caso è meglio per lui l'a- 
vere degli attestati di quei che sono i» 
grado di giustificarlo per distruggere del 
tutto la calunnia . 

Quello che domanda dì essere ammes- 
so alla prova , deve prima articolare i suoi 
fitti affinchè l'altro abbia campo di discu- 
terli, o per far vedere, che sono innaia- 
missibili secondo le leggi , o per dimostrar- 



ne 1a falsiti se hit la ptova , oppure l'in- 
verisi migliati za ; sia infine per farli riget- 
tare come insufficienti alla decisione della 
causa , giacché non sono ammessi bili se non 
in quanto che servono alla decisione. 

Supposto, che Pietro domandi di es- 
sere ammesso a provare per mezzo di te- 
stimonj, die Paolo ha riconosciuto dì es- 
sergli stati da lui prestati 100. franchi ; se 
Piolo confessa 1' imprestilo ma agginnge 
aver restituita una tal somma , può chie- 
dere che venga rigettato il fatto articolato 
da Tietro come insufficiente , mentre dall' 
aver Paolo riconosciuto in Un tempo esser 
debitore dì questa somma, non ne segue 
che non l'abbia pagata in un altro. Que- 
sto fatto non proverebbe al piti, che la 
confessione fatta da Paolo di essergli stato 
fatto 1* imprestilo { Sarebbe diverso; se 
Pietro domandasse di provare, che Paolo 
ba confessato di essergli debitore in un 
tempo, in cui pretendeva di averlo di già. 
pagato ) . 

s. I fatti de' quali una parte chiede rli 
far la prova, devono essere articolati suc- 
cintamente con nn semplice atto di conclu- 
sioni senza scrittore uè informazioni (Cod. 
di proc. 25a. ) . ' 

Supposto , che Paolo proprietario di una 
casa, citi in tribunale Pietro proprietario 
di va altra casa contigua aìla sua perche 
quest'ultimo sia condannato di lasciar pas- 
sare nella eoa corte pel muro medio, che 
■Sfarà le due corti, le acquo provenienti 
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dalla sua , in vigore di una convenziono 
fatta da loro; e Pietro pretenda, che una 
tal servitù sia prescritta , perchè sono pas- 
sati trent' anni che nonne è stato fatt'uso; 
deve, se non ha prova in iscritto di que- 
sto non godimento , chieder e di farne la 
prova per mezzo di teatìmonj. Altrimenti, 
Paolo avendo un titolo di questa servitù , 
l' obbligherebbe a soffrire il passaggio delle 
di lui acque per la sua corte. 

Il fatto si articola, e si domanda di 
provarlo in, questa forma- 

Atto contenente l' aRti col azione dei fat- 
ti E LA DOMANDA Bl PROVARLI PER MEZZO 
Ì>I TESTIMONI . 

Il Sig, Pietro reo convenuto in vigore 
di atto del dì.... 

Contro il Sig. Paolo attore per gli og- 
getti del suddetto atto . 

Bice, affinchè Aon venga ammessa li 
domanda del detto Sig. Paolo , che quantun- 
que egli abbia fatto Un atto, per cui fa per- 
messo a questo di far passare le acque del- 
ta sud corte in quella dèi reo convenuto ; non 
ostante non è ammissibile la suddetta doman- 
da , perchè ha cessato di usare di questa 
servitù trentun anno prima dell'esercizio del- 
la sua azione . Ora s.-condo i princìpi del 
diritta comune corlsecrati dagli articoli 
e 2°Z- del Codice Civile, la libertà si ac- 
quista coltro la servitù , passato che sia lo 
spazio di trent' anni ; in conseguenza la ser- 
vitù di cui si tratta è prescritta. 
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Per il che in tali circostanze il Signor 
Pietro sostiene , che l'attore deve essere di- 
chiarata puramente e semplicemente non am- 
missibile natia sua domanda con la condanna; 
nelle spese , e nel caso di difficoltà conclu- 
de, che gli venga accordati) l'atto di quan- 
to articola , e. pone nel fatto , chi dopa pià 
di trent anni la parte avversa ha cessato 
di fir uso della servitù in questione , che 
sia tenuto il Sig. Paolo a negare , o con- 
fessare il preditto fatto dentro il tempo e 

seguenza di che sarà dichiarato puramente 
e semplicemente non ammissibile nella sua 
domanda, con la condanna nelle spese. Ed 
in caso dì negativa sarà permesso al detto 
Sig. Pietro di far la prova del surriferito 
fatto, davanti quello tra d'ignori Giudici, 
che piacerà al tribu-rale di deputare, salvii 
a! Sig. Paolo la prova contraria ; e per gli 
esami fitti e allegazioni venga ordinato 
quanto sia di ragione . Fa istanza per l* 
condanne nelle spese, e conclude con tutte 

3 I fatti articolati con un semplice 
atto, devono essere similmente negati, o 
confessati con un semplice atto , (Cod. prae. 
232. ) e dentro il tempo e termine di tre 
giorni dalla notificazione ( ivi ). 

I fatti possono ancora esser negati do- 
po . Se l'avversario ba trascurato ili spie- 
garsi dentro tre giorni, k legge non prò™ 
nuujia contro di lui la perdita della fàcol- 
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tì. di uegarglL Per estendere la legge non 
vale l'opporrt. l'articolo 1029.5 questo ar- 
ticolo dichiarando chela scadenzi perento- 
ria non e commìiucona , suppone che già 
aia siato decretato un termine perentorio. 

L'atto per uègare i fatti si forma co- 
me appresso . 

ATTO DI NEGATIVA Di FATTI E DI ARTICOLI . 

Il Sig. Paolo attore per gli oggetti es- ' 
pressi nell'atto del dì.... e reo convenuto 
come dalle scritture del dì.... 

Contro il Sig. Pietro reo convenuto nel 
detto atto attore a norma delle suddette scrit- 
ture . 

Dice in replica , esser falso ciò che il 
Sig. Pietro sostiene, che da più di treni an- 
ni l~ attore non abbia fatt uso della servi- 
tù, di cui si tratta, poiché ne gode da di- 
versi anni , e a vista e notizia de' loro co- 
munì vichi, egli fa passare le acque della 
sua corte in quella della parte avversaria , 
e si offre di provarlo nel caso , che essa 
persìsta nella negativa, che ha già fatta. 
Perii che, ed in queste circostanze, il Sig. 
Paolo sostiene , che senza fermarsi al pre- 

contraria t le conclusioni da esso prese nella 
sua domanda gli vengano aggiudicate con 
più le spese ; e quando il Sig. Pietro persi- 
stesse nella sovrenunciata negativa , V attore 
conclude , che gli venga accordato V atto di 
quanto . ha articolato e posto in fatto, che 
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non sono più- di cinque anni , che godeva. 1 
della servitù in questione t facendo panare 
le acque provenienti dalla sua corte in quella 
dei reo convenuto, e che gli venga permesso 
di fame la prova per mezzo di testimoni da* 
vanti quello tra'Stirg- Giudici, che piacerà 
al tribunale di nominare per Cesarne dei fat- 
ti, e allegazioni , e venga ordinato quanto 
sarà dì ragione ; e conclude sotto tutti i ri* 
Servi di ragione . 

4, Se i fatti articolati da urta delle 
parti, non unno ne negati , uè riconosciuti 
dall' avversario , il tribunale pub c onsiderarli 
come confessati, o verificati, ( a5a. ) eccet- 
tuati tEè casi, che im prendi amo a spiegare . 

Il primo, quando un affare interessa 
" ordine pubblico . Non è lecito il deroga- 
re con Uti espressi convenzione all'ordine 
pubblico; ( Coi. Civ. 6. ) per la qual cosa 
tanto meno si pui> derogarvi con tuia con- 
venzione tacita. La confessione giudiciaria 
è per l'avversario una specie di convenzio- 
ne , poiché ha promesso di rimettersi a quan- 
to dichiarerebbe la parte; peiciò nelle ma- 
terie interessanti I' ordine pubblico, la con- 
fessione non pao operare una prova suffi- 
ciente. Se la confessione positiva e precisa 
noti put> far prova , bisogna dire altrettan- 
to , con maggior ragione , della confessione- 
negativa e indiretta dedotta dal silenzio- 
delia parte . Si può dare per esempio la se- 
parazione , c il divorzio per causa deter- 
minala; ma è contrario all'ordine pubbli- 
'co, che vi eia una senaraiione volontaria. 
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e il divorilo per una causa volontaria non 
può esser convertito in un divorzio di re- 
ciproco consenso , il quale è eoggetto a 
delle formalità particolari , e a delle dila- 
zioni molta più lunghe. Se tanto la con- 
fessione indiretta risultante dalla mancanza 
ili negativa, quanto diretta e positiva , ta- 
cesse prova, si giungerebbe, sotto il velo 
delle giudiciarie formalità, a formare una 
separazione volontaria o un divorzio di 
Scambievole conscuso senza osservare le pro- 
ve , alle quali la legge ha assoggettata que- 
sta specie di divorzio . 

// secondo caso, è quando un affare in- 
teressa un pupillo, o un interdetto , perche 
uà il tutore ne l'incapace non possono dia» 
porre degli effetti di questi con una con- 
fessione positiva, ed anche meno con una 
confessione presunta risultante dal loro si. 
Jeuzìo . 

Il terzo taso, .quando il silenzio può 
recar pregiudizio ai terzi. 

Per esempio; Pietro aggrava Germano 
suo fratello, e suo erede di una sostituzio- 
ne verso i suoi figli . Paolo molesta Ger- 
mano pel pagamento di uh credito a lui 
dovuto dal defunto . In mancanza di prova 
in iscritto articola diversi fatti , e gli bos? 
tiene . Germano resta in silenzio , e non 
nega nè riconosce i fatti . Se il suo silenzio 
fosse considerato come una tacita ricogni- 
zione, pregiudicherebbe ai diritti de' chia- 
mati. Non si pub ordinare , che stante l'a- 
ver Ger mano mancato di spiegarsi su fatti 



Digitized by Google 



articolati da Paolo, questi vengano eonsi- 
derati come confessati . 

La parte, a cui vengono opposti i fat- 
ti , puf) se;jza negarli uè riconoscerli, op- 
poisi alia prova domandata ne' tre seguenti 
casi . 

li primo; se la prova non è ammissi- 
bile; vedasi ciò che si è detto all'artìcolo 
I. num. I. 

Il secondo; se i fatti non sono perti- 
nenti, vale a dire relativi all'affare. Vi 
è questione per esempio di argenteria pre- 
stito di denaro contante. 

il teraojse i fatti sebbene rclatmalt' 
affare, non'sono concludenti. 

Pietro , per esempio , reclama da Pao- 
lo 120. franchi in denaro contante a lui 
prestati . In mancanza di prove in scritto , 
adduce nel fatto , di aver prestata questa 
Minala aila presenza di tre persone , elle da 
esso vengono nominate , e clie nel mese ili 
ottobre Paolo alia presenza di due altro 
persone iia riconosciuto essergli debitore di 
questa somma. Paolo dice di aver pagato 
nel dì 4. dì novembre. I fatti articolati da 
Pietro non sono concludenti , mentre , ebe 
1* imprestito sia stato fatto alla presenza, 
delle tre nominate persone, e sia stato con- 
fessato in presenza di due altre , non prova, 
che Paolo eia debitore presentemente delia 
somma che pub aver pagata di poi ; ed e- 
gli ha il diritto di opporsi ad un informa- 
zione inutils de' fatti artiooìati ~ 
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II. Del Decreto, che ordina la prosa tesii- 

1. Allorché la prova è ammissibile , so 

denti, il Giudice può ordinare ia prova. 
( Cod. proc. 253. ) 

L' ordina non solo quando i Fatti sono 
negati ( ivi ) , ma ancora ne' tre easi spe- 
cificati, ( Cod. proc. 2Ì7. nsm. I. ) in cui 
non sì possono con side, rare i:onte riconosciu- 
ti i fatti, intorno a'qnali non si spiega 1' 
avversario. Vi è luogo di ordinare i' esame 
anche quando I' avversario confessati avesse 
i fatti in questione . ' ' . 

2. Hon è asso luta mente necessario per 
P esame che sia domandato da una delle par. 
ti . Il tribunale può ordìnirlo ex officio. 
( 454. ) Si serve di questo mezzo, quando 
i fatti articolati dalie parti , senza esser 
provati , sono concludenti e di natura tale 
da determinare la decisione della causa. 

3. Vi sono cinque osservazioni da fare 
rei a ti va in eu te al Decreto", che ordina l'e- 
ia prima, si è che deve contenere i 

fatti da provarsi ( ), e vi bevono es- 

sere enunciati intieramente , senza rimet- 
tersi all'atto nel quale sono stati articulatì. 

La seconda , è che deve eziandio con- 
tenere la nomina del Giudice, davanti al 
quale sarà fatto 1' esame ( ivi ) . 

Il Giudice delegato riceve l'esame e 
il contro esame, qualora il tribunale non 
abbia specialmente nominati due Giudici 
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ubo per l'esame, l'altro per il contro esa- 
me. Pub deputar due Giudici nel caso, in 
cui la lunghezza mettesse ostacolo che fos- 
sero terminati dal medesimo Giudice nel 
termine prescritto dalla legge . 

Il terzo è , che se i testimoni sono trop- 
po lontani, in vece dì nominare un indivi- 
duo componente il tribunale per ricever- 
l'informazione, può ordinarsi che venge 
fatta davanti il Giudice delegato dal tria 
Lumie indicato a tal' effetto ( ivi ed artic- 
io33. ) (102) . 

Il quarto , si è , che non è necessaria, 
che il Decreto ammetta specialmente la 
prova contraria . Essa è di ragione ( Cod. 
proc. aStf. ) ed ha luogo sebbene non. eia 
espressamente accordata. 

Il quinto è, che il termine per inco- 
minciare l'informazione diversifica secon- 
do che detta informazione dee farsi neL 
luogo medesimo dove è stato pronunziato il 
Decreto, o nella distanza di tre miriame- 
tri , o in una maggior lontananza. Ne* due 
primi casi , si fa dentro i termini fissati 
dall' artic. 25j. , che si spiegheranno in ap- 
presso . Nel terzo vien prescritto dal De- 
creto che ordina l'esame ( s58. )■ 

■'li.^i La fi.cnltii di damme nero ad altro tribunale , Giu- 
di» [' etapi^ dei t^imouj lontani, diriva dqU' art. 16S. 



delegalo , e per parila di ragione , vedi sopra t 
ut SS. e Le P*ge ?ue;(. Id>, 1. lU. 3. ari. 3.p. a, 

\ 
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Deceeto 

che okoina la prova testimoniale . 

Attesoché una servitù convenzionale pub 
esser prescritta dal non esserne stato fitto 
uso per lo spazio di trent anni , e che lai 
reo convenato si allega quest' uso abbando- 
nato , preteso in vigore. 

Jl tribunale, dopo che la parte A...ka 
articolato, e posto in fatto , coi di lei att9 
del di .... che la parte B .... ha cessato di u- 
sare da più di trent' anni del diritto ad essa 
accordato in virtù di un atto del .... di fati 
passare le acque provenienti dalla sua corte 

in qut'lla della suddetta parte B p er Q 

muro di mezzo, che separa le due corti, 4 
che la parte B .... ha sostenuto il contrario 
con suo atto del ... permette alle pani di fa- 
re la respettiva prova de loro fatti davanti 
il Signor .... che dal tribunale vien nominato 
a tal effetto ; per li esami fatti e allegazio- 
ni e quanto e domandato dalle parti, su di 
che dal tribunale sarà ordinato ciò che sarà 
di ragione ; riservate le spese . 

III. Del caso in cui yien rifiutalo il Giu- 
dice delegato. 

Il Giudice a tal'«opo delegato, può 

essere ricusato per le istesse cagioni deli 

altri Giudici . 

Per evitare , che le parti non vadano 

troppo in lungo, il rifiuto contro il Giù- ; 

dice delegato non può essere prodotto , che 

dentro io spaiio di tre giorni ( 3B3. ). 
Pigeau T. II. P. II. 33 
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Corre questo termine : 

l. Se il Decreto è contrattato ria dal 
giorno della data dei medesimo ( hi ). Non 
vi è Insogno di precedente notificazione, 
giacché è noto alla pane presente all'u- 
dienza jl nome del Giudice delegato; ed & 
allora a portata di prendere lo sue deter- 
minazioni sul rifiuto . 

,, 3. Se (1 Decreto è in contumacia, e, 
che non vj sia opposizione ; coire dal 
die sono spirati gli otto giorni per l'oppa- 
sizione suddetta ( ivi ) . 

S. Se il Decreto è stato emanato in 
contumacia , e clic vi eia l'opposizione cor-- 
ni dal dì che è stata rigettata l'opposi- 
xio'oe . 

Sulla forma, e le conseguenze nel ri- 
fiato, vedasi qui sotto il titolo IV. Capi- 
tolo V. 

IV. In qual tempo ieue ìfieoaì'uiciarsi V e,-- 
. same 

h* esaac deve incominciarsi entro i tcr-^ 
nint prescritti dalla legge. 

Questi terrpiui sono brevissimi per evi- 
' tare la corruzione de' testimon}, variando, 
però np'dae seguenti casi , 

1. Se l'esame si fa nel luogo istessOj 
dove tì staio propulsato il Decreto, qnel-r 
Ja distanza di tre ipiriametri . 

2. Se è fatto in una maggior distanea . 
Nei Primo caso, l'esame deve essere 

principiato dentro il termine di otto giorsi 
dalia notificazione fatta al patrocinatore 
(nvout;) dell' avversario. ( Vvd. Frac 3.5%. ) 
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quando ve ne' è «no in causa, oppure all' 
avversario medesimo, personalmente, o al 
tao domicilio, ( ivi. ) se non vi c patrocina- 
iore([e3). Se il Decreto e suscettibile di 
opposisiooe , i! termine di otto giorni decor- 
re spirato il termine dell 1 opposizione. ( hi ) 
(io*. 

Nel secondo caso, il Decreto fissa il 
termine entro il quale avrà principio i' esa- 
me. { 258 ) (io5) . 

|>3^Quosto tsriijina^ a tira' opposizione de ve^ intendersi 



(.o4) »»U' "t. a&7. si rileva , che vi anno dei decreti par 
déf.u.t, che ne, snil!) intuibili d' "pecione , cioè il 
prima Decreto scm ( ,r,' m^.M libile d' uppusiiiono , o il 

"éìfr&i Biffe ? (W4 ■:. «.-.'l .^>. 1*. 

(,,.iì L'nrt. 2L11. li.ii! I:i niiiiità , s= J' «imo non i co- 
minciato dentro giorni otto , e 1' art. 233. per 1' esilino 
commesso a disianza del tribunale non ordina nollità , 
Ce Page questioni, llb. ?. tir, u. ari. 1. q. 3. esamina la 
iniestiouo in nichelimi gli «niivli ■ • dice elio dnbtiii infetidirsi 
|a nullità per iiienlilJ. u <-o:uic.,;t:t , m;i inclina per la nega- 
tiva , perche la nullità nou e co ai minatori a , OVE non sia 
ili btt^ra l' ararono. ,_ a perch^i^cas^ cMP art. 2 ^^pni 

to 'adlo Tstanze^ V*T ™rn<™a^V^u\iatLrtt al" art? a. 
<M tit, n. dell; ordinanza del Itjfo.j che fissava elio oltre 

ne mi giorno ogni to. leghe od, ivi, pourra néamnioìni 
ìe luge sì {• affaire le requicrt , 'Wner n.i/- <i\:!h: i>;:iu\r 
ne pour la confidici de t enquile , Cammaiìlc pari. I. 

ld>. a. tit. ii. n. jgi. 
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otti questi termini decorrono ugual- 
mente contro di quello che ha notificato 
il Decreto . 

Per 1' addietro si trattava di sapere, se 
«nello, che levava il Decreto, e lo notifi- 
cava , faceva correre con cib j termini per 
1' esame dei propri testirnonj, come gli facea 
correre contro il suo avversario. Iousse nel 
suo Commentano sali' ordinanza del 1667. 
tit, 2. artic.2. appone come massima ostan- 
te, che per far correre questo termine bi- 
sogna, che il suo avversario gli notifichi il 
suddetto Decreto, perche non è lecito ser- 
virsi della diligenza di una parte per de- 
durne poi che non deliba essere ammessa alle 
sue prove. Ciò sembrava conforme ali 1 let- 
tera del suddetto articolo, che dice, eie 
la dilazione decorrerà dal dì della notifica- 
zione fatta alia parte, o al sua procuratore . 
Non ostante giudicatasi al Castelletto ( Cha- 
telet,) che la notificazione facea correre il 
termine contro chi notìficava il Decreto . 
Fondatasi ciò nel dire, che la parte che no- 
tifica il Decreto che gli permette di fare 
l'esame non ha d'uopo di essere informata 
più minutamente di questo Decreto per pre- 
pararsi alla proprio eseme. Questo motivo 
ha prevalso nel compilare il Codice dì pro- 
cedura. 

V. Quanio si presume, che sia incominciato V 
esame . 

h' esame si presume incominciato da 
ciascheduna delle parti respetti rumente in 
vinù dell' ordinanza del Giudice delegato 
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fatta per citare i reitimonj pel giorno, od 

ora da esso f Delicati, (. a5 9- ) 

VI. Cosj. si deve fare per chiamare i testimonj 

i. La parte che vuol far Sentire i suoi 
testimoni presenta un istanza al Giudice de- 
legato, per l'indicazione del giorno, ede- 
ra per sentirli. Questi nell* istesso tempo 
apre il processo verbale dell' esame , facen- 
do menzione dell' istanza , e dell'emanazio- 
ne della sua ordinanza .{ fot , etariffai6e 
91.) 1106) 

Istanza al Giudice delegato per far l'esaMB 

Al Stg. . . G indice de! tribunale di . . . 

la istanza Pietro ec. 
Che si degni di permettergli .di far citare da* 
vanti a mso nel giornu, luogo, ed ora che pia.' 




,lS j. terndàrro an, o..; c per quello dei- 
tà , tegg:- 'Ir' 18. inalile ari. a. siccome 
il mniinvuilj dal pollo, se I' esalila do- 
lorila «a 11 la . si manda al Giudi™ del lo- 
noli dei diti , e questi cita tali perso- 
li ricava l.i loro deposizioni ili scritto , 



manicarli alla altra [.svio , e v.vii circolare del Gran Gin- 
die, .sinistro di ;;iu. tlJ .i:, de' ,, „ t ™ an. B. «.« =6" 
itila cibiiFiiiiili! por faro i.jiliciparEj In spessa* 
■ ' inijmraliili yrrrì-.h possano portarsi al 

Ji potrebbe alleile coiiniirticrn I' osamo 

al Giudice, di far,, i,.^,!,.. si fosse in casi simili. 
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ctrà a" indicargli i testimoni, che il richieden- 
te desidera, che sieno sentiti per tesarne or* 
dinato farsi davanti al Sig. ... in virtù di De- 
creto dei - ■ - pronunziata tra il richiedente, ed 
il Sig. Paolo, e per prestar giutamento di di- 
re la verità e deporre veli' esame , e citare il 
detto Sig. Paolo, affichè sia presente alle sur" 
riferite cose , V esame , e il giuramento. 

Ordinanze su questa istanza . 
.E' permssso di far citare davanti a noi nella 
camera del consiglio pel tal giorno ed ora .. . 
Fatto . . . nel palazzo di giustizia nel ... 
PKocesso verbale Dia'petvka contestante 
la presentazione dell' istanza ed ema- 
NAZIONE dell'ordinanza . 

L* ann. ec. davanti a noi ec. è comparso il 
Stg....A... patrocinatore del Sig. Pietro ec, 
il quale ci ha presentata un istanza tendente 
ec. . . . ( Qui si riporta il contenuto dell' istan- 
za ) e si è sottoscritto. 

Sovra di che, noi Giudice delegato, abitia- 
mo al detto Sig: . . nel predetto nome apposta, 
appiè della prefata istanza la nostra ordinanza 

portanteec ( Qui si si ripoita il contenute 

dell' ordinanza ) e il detto Srg ... A... siè firma- 
to unitamente a noi, ed al cancelliere- 

a. Itestimonj sono citati in persona al 
loro domicilio. 

Tra il dì della citazione, e quello deU* 
udienza, vi deve essere almeno un inter- 
vallo di una giornata per i testimonj domi- 
ciliati nella distanza di tre miriametri dal 
luogo dove sì fa V esame , ed una giornata 
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miciliati in una maggior li 




Déve esser lasciata a ciaschèdun testimd- 
no in fronte aila ckaiione la conia delle di- 
sposizioni del Decreto, afiìchè egli sappia sa 
che cosa dovrà deporre, perchè no» si trovi 
imbarazzato liei rispondere sull'istante so- 
pra un Fatto non preveduto . None necessa- 
rio dargli tutta la copia di dette disposizioni , 
tna solo di quanto riguarda i fatti già ammes- 
si . { ivi } 

Devesl anche lasciar la copia al testimo- 
ne dell' ordinanza del Giudice delegato, (ivi.) 
affinchè sappia il luogo, il giorno , e l'ora ìli 
cui deve presentarsi . 

Se noti vengono osservate qtìtsste for- 
malità per Uno dei testìmonj ; la deposizio- 
ne che farà verri consider ;ta come nulla. 

Vi sono delle persone così intimamente 
vincolate con una delle pani, che non si devo- 

della medesima quanto contro, attesoché sd* 
no sempre sospette di parzialità . La loro te- 
sti moaianza favorevole sembrerebbe un ef- 
fetto di C ora piacenza, e la contraria dell'odio 
che diviene tanto più radicato , quanto me=- 
no dovrebbe seguire. Simili persone non de- 
tono esser citate, vaie a dire parotiti, ed affini 
in linea retta di una delle parti, (308.) Ugual- 
mente che il conjugr, ovivelìte insieme, o se- 
parato personalmente . V istessoè dei coniu- 
gi divorziati (ivi) , a cagione del vincolo, eira 
gli ha uniti , sebbene più non sussista innan- 
zi agli occhi della legge civile-. " ' 
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L' avversario deve esser citato per trovar 
sì presente all' informazione , (261) stantechè 
nessun atto di procedura deve essere per luì 
segreto. 

La citazione sarà portata al domicilio 
dell'avversario, se non ha patrocinatore , 
(ivi.) al patrocinatore se ve ne è uno ; e deve 
contenere i nomi, professione , ed abitazione 
de' testimoni indotti contro di esso, (ivi) af- 
finchè possa informarsi della loro moralità, ed 
assicurarsi se sono suscettibili di eccezione . 

Deve esser fatta almeno tre giorni in- 
nanzi 1' udienza , ( ivi.) affinchè abbia tempo 
di esser prevenuto dal suo patrocinatore, e 
prender possa que" lumi , che sono necessarj. 

Le diverse formalità, prescritte dall'artic 
261 per questa citazione devono essere oa- 



ClTAZlONE Al TESTIMONI, ED ALLA PARTE 

L* ann. ec. in virtù dell' ordinanza del Sig 
... Giudice del tribunale di . . . , a delegata 
all' effetto dell' esame qui appresso, e i ordi- 
nanza in data del dì .. . legalmente registra- 
ta ec... io ee. ho fatta citazione a Sigg . 

Ìnomi ed abitazione de' testimoni ) edolSig. 
'aolo al domicili o (a) del ò'ig. B (107 ) 

ti) La parte deve elicle avvinili cui. iwliiica/.iilin' tuini:- 
nanle la cilutione, c non con alluda patrocinatore ìi ]ia 
ttocinatgra. l'artic. aSt dice, elio sarà citala , il che non 
•i fa che mr »ia di notifico t ione . I) 1 alltoudc l'artic. se,, 
della tariffa li di questo termine ji,-^:' r: -il . 

un franco accordalo dall' arlic. 70. per gli alti di patro- 
cinatore a patrocinatore . 
(107) Se il litigante hi eletto, 0 fisiato domicilio in altra 
luogo che predo l'avouc . dive citarsi il domicili» edot- 
to , Con*, di protei. J. 01. 




di nullità .(ivi ) 
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tuo patrocinatore dimorante a.. . parlando a 
... a comparire e trovarsi nel tal giorno ed o- 
ra nella, camera delconsigìio del tribunale nel 
palazzo digiustizia, acciài predetti testimo- 
ni possano prestar g iuramento, e deporre neW 
esame ordinato dal Secreto del dì . . . pronun- 
ziato tra i predetti Sigg. Pietro e Paolo, e ao- 
pra i fatti enunciati nel suddetto Decreto, loro 
dichiarando , che mancando di ciò fare, verrà, 
contro di essipronunztata la mancanza di com- 
parsa, e verranno condannati dalpredetto Sig. 
Delegato in io. franchi di danni, ed interessi 
verso il detto ò'ig. Pietro, ed anche all' am- 
menda a norma della legge, e verranno citati 
dibel nuovo a loro sp-jse, ed a riguardo del 
detto ò'ig Paolo, affinchè possa esser presente, 
sestima bene, alla prestazione del giuramene, 
to, e somministrare delle eccezionicontro i Af- 
fi testimoni prima delle loro deposizioni, ed 
assistere al predetto esame , dichiarando che 
i testimoni {a) sono i .. . . (nome professio- 
ne ed abitazione dì ciascheduno de testimo- 
ni), e chea tutto questo come sopra verrà 
proceduto tanto in astenza ; quanto in presen- 
za ed ho d' suddetti testimonj, ed al Sig. Pao- 
lo, parlando come sopra, lasciata, cioè a' detti 
te&tunonj , ed a ciastheduno d'i essi separata- 
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mente, la copia, tanto delie disposizioni dui sUd% 
detto Decreto, solamente in guanto ù relativa 
a* fatti ammessi, della suri iferita ordinanza 
del Sig. Giudice delegato all'esame sa ciò è 
Stata pronunziata , quanto della presente , co- 
me pure al detto Sig. Paolo la copia delle 
sunnominate istanza, ordinanza, e del presente 
atto . 

VII. Dì ciò che dee farsi sé i testìmori, , 
o qualckeduno di essi , non si presentano i 

i eestimanj, cìie mancano di comparire 
vengono condannati dal Giudice delegato a 
una somma , che non putì esser minore di 
io- franchi in favore della [rane, a titolo 
di danni , ci) interessi: 

Possono inoltre esser condannati neli* 
istessa ordinanza ad un' ammenda , che non* 
può oltrepassare' i ioo. franchi. ( Cod.proe. 
aoX J. 

Tj-'tffdinanza del Giudice delegato, che 
ordina queste condanne è esecutiva , non 
ostante qualunque opposizione, a appello ■ 

3. Il testimone , che non è comparso- 
viene di bel nuovo citato' a sue spese (ivi) . 

3. Se alla seconda citazione È similmen- 
te mancante vien condannato con la cattura 
personale ad un ammenda di 100. franchi. 
Il Giudice delegato pub anche decretare 
contro di Ini art mandato di aceoai paglia- 
ti. Se il testimone giustifica preventi- 
vamente non essergli possibile il presentarsi 
nel prefisso giorno , U Giudice delegato g-li 
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concede una sufficiente dilazione ( 266. ), 
«ia questa pruroga non può eccedere quella 
fissata per l'esame { ivi ), affinchè questa 
vada a finire nei termino fissato dalla legga 
a pena di nullità ( Ij'è. ). Si è veduto di 
sópra al fium. IV. in qual* epoca deve co- 
minciare . Si vedrà qui sotto ai mim. XIII, 
entro qual termine deve finire . 

In vece di accordare la proroga , il 
Giudice può secondo le circostanze ordinare 
il suo trasporto ( 266, ). 11 testimone per 
esempio rappresenta, che non può compari- 
re , o perchè è ammalato , o perche 0 de- 
tenuto in prigione, giustificandolo median- 
te la fede del meuico , o la nota de' car- 

Qando il testimone citato non puopre- 
Bcntarsi, perchè si esporrebbe alla cattura 
personale pronunziata contro di lui, ottie- 
ne un salvo condotto , che gli e accordato 
dal Presidente del tribunale sulle conciti' 
sioni del pubblico ministero , per il che non 
può essere arrestato , nè il giorno determi- 
nato per la sua comparsa , nè durante ti 
tempo necessario per andare , e tornarse-- 
ne (108), 



(■oS) L'art. 3. della legge de' i5. Eurniile àu.6.tìt. 3. da™ 
ai Giudici di Paco , c li r tribuni tri conmierciu b fa- 
te-Ira di tiro i sai ve ondo iti . L- ari. 781. del CW. civ. 
^i tulso t«. t> (.„.,. lù . :c [ deliberatone del 

ne' 3i. maggio aeu-, , ,.,.„' ^r.-Uarc "dT E. U Uraa 
Giudice de' 8, teltenibre 1807. 
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Istanza peh ottenere un salvo condotto 
di un testimone ch£ tfm£ la cattura 
personale . 

Al Sig. Presidente del tribunale di pri- 
ma istanza di 

Luigi ec. ha l'onore Hi esporvi , come 

per mezzo di notificazione di usciere in 

questo tribunale in data di.... di cui se ne 
inserircela copia, è stato citato ad istanza 

dì a -comparire davanti il Sig. ... Giudice 

del medesimo tribunale nella camera del con- 
sìglio, nel giorno di per deporre nell' esa- 
me , che deve farsi davanti questo nlagistia- 
to in esecuzione del Decreto del tribunale 

del dì emanato contro il detto,.,., e.... e 

siccome t esponente corre il rischio se e.'ce 

de' suoi creditori , che hanno ottenuti de De- 
creti pronunz'anti V esecuzione personale , ri- 
Ciò considerato &ig. degnatevi , vedu- 
ta la detta copia della citazione, inibire a 
tutti gli uscieri, ed altri ufizìah di giusti- 
zia reseguire contro dì esso veruna cattura 
personale per debiti civili , dopo , e compreso 
il tal giorno fino al ta! giorno, tempo che 
gli è necessario per andare a fare la sua 
deposizione, e ritornare in. sua casa sotto 
pena di nullità , e di tutti i danni , e inte- 
ressi , e voi farete giustizia . 
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Ordinanza . 



Sia nomunicata al Procuratore Impe- 
riale . 

Conclusione . 

V eiuta la sopraddetta istanza e la co- 
pia della citazione ivi annessa, non impe- 
disco che venga accordato il richiesto salvo 
condotto. Fatto nella Segreteria. ( parquet ) 
del palazzo di giustizia il 

Ordinanza del salvo condotto. 

Veduta l'istanza con l'annessa copia 
della citazione, C ordinanza \e le conclusio- 
ni come sopra , facciamo proibizione , ed ini- 
bizione a tutti gli uscieri , ed ujiziàli di giu- 
stizia di eseguire contro il tale dimorante 

a veruna cattura personale per debiti ci- 
vili dal tale al tal giorno, affinchè il detto 
possa andare a deporre nell'esame ordi- 
nato con Decreto del dì .... pronunziato con- 
tro. e ritornarsene alla sua casa sotto pe- 
na di nullità, e di tutte le spese, danni, ei 
interessi . / 

Fatto nel palazzo di giustizia il 

, In seguito del processo verbale di aper- 
tura, si pongono ì qui sotto notati processi 
verbali , che si formano secondo le eirco- 
st airi e . 
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Processo Vikeals 
nel caso che non co spariscano 
I Testimonj . 

' E net del detto muse ed anno all' ara 

(fi davanti a noi Giudice delegato sud- 
detto è comparso il Sig. Pietro..... assistito 
dai Si^. A — ■ • ,uo patrocinatore , il quale ci 
ha detto come in virtù della predetta nostra 
ordinanza del ili ...... legalmente registrata, 

ka con notificazione fatta dal usciere in 

questo tribunale citati i Sigg. Bartolommeo , 
Germano, Luigi, e Francesco, testimoni, 
che brama che sieno sentiti nelV esame ordi- 
nato dal predetto Decreto , a comparire in 
questo g iorno, luogo , ed ora come sopra , af- 
fine di prestar giuramento , e di deporre nel 
detto esame, ed ka fatta anche citaatanz a.1 

Sig. faolo al domicilio del Sig. B sito 

patrocinatore , a comparire nel predetto gior- 
no , luogo , ed ora come sopra davanti a nói , 
per veder prestar giuramento a' prefati testi- 
moni , allegare l eccezioni contro di quelli , 
ed assistere al detto esame , il tutto con no- 
tificazione del usciere in data del.... regi- 
strata nel i7 cui originale ci è stato esi- 
bito , e sonasi i detti Sigg. Pietro ed A ...... 

Sottoscritti in'questo luogo. • , 

E' similmente comparso il Sig. Paolo 
assistito dal Sig. B .... suo patri cinatore , il 

quale ha detto che compariva in vigore dell 
aggiornamento ad esso notificato, e sortosi 

i pre.letti Sigg. Paolo , e B sottoscrìtti 

come sopra . Sopra di che noi Giudice de- 
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legato suddetto abbiamo a detti Sìgg. A..., 

e B e a detti Sigg. Pietro , e Paolo ac- 

cordato V atto , delle loro esposizioni , e del- 
le loro comparse 

E nelt istante si è presentato per il Sig, 
Gemano urto de' sunnominati testimoni , cioì 
il Sig. Bonaventura suo vicino dimorante 
aelf istessa casa , che ha portata seco la 
Copia delta citazione data al predetto Sig, 
Germano, H quale ci ha detto esser' egli 
stato obbligato di partire questa mattina per 
non preveduti affari, avendo ricevuta la no- 
tizia di essersi a: taccato il fuoco ad una sua 
casa di affitto situata a,.... per il che loa- 
vea incaricato di presentarsi per lui davanti 
a noi, e chiederci una proroga fino a doma- 
ni il giorno , quando sai a tornato t e si 
sottoscritto , 

Per la qual cosa , noi Giudice delegato 
suddetto , avendo avuto riguardo alla pre- 
sentata scusa , abbiamo ordinato, che il detto 
Sig. Germano debba comparire davanti a noi 
per fare la sua deposizione nel dì alt' ora 
di .... in cai sarà tenuto di presentarsi ugual- 
Si è parimente presentato per il Signor 
Luigi uno dé'testimonj citati , il Sig. Giro- 
lamo suo nipote, che ha seco portata la co- 
pia della citazione a lui data, il quale ci 
fia esposto , che il predetto suo Zio , norf 
era in grado di trasferirsi fin quà percorif 
parire davanti a noi come risulta dal certi- 
ficato fattogli dal Signor Medico di pro- 
fessione ( ujiziale di Sanità ) in 4m «W 

( 
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dì registrato nel dì per il che ci pre- 
gava di trasportarci noi al luogo di sua rfi— 
mora nel giorno , ed ora che ci piacerà di 
fissare, e il detto Sig. Girolamo si è fir- 

Sopra di che , noi Giudice delegato sud- 
detto veduto il sopra enunciato certificato a 
noi esibito , abbiamo risoluto di trasportarci 
nel giorno ed ora di nella casa del pre- 
fato Sig nor Luigi situata a ... per sentire la 
sua deposizione . 

( Qui le soscrizioni del Giudice , e del 
Cancelliere ). 

Ciò fatto dopo avere aspettato fino all' 
ora di..:.. ( almeno un ora dopo a quella 
indicata ) il predetto Sig. Pietro, ed il Sig-. 

A suo patrocinatore, ci hanno domandata 

la. dichiarazione di mancanza di comparsa 
contro i Sigg, Bartolommeo , e Francesco 
non comparenti , e che in loro favore ci piac- 
cia di condannare ognuno di essi a pagare 
la somma di io. franchi per danni , ed inte~ 
ressi verso il Signor Pietro , e ordinare che 
vengano di bel nuovo citati a loro spese , e 
sanosi firmati. 

Per la qual cosa noi Giudice delegato, 
attesoché ì detti Sigg- Bartolommeo e Fran- 
cesco non sono comparsi , nè veruna persona 
per loro, abbiamo contro di essi dichiarata 
la mancanza di comparsa , condannandoti 
ciascheduno nella.... d'ammenda, e in.... per 
i danni , ed interessi verso il detto Sig . Pietro . 

Nell'invitato giorno per l'udienza do" 
testimonj non comparsi alla prima citazio. 
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ne, se mancano di comparire un» seconda 
volta , dopo il processo verbale contestante 
la comparsa delle parti , si pronuncerà coa- 
tro dì essi come segue , 

Saura di che , noi Giudice delegato sud- 
detto , attesoché i detti Sigg. Bartolommeo, 
e Francesco citali unn seconda volta , non 
sono comparsi davanti a noi, uè alcuna per- 
sona per loro, abbiamo ordinato., che Steno 
per la terza volta citati a loro spese ; e per 
non avere obbedito alla giustizia , gli condan- 
niamo sotto pena di cattura personale ad un 
ammenda di 100. franchi . 

Se all'opposto il testimone citato pei 
la seconda volta si presenta; viene inteso. 

Dopo la sua deposizione può doman- 
dare di essere assoluto dati' ammenda , espo- 
nendo le ragioni, che lo hanno impedito 
di presentarsi alla prima citazione ( Cod. 
di proc. §. 265. ) . Se il Giudice le trova 
giuste, pronunzia la sua assoluzione , come 
appresso . 

Il detto Sig. BartolommeO, ci ha espo- 
sto essergli stato impossibile di presentarsi 
alla prima citazione ad esso data da .. stan- 
te che per la qual cosa , ci ha fatta is- 
tanza di assolverlo dall' ammenda, e dalle spe- 
se delta seconda citazione . 

Sovra di che, noi fi indice suddetto , a- 
vuto riguardo alla giustificazione del sud- 
detto Sig. Bartolommeo , C abbiamo assoluto 
dall'ammenda di io. franchi e dalle spese 
della seconda citazione , al quale l* avemmo 
condannato con la nostra ordinanza del dì ... 
Pigeau T. II. P. IL 24 
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VII'- De' casi ne' quali i testimoni si pre~ 

, sentano, e pretendono di non attere oboli- 

. gati a. deporre . 

Il testimone, che si presenta pub .in 

due casi negare iti deporre. . 

li primo, quando è obbligato pur la 
sua jjrqfewione al segreto,, come il confes- 
sore, l'avvocato, il patrocinatore. 

. L' ultima legge f. de test, ha una di- 
sposizione per gli avvocati , e quelli che 
sorio incaricati di negoziazioni di affari. 
M.md.uìs cavetur , ut praesides atteud ant , 
ne patroni in causa cu: patrocinium praesti- 
ter.unt. testimonium dicant . Quod et in exe~ 
cutoribiis negotiorum observandum est . Do^ 
St*t pretende Ub.III. tit VI. sect IV. num. 
a3. , che il motivo della legge si e. che la, 
luro testimonianza sarebbe sospetta . Questa 
ragione non è sufficiente; e !a vera è, eira 
sarebbe un ledere la legge della difesa na : 
turale , che non permette , che ciò. che la, 
parte è stata obbligata ad affidare it,* suoi 
Consulenti per la propria difesa, sia pro- 
palato. Come mai una parte, cfye ignora 
l'andamento degli affari , e clic trovasi in 
necessità di ricorrere alle, persone che pos- 
sano illuminarla, saprebbe aprirsi seco lo- 
so, se avesse a temere che venisse rivelata 
cjù che ad esse confida ? Pertanto, è gene- 
rale opinione che i consulenti necessarj non 
possono essere astretti 

TJn Decreto' ile] sij. gennajo r^aS. ri- 
portato nel tomo II. de' regolarne mi di giu- 
stizia, ha liberato un avvocato da una do- 
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taanda formata contro di lui, per sapere il 
nome di un depositario di una somma di de- 
naro, o pagarla dei proprio, sotto pretesto 
il' esser egli stato consultato dalla deponen- 
te sul destino del deposito . 

Se apparisse non ostante, che questi 
consulenti avessero notizia come particolari 
del fatto, prima di essere eletti , e fossero 
poi stati consultati da loro clienti , col fine 
apposito d' impedirli di deporre, il Giudice 
può comandar loro di dire quanto sanno in 
qualità di particolari . Vedansi i Decreti 
di Anna. Robert lìb.IS. Capit. XXIX. 

Langlois , capit. LXV1I. dei diritti de' 
Notati di Parigi, sostiene, che non si. può 
astringere i Notari a rivelare i fatti con- 
cernenti gli atti da essi rogati, o venuti a 
loro cognizione . Il contrario è deciso in ma- 
teria criminale, come risulta da diversi De- 
creti riportati da Desinard alla parola No- 
tari nuni. lop. eseg.; ma per riguardo de- 
gli affari civili , dove non è interessato 1' 
ordine pubblico, non sono obbligati a de- 
psrre . Devonsi rispettare i segreti ad essi 
affidati come consultori, ed estensori della 
volontà delle partì . 

Quando quello, che vnol far sentire il 
testimone, che dìcesi tenuto a serbare il 
segreto non trova valide le sue ragioni, cita 
l'altra parte; che ha un interesse alla con- 
servazione del segreto medesimo , c se vien 
giudicato, che le ragioni del testimone sia- 
no insufficienti , allora depone . 

Il Secondo, caso , in cui il testimone 
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pub negare di deporre , è quando è pirea- 
te, o aflìiie in retta lìnea , o coniuge di -una 
delle parti. Vedasi il noni. VI. in cui ri 
dice , clie non devono essere neppure citati. 

In quanto' agli altri parenti, ed agir 
altri testimonj ecceziouabili , uon possono 
dispensarsi dal deporre . La ragione si è, che 
il diritto dì dar loro dell' eccezioni è una 
facoltà che quello a cui la leggo l'ha ac- 
cordata, pub non esercitarla . Devono dun- 
que deporre sempre quanto sanno salvo se 
vengono validamente rifiutati e dichiarato 
non attendibili le loro deposizioni . L" amo. 
384. vuole, chesì senta nella sua deposizio- 
ne' u testimone , sebbene contro di esso sia 
«tata data, eccezione. 

IX, De casi ne quati a testimoni, che si 
presentano per deporre , vien data eccezione . 

1. Ogni testimone prima di essere in- 
teso deve dichiarare il suo nome , cognome, 
professione, età, e dimora; se e parente, 
e affine di una delle parti, ed in qual 
grado . 

Se è servitore, o domestico di una dì 
esse; e presta il' giuramento di dire la ve- 
rità { Cod. proc. 362. ) Nel processo verbale 
si tà menzione di queste formalità, (2;5.) il 
tutto sotto pena di nullità della deposizio- 
ne , (stìa, e 2^5. ) 

2. Le parti della causa possono esser 
presenti all' esame de' testimonj , (a6a) tanto 
quella , ad istanza di cui è stato citata , che 
la parte contraria . 

A norma dell'ordinanza, del itfoY, la 
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deposizione si facea segretamente in presenza 
de) solo Giudice assistito dal cancelliere . 

Il testimone, che depone "in segreto 
pub per mancanza di memoria , odi atteii- 
zìiioe commettere degli errori involontari, 
pérctò p bene, cìie le parti interessate abr 
biano luogo di farlo spiegare per riparate 
]a dimenticanza , o lo sbaglio i In conseguen- 
za di cib il Codice di procedura permet- 
te alle parti di assistere all' esame de" te- 
stimoni, e promovere mediante 1' organo del 
Giudicete spiegazioni , che stimeranno con- 
venevoli . (109.) 

Dopo l'intermedia legislazione, gli esa- 
mi facevaitsi all'udienza, temendosi forse, 
r.he il Giudice, che sentisse in segreto la 
deposiiii.ii e dei testimone , non si facesse'leci- 
to dì alterarne la sostanza con una artificiosa 
maniera distenderla contro laquale la par- 
te per iscarsa intelligenza non potrebbe, nè 
ardirebbe di reclamare . Si' volle dargli nei 
pubblico, che lo ascoltasse Un orecchio vi- 
gilante , che V obbligasse a stendere con esat- 
tezza ma per evitate un inconveniente po- 
co da temersi in un magistrato, sì era ca- 
duti in un altro più grave. La pubblicità 
dell'esame impauriva, e dava soggezione al 
testimone, che non si spiegava in una ma- 
niera abbastanza precisa . Se commetteva un 
piccolo errore , sorgeva intorno a lui un mor- 
morio, che lo disturbava, ed invece di ri- 
mediarvi, vi persisteva , per non soffrire la 
vergo gna di ritra ttarsi . 
iimì y e ,n cod. a /wj. s . a ,j. — 
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II Codice di procedura, ha preso rio 
mezzo termine tra l'ordinanza del 166? , e 
la legislazione intermedia . (1 io.) Il testinio- 
-ne sentito fuori dell'udienza non è in caso' 
d' essere intimorito dalla presenza del pub* 
blico . Xj intervento delle parti basta per 
dar loro la facoltà di fare spiegare Ì testi- 
moni 1 e P er invigilare su quanto viene scrit- 
to dal Giudice. 

La presenza delle partì non è assoluta- 
mente necessaria per la confessione dell' esa- 
me . E' in loro pieno arbitrio il trovarvisi, 
se lo stimano bene . L' avversario è prevenu- 
to del giorno , mediante la citazione pre- 
scritta dall' artic. atìi. , ed i testimoni sono 
sentiti tanto in presenza ,che in assenza del- 
le parti. (262. ) Entrambe le parti possono 
respettivaraente allegarcdelì' eccezioni con- 
tro i testimoni prodotti dall'avversario. 

L' eccezioni devono essere dedotte prima 
della deposizione. (2^0.) Allegandole dopo> 
vie luogo da temere che vengano inspirate 
dalle deposizioni, delle quali già si sà il 
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Non ostante si ammette anche dopo lé 
deposizioni 1" alligazione dell' eccezioni giu- 
stificate in iscritto . {Cod. proc. 282. ) Non si 
putì presumere , che chi té adtliicfl , lé ap- 
poggj sulle deposizioni de' testìmtmj ; comò 
v\ è ragione di pensare quandi) ftOn sonò 
dimostrato . Tale c il caso di una parentela, 
e di un matrimonio; e deves'i credere, cha 
iion sierio state scopèrte più presto , perchè 
ti era un interèsse di dedurle sul momento. 
C!ii le produce, non dèe rimaiiet vittima 
della ignoranza di un fatti), the puh sfug- 
gir sovente a tutte le più esatte ricerche , ts 
di eoi non si è debitore, inolio volte, cho 
al caso. 

. X. Delie arnie delle eccezioni . 

1/ eccezione sono fondata sul dire , dio 
il testimone è sospètto di parzialità. 

Il rifinto' contro i Giùdici è egualmen- 
te fondato sul sospetto di parzialità . Parec- 
chie circostanze sopra di dòsi trovano eu- 
imciatè' tutte insieme fieli* artic. iS3, che 
determina 1' eccezioni contro i testi mOnj , e 
dell' artìcolo 3^0. che preserive 1' èccezio- 
ni contro i Giudici; 

Si può adottare pèr massinìu ,■ che le 
cause di rifiuto conno i giudici , Sono cau- 
se di eccezioni contro i testim»n ) quan- 
do però non esista una ragione particolare- 
di decidere altrimenti . 

"Il testimo'nc indotto può essere sospet- 
to di parzialità mediante una delle otto se- 
guenti cause . 

1. Sé vi e intima relazione tra èssoye 
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la parte , che lo induce. 3. Se vi è animo- 
sità tra esso, e 1' avversario dell' inducente. 
3. Se dipende in qualche modo dalla parte 
che lo fa esaminare. 4. Se ha mi interes- 
se, che questa parte guadagni la causa. S. 
Se ha sottoscritti dei certificati sopra i fat- 
ti su quali vien chiamato 3 depone. 6. Se 
stante la sua professione è obbligato a man- 
tenere il segreto ;,Se è di sospetta riputazio- 

pena afflittiva, infamante , Oppure correzio- 
nale per cagione di furto . Si spiegheranno 
queste otto cause, 

Pkima causa, intima relazione con la 
parte che lo induce . 

L' intima relazione dà luogo all' eccezio- 
ne ne'casi eegueuti. 

Primo emo, allorché il testimone è pa- 
rente o affine dell' una o dell' altra delle 
parti sino al grado di cugino tìglio di un 
germani" incili si va mente . (u83) (ni.) 

Secondo caso, se è parente ,0 affine de' 
conjugi deH'uua, o dell' altra delle parti 
nel surriferito grado ; se il coujuge c vìven- 
te , (ivi.) 0 se essendo morto la parte, o 
il testimone ha de' tigli viventi, (ivi.) atle- 
tiche nell'una, o nuli' altra circostanza esi- 

(■") 1 £™ ti ei ,m "' di ba " ™" a tBBO es ? lui > 

colo a68. 'parli degli altri parenti, c affini , e questi li 
fa- "P"? 1 dl ™ er -'-"" Ll1 ■ • i'^.in., f.-fC- 

11. j,- t:„-,-] !■ ...i,,,;; . Qaem divertita è nolabi- 

ie , ed è in deroga doli' ordinimi* del ifì(Ì7- lil. 11. art. M-. 
rbe esclude* a affatto anche ^uostv secondi paranti . Fedi,, 
anche ut seguente caia lena . 
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are tra. essi una relazione cosi intima , come 
se fodere' parenti . 

Terzo casa . Se il testimone è parente, 
o affine dei congiunto dell' una, o dell'al- 
tra parte, tanto in linea retta quanto in 
primo grado della collaterale, fi sempre su** 
scettibile di eccezione , quando ancora il 
conjuge morto non avesse lasciati discen- 
denti . (ivi.) 

I parenti, ed affini in retta linea dell' 
una delle parti , non possono esser sentiti 
(come ti è veduto al num. VI.) sembrerà 
tosse superfluo l'averli compresi nella no- 
ta de' testimou) suscettibili d' eccezione; 
(a83.) mail Legislatore gli ha nominati nel 
cbbc io cui contro la volontà della legge , 
fossero stati citati ed esaminati . 

In materia di divorzio, i parenti tuto- 
ri dei discendenti, non sono soggetti all' 
eccezione, perchè sono il più delle volte 
testimoni necessari de fatti segniti nell' in- 
terno della famiglie , onde devono esser seB- 
titi ( Cod. Civ. 281. ), salvo riguardo, che 
è di ragione alle lorn deposizioni . 

L' Stesso deve essere nel caso di sepa- 
razione personale. Iti vano opporrcbbesi i* 
artlc. 3o£. del Codice Civile, che vuole, 
che la separazione de' corpi sia instrnita 
nell' istessa maniera dì qualunque altra azio- 
ne civile, per concludere, che il testimone 
soggetto all'eccezione in mateiia civile or- 
dinaria, lo sia anche in materia di separa- 
zione personale . Questa separazione è stata 
sostituita al divorzio in favore di quelli ,i 
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di cui prmcipj vi ripugnano, ed è fondata' 
sull' i stesse detcrminate cause. E' dunque, 
conforme alio spirito della legge; che peli' 

rio esser provati nella maniera medesima, 
"e con la testimonianza delle medesime per- 
sone . 

Ne i tre su m mentovati casi vi è luo- 
go all'eccezione, a motivo detta parentela, 
ti affinità del testimone con l' una o l'al- 
tra delle dus parti o il suo conjugè . Ih 
tal modo il testimone , è sempre soggetto 
all'eccezione di quellò contro di cui vieri 
indotto, tanto il medesimo' gli già parente . 
O affine quanto lo sia del (li luì avversario , 

In tutti i suddetti casi , né' quali il te- 
stimone è soggetto all'eccezione, non im- 
porta , che i conjngi là di coi unione da 
luogo' all' èccezione sieno separati dì beni, 
o di persona. Sussistendo il matrimonio sus- 
siste la parentela .' 

Quarto caso. Se il testimone è presun- 
tivo erede della parte . (a83.)- perchè ha nn 
interesse di favorire chi può privarlo- della 
sua fortuna. Ciìl ha luogo parimente ancor- 
ché il predetto erede sia' parente oltre il 
sesto grado,- è soggetto allora all' eccezió- 
ne non come parente, tea come erede pre- 
suntivo . 

E se la parte è eredr i& testimone', 
questi- è soggetto o rio all' eccezione? Pie- 
come è la parte , che ha un interesse dì 
tenersi favorevole il testimone , tì non il 
testimone j clic albia intcreste di usare dei 
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Hgùardi verso la parte, non vi è luogo al 
medesimo sospetto di parzialità come iièI 
primo caso. Nondimeno 1 ? affezione parti- 
colari! concepita per mi erede presuntivo , 
eziandio lontanissimo > pub dar adito ad un 
sospetto di parzialità; onde spetta alla pru- 
denza del Giudice di determinare secondo 
le circostanze particolari della causa, se quest' 
affezione pub dar adito all' eccezione del 
testimone, con tanta maggior ragione in qi.aii- 
tochè i' artic. 3^8. § i~- p°le nel numero 
delle cause di rifiuto contro il Giudice la 
circostanza , che una delle parti sia suo pre- 
suntivo erede ; 

Quinto caso ; Se il testimone e dona- 
tario della parte perlaquale depone .(283.) 
Se è donatario de' beni presenti , la gratitu- 
dine gì' inspira naturalmente il desiderio, e 
l' intenzione di giovare al suo donatore . Se 
è de i Leni futuri, al motivo della gratitu- 
dine vi si unisce ancora la dipendènza dai 
donatore, il quale può con mezzi indiretti 
annullare il benefizio della sua donazione . 
In tal guisa ue'dne casi il donatario, può 
esser soggettò all' eccezione , non tacendo 
la legge alcuna distinzione . Ma ì! testimo- 
ne donatore della parte vi è egli soggetto ? 
E la parte , che è vincolata mediante la grati- 
tudine col testimone e non il testimone verso 
la parte . Sembra dunque , che non vi cada so- 
spetto di parzialità verso di lui; non ostante 
se la donazione è di beni futuri, la parte dona- 
taria facendo le veci di erede , se le pub ap- 
plicare quanto si 'è detto aeleaso, in cui-1* 
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parte sia erede presuntiva . Ma se !a dona-- 
7Ìone è di Lenì presenti , essendo tutto fini- 
to con la liberalità, il testimone non è 
soggetto ad eccezione alcuna. 

Sesto caso . Se il testimone ha bevuto a 
mangiato con la parte, ed a sue spese do- 
po l'emanazione del Decreto , eoe ha ordi- 
nato 1' esame . ( Cod. proc. 5t83. ) 

Se il testimone ha mangiato a proprie epe- 
se o in casa terza , non è soggetto all'ec- 
cezione. Similmente non patisce eccezione il 
testimone pensionarlo, attesoché se mangia 
con la parte ed alla sua tavola, lo fa a pro- 
prie spese, e non a quelle della parte. 

Settimo caso. Se iì testimone è tutore , tu- 
tore surrogato , o curatore della nane . Incari- 
cato dalla legge ad invigilare all'interesse 
della parte, e più di ogni altra cosa nelle 
liti come difensore de" suoi diritti, sarebbe 
giudice, e parte.- E tale e la precisa disposizio- 
ne deli' artìc. 3^8. %. per l'esclusione de' Giu- 
dici , che fa d'uopo quivi applicare, (f 13.) 

I/istesso è dell' amministratore di qual- 
che stabilimento, società, o direzione , che 
abbiano parte in causa .(ivi.) 

Se il testimone è parente del turare' e 
curatore , » amministratore non ha più 1* 
messo interesse di favorite la parte, e non 
patisce eccezione, (S^cj.) almeno che il tuto- 
re, curatore, o amministratore non abbia 
un interesso personale, e distinto da quel- 
lo del pupillo , o dell'amministrazione .((vi.) 

, ■ ■■■.) S.:!:i.'.la the In il"». il di'si (iti i;u:tulei>t» gladi' 

ciiiio riguarda ni tao iottsjwtto . 
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Ottava caso . Se il testimone è padro- 
ne della pane (3?8. ) Si è naturalmente, 
portati a favorire quelli su' quali .si ha V 
autorità . 

Nono caso. Se è commensale della par- 
te, (ivi.) Il commensale è quello che man- 
gia alla tavola della parte , tanto gratuita- 
mente quanto a motivo dei servigi , che gli > 
presta , ed è nella stia dipendenza . Non bi- 
sogna mettere nel numero de' commensali il 
pensionano che paga ì suoi alimenti , come 
si è già osservato . 

Seconda causa ■ L' animosità del testi- 
mone contro l' avversario della parte, che 
lo presenta. Si presume ne quattro appres- 
so casi . 

1. Se vi è inimicizia capitale tra il te- 
stimone, e l'avversario. 

e. Se vi sono state dal canto de] testi, 
mone aggressioni , ingiurie, o minacce ver- 
balmente g in iscritto, dopo 1' istanza, o 
nei 6. mesi precedenti al Decreto , che or- 
dina 1' esame . (ivi. ) 

3. Se nei cinque anni precedenti al me- 
desimo Decreto trà il testimone, il suo co- 
njuge, i loro parenti o affini in linea retta 
da uu Iato , e 1 avversario, suo conjuge , loro 
parenti , o affini in retta linea dall' altro, (fri.) 

4. Se vi è sussistente una causa civile 
tra il testimone, il suo conjuge, loro paren- 
ti, ed affini in linea retta da un lato e I" 
avversano dall'altro, e che la causa se è 
«tata intentata dall' avversario, lo sia innan- 
zi all'istanza per cui è stata ordinato fesa- 
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mc (3^8. 6.) allora vi è luogo all' eiezio- 
ne contro il testimone. Ma li causa inten- 
tata dopo la suddetta istanza dall' avversa- 
rio, non può dar motivo all' eccezione coa- 
tro il testimone , altrimenti sarebbe facile 
l'allontanare dall' esame una persona di cui 
si teme la deposizione , suscitando espres- 
samente una causa civile contro di essa, o 
rjualcheduno de' suoi patenti denotati dalla 
legge. (u3. ) 

In quanto alla causa civile di già ter- 
minata bisogna distinguere quella finita ne- 
sei mesi precedenti al Decreto, che ordina 
l'esame, e quella finita innanzi. Nel pri- 
mo caso ri è luogo all' eccezione, {ivi) L' 
animosità, risultante dalla lite sussìste an- 
cora ; nel secondo 1' eccezinne nun ha luo- 
go , presumendosi di già estinta 1' animosità . 

Tepza causa. Se il testimone vive nel- 
la dipendenza della parte; il che ha luogo 
riè seguenti casi . C'4-) 

I. Se e il debitore della parte che lo 
produce. ( Cud.proc. 3t8. 4. ) Egli ha un in- 
teresse di favorirlo per ottenere dei riguardi. 

Il testimone affittuario , locataria , 0 
debitore di una rendita che ha pagata pun- 
tualmente alle sue scadenze, non è propria- 
mente debitore, e non patisce eccezione. 

3. Se il testimone è pupillo della parte- 



(iiì] Sarebbe io stesso ss il ieslimona avessa, o. potè 
avere un'iiilirs,^ rlitvtì,> n'II' iifi.irr , per cui sì esai 
in . OortatmSU p. 1. Ut. 3. n. 17Ì 

(114) Fedi sopra alla cucila i.cnjo-g.; . . 
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3. Se è servitere, o domestica della "par- 
te . ( 283.). (ufi.) 

In materia di divorzio per causa deter- 
minata , i domestici de'conjugi non soffro- 
no eccezione, e devono esser sentiti ,( Cod' 
C'vo. 3Si. ) avendosi sempre ijuei riguardi 
c.he sono di ragione alle loro deposizioni . 

L'Ì6tesso è in materia di separazione 
personale . 

4. Se dopo ii principio della causa, iì 
testimone ha ricevuti de' regali dalla parte 
che' lo induce .{Coi- proc 378. 8.) 

5. Se il testimone , il suo conjuge loro 
ascendenti , e discendenti , o affini nella 
medesima linea , hanno una lite in proprio no- 
me nel tribunale, dove la parte deve essere 
giudicata . ( ivi. 4'. ) Il desiderio di esser bert 
trattati dalla suddetta parte potrebbe por- 
tare |a deposizione in suo favore. 

Quarta causa . Se il testimone ha ua 
interesse, i'he la parte resti vincitrice. Si 
possono allegare per esempio gli appressa 
casi: 

I. Se è creditore della parte (3?8, 4.) 
La vincita della lite può assicurare il suo 
pagamento . 

(n5.) Vedi ,« ,. ™2TlÌj LoscriTMO.i altri impiega- 
Jts. Omoroi. ia-„. .1. dee. =3. „. .j. Vedi la diversità 

S;.r?= « ttBWSsss: 

«ritto deli' attor» il caSì 3 . „, „, ■ „ cl | u ' 

ragioni 111 pdne. , ' 
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a. Se ha somministrati denari per le 
spese della causa, [ivi. 8. )• 

3. Se ha sollecitata , o raccomandata la 
eausa. ( ivi.) Diventa questa un suo pro- 
prio affare , se vi ha preso un interesse per- 

QuiNTA causa. 8? ha dati do' certifica- 
ti nftàtti relativi alla causa f s83. )9i ren- 
de swpetto ili parzialità , con la sua folle- 
ciiurtine di fare dulie precedenti dichiara- 
zu'ni a richiesta della parto, prima di tes- 
sere stato ricettato dal tribunale D'nlt'Otl- 
dir egato da una fede di sua ciano contro 
la quale non potrebbe deporre senza essere 
considerato come mendace da quello, a cui 
l'ha fatta, non è più, quando si presenta 
per deporro in istato di liberta e d' im- 
parzialità, come deve esser qualunque in- 
dividuo chiamato ad attestare la verità. 

Sesta causa. Se il testimone è obbli- 
gato al segreto. Si è veduto di sopra al 
iiutn. VIIL quali sono le persone obbligate 
al segreto , 

Quando il testimone obbligato al se- 
greto si presenta per* deporre, la parte ver- 
so dì cui è tenuto al segreto pub dargli ec- 
< elione , ed eziandio opporsi che sia sen- 
tito , cume si è già detto. 

Se è il cliente , che fa citare 1* avvoca- 
to che ha consultato, il notaro di cui si 
e servito, lo dispensa con ciò dai segreto; 
ma 1' avversario puw dargli eccezione come 
consulente di quello, che lo induce . (378 8. ) 

Settima causa. Sa il testimoneèdi so- 
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sospetta riputazione come per esempio se è 
in istatocli accusa (283.) le gravi presun- 
zioni , che hanno mossa la giustìzia a co- 
stituirlo in simile stato , lo rendono sospet- 
to . Ma se avanti la decisione della causa 
il testimone è stato assoluto , o se esiste una 
dichiarazione del Giury di non esservì luo- 
go all'accusa; l'eccezione non è attesa . 

Ottava causa . Se il testimone è stato 
condannato a una pena afflittiva , o infaman- 
te , (Cod.proc. a83.) ed anche ad una pena 
correzionale per cagione dì furto. 

Osservazioni sult eccezioni. 

Prima. La troppo fresca gioventù del 
testimone non è un motivo d* eccezione . 
Al di la de' quindici anni compiti, la sua 
testimonianza ha 1* istessa forza come se fos- 
se maggiore . Sotto quest' età può esser sen- 
tito , con que' dovuti riguardi che sono di 
ragione. ( 385. ) Cito), 

Seconda . Quello che induce un testi- 
mone , non pub dargli eccezione , quando 
ancora ne avesse un giusto motivo. Coli* 
indurlo vi ha rinunziato. 

Terza - Allorché 1' eccezione da darsi 
contro il testimone non è relativa che a 
quello che lo induce , 1* avversario non può 



(116) La minorità, ■> sotloposiiione non osta ; l'interdizione 
per 1' alienai™ Ji menta, osterebbe . Vedasi l. 3. S> 5 - 
de Tea»* , 

Pigeau T. 21. P. Il &S 
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dargli eccezione. Paolo per esempio induco 
contro Pietro un testimone donatario di Pie- 
tro medesimo , che ha con esso mangiato 
e bevuto, che ha sollecitata per lui la li- 
te,» ohe è al suo servizio uu testimone, 
che è nemico capitalo di Paolo. In questi, 
ed altri simili casi, l'eccezione è relativa 
solamente a Paolo, e Pietro non può ad- 
irla (112). ' 
XI- Come devono essere dedotte l eccezioni . 

L'eccezioni sono proposte dalla parto 
medesima, o dal suo patrocinatore ( avoue) 

(»z°->- '. 

Devono essere circostanziate , e non in 
termini vaghi e generali {ivi). Per esem- 
pio non basta a quello , contro di coi vien 
prodotto un testimone, di allegare che è suo 
nemico capitale .Beve articolare i fatti com- 
provanti quest* inimicizia . 

L'eccezioni esser devono pertinenti, 
( ivi .) vale a dire ricavate dall' affare me- 
desimo. 

Per ben intendere questa disposizione 
deve osservarsi, che l'eccezioni sono gene- 
rali , o particolari , 
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L'eccezioni generali sono applicabili a 
qualunque specie d'affare. Tali sono quel- 
le risultanti dalla parentela , dall' affinità er. 

li' eccezioni particolari sono quelle , che 
non possono applicarsi se non a un datoat- 
fare . 15' per rapporto a quest' ultime , che 
bisogna ammettere la surriferita regolabile 
sieno ricavate dall'affare, di cui si tratta. 
Si allega, che il testimone ha precedente- 
mente fitta una fede in favore della parte. 
Su questa fede concerne i fatti della causa, 
allora l'eccezione è pertinente: all' oppo- 
sto, se è su degli affari estranei , 1* eccezio- 
ne non essendo ricavata dalla causa, non b 
pertinente, e non deve essere ammessa. 

L'eccezioni devono essera inserite nel 
processo verbale ( 9jo. ) 

Il testimone deve spiegarsi sull' ecce- 
zioni, e la sua risposta deve esser parimen- 
te inserita nel processo verbale (ivi.) 

La risposta alJ' eccezioni basta perquell* 
istante, e non è necessario che il testimo- 
ne si giustifichi subitamente . Serve che pro- 
duca in seguito la sua giustificazione, po- 
tendo anche domandare sodisfaziooe , se 1* 
eccezione è di natura da denigrare il suo 

Il testimone, a cui è stata data l'ec- 
cezione deve esser sentito nella sua depo* 
Bilione. L' eccezione può essere rigettata, 
onde deve essere sentito affine di avere ufi 
riguardo alla di lui deposizione , so 1' ecce, 
zione non è ammessa . 
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XT J. Dell' esame de* pestìmonj tanto che ab- 
biala patita eccezione , quanto che slatta* 
ta proposta . 

j. T testimon) detono essere sentiti se- 
paratamente , ( Cod. proe. %f>1. ) affinchè cia- 
scheduno li essi renda conto unicamente 
de' fatti che sono a sua notìzia, e non ap- 
poggi la sua deposizione su quelli degli al- 
tri (ufi). 

2. Sono sentiti alla presenza di ambe 
le pani . Tutte due hanno un diritto e un 
interesse di fare spiegare il testimone per 
mettere io chiaro i fatti, de' eguali rende 
conto, 

3. Si è veduto di sopra al num. VII., 
che il testimone non comparente vien con- 
dannato all'ammenda e citato dì nuovo. Se 
comparisce alla seconda citazione, è sentito , 
?• se <-i giustifica (li non aver potuto pre- 
sentarsi, il Giudice delegato lo assolvedo- 

?o la sua deposizione, dall' ammenda e 
alle spese della seconda citazione ( 2Ó5. ) 

4. Se Ì testtmonj non possono essere 
sentiti tutti entro il medesimo giorno, il 
Giudice rimette la continuazione dell'esa- 
me ad altro prefisso gio-no,ed ora ( 267.). 
Non si fa veruu altra citazione riè a' testi* 
mouj comparsi , (hi ) nè alla parte sebbene 
non sia comparsa (ivi). Ella può esser pre- 
lente, e sapere il giorno della continua- 
zione ■ 

5. Il testimone fa la sua deposizione a 
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«lente , non potendo leggere alcuna cosi,, 
in iscritto, (271.) per temere che non sia. 
distesa da quello, che la produre. 

6. La deposizione del testimone s' inse- 
risce nel processo verbale, e gli deve esser 
letta sotto pena di nullità (ivi.). 

Nell'atto della lettura della deposizio- 
ne i! testimone può farvi qne cangiamenti, 
che meglio crede, i quali vengono scritti 
appiè, o in margine della deposizione me- 
desima ( 472. ) e gli se ne fa uua nuova 
lettura con ie aggiunte, ed i cangiamenti, 
facondo menzione di questa lettura; il tut- 
to sotto pena di nullità (ivi, e 275. ). 

7. Dopo la lettura delia deposizione si 
domanda al testimone se vi persiste ( 271. } , 
e si fa menzione nel processo verbale di 
tal richiesta ( 276. ). In mancanza di do- 
manda,© dì tal menzione nel processo ver- 
bale, la deposizione sarebbe nulla ( ivi.). 

8. Deve esser anche domandato a! te- 
stimóne, se intende di esigere la tassa per 
il suo incòmodo ( 231, ), e deve pure farsi 
menzione nel processo verbale delia sua ris- 
posta , se la vuole , 0 se la ricusa { 274. ) . 
Se la vuole, vien fatta dal Giudice dele- 
gato sulla copia della citazione ed è ese- 
cutiva ( 277. ) ed il Giudice quindi ne fa 
menzidCe nel processo verbale ( ivi ). L'h 
nbaservanza delle formalità relative alla tas- 
sazione non possono però produrre la nul- 
lità della deposizione, che riceve tut;a la 
sii a perfezione , senza le suddette formalità . 
Perciò la nullità non è pronunziata dall' 
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articolo e se S pronunziata negli ar- 

ticoli 271. e 2^4- c '° e prima che sia que- 
stione dulia tassazione. 

E 1 permesso ad ognuna delle parti di 
ftr sentife quel numero di testimonj che 
crede più convenevole, ma se quella delle 
flue itine vince la causa ne hi fatti sentire 
più di cinque sopra un medesimo fatto, non 
potrà ripetere le apese delle ulteriori de- 
posizioni ( Ccd di procaci. ). La ragione 
•i è che cinque testimonj deponendo uni- 
formemente sopra un fatto istesso , formano 
la prova completa , e gli altri essendo inu- 
tili , non è giusto il computare le spese del- 
le loro deposizioni . 

9. La deposizione è firmata dal testi- 
mone, altrimenti si fa menzione, che non 
ha voluto o potuto firmare; inoltre è sot- 
toscritta, dal Giudice, e dal cancelliere ;lo 
etesso si osserva per le aggiunte , 0 cangia- 
menti che potranno farvisi , il tutto sotto 
pena di nullità ( 274., e 2?5: ). 

10. Il Giudice delegato pub fare al te- 
stimone queJle interpellazioni , che stimerà 
migliori ( 2^3. ) per mettete in chiaro la 
Bua deposizione . 

Lo può fare tanto ex officio, quantoad 
istanza'delle parti, 0 di una di esse, e gì' 
interrogatoli vengono inseriti nel processo 
nerbale ( ivi ) . 

li testimone deve rispondere su quanto 
è interrogato, oppure si fa menzione del 
luo rifiuto di rispondere . 

Le dì lui risposte vwigono inserite n»H* 
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esame; gli sono lette , e quindi firmate da 
lui,, o si fa menzione che non può o non 
»uole firmarsi , 

Sano parimente sottoscrìtte dal cancel- 
liere, e dal Giudice, come sopra, sotto 
pena 'di nullità ( ivi ) . : 

Non basta, che.la, deposizione, i can- 
giamenti , e aggiunte del testimone dopo la 
lettura della sua deposizione , e le sue ris- 
poste alle ìnterpellazioni , tteno firmate efr 
fenicamente da lui, dal Giudice e dal can* 
celliere. Deve esser .fatta menzione sotto' 
pena di nullità di tutte queste differenti 
firme ( a^5. ) . 

it. La parte non può fare veruna di» 
retta interpol lazi on e al testimone ( 276. ) 
sotto pena di 10. franchi di ammenda e di 
un'ammenda assai maggiore ed eziandio di • 
essere esclusa dall'udienza nel caso di re- 
cidiva . L'ammenda , e l'esclusione vengono 
pronunziate dal Giudice delegato, e le sue 
ordinanze sono esecutive non ostante l'ap» 
pello , o 1' opposizione ( ivi) . 

Ma per fare interpellare il testimone, 
la parte deve dirigersi al Giudice delegato, 
che farà, direttamente Ja richiesta interpol* 
lazione aj3. 236. 

Sotto T ordinanza del 1667. , ciò che 
facevasi In esecuzione del Decreto che or- 
dina la prova testimoniale, era contestato 
da due atti chiamaci V uno , processo verbo.* 
te d'esame, e l'altro „ a me. 

Il processo verbale a" esame conteneva 
l'istanza delL' ordinanza del Giudice dele- . 



"Digitized by Google 



gato per citare la parte , ed i testitnonj, la 
mancanza di comparsa contro di essi, ]à 
prouunzia delle ammende se non si presen- 
tavano, le loro comparse, nomi, abitazio-; 
ni, professioni,- dichiarazioni, se erano pa- 
renti affini, servitori, o domestici de]Je par- 
ti e ì loro giuramenti . 

L' Esame conteneva le deposizioni . La 
ragione di una tal separazione si era, che 
terminato 1' esame, bisognava notificare ali* 
avversario ì nomi, abitazioni e qualità de' 
testimonj, affinchè producesse conno di essi 
le sue eccezioni , il che non poteva aver 
luogo dopo aver sentiti i testimoni . A tal* 
effetto, se le dava la copia solo del proces- 
so verbale d'esame che non conteneva le 
deposizioni, affinchè non potesse misurare 
1" eceezioiii su quello risposte ehe avesse 
trovato essergli contrarie. 

Questa ragione non sussiste più ora * 
che l'avversario può, a deve dare le sue 
eccezioni ai testiinonj prima che sicno sen- 
titi , in sua presenza se gli par bene. Cosi 
nulla impedisse che le deposizioni sieno 
contenute nel medesimo atto con tutte le 
altre operazioni dell'esame, il ^ual atto si 
chiama Processo Verbale . 

pR-ocrsso Verbale d' eSame 
È il predetto mese, ed hanno .... all' o- 
ra di. (a) davanti a noi Giudice delegata 
suddetto, e comparso il Sig. Paolo . . . ma- 
nominato , e nei modi che sopra assistito dal 
Sig. B. . . suo patro cinatore, il quale ci h a det- 

C>) Il processa .erb^le d> esame ifcvc cfoiteutire hpdaw,'* 
giorne, a l'Ma.(a6c,,) 
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co , come in virtù detta nostra ordinanza del ... 
ha fatti citare i Sigg. testimonj che brama 
che sieno sentiti nell' esame ordinato dal pre 
detto Decreto, a comparire in questo dì, luo- 
go , ed ora davanti a noi; ed ha fatto an- 
che notificare al Sig Pietro. . ; j net domi- 
cilio del Sig, A suo patrocinatore situato 

nella strada, (a) che può comparire in. questo 
giorno, luogo, e óra, se lo* crede bene , per 
esser presente alla prestazione del giuramen- 
to dei testimonj , produrrà contro di loro le 
sue eccezioni, ed assistere al presente esame, 
la qaal notificazione contiene L'indicazione de* 
nomi, (6) professione, ed abitazione di' té* 
stimonj suddetti, che sono stati citati, il tut- 
to per mezzo di un atto dell' usciere .. . in 
data del dì.-, (c) registrato sotto dì ... l' ori* 
ginale del quale ciè stato esibito 'd) ■ 



Quelli dorili ci l ititi neil' ejtensionso'i tra mlriainotri lun- 
gi dal luogo dove si fa è ì' esame , Io detono esieré aloie- 
ilo aa giorno prima dell' esame . ( ivi. ) 

La parte lo deve essere almeno tre tiorùi innimi. (1G1.I 
I Si vede da ci6, che la parte, ed i testimoni psssouo 
M»re citati coi, diverse notificai.;-;..: , .,;:, i^Jn ì t«U- 
iBOn} sono domiciliati nel luogo dell' esame si citano uui - 
tamenle alia parti! in „,. i stesso ou- inala di ,ii; ;i iom, cc~ 
™ e ^. * totlo ^ uel .aiwripùttatfl processo^ Tarlato . 

(J) t processi «ri»!?*'™,» devon 
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Ed attesoché il predetto Sig. Pietro(a) 
sono presenti, e ci hanno fitta istanza di 
voler procedete a ricevere .il giuramento dei te- 
stimone ed in seguito all' esame de' medesimi, 
e sortosi i predetti Sig. Paolo , e Sig: S.jir- 

E' similmente comparso il detto Sig. Pie- 
tro assistito dal Sig. A .. . suo patrocinatore 
il quale hà acconsentito che si proceda in sua 
presenza a! ricevimento del giuramento , ed 
•all' esame de '-testimoni , riservate le sue ec- 
cezioni, che- Si propone di prodarre contro al- 
cuni di essi, secóndo, che ed a misura che si 
presenteranno innanzi le loro deposizioni, e 
senza veruna approvazione delle medesime ; e 
si sono i dettiSigg. Pietro ..ed A .. .firma- 
ti , 

Sopra diche noi Giudice ... suddetto ab- 
biamo a' detti Sigg. Pietro, e Paolo , acca?' 
dato l'atto delle loro comparse, esposizioni, 
iitanza,e consenso, ed in conseguenza abbiamo 
in loro presenza proceduto al ricevimento del 
giuramento, et in seguito ali esame de te- 
stimoni, ciascheduno separatamente , (b) es- 
sendo stati da noi a tal' uopo chiamati, ordi- 
nando fuori che al primo da esaminarsi , di 
ritirarsi nella dì dove tutti gli altri sa- 
ranno quando li tocca avvisati, e ci siamo 
firmati unitamente al nostro cancelliere . 

Primo testimone. Il Sig. Giovanni Sar- 



ia) Il processo vertalo fan colitene™ II rampa™ , o man 

CJiiiJ 'li cr.uiprsj t.-sUiKuiil , <-■ '"-'He parti. 
(*) I lettimeli (Vtrouo «UH ■ «muti Mp.nUwoSt. ( 
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to di professione dimorante in questa città 
di Parigi nella strada detta della legge r in 
età di anni 24. citato in vigore di atto dell' 
usciere... in ditta di ...del quale ci è stata 
esibita la copia; e questi dopo il giuramen- 
to da esso prestato di dire la verità, e fat- 
tagti la lettura del Decreto del dì . . . (a) ha 
dichiarato non esser parente, nè affine,' ni ser- 
vitore, ne domestico delle parti , e pronto a 
deporre (b) 

Il Sig. ■ ■ .patrocinatore del Sig. Pietro 
cì ha esposto, come il Sig. Giovanni qui pre- 
sente non può esser sentito, avendo sposjte 
la nipote del Sig: Paolo, laonde si trova es- 
sere suo affine in retta linea , e si è sotto- 
scritto , (c) 

II Sig. Giovanni interpellato a rispon- 
dere a quanto sopra, ha detto essere due: 
frittili del medesimo casato abitanti entram- 
bi nella strada detta della legge; cioè , egli 
presente Francesco Giovanni abitante al num. 
i4- e Bonaventura Giovanni suo fratello, che 
abita a! num 3-; j e che è quest'ultimo, che 
ha sposata la nipote del Sig. Paolo; ma che 
l" '' ■' '■ 1 !" ■ ■"- 1 > ■ "■ 

ramenlo di dito la Yeritk , il tulio jotlo pena di noi. 

(iì'ìi CodSi 1,0,1 esi^e, che il testimone feccia sapere Imi i 

pre ed Ht't, t 1 "cSTàroh. 
ha intuita Mia ntóli^v a .li,.- i biM tatti. Tale è qual- 

iiatn, n carretto in giustizia , che non ai può obbliga»* 
a riVi-liiM la tua turpitudine, 
(c) [ paratiti ed affini m linea dirotta , non possono ass» 
citati come testimoni , 0 neppure sentiti , (afe.) 
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egli deponente, né suo affine, è sì i firmato . 
Questa spiegazione data dal testimone, non 
essendo cimtradetta dai detto Sig. Paolo , ab- 
biamo ordinato, che il Sig, Francesco Gio- 
vanni verrebbe sentito nella sua deposizio- 

Il Sig. Pietro ci ha rappresentato ,• che 
il detto Sig. Francesco Giovanni à non ostan- 
te nel caso di essere eccettuato (a) perchè do- 
p o V emanazione del Decreto del di . . t cké 
ordina f esame , ha mangiato e bevuto col 
Sig. Paolo, ed a sue spese, in casa del 
Sig. Paolo medesimo , e segnatamente quattro 
giorni dopo il saddetto Decreto, e inoltre dal 
trattore nella strada , . . num .. , 

Interpellato il Sig: Giovanni di rispon- 
dere a tal' eccezione, ha detto di avere per 
Veritk mangiato più volte in casa dd Sig. 
Paolo, iti compagnia di and nipote cognata 
di lui deponente , ma ciò non avea avuto luo- 
go che il di . . . tre settimane innanzi chetas- 
se pronunziato H Decreto di cui si tratta ; che 
dopo il suddetto Decreta avea desinato nel 

i compagnia di suo fratello , e che il Sig: 



Paolo , 



e neppur 



mbii fratelli a 
duna la sua porzione. 

Interpellato il Sig. Pietro a replicare ( 
se io stimava bene ; ha risposto che i fatti 

L ; ^~"[,n,H^;~^,,,. ,l a ]l, v .i,u:~7', : nj^~ocu^'- 
tote, prima ir! Ir, .Inuosiiione cl(;L I (stimolili , da i lanu- 
to spioprsi sopra ili" «so . I, 1 codioni , e spiegazioni del 
««desino i- inserì! cono n.'l r c °MS& Q verb ilo . {170.) 
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da eiso avanzati erari conformi alla verità, 
e dì essere in grado dì provarli per mezzo di 
testimoni . 

Dopo di che , noi Giudice delegato sud» 
detto abbiamo ricevuta la deposizione , riser- 
vando , al tribunale il giudicare sulle predette 
eccezioni (il) 

Il Sig- Francesco Giovanni summento- 
vato, e ne' suddetti modi depone, che sono 
tre anni in circa, ,cke ha vedute passare la 
acque provenienti dalla corte del Sig. Paolo 
In quella del Sig. Pietro ; stante un muro in- 
termedio e questo è quanto ha detto di sape- 
re. E fattagli la lettura della sua deposi- 
zione, ha replicato che conteneva la verità, 
e che vi persisteva (fc) ha domandata la sua 
tassa (e) ad esso accordata di ... e richiesto che 
si firmasse ha dichiarato non saperlo fare (d) 

E sfasarne il Sig. Girarmi stava sul 
punto di andarsene, ci ha aggiunto, che l' 
armo (e) nel quale, ha vedute passare le ac- 



hale.Se gli legge , 0 (e gli domanda se vi persiste, (mi) 
La lettura Si la pc;r ,■[<■■■!■ r|ii.iritr> Ila [li>pOS!0 , afflila 



fi! fi 

elisa. [874.) 

Ul L;i .l.-f.„,j::i:jL]..! ir) testimone, non meno che i cangia- 
menti , ed aggiunte , che può farli devono essete firma- 
ta da lui . Se uon mola , 0 non pnolo firmarli , st: 110 
fa rneuióoue (ivi 1 e tono parimente firmate dal Giudi- 
ce, e dal Cancelliere, (>i.f 

stimo bene. Si imiono^n seguito , 0 in margine delta 
4epgiiiiene, 0 'di pitto dee eiser fatta 'meniione . (271.) 
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qua dalla corte del Sig- Pietro , l quella in 
età ha avuto luogo un tale avvenimento ; che 
lavorato avea in quest' epoca per diversi me- 
si pel Sig: . . . sarta dimorante in detta casa, 
il che gii dava motivo di andarvi quasi ogni 
giorno, ed osservare il passaggio dell' acque 
dì cai si è parlalo . Fattagli la lettura, tanto 
della sua deposizione , quanto della presen- 
te aggiunta , ha detto contenere la verità ; 
vi ka persistito , e richiesto, che si firmas- 
se, ha dichiarato non saperlofare (a) . 

E partito il detto Sig. Giovanni, è stato 
introdotto il secondo testimone. 

Secondo testimone . Il Sig. Andrea ( co- 
me sopra al primo testimone.) 

Il quale ha deposto, che già sono an- 
ni trentuno , dal tal* anno . ., che ha vedute pas- 
sare le acque provenienti dalla corte del Sig. 
Paolo in quella^del Sig. Pietro per un muro 
Intermedio, che separa le due case, e che 
non si ricorda poi di averle vedute passare 
dopo detto tempo . 

Il Sig. Paolo ci ha fatto osservare , che 
f anno sovrindicato non cosrispondeva agli 
a'ìiù trentuno prima del presente; ma che 
ascendeva solo ad anni ventinove ; per la guai 
cosa ci ha pregati £ interpellare il testimo- 
ne a spiegarsi, e si è firmato . Il Signor Pie- 
tro dal canto suo ha osservato , che il testi- 
mone avea fissato ad anni trentuno ft fatto 
di cui rende conto , e che perciò non si deve 
farlo spiegare siili' anno suddetto di cui non 

i<ij Vedasi sopta la uota 4 
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bene si ricorda , e che al più si rimette al~ 
!a nostra prudenza , e si è firmato . (a.) 

Il testimone da noi interpellata , ha ri- 
sposto , che Vanno nel quale ha vedute pas- 
sare qu est' acque dalla corte del Sig. Paolo 
in quella del Sig. Pietro ,J"u quello innanzi al- 

sono Irene' anni in questa città nella parroc- 
chia detta de Bonnc-Nouvelle ; per il che 
persìste a dire, che sono anni trentuno. 

Interpellato ex officio (b.) se è certo , che 
£tta madre sia morta già da trent' anni: ha 
risposto esser certo , perchè due anni appres- 
so uvea sposata la sua prima moglie, c già 

Fatta la lettura al testimone, delle in- 
terpellazioni ad tisoj'atteesiie risposte, ha 
dichiarato persistervi , ha domandata la tas- 
sa ad esso assegnata, di , e si è firmato 

con noi , ed il nostro cancelliere . (e) 

Sottoscrizioni del testimone , dal Giu- 
dice , e del cancelliere. 

E partito il detto Sig. Andrea , ì stato 
introdotto un altro testimone. 

Terzo testimone . J2 Sig. Filippo ...( co- 
nte sopra . ) 

Depone come ha veduto per quattro està. 



(a. t.lUGiudiw delegato »u» t*W « officio, ornato -I 
istanza della parti , u di una di esse tara al testimone 
quclln iirtorpellraoni , che erode con velinoli per menti- 
re io chiaro la ina deposizione . (17 i) 

(e) Le RipoiWdel testimone sono da e.so firmate^ dopo CI. 

può firmare. Lo'de.oiio essere ugual in onte dal Giudire 
e dal cancelliere . (j,3,) 
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ti consecutive negli anni te acque prove- 
nienti dalla parte del predetto Sig: Paolo in 
quella del Sig. Pietro, 

Il Sig. Pietro in mezzo alla deposizione 
del testimone ha voluto interromperlo , e lo 
ha direttamente interpellato di rispondere all' 
osservazione da esso fatta . 

Per il che , noi Giudice delegato suddet- 
to, stante la commessa irriverenza lo abbia- 
mo condannato in io. franchi di ammenda (a) 
ed. ingiunto che le presente nostra ordinanza 
sarà eseguita non ostante qualunque appello, 
o opposizione . 

Il Sig. Pietro ci ha pregato di scusar- 
lo, e di voler far noi medesimi al testimo- 
ne quell' interpolazione , che per vivacità 
gli è sfuggita di fargli direttamente , e eke 
consiste come, negli anni sovrindicati, il te- 
stimone stavtt al servizio del Sig... dimo- 
rante a .. . distante cento miriametri da questa 
città , e che perciò non può aver cognizione 
del fatto in questione ; e si è firmato . 

Il testimone da noi interpellato ha ri- 
sposto , esser egli stato al servizio del Sig. . . . 
per lo spazio di quindici anni da . . . - fino a.. . . 
e che durante questo tempo non kà mai la- 
sciato il suo padrone, domiciliato nella città 
di... ma durante quest' intervallo ha fatti 
con esso diversi viaggi a Parigi, e segna- 
tamente nei quattro anni da lui indicati; che 



i) La parie non puù iute* romperò il testimone nella ina 
liqKjfLlirm!; . i:t aluirjj iV.uilla ilitorpd Linoni- . !)■ Y= 

in ciò rivolgersi al Giudico delegato, tolto la pan» di di* ■ 
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Àstio Sig. capitava Spesso nella suddetta es- 
sa per visitare il Sig .... quando vi abita- 
va, c che egli medesimo vi è andato più 
volte solo , ed anche col suo padrone , c ve- 
duto avea il fatto da esso deposto . Fatta la 
lettura al testimone della sua deposizione 
dell' intprpellazione e della sua risposta, ha 
dichiarato persisi ervi , ha ricusata la tassa (a.) 
c si è firmato con noi , ed il nostro cancelliere . 

Il Sig. A.. .. patrocinatore del Sig. Pie- 
tro (b.) ha detto che avea motivo di dare ec- 
cezione al testimone per essere stato condan- 
nato ad una pena correzionale per causa di 
furto , per Decreto del tribunale correzionale, 
di Parigi iodata del di...,ece ne ha esi- 
bita la copia . (c,) 

Il testimone interpellato , ha risposto co- 
me essendo ricorso all'appella era stato pie- 
namente giustificato in virtù di Decreto del- 
la Certe criminale di Parigi del dì . . . , e che 
è in istato di poter presentare , Fatta la Ze£- 
tura di bel nuovo al testimone , delltf suade- 
posizione , e sua risposta alla prima inter- 
pellazione quanto delta sua risposta all' in- 
terpellatone attuale, ha dichiarato persister- 
vi , e si è firmato con noi , ed il nostro can- 
celliere. . Ed attesoché è V ora di... noi Giu- 
dice delegato suddetto abbiamo dichiarato 



(«] piando il tettimene non chiede la lassa deva esser 

fatta menzione del suo riGuto. 
(!.)!■ patrocinatore della palle fidò dedurre dell' ecce- 

(e) 1.' e: ceii uni date dopo la deposiiionn devono «tier gi«, 
stincate in iscritto . (alte) 

Pìgeau T.il.P.lI. 3(5 
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«' iÉgnori Pietro , e Paolo . .. ed a' Signori 
A . ■ • , e B . . . . loro respettivi patrocinatori , 
ed a Sigg. testimoni presenti e non sen- 
titi , che verrà proceduto da noi alla con- 
tinuazione del presente esame ali" ora dì . . . (a.) 
e che là presente dichiarazione vale per es- 
si come un intimazione di trovarvisl (b.), ed 
hanno ipredetti Signori Pietro , e Paolo , e i 
detii Signori A.- - e B . . . loro patrocinatori , 
firmato con noi ed il nostro cancelliere . (e.) 

X11J. Termine dentro il quale deve es- 
ser finito tesarne; e della sua proroga. 

1. L'esame deveessere respeitivamenre 
finito n«'lo spazio di otto giorni dopo 1' esa- 
me de' primi testiinonj . Cod. proc. 278. ) 

La legge dice rcspettiv amente : corre il 
termine per ciascheduna delle parti, dell' 
esame de' suoi primi testimonj . 

L'informazione deve cominciare dentro 
trìi otto giorni ( 2S7.) o in un altro termi- 
ili! prefisso dai Giudice (a58.) Questo ter- 
mine decorre dal giorno della notificazione. 
Vedasi quanto sì è già detto al num. IV. S' 
incomincia , come si è similmente veduto al 
riunì. V. con 1* ordinanza del Giudice delega- 
to . ( 2S9. ) 

Quest* ordinanza determina, {ivi.) il 

altro giorno »<1 ór* certa™^)'' 6 '"'' 

II) Noi. li f;i iiiuìvj i-i lima,.;™,: . né ai testimoni com- 
parsi , né alla pane bonghi non vi sia comparsa, 'ivi | 

te) I promisi vtrliali ilnoj.o fisere sottoscritti io fondo 
dal Gilldin, e dal Cancelliere, ed anche dalle pani se 
vogliono 11 possono , mi in cjìu di negativa se ni fa nien- 
tiomi tulle pma di nullità . (ivi) 
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giorno, e V'ora, in cui saranno tentiti i te- 
stimoni .( ivi. ) Se_ il Giudice delegato fissa 
di sentirli nel primo di luglio, tutti i te- 
stimoni ( ' eTOtl ° essere stati esaminati al piò 
lungo pel di 9. 

IT Decreto, che Ordina 1° esame pub 
fissare un più lungo termine , [278.) a nor- 
ma delle circostanze particolari della cau> 
sa, ed attesa la molti plicìta de' fatti, ed il 
gran numero de" testimoni . Se il termine è 
di giorni quindici o di un mese , vi è tut- 
to questo tempo a finire l' esame . L' esame 
de' primi testimoni fissato pel di primo lu- 
glio potrà continuarsi tino al di 16. ed al 
primo di agosto i nel ustamente , 

Se sono sentiti dei testimoni fuori del. 
termine presfisso dalla legge, 0 accordato 
dal Giudice, l'esame è nullo ,( ivi. ) (1 19.) 

Se la parte, die fa 1* istanza per i' in- 
formazione non crede bastante il termine 
fissato dalla legge , odal Giudice , pub chie- 
dere, clie gli venga accordato un più lun- 
go termine . (120.) 

Questa proroga deve essere domandata 
entro il termine fissato per 1' ultimazione 
dell' esame .{2^9. ) 

E 1 domandata anche sul processo ver- 
bale dal Giudice delegato (280. ) m ' 

Questi ordina i;he ne sarà fatta da Iiii 

(»9) Si è falla tuli' ari. 27S. la rfucstioue, sa !' esame re- 
"iilio jnr.T., 11. ni- i, e.;, unii inala la nulli. 

il jubhio, che la nm'iìì.i, im.ÌìkvM.: chèM'a £arto vi»i. 
le Pagi* ^uEitionj p. i. fi,'., a. (ii. u, q. I, ' 
(no) FcAl Jofru noia Iu5. 
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la. relazione all' udienza nel giorno che avrà, 
indicato, (hi.) 

.Se i' avversario, o il suo patrocinatore e 
presente, non vi è bisogno uè d' intimazio- 
ne, ne di citazione .( Cad.proc. 280.) 

Se la proroga vieti chiesta in loro as- 
senza, divenuta' necessario, il dar notizia 
di tal domanda alla parte , facendole nu 
intimazione di trovarsi all' udienza nel gior- 
no prefisso dal Giudice delegato, affine di 
opporsi all' istanza di proroga del termine. 

Non è necessario che il prefisso giorr 
no sia dentro il termine, lìasta che la do- 
manda venga fatta innanzi che sia spirato. 
^Nel prefisso giorno , pub il tribunale ac- 
cordare la richiesta proroga , se le ciroostau- 
Xe nOr permettono di completare l'esame 
dentro it termine ; per esempio quando i 
testimonj sonore gran numero, o qualche- 
duno di essi ò ammalato , o impedito . 

Non può essere accordata che una sola 
proroga . (.21.) 

( nu^io5. e iiq.) farebbe ^uoLU.^So il^e^iwoue fo»so 

dolo, polrebfp il tribunale so crede necessario LI deposto 
del testimone ammetterlo anche dopo i termini, roin» 
valuterebbe la tua deposizione iiqltu , se avanti di ripe- 
tere 1- esame lasse m ',. -yi. C|i.; ocssa rosi ragionar- 
li, si deduca dal 'Cviìce stesso, che pcnnfltte di ripete™ 
l'esame nulla per fitto del Qrodf». perche non sospetta 

-pà deil'oLW "co 11 i 

Tribunato per il dubbio della frode , sebbene possa pur 

lira .pie la huìlilé commise par )' aiwùe n' "est pai lf rc~ 
fujlui d'un concert enire lui , ei ion Client f 



Qualunque aìtrS il dichiarata rltilla dal^ 
ìa legge-. ( ivi. ) Senza questo rigore,- gli 
esani! diverrebbe io un meno di mandar» 
malto in lungo le catiSe . ^ 

.Istanza di proroga di tèàmìnÈ: 

j£ il detto Sig. Pietro assistito dal Sig. 
A.'.. Silo patrocinatore , ci ha rappreientato 
come il Sig'. Bartolommeo testimone per la 
seconda volta citalo per qitest' oggi , ha- di 
bel movo mancato dì comparire ; jhe il ter- 
mina dì Òtto giorni per completare l'esame 
scade dopo dolnani e che non i possibile il 
fargli fare iA quest* oggi una terza citazio- 
ne pel suddetto giorno ( dovendo esserglifat- 
ta alméno per un intera e libera giornata 
prima dell'esame; in conseguenza il detto 
Sig.. Pietro fa istanza , che gli venga ac~ 
cordatà una proroga di termine di... gior- 
ni, per completare (t suo esame, e sì è firma- 
to unitamente , al Sig. A,... ■ 

Soprddiche, noi Giudice delegato sud- 
detto , abbiamo, ordinalo, che ne Sarà futa 
da noi relazione al tribunale il ... . 

DECRÉTO CHE ACColiDfl LA PROROGA, 

Considerando , come il Sig Bartolommco, 
Citato una prima volta dal ... e ricitato dal ... d 
ore sei pomeridiane pel giorno , ed ora prefissi 
dal Giudice delegato ha di bel nuovo man- 
cato dì comparire ; che il suddetto giorno es- 
sendo la vigilia della scadenza del termine 
per la eompletazione dell" esame , non è pos- 
s:bi!e:alla parte A... di farlo citare perla 
terza volta ih tempo utile ; che non sarebbe 
giusto , che dopo avere obbedito .V vegliami 
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regolamenti , fosse privo del benefizio di far 
sentire il Sig. lixrtolnmrueo , il tribunale fdr 
tendo mg-ione sull' istanza di proroga di ter- 
mine fatta dalla parte d' A , . . , proroga in 
favore della medesima il termine dell'est' 
me per ' giorni , duranti i quali farà sen- 
tire il Sig. Bartolomméo ; altrimenti farà 
ragione. 

Decreto che bicusa la Pfoboga. 

Considerando , che la seduta del... vi- 
gilia della scadenza del termine per la com- 
plet azione dell' esame , è incominciata a ora 
sei delta mattina , e che il Sig . Pietro ed il Sig. 
A . . suo patrocinatore potevano fino dall' ore 
sette domandare la mancanza di comparsa, 
e prendere i' ordinanza per la terza citazione ; 
e potevano farla fare dentro V istessa gior- 
nata , per il dì susseguente con tanta mag- 
gior facilità in quanto che la seduta è ter- 
minata & are nove della mattina; il tribw 
nate rigetta l'istanza della parte per la pro- 
roga del termine, e la condanna nelle spese. 

XIV. Hi ciò che dee farsi terminato V 
Ésame e nel casa in cui esso e nullo. 

i. Essendo spirato il termina accorda- 
to per fare l' esame, la parte ia piìv. sol- 
lecita fà notificare al patrocinatore la co- 
pia , de* processi verbali . ( Cod. proc. 2.6$. ) 

Essa prosegue J' udienza mediante un 
semplice atto. ( ivi ) Non si fa. istanza o scrit- 
tuia per proporre le pro»e - 

a. La nullità, Se pub aver luogo si do- 
manda nell'udienza, e le prove si espon- 
gono verbalmente . 
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3. Se 1' esame è dichiarato nullo per uno 
sbaglio del Giudice delegato , pub- essere ri- 
cominciato .( 292. ) N*m si pub imputarce- 
la parte un errore del Giudice delegato, 
e non sarebbe giusto di privarla del suo di- 
ritto. La legge ìstessa non ha TOlutO t che 
l'errore del Giudice possa cagionare un au- 
mento di spese all' una o 1' altra delle par- 
tì poiché ingiunge , che l' esame riassunto, 
vada a spese del Giudice medesimo. (122 .) 
{ivi.) , , , 

I termini per incominciare il nuovo 
esame decorrono dal dì della notificazione 
del Decreto ( che l' ha ordinato . ( hi. ) 

I termini pel nuovo esame de' testimo- 
ni decorrono dal giorno determinato dal nuo- 
vo Giudice delegato per farli comparire da- 
vanti a lui : 1' artic. 292. dice frattanto , che 
i termini dei nuovo esame de' testimonj de- 
corrono dal giorno della notificazione del 
Decreto , che 1' ba ordinato . Ma sé la parte 
ha ottenuta l'ordinanza del Giudice dele- 
gato nel termine prescritto , .ed abbia 
iucominciato iì suo esame , e sia stato dal 
suddetto Giudice fissato il giorno dell'esa- 
me dopo il termine , la parte non ne deve 
soffrire; altrimenti dipenderebbe dal Giudi- 
ce delegato dì privarla della facoltà di fa- 
re ii nuovo esame accordatale dal tri- 
bunale . Bisogna dunque intendere queste 
parole 0 nuovo emme , le quali non erano nel 
piogetto, e sono state aggiunte dal Coosi- 



fedi la mia antecederne . 
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glio di Stato nel senso, che ridona ascolta- 
Biotte , ù nuovo esame siano l' istessa cosa , 
perchè in fatti il nuovo esame non è che 
1' atto concili si torna a sentire i testimoni ciò 
decorrono i termini come nel primo , cioè' 
quello per incominciare dal dì Jclla 1 notifi- 
cazione del Decreto, e quello per 1' esame nel 
giorno indicato dal nuovo Giudice delegato . 
La parte può far sentire' i medesimi' 

Se qua'cbeauno di essi non puìy esser 
sentito ( come sarebbe nel caso di' mòrte , 
viaggio lontano ec. ) i Giudici devono ave- 
re quel riguardo che è di ragione alle de- 1 
pozioni da essi fatte nel p trino esame . (ini.) 

La parte nOif putì produrre nuovi te- 
stimoni > mentre là logge non io permette ; 
non si tratta d' un' nuovo esame, ma del 
primo , che vien permesso di ricominciare . 

Bisogna osservare , che sul fondamento 
è'i questa riassunzione d'esame, non si può 
permettere ali" altra parte drfarneuna nuo- 
ta. Il Sig. de Lamoigmm promosse questa 
questione nell' atto della discussione dell' 
ordinanza del i66%: che permetteva la rias- 
sunzione d' esame nel medesimo caso del 
del Codice di procedura ; e il Sig- Pussort 
rispose, che' non era ehiaro che questa li- 
liertìi dovesse esser reciproca, attesoché non 
era stata ««cordata che per riparare 1' er- 
rore del Giudice per riguardo alla parte, 
ohe ne avesse risentito del pregiudizio . Mi- 
lita ìa ragione medesima sotto il Codice di 
di procedura .- 
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4- L'esame tiichìareto nullo per «no sbaglio 
ilei patrocinatore , 0 dell' usciere non ptiù 
essere ricominciato ili nuoto. (Co d.proc. apS.) 
la parte (leve imputare a se stessa gli er- 
rori degli nuziali ài cui si è servita. D' 
altronde potrehbe aver fatta commettere 
questa nullità espressamente per andare in 
lungo. (123.) 

Ma l'ufizkltì e garante verso la parto 
dello sbaglio, che ha commesso, e deve es- 
ser condannato ad istanza della parte me- 
desima a rimborsarle spese dell' annullato 
esame . (ivi.) Puf) eziandio esser condannato 
a' danni ed interessi verso di essa, il che 
vien lasciato all' arbitrio del Giudice .( fui. ) 
Questa disposizione è analoga a quella de- 
gli articoli e io3i. a tenore de' quali 
altre le spese dell 1 atto dichiarato nullo per 
colpa dell' nuziale ministeriale , può questi, 
secondo l'esigenza de' casi, esser responsa*. 
bile de' danni ed interessi verso la parte. 

5. La nullità di una o diverse deposi- 
zioni, non trae seco quella dell'intero esa- 
me . (2p4- ) ^e a,tte deposizioni conservano 
la loro forza, e solo la viziosa deposiziono 
è nulla. Se lo è per errore del Giudice el- 
la unicamente deve essere ricominciata. 
2CF. De' casi in cui C esarne è valido', mo- 
vi sono dell' eccezioni . Decreto sa. dette 
■ eccezioni. E' egli lecito il produrne delle 
nuove ì 

li Quando essendo valido 1* esame , esi* 

UH). redi n«a i». — '~~ * 
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stono dell'eccezioni contro i testimoni pri- 
ma di giudicare del merito con 1" usarne del 
contenuto delle deposizioni, bisogna vede- 
re se I' eccezioni sono ben fondate. 

0 quest'eccezioni sono giustificate jn 
iscritto, o non lo sono. 

a. Sa non sono giustificate devono es- 
sere dedotte prima della deposizione, ed in- 
serite nel processo verbale . Vedasi di sopra il 
num. IX. 

L'arde. 289. esige, che la parte offra 
la prova, e nomini i testimoni altrimenti 
non sia ammissibile ma non bisogna conclu- 
dere che sia obbligata di farlo peli' istan- 
te medesimo che deduce 1' eccezione ; Paru 
71 della tariffi suppone, che possa farlo do- 
po l'esame poiché vien passato nella tassa- 
tone l : atto contenente 1' esibizione di pro- 
vare l'eccezioni contro Ì testimoni; qualora 
non siano giustificate in iscritto, con 1 in- 
ijicaaieoe dei testiniouj; da ascoltarsi sull' 
accezioni medesime. 

Atto conténENtf l'esibizione di provare l' 
eccezioni, e indicazione de' te5t1monj . 

Ad istanza del Sig. Taolo resta citato # 
Sia. B... patrocinatore del Sig. Pietro a com- 
parire avanti all'udienza del tribunale n?L .... 
per sentir dire, che verrà accordato l atto 
ni predetto Sig. Paolo. 

. 1. Di quanto ti offre di provare permet- 
to di testimoni relativamente all' eccezione da. 
esso dedotta contro O... testimone nsil esa.- 

\ 
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me fatto fare ^.suddetto Sig. Pietro davano 
ti il Sig. ■ ■ sotto dì... consistente la detta ec- 
cezione nel! 'avere dopo il Decreto, da cui è 
stato ordinato il predetto esame , il detto G.... 
mangiato e bevuto eoi detto Sig. Pietro a spa- 
se del medesimo e nella di lui easa . 

A tale effetto nomina per testimoni dei 
predetto fatto i Sig. D. ..ed E. ... { profes- 
sione, e luogo di abitazione dei tcstimon].! 

Ciò facendo verrà permesso al ditto Sig. 
Paolo, di far la prova del surriferito fatto, 

e far sentire a taf uopo i detti D ed E.... 

ne' termini, e consuete forme davanti a quei 
Sigg. , che meglio piacerà al tribunale di dele- 
gare, salva al predetto Sig. Pietro la prova 
contraria ; e per le informazioni fai 
tate , sia domandato e ordinatoqua 
rag ione . 

L'altra parte può rispondere 
articolo ?i. fella tariffa. 

Atto contenente la msposta all' atto 
suddetto . 

Ad istanza del Sig. Pietro resta notifica- 
to, e dichiarato al Sig. A p atroci n a t ore 

del Sig. Paolo.... 

Come il detto Sig. Pietro si oppone for- 
malmente alla prova testimoniale offerta dal 
detto Sig. Paolo con silo atto del dì r -- atte- 
soché il fatto dell' eccezione ivi enunciato , 4 
attualmente provato esser falso con un atto 
passato d .... dieci miriametri lungi da Pari- 
gi sotto dì... davanti i notan , da cui rìsul- 
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ta , che il Signore G. : . :. testimone j ciiì si 
do, C eccezione era a . : . e non ka po- 
tuto iìi conseguenza mangiare in quel giorno 
in edili ti Sig. Pietro, conti il Sig. Paolo lo 
allega, a domanda di protare . Per la quél 
cosa, conclude sopra di ciò senza aver riguar- 
do all' eccszionc prodotta dal Sig. Paolo, che 
verrà dichiarata noti pertinente ed inammis- 
sibile, nò alla domanda per far la prova dei 
suddetto Sig. Paolo da dichiararsi inammis- 
sibile, C da rigettarsi , e Sì passerà al Decre- 
to sitir istanza dèli' esame , e ciò facendo, le 
conclusioni prese nella suddétta istanza dal 
detto sig. Pietro gli verranno aggiudicate con 
più le spese . 

Se f eccerioni imiti pertinenti viene or- 
dinata 1' offerta prova, riservata Beinprs 
la prnva contraria ( Cod. Proc. Quo. ) 

Un taie esame sarà fatto nella manie- 
ra regolata per gli esami in materia somme- 
rà, (ivi.) Vedasi sotto 1* atticlll. 

L'eccezioni, che saranno prodotte con- 
tro i testimonj, non potranno dedurst se non 
in quanto saranno giustificate in iscritto. 
(fui.) 

Vi sono de' casi in cui 1' erame dì mia 
data eccezione è 'superfluo , e non ne derive- 
rebbero che delie inutili' protrazioni ; quan- 
do ]*r esempio, lealtre deposizioni sono corr- 
'cludeoti , e la natura dell' eccezione esìge- 
rebbe una prova testimoniale .■ Ailora il tri- 
bunale può, e deve escludere la Suddetta ec- 
cezione . 

3. Se 1' eccezioni sono giustificate in 
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iscritto, e non sìeao state dedotte neJl' is- 
tante dell' esame , possono essere dedotto do- 
po (283) e con un semplice atto. ( Tapg. 
Artic-ii.) L'altra pane puìj risponderti. 
{ivi.) 

4- L'eccezione dedotta o e ammessa, 0 ù 
rigettata . Se È ammessa la deposizione del 
testimone, che ha patita l' eccezione none 
letta . (291. ) 

Se è rigettata la deposizione sussiste. 
Essa deve esser letta per avervi quel riguar- 
do che è di ragione. 

5. Se il testimone è stato incolpato nel 
suo onore, può esigere un onorifica sodisfa- 
zioue, i danni e gl' interessi, ed allora inter- 
viene come parte nella contestazione . 

Il tribunale pub ex ifjìeio ingiungere 
alla parte dì esser più circospetta nel pro- 
porre le sue eccezioni, dichiarare calunnio- 
si i fatti imputati , ed ordinare 1a stampa 
1; 1' affissione del Decreto ( Cod- prue. io3ó\ ) 
ma , inquanto a' danni , ed interessi non 
possono essere pronunziati, che ad. istanza 
del testimone. Nei primo caso si tratta del 
pubblico interesse offesso dalla mancanza di 
rispetto della quale la parte si È resa col- 
pevole versola giustizia, facendo uaoin fac- 
cia ad essa delle calunnie. Nel secondo è 
l'interesse del testimone che festa leso, ed 
egli stesso deve reclamare. 

6. L' eccezioni devono necessariamente 
esser giudicate prima dei merito, e con un 
primo Decreto ; con altro susseguente si pro- 
pone alla decisione del roeqtp , 
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Se nijn ostante il inerito delia si causa 
trova in stato di decisione quanto ìl tribu- 
nale pronunzia eoli* eccezioni , può pronun- 
ziarsi il tutto nell'istesso tempo con un so- 
lo Decreto *, ( 288 .) tale sarebbe la circo* 
Stanis in cui fossero rigettate tutte 1' ecce- 
zioni, come pure il caso fra 1' eecezioni de- 
dotte contro i varj testimoni alcune fossero 
ammesse, ed altre no . 

Il- tribunale pronunziando siili' eccezio- 
ni può pronunziare col Decreto medesimo 
sul merito, se trovasi in istato di esser de- 
ciso. 

XKI. Dèi Decreto sul merito . 

I. Essendo spirato il termine per Fare 
1* esame la parte la più sollecita fa notifi- 
care al patrocinatore la copia de'processi 
verbali. ( 28f>. ) Ella prosegue 1' udienza eoa 
un semplice atto, (ivi.) senza potere però 
notificare delle scritture. 

3. 'Le parti propongono nell' udienza le 
prove contro le deposizioni. 

Le principali ragioni per dimostrare, 
che queste non provino niente, o che pro- 
vano in mia maniera insufficiente, sono. 

1. Che il testimone è vacillante; Te- 
sles qui adversusjidem suam testationis vacil- 
lar^ xudiendi non sunt . Leg. 2. ff. de test. 

2 Che è contradicoite alla sua depo- 
sizione. 

3. Glie e singolare, vale a dire, che 6 so- 
lo, essendo necessarj due testimonj per for- 
mare una prova. Se un solo bastasse, quel- 
lo contro di cui avesse deposto non potrei»- 
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be provare, che noti avesse detto il falso. 
Essendo due, ancorché subornati, può dargi 
che non si accordino; e supponendo ezian- 
dio che si accordassero, quello contro il qua- 
le hanno deposto può accusarli di suborna- 
tone, farli separatamente interrogare sulle 
circostanze del fatto, dì cui dinotisi testimo- 
ni- E' cosa difficile allora, die non cadano 
in contradi zione se voleano adombrare la 
verità. 

La regola, che la testi monìan;a di una 
sola persona non pu?> far prova , è soggetta 

La prima ha luogo negli affari; in cui 
si tratta di piccoli oggetti . Il Giudice può 
completare questa specie di prova deferendo 
il giuramento a chi deveoompletarla ( Cod. 
Civ- i3tì 7 .) 

La seconda è, che un unico testimone 
forma una prova compiuta del fatto , allor- 
ché Sa cinque fatti tendenti a provare la 
medesima cosa, evvi almeno un testimone per 
ciascheduno. Per esempio; io presto iSo. 
franchi a Pietro che me li nega 5 si ordina 
la prova .del -fatto ; cinque testimoni depon- 
gono di avere inteso sepatameote Pietro con - 
fessare il debito; ecco una prova completa, 
perchè non è presumìbile, che cinque perso- 
ne si accordino ad essere spergiure . Questa 
regola, che cinque testimoni formano io tal 
caso una prova completa è appoggiata all' 
artic. 181. del Codice di procedura, che di- 
ce, che la parte, che avrà fatti sentire più 
di einque testimoni stili' iste ss o fatto, non 
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potrà ripotere le spase delle altre deposi* 

La legge non menando buonq nella tas- 
sazione , die le spese di cinque doposizionij 
È dessa che vuole, che queste cinque depo- 
sizioni facciano prova . 

4. Glie il testimone non dia l'indizio 
in qual maniera abbia notizia del fatto che 
depone , 

Che non abbia potuto avere questa no- 
tizia . 

6. Che non depone se non quello, che 
ha sentito dire. 

2- Che deponga delle cose estranee al- 
la contestazione. 

Decreto se l' esame e provante 

Attesa la prova risultarti? V esame fat- 
to ad istanza dellaparte A. ... contro la par- 
te B. che sono più di trent' anni, che la det- 
ta, parte B. ha cessato di godere del diritto 
della stimmentovata servitù come dall atto 
rogato dai notari . . . sotto dì. . . e che il con- 
tro esame fatto ad istanza della parte B. ... 
contro la parte A. . . . non distrugge la pro- 
va risultante dall' esame primo, e che inol- 
tre la suddetta servitù è prescritta ; il trl- 
hunale dichiara la suddetta parte B. ... pura- 
mente, e semplicemente non ammissibile nella 
sua domanda , e la condanna nelle spese . 

Decreto se l* esame e provante . 
Attesoché non risulta dall' esame fatta 



Digitized by Google 



400 



ai istanza- della parte A. ... contro quella 
S. ... veruna prova del fatto di non godi' 
mento articolato dalla parte A e che al con- 
trario dal contro esame -fatto fare [dalla 
pierbe B.... contro Li parte A.... ne risulta, la 
frotta:, che la suddetta parte .B.... ha godu- 
ta della servitù in questione per lo spazio 
di anni- irti un epoca distante dal ti' 
tolo originario dt vent' anni solamente ; il 
tribunale mantiene la suddetta parte .B. .. . 
nel diritto di servitù ad essa accordato dal- 
la part&A... in virtàM atto rogato... da' 
Nop_arj'. \. i<In .conseguenza ec... :-. 



so o proibito, vedasi ciò cIib è stato detto 
in una maniera generale all'amo. I. , 

J. Come si. domanda., e viene ordinato l' esame 
in materia sommaria. . ■ . ; 

I. fatti relativi a .tale esame devono es- 
aere articolati davanti l' udienza , senza che 
vi sia bisogno di articolarli con verun atto 
precedente "(Cod. proc. 407. ) j 

9, La risposta a questi fatti , ed i fatti 
contrar) devono similmente essere artico- 
lati nell' udienza . 




Il Decrei 
tiene i fatti, { 
Figeau. T. I 
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in cui i testimonj saranno sentiti davanti 
1' udienza . n 
II. Ciò che dive farsi perchè i testiinonj si 
portino a deporre . :s s ,. ,,.t. 

r. Le citazioni por l'esame devonj^e** 
sei'e portate in iscritto alla persomi, 0 air 
domicilio ( aó"o. ) . r - : , , 

I testiinonj domiciliati nell' estensioao 
di tre m-i ria metri dal luogo dorè si fa 1' e- 
same \ devono esser citati almeno un giorno 
prima dell'udienza ( God. pro c . 3,60. ). Si 
aggiunge llna giornata per ogni tra mirìa- 
metri per quelli domiciliati ad una maggior 
distanza . 

Bere loro esser data copia di quanto 
dispone il Decreto in virtù del quale souo 
chiamati { 41 3. ). - • iris- 

fi. L'avversario vien citato come nell* 
esame in iscritto al domicilio del suo pa- 
trocinatore , se lo ha costituito , oppure al 
domicilio suo proprio, il tutto tré giorni 
prima dell' udienza, ( 2<5i.) Questa citazio- 
ne deve contenere i nomi, professione , ed 
abitazione de' testimoni da indursi contro 
di lui ( 4i3. ). - :.n*lr. • 

3. Se i testimonj citati pretendono di 
non essere obbligati a deporre, vedasi so- 
pra 1' articolo u. numero Vili. ■ 
III. De' ansi in cui i testiinonj , o qualche* 
duna di [oro non si presentano . 

li Se i testìmon) citati , o qualchaduno 
tra essi, non compariscono all' udienza nell' 
indicato giorno , ÌL tribunale pronunzia con- 
tro di essi, le pene, ed ammende decretate 
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contro i test iman j che mancano di compa- 
rire all'esame ec. ( 4i3. ). Vedasi quanto 
si ò detto all' articolo VII. 

a. Ss i testimoni sono 'ontani o im- 
pediti , il tribunale può incaricare il Giudi- 
ce di pace della loro residenza, di riceverà 
le loro deposizioni ( 413. ) (124) . 

in tal caso 1' esame si fa i n scritto, e sì 
forma il processo verbale. ( ivi ) . Si osser- 
vano sovra di esso tutte le consuete regolo 
dell'esame in iscritto. 

IV. De 1 casi in cui i testimoni si presenta- 
no; delie eccezioni, e forma dell' esame , 
Questa forma diversifica a norma, che 
il -Decreto è inappellabile 0 soggetto all' 
appello . 

1. Quando il Decreto, è inappellabile, 
non si fa il processo verbale dell' e&ame . Si 
fa solamente menzione nel Decreto de' no- 
mi de' tcstimonj , e del risultato delle loro 
deposizioni ( 410. ). 

a. Quando il Decreto è appellabile , si 
forma il processo verbale contenente il giu- 
ramento dei testimonj, le loro dichiarazioni 
se sono parenti , affini , servitori , o dipen- 



(11 j) Quando i' esanio e cooTmesso , le iis fa processo ver- 
bale, o sia sommaria o ordinaria la causa $.Àxz. La que- 
stiona te 1' eiauic seminario, tiik-ato deia fatti avanti 
un Giudice ,.o nvauti 1 : udicuia , "perchò 1" art. 407. ordì- 
ni, che segua avanti l'udiema , resta sciolta dal consida- 
rare, oli» in questo caso manca 1' oggetto che ha aiuto in 
inita il Ciì&ce di porro a portata tulli i Giudici che de- 
vono decìdere , perciò essendo 1' esame delegato da altro 
tribunale, non vi i Vialetto line nel farlo seguire all' 
uiienia te Page questioni p, i. Hi. a. li!, 34. q. ì. 
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denti dalla partì, l'eccezioni allegato con- 
tro di essi, ed il risultalo delie loro depo- 
sizioni ( 4n. ) (i^S). 

La legge dice solamente il risultata del- 
le loro deposizioni . Perciò non è necessario, 
che il processo verbale contenga le deposi- 
zioni per l'intero (126.) ■ 

'■■■■'9; Ne' due òasi, so una dille parti do- 
manda la proroga 1' incidente vien giudica- 
'to_ sali' atto ( 409.'). 

4- L'articolo 410. applica all'esame 
sommario ne' due casi, le seguenti regole 
ordinate per gli esami in scritto . 

La proibizione di sentire i conjugi delle 
partì , parenti , ed affini in linea retta ar T 
ticolo 2. numero VJ. 

-Le cause per cui si può dare eccezione 
a' testimonj che sonosi presentati; aitic. 2. 
numero X. 

L' interpellazione a' teetimonje la laro 
tassazione , articolo 2. num. XII. 

La decisione sull' eccezioni ; articolo 3. 
numero XV. 

Il numero de' testimonj accordato nella 
tassazione artic. fi. num- XII. 

La facoltà di far sentire in qualità di 



(iaS) Il ristretto dell' esan-ì che si la mille c;ms.> sommario 
ma appellabili, deve Iìi;naiii dui '«'scimmie sobliojjo 1' arti- 
colo (ti. non lo dica tn lettera" . Ciò j"ii> arr.imrnUrai 
daSl: articoli li), e /,ì-z. che parlano ili osami sommari 
itagli altri Tribunali. Le Pagi questions p. i. lib. 2. 

fui!) D.-in esser firmato dal Presidente , e dal Cancelliere 
1 come il foglio di Udienza 5. .33. fa Page questioni?, I. 
Zìi. a. (ir. ai. a. 5. 
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' 'testimoni i giovanetti sotto i quindici anni 
numero XI. 

5: In seguito delle disposizioni dell' ar- 
ticolo iò: , nel caso in cui l'affare debba 
essere giudicato in prima istanza, la forma, 
del processo verbale della sommaria infor- 
mazione , è la medesima di quella che si è 
già di sopra -veduta per l'esame in iscritto, 
in vece di che in luogo di riportare la de- 
posizione per V intero > se ne da solamente 
il risultato a nórma dell'articolo 41 1. 
V. Ciò che dee farsi quando è terminato il 

Pà di mestieri 1' applicare al sommario 
esame quando è finito, ciò che si e dettò 
noi precedente articolo per l' esame in scrit- 
to concernente la nullità dell' esame mede- 
simo, il Decréto sull' eccezioni, e quelli» 
sul merito; Vedansi sopra di ciò ì numeri 
XIV. XV., e XVI. dell' articolo II. e seg. 

. 3. Allorché il tribunale decide dell' af- 
fare in ultima istanza , il Decreto contiene 
il risultato delle deposizioni { 410. ): 

■ . . Decreto 
sull' esame di un affare giudicato . 
* inappellabilìheMte . 

Il Sigi A — patrocinatori del Signor 
Pietro , in conformità de.l Decreto emanato 
tra. le parti .... il.... ha con citazione in data 
del legalmente registrata sotto dì...... in- 
titolati a Comparire in guest' oggi davanti 
all' udienza i Signori testimoni per depor- 
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ti conforme al predetto Decreto , e nel tem- 
po medesimo ha fatto citare il Signor Paolo, 
al quale ha notìficati i nomi, professione, 
ed abitazione de" testimoni suddetti per , ej- 
sere presente *lC esame , e attesoché il pre- 
detto Sig. Paolo, e i detti testimoni sotto 
presenti ha domandato , che sieno sentiti.* 

Il Sig. B patrocinatore del Signor 

Paola , ha detto in conformità, del medesimo 
Decreto e in Virtù .... ( come sopra ) . 

Dopo aver ricevuto il giuramento de" 
suddetti testimoni, e le loro deposizioni, 
attesoché dalle deposizioni di quelli indotti 

dalla parte risulta , che le deposizioni de' 

testimoni indotti dalla parte .... non pongono 
in essere la prova in contrario (a) . 

Il tribunale pronunziando inappellabil- 
mente 

3. Allorché l'affare è soggetto all'ap- 

C Ilo, quando è formato il processo verba- 
, èseparato dall'esame contenente il risul- 
tato particolare dìciascheduna deposizione . 
Il Decreto non fa menzione elio del risul- 
tato generale di tutta le deposizioni prese 
insieme, endice:,, attesoché risulta, o non 
n risulta dalle deposizioni la tal cota, il 
n tribunale ordina cu. „ 9 

j u. 

Del mettere uno in causa . 
Vi sono due sorta di mettere uno in 
Eausa . 

(u] Quando il liner. !.. 11. n .:■ susc. l-.ihdf di appello no™ si 
lontiil pio.-i^*M *-r:rtMk' j'I 1 V- ;i |- 1 . .S. >i .1 ni'jh 1 ': v» *i U ir.cn- 

iioii» de' noni du' Uttiuanj , e dal tiiuluu delle loto 
4up usili om ■ 
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La prima, quella, che ha luogo per 
l'intervento <li una parte che ha interesse 
nella contestazione, come nella mallevado- 
ria , in citi il reo convenuto origiuario met- 
te in causa il suo' mallevadore coinè 1' ab- 
biamo veduto agli articoli della garanzia 
formale e della garanzia semplice . . ■ 

La seconda e quella che ha luogo stan- 
te l'intervento di una parte, che non ha 
alcun interesse nell'affare, ma ne ha qual- 
che notìzia , e pub condurre il Giudice al- 
la verità del fatto. Questa è quella di cui 
parleremo.. ■.< ■'»:; 

Ecco un etempio ;à"i questo modo di 
pone in causa . 

Pietro incaricato degli affari di Paolo 
ha ordinati de' lavori per questo, ed i la- 
voranti chiedono a Paolo il pagamento . Egli 
sostiene , che non sono stati fatti come gli 
ha comandati , o che sonosi oltrepassati i 
suoi ordini . Il Giudice può ordinare, la 
chiamata in causa dì Pietro, perche ha fat- 
ti» fare queste Operej per mettere in chiari 
i fatti con le sue dichiarazioni, o avere 
almeno delle istruzioni, che possano met- 
terlo in grado di prendere le necessarie 
Misure por coprire la verità . 

CHE ORDINA PORSI UNO IN CAUSA 



Attesoché per aQtr notizia della verità 
de* fatti su" quali le parti tono discordici 
necessario di ricorrere alla dichiarazione di 



Pietro , il quale Secondo U rispettive confeJ* 
sioni delle parti , ha ordinati i lavori inque- 
stiene ; il tribunale ordina prima di render 
ragione , che ad istanza della parte la più 
premurosa , ed a spese di chi apparterrà , 
Metro sui messo in causa per .fare la sua 
dichiarazione su i predetti J atti j e fatta che 
V avrà domandarsi , e ordinarsi quanto sarà 
di ragione, riservata le spese. 

La pane la più diligenti: fa degli atti per 
chiamare in causa, notificando il Decreto 
a questo terzn, e domandando, che man- 
cando dì rispondere sia condannato a so- 
disfare , garantire, e indennizzare, e tutto 
quanto potrebbe essere pronunziato contro 
d'i essa in -vantaggio dell' altra - 

Non è di bisegno di citare i questo ter- 
zo in conciliazione anche qualora' si doman- 
di, che mancando di faro la sua dichiara- 
zione venga condannato pei 1 sonai mente . Non 
v parto delle causa ma testimone, e deve 
assomigliarsi ni terzo nella cui mano si fa un 
sequestro, ed a cui fi richiede la dichia- 
razione dì quanto è debitore, e che secondo 

ventina citazione in aonciiiazione per dichia- 
rare quanto deve, altrimenti vieu dichiarato 
puro e semplice debitore del valore del 
sequestro a norwa- dell'articolo 

Il' chiamato in causa dee presentare, 
e notificare alle due pani i fatti ben cir- 
costanziati , de" liliali ha notizia con le pro- 
ve die sono il eno potere . Se si » tra tra d* 
aflari sornmarj , ta la sua di chia raziona a- 
vanù l'udienza. 
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Allorché dopo aver date le instruziorit 
richieste , la sua presenza diviene inutile 
pel -rimanente dell'affare, il Giudice, ad 
istanza sua , lo mette fuori di causa , e or- 
dina ( che lo di lui spése verranno gagate 
dalla parte, che lo ha fatto intervenire; 
vale a dire in definitivo , quella delle parti 
che sani condannata . 

■ii Bisogna eccettuare il éaso , in cui il 
messo in causa sia tenuto a rilevare una 
delle- parti dalle conseguenze della sua do- 
manda. 

Tale ti è quello nella specie suramen- 
tovata . Pietro avrebbe comandati i lavori 
senza ben eseguire la commissione addos- 
satagli, ediecceduti gii ordini datigli da 
Paolo , e fatti fare più lavori di quelli per 
cui era stato incaricato. I lavoranti posso- 
no chiedere , che egli resti in causa j affin- 
chè se vieri deciso che Paolo non è obbli- 
gato a pagare che nuA porzione de' suddetti 
lavori , possano far condannar Pietro a pa- 
gare il rimanente. Essi ne hanno tutto it 
diritto secondo i termini dell'articolo 1997. 
del Codice civile ; avendo egli mancato dì 
metter loro sotto gli occhi fino dove si es- 
tendeva il suo potere. 

Non deve il Giudice appoggiare il suo 
Decreto alla dichiarazione del posto in cau- 
sa , o riguardarla come una 1 prova , se non 
quando è giustificata , e che le parti vi si 
riportino . Altrimenti è reputata conte il 
deposto di un tcstimotae unico. 

Gli si pub allegar contro tutto quelle-, 
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che può dirti contro ima deposizione , ed 
il Giudice non deve servirsene che come" 
di un mezzo die può condurlo alia verità 
del ratto, 

In vece di ordinare, che il terzo ver- 
rà messo in causa.il tribunale poti ingiun- 
gere, che questo terzo sia sentito come te- 
lamone in forma di esame ; allora le parti 
csieodo presenti, possono chiedere ai,Giu- 
dice, che faccia 1' interpellazioni , che esse 
credono proprie ad operare lo scoprimento 
della verità . 

f IH ■ , 
Delle perizie in generale . 

Quando vi si ricorre . , ■ 
Allorché il punto di fatto i che divide 
Je parti non può ne schiarirsi ne decidersi 
•senza i! «occorso delle regole dell'arte, il 
<5iudice, che non ne ecoguitore, ricorre ai 
periti per sentire il lor parere (12;.) 

Supponghiarno dunque, cha il proprie- 
tario di una casa pretenda , che il murato- 
re non abbia osservate le regole , e lo citi 
per sentirsi condannare a ricostruirla , e ria- 



ordinaiii: , „iuii.i;,u.' . Si ii'lri in Seguito conio 
[.'■ I 1 ' fu a fU , r ■ . i :■ 

il pari. 5. 1 noritj pz.isjju. 
liiiiiru il v.|.-.™ .i-ih 
if. Hill. S. t5os. ; allora 
il minurb 4 : m 



. li pariti . 

picrici. I . si [.gv 1' 

A U «J 0 di -l m !ì ] a i a 



pilori . feSi luwhe 1 



la tiri Coni- 
glie , 5l 
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dennizzare i danni cagionati dai difetti di 
costruzione, c il muratore sostenga il con- 
trario , i Giudici ordineranno una relazione 
dei periti, - . 

Vi è luogo parimente a ordinarla quan- 
do si tratta di misnrare un terreno, di oc- 
cupazione di terreno de,l vicino, di stimare 
un lavoro , di una divisione, dì decidere 
se lo stabile di cui si domanda la licitazio- 
ne , è divisibile, e simili. 

Il Giudice 1' ordina ad istanza dì una, 
a di tutte e duo le parti; può ordinarla 
anche di sua spontanea volontà , quando lo 
crede necessario (128.) 
II. Del Decreto che ordina la perizia ■ 

1. Il Decreto per una relazione di pe- 
riti, deve enunciare chiaramente gli oggetti 
della perizia ( Cod. proc. 3oa. ) . 

2. Vi sono de' casi ne quali la visita 
dell'oggetto contensioso, basta permette- 
re i periti in grado di esaminare, e deci- 



[ubinoti. 



da due Detratì 

dopo per Parigi 
se de tj. Pcntoi* 
.- — *'B.fie7 

<I(!t kaisslers . 

soli vendono i inabili all' il 



tteati 5o. Commisfar) «ìmaiorì on^le^e de «j. 
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(lete, U punto di fatto: allora Si ordirtó 
questa visita solamente. Ma se non basta ■ 
il Giudico permetter deve ai periti di far 
uso di que' mezzi , che credono proprj per 
giungere alla verità. ; come pure* di fare 
delle ricerche, perquisizioni, prendere itl- 
formazioni, ed anche delle interpeliazioni 
alle parti , perchè rispondano sui fatti , so- 
pra i quali stimevanno bene d' interrogar- 
le . Per esempio , se si tratta di danni, eoa 
una parte pretenda che siano stati contraes- 
si sul suo terreno dal proprietario di un 
terreno' vicino e che abbiano avuto Inogo 
da molto tempo , e vi sia da temere ,- che 
il vista non sia sufficiente per méttere a 
portata di decidere da ohi, e come furono 
Cagionaci, e quali ne sono state le conse- 
guenze , si autorizzano i partiti a fare-alle 
piarti le opportune interpeliazioni, e so cift 
non basta, a cercare gii attestati (to' vici- 
ni, ed altre persone che veduti nanne i 
danni di cui si tratta nel loro principio , 
onde conoscer bene le cause, le conseguen- 
ze, e gli effetti. 

Ma bisogna enervare , che siccome que- 
sti testimoni a01 * prestano giuramento riè 
snuo soggetti alle medesinré provo di quelli 
che sono chiamati all' esame, non h'anno agli 
occhi della giustizia 1' istes3i forza, e visi 
lia solo quel riguardo che è di ragione . 

La parte, che ha un interesse, elio le 
loro deposizioni abbiano il valore possibi- 
le, Sia perditi i detti testimoni sieno in pic- 
co! numero , sia per qualunque altra Cagio- 
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ne fa ordinare, che i periti faranno pura- 
mente, e scoi pi ice in e lite la loro relazione. 
Nel decorso della visita fa loro osservare, 
e conr.esr.are la necessità in cui sono di es- 
sere iiisiruiti de' tali, e tali ratti affine di 
continuare le loro operazioni; c non po 
tendo essi ricevere lo dichiarazioni de' te- 
stìfflpnj per mancanza di autorizzazione , ri- 
mettono 1" affare all' udienza . Allora all' n- 
dienza , la parte articola i fatti , su* quali i 
periti hanno d'uopo di sehiarimcntp , e do- 
manda la. permissione di provarli per mezzo 
di testimonj. Ammessa e fatta la prova, 
si fa ordinare, che i periti tproseguano la 
loro operazione in sequela delle deposizioni 
fatte nell'esame, e pronunzino il ioro parere . 

Tale è il caso in cui una persona ac- 
cusa il suo vicino de' danni commessi sulle 
sue terre , ed il vicino gli nega , il Giudice 
ordina, che vengano verificati, e che si 
Stimi 1 ? indennizza zìo ne dovuta a motivo dì 
questi guasti . I penti si trasferiscono sulla 
faccia del luogo, e gli verificano. Ma se 
le parti non si accordano sul tempo, nè 
sulla maniera in cui sono stati commessi,! 
periti dichiarano , che per mancanza d' in- 
formazione su tali circostanze , non possono 
far la stima dell' indennizzazioue , e rimet- 
tono le parti davanti a' Giudici . 

Quello che ha sofferti i danni, articola , 
che sono stati commessi in un tal tempo , 
e in untai modo, e chiede di provarlo per 
mezzo di testimonj . I Giudici glie 1' accor- 
ano, Discussa, e fatta una tal prova, sa 
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è completa i Giudici ordinano, che i periti 
valutino l' ìndennizzazione in conseguenza 
delle deposizioni contenute nell'esame. 

I Giudici possono inoltre ordinare alle 
parti , di presentare ai periti i docurneuti , 
registri , e titoli ad essi necessat) per met- 
terli al fatto della difficoltà, 

3. La perizia dee farsi da tre. pariti 
( Cod. proc. 3o3. ) (139) . 

Questi tre periti si nominano in una 
dello quattro seguenti maniere. 

La prima dalle parti innanzi il De- 
creto; cioè l'attore in ricorso uelP atto . 
mediante il quale forma la domanda , pro- 
pone tre periti, e 1' avversario nell'atto con 
cui aderisce, accetta i proposti periti ; op- 
pure mediante la dichiarazione 'fatta dalle 
due parti nella cancelleria. 

In questi due casi il Decreto accorda 
alle parti l'atto delist loro nomina .( 3o4- ) 

La seconda , dalle parti per mezzo co- 
me sopra del Decreto , e loro ne è accor- 
dato atto ( ivi . ) , 

La. terza, da' Giudici. Se nell' istante 
del Decreto, le parti non hanno nominati 
i periti, il tribunale ordina a tenore dell' 



(issi) Si vedrà ir. ducono , che p-r i nubili spellanti ai- 
che a minori, può d« f luj::i 5 i nitri fi più periti Cod. cm 
5. Bai-, che quanto immobili appartengono a mi- 
nori e (i (ma di 11:11, Li:: potrà >econdo i casi desti- 
narsi anche' un s-jl perito tt,:r t:i stima. CVii. ili jimccd. 
5. gii. , e se si tratta di di«sioa« dorranno dsslinorso- 
ne tre Curi. ,Ii >>ra .:=,[■■. %. 117 1 ■ I minori non pusono 
aeconseutirc all' «Ut li mie di un solo, 0 di tali politi, o 
dava nominarli il tribunale . 
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articolo 3o5. , che saranno tenute dentro trg 
giorni dopo la notificazione del Decreto di 
convenire inaiamo su tre periti, oppure di 
un solo per procedere alla domandata peri- 
zia } altrimenti verrà proceduto dai tali ... in 
numero di tre nominati ex officio.. 

La quarta; maniera di nominare i pe- 
riti, sien fatta dalle parti dopo il Decreto 
a nórma della facoltk-ad esse lasciata den- 
tro i tre giorni della notificazione . Se den- 
tro quasi» termine si accordano per la no- 
mina do'periti, ne fanno la dichiarazione 
in cancelleria ( 3o6. ), dovendo essere as- 
sistite da' respettivi patrocinatori , perchè è 
un atto giodiGÌario . Perciò l'articolo 01, 
delhr tariffa accorda una funzione a' suddetti 
patrocinatori (i3o). 

In tutti i casi ne' quali i periti fono 
nominati ilaile parti , possono convenire , che 
sarà proceduto da un sol perito in vece di 
tre . 

Decreto 
che ordina la perizia . 

IL .tribunale prima, di render ragione or- 
dina , che i tali periti convenuti dalle parti 
( oppure i tre periti che saranno nominati 
dalle parti dentro i tre giorni dopo la noa* . 
Reazione dal predente Decreto , altrimenti 



(.3») Aliena idrati i tre giorni , ss le parti ti accordano 
(,0"O:lo nominile i pariti, e no» servirsi di quelli dati 
dal tnbuDale. £o Page qunt. p. a. ,U. i4- «.-(.!» 

I.i., parelio non abbiano giuralo. 
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dai tali in numero Ai tre nominati ex oHj-f 
ciò ), saranno veduti e visitati i luog hi con- 
tensiosi, affine di verificare la tal cosa , ( o 
in altra guisa , i lavori f di cai vi è questio- 
ne saranno -veduti, e stimati ) dopo aver 
precedentemente prestato il loro giuramento 
davanti il 'Signor .... uno de Giudici delegato 
a taV. effetto; e di tatto faranno la loro re- 
lazione > sulla quale le parti potranno, daloc 
medesime , o per mezza de'' loro patrocina- 
tori (a), esporre le toro ragioni, ricerche, ed 
osservazioni che stimeranno a proposito per 
la relazione fatta , ed esibita: , ed essere do- 
mandato, dalle parti ed ordinata dal tribu- 
nale , a riserva delle spese. f>.;- . • 
Quandc le parti nominano dentro i tre 
giorni , esse fanno alla cancelleria 1' appres- 
so dichiarazione . 

Nomina . .. t - 

DEI Pi.KH'1 NELLA CANCELLERIA 

In quest* oggi sono comparsi - nella Can- 
celleria ( nomi" professione , ed abitazione 
(ielle parti assistite da* respettivi patrocina- 
tori ) i quali in esecuziona del Decreto del 
dì..... e por procedere alla perizia ordinata 
da! Decreto suddetto , hanno nominati per 



(a) Le parti n 0 ii ,ono obbligate a farsi rappresentare do' lo- 
ro natrdeinatori ai essere da essi assistite . L' artic. gs. 
J lariff,! , „.-,„ jK-.zvj j- p;,l.iv,;:nj.li>n ali-L i;.'. lm:/-...vio, 
se non sono espressamente incaricati dilla parti , perche 
non te abbiano a ripeterò, che contro lo medesime , e sen- 
si che dette funzioni entrino in tasiaiione . 
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periti i Signori ( nomi professioni ed abi- 
tazioni ) della di cui dichiarazione hanno 
domandato l'atto, e sonosi sottoscritti co' lo- 
ro patrocinatori , e noi cancelliere ec. 

/f. Se la relazione de' periti basta per 
instrijire i Giudici , non devono ordinare 
l'accesso; stantechè non si devono pren- 
dere Utile misure inutili. Frattanto se uria 
dalle parti teme che 1' altra non sì faccia 
lecito in tempo di una tale Operazione, di 
prorompere in azioni, e patble indecenti, 
o non la disturbi , o che i periti soffrano 
delle vessazioni nel voler dare il Iqr pate- 
re, ella puf) domandare la presenzi del Giu- 
dice per mantenere in tutto il buon ordine. 
Tale si è il sentimento dell'articolo 29S. 
del Codice di procedura . Si autorizza il pre- 
detto Giudice a ordinare provvisionalmente 
ciìì che meglio stimerà , tanto per prevenire 
le resistenze , quanto per reprimerle , uni- 
tamente a tutto ciò che crederà necessario 
per mettere i periti in istato di fare la 
loro relazione, come sarebbe nel fare apri- 
re delle porte, delle carte ec. 
III. Del giuramento de periti . 

1. Spirato che sia il termine di tre gior- 
ni accordato alle parti per convenire insie- 
me dei periti , la parte la pijì diligente 
chiede 1' ordinanza del Giudice delegato , 
e fa intimare ai periti nominati dalle par- 
ti, 0 exojficio, di trasferirsi davanti ii pre- 
detto Giudice nel giorno, ed ora da essi 
indicati nella suddetta ordinanza, per pre- 
starvi il loro giuramento .( Cod.proc- 3o?. ) 
Pigeau T. 1I.P.II. 28 
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a. Por ottenere quest' ordinati;», sì pre- 
senta l'istanza al Giudice suddetto secondo 
1' artìcolo <(6. della tariffa , che passa un ir 
stanza nella tassazione (lii) . 

Istanza 

At GIUDICE DELEGATO PEI' CITARE 1 PDfllTI 
A PRESTABE li GIURAMENTO 

4l. Sig. Giudice del , tribunale dì 

Richiede Paolo ec 

Che 'sìa di vostro piacimenti) Signore, 
vista la giù compiegata copia del Decreto 
del tribunale del dì:.- che ordina procedersi 
alìa perizia ivi ordinata , di permettergli di 
far citare i suddetti periti, a comparire da- 
vanti a voi nel giorno ed ora che crede- 
rete meglio di fissare , affine di prestare il 
giuramento di bene , e fedelmente procedere 
alla Suddetta Stima e farete bene . 

Ordinanza 

Si permette di citare i Signori .... a com- 
parire davanti a noi nella cancellerìa del 

tribunale nel dì all'ora—, per gli oggetti 

della istanza . Fatto nel palazzo di giusti- 
aia nel dì.... 

Il Giudico contesta la presentazione 
dell'istanza, ed il rilascio della sua ordi- 
nanza con T appresso processo verbale . 

<.i3r) Sa le ua'rti , e i Pariti »i f reseptano " volontari , non 
_ li i bisogno rli rilutone ■: no ti Gestione . La copia perù 
del decreto deve csstr fatta . e rei;''" 3 " : W »à non 
i suo MtjuÌHÌ , 
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PROCESSO VER SALE CONTESTANTE LA PRESEN- 
TAZIOm DELLA ISTANZA ED il RILASCIO 

. vbll' ordinanza. 

L'attaoee. nel tal luogo del tribunale, 
davanti a noi Giudice del suddetto tribuna- 
le assistito dal nostro Cancelliere ì comparso 
il Sig. A .... patrocinatore del Sig. Paola ec. 
il quale ci net presentata, una istanza a ffili' 
che ... ( si riporta il contenuto di detta istan- 
za ) per la qual cosa , noi Giudice delegato 
suddetto, abbiamo rilasciata al detto Signor 
A. .... la nostra ordinanza appiè delia prefìt- 
ta, istanza, portante ec. ( il contenuto dell* 
ordinanza )i e U detto Sig. A si ì fir- 
mato con noi, ed il nostro Cancelliere. 

In virtù dell'ordinanza , si fa a' periti 
la seguente intimazione, 

Intimazione a' Periti di venire a presta- 
re IL GIURAMENTO (ite.) 

h' an . . . ee. . . in virtù, dell' ordinanza co- 
ma sopra Legalmente registrata, e ad istan- 
za d el Sig: Paolo ec... io ec. ■ . . usciere ec... 
ho intimato, ed eziandio fatta citazione a? 
Si§ g~- (* periti) parlando ec. ... a comparire ... 
a óre . . nel tal luogo del tribunale civile di... 
davanti il Sig.... uno de' Giudici delegato a. 
taV effetto, per prestare il giuramento dibe- 
" c > e fedelmente procedere alle operazioni 
ordinate dal Decreto del dì... loro dichia- 
ri JNo.i vi è l.™T^X~ S or,; c ) 1U In citmonTdU i' 
lempo per comparire. 
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randa, che mancando di comparire ne saranno 
nominati altri, ed accio non possano allegare 
pretesto <i' ignoranza ; e loro ho, parlando 
come sopra, lasciata copia tanto della istan- 
za, ed ordinanza come sopra , quanto del 

3. Non è necessario, che le parti sieno 
presenti alla prestazione del giuramento {Cod. 
proc 3o7. ) de periti, che si fa tanto in lo- 
ro presenzi che in assenza . Perciò non è 
necessario citare l'avversario ad esser pre- 
sente a questa prestazione ; non ostante è 
Lene farla, affinchè se viene i' indicazione 
del giorno, in cui i periti devono procede, 
re, serve per intimazione di trovareisi . 

/ f . Se qualche perito non accetta la sua 
nomi;;!, e non sì presenta a prestaro il giu- 
ramento, le parti possono accordarsi siili' 
istante per nominarne un altre, altrimenti 
questo potrà essere nominato ex offeio dei 
tribunale (3i6 ) 

5. Il perito, che sì presenta presta il 
giuramento di bene adempire la commissio- 
ne affidatagli . 

6. II processo verbale della prestazione, 
del giuramento contiene l* indicar ione fatta 
dai periti del giorno ed ora della loro ope- 
razione . (3i5)(i33.) 

(U3| L'articolo Joy. dai Cod. di ft«-ni porta che il 
naientu si pr.-.SU iiviin-; il Giai'.w iMe'at-J, « chf. pnù 
il tribunale pei-wiltiii-e, .-liti sìj jirtìitalu svanii il Giudico 
di para del luogo ovotlevc operare il perito . Cui lagna 
in specie se i pariti titano lontani . E' »lil.J 'li prende- 
rc ì periti del circondario , e pratici ilei luoghi ove de- 
vono operare . 
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Processo versale della prestazione del 

Questo processo verbale si pone in se- 
guito di quello di sopra e contesta la pre- 
stazione della istanza, ed il rilascio dell' 
ordinanza. E tosi concepito. 

lì anno . . . il . . . iti/' ora di: . . nel tal luo- 
go del tribunale , e davanti a noi Giudice de- 
legato in questa parte assistito dal... Can- 
celliere del tribunale, j comparsa , il Sig . A. ... 
pati ocinttore ( AvoUè ) del Sig. Paolo ec. (a) 
il quale ci ha detto coniai n virtù della nostra, 
ordinanza del .. .posta appiè della istanza a 
noi presentata, e legalmente registrata, il det- 

tto Sig. Paolo, ha con notificazione del 

usciere . . . in data del 'dì . . .fatti citare a com- 
parire davanti a noi . luogo, giorno, ed ora co- 
me soprai Sigg. per gli oggetti sspressì in. 
detta istanza, e ordinanza. Ed attesoché i 
detti Sigg. sonosi presentati, ci ha fatta is- 
tanza di voler ricevere il loro giuramento di 
procedere all'operazione espressa nel nostro 
processo verbale come sopra, e si è firmato. 

' _ Sono similmente comparsi ì Sigg. ..( pa- 
riti ), ; quali ci hanno detto che si presenta- 
no per obbedire alla suddetta ordinanza ed 
Intimazione t esi sono firmati - 

Delle quali comparse, istanze td offer- 
te, abbiamo a' suddetti comparenti accordata 
l'atto; in sequela di che alla presenza del 
detto Sig. A.... dopo aver fatta a' predetti 



Bigg. ( peliti ) la lettura del Decreto del..^ 
che gli ha nominati, abbiamo da ciascheduno 
di essi preso , e ricevuto il giuramento di be- 
ile e fedelmente procedere alle ordinate ope- 
razioni dal Decreto suddetto , di cui abbiamo 
accordato V atto , ed abbiamo dichiarato , cha 
si trasferiranno sulla faccia de'' luoghi per in- 
cominciare la suddette operazioni nel dì... 

all'ora c sonosi il detto Sig. A. . . , e i 

suddetti periti firmati con noi , e il nostro can- 
celliere . 

IV. Dell' esclusione dei periti. , 

1. 1 periti possono essere ricusati per 
gli stessi motivi , per cui i testimonj pos- 
sono patire eccezione . (3io.) Veggasì i mo- 
tivi d' eccezione . 

2. I periti nominati dalle parti non pos- 
sono essere esclusi per cagioni anteriori al- 
ia loro nomina . ( Coi. pioc. 3oìì. ) Le parti 
hanno saputo, o potuto sapere questi mo- 
tivi ; ed avendogli nominati senza farne ca-* 
so, hanno rinunziato alla facoltà, di dedur- 
li. Le cagioni posteriori alla nomina , dan- 
do il perito divenuto dopo la nomina pa- 
rente di una delie parti, può essere esclu- 
so . I periti nominati ex officio possono es- 
essere esclusi nell'istessa guisa per cagio j 
ni anteriori alla nomina (ini. ). Le parti che 
non sapevano inuanzi la nomina , quali pe- 
riti nominerebbe il tribunale noo hanno po- 
tuto escluderli. 

3. I periti nominati et officio derono- 
tssere esclusi prima del 'giuramento .{ivi.) 
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Ì,a parto ha avuto luogo, dentro 1 tre gior- 
ni che decorrono tra la nomina ^ ed il giu- 
ramento (f informarsi dei periti, ed escluderli 
e non avendolo fatto, è segno che non dis- 
sente dalla loro nomina . Se la cagiona si 
scopre dopo il giuramento pub essere de- 
dotta, non avendo la parte voluto rinun- 
ziare a un diritto, che non sapeva elle do- 
po il giuramento suddetto potesse nasce- 
re -. (i34.) 

Atto di esclusione DEI' Periti . 

Ad istanza del Sig. Pietro sìa notifi- 
cato , e dichiarato al Sig. M..: patrocina^ 
tore del Sig: Paolo . . , 

Come il detto Sigi Pietro esclude il Sig, 
C.-uno de' periti nominati ex officio col 
Decreto del dì... per che il detto Sig. £7. ... 
è cugino del detto Sig: Paolo .. . come si esi- 
bisce di provare con documenti in caso di 
negativa . Firmato Pietro . 

L'altra parte può replicare a norma 
dell' arde, della tariffa. 

Risposta all' Esciusiose . 

Ad istanza del Sig: Paolp... Sia no- 
tificato e dichiarato al Sig- . . . patrocinatore 
del Sig: Pietro: 

Come il detto Sig: Paolo protesta dì 
n ullità co ntro V esclusione data dal detto Sig. 

''ort y <% U i '" i '' B q "" ti '" w p - '■ * f V 
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. Pietro al Sig. C con atto del dì . . . at- 
tesoché egli non ì parente riè cugino dal sud' 
dettò Sig. Paolo , di che l'atto ec. 

4, Le prove per 1* esclusione devono 
esser prodotte dentro i tré giorni della no 
mina . Passato questo termine V esclusione 
non pah esser data . (3ac;) (1 35.) 

5. L'esclusione si da mediante una sem- 
plice atto firmato dalla parte , 0 dal suo 
special mandatario. Contiene quest'atto le 
cagioni drfl* esclusione , e le prove , se la 
parte ne ha, o si offre di verificarle per- 
via di testiinonj, (309.) 

6". Quando si esclude un Giudice l'at- 
to di esclusione, 0 rifiuto, gli vien comu- 
nicato onde faccia la sua dichiarazione. Non 
è ristessi cosa del perito escluso , perchè 
non essendo pubblico funzionario , la sua 
dichiarazione non può essere di gran rile- 
vanza agli occhi della giustizia, comaquel- 
La del Giudice. 

\. L' esclusione si allega avanti 1' udien- 
za intimata con un semplice atto. (3u.) 

8. La causa vien comunicata al _ pub- 
blico ministero , che dà le sue conclusioni , 
ed è giudicata sommariamente, (ivi.) 

9, Quando il fatto dell' esclusione non 

(ilo) L' ecco; iuns contro il perito la j>-i-'. J.u-e ji.tlic V ui'ouc, 
Ina per farlo (love ìiv-.tc niiiniìatt, , ,].;,. -min user firmato 
dalla pane, c. ino 1 limitai iirirj ai:. ìo»j. Ti' questa unito- 
la ila con s i ile r. usi ; perciò t,ì il c\\::i.ls, è lontano 1'ni'orie 
devo esser cauto ili notificarlo , e qncsta JistiinM può es- 
tere cansa giusta per :iiii'ijettf;i-c l 1 locuzioni ancfie dopo 
it termine ilei tre filimi , ciie net ito cure Pisele franchi 
iliiriiutauo cintjua, ComntaUla proced. y. i. tib, a. tU. \f\- ' 
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è giustificato, i Giudici possono ordinare 
ia prova pervia di testimoni . (Cod. proc 
Sii. ) Se. per esempio si articola , che dopo 
il Decreto il pecito-ha bevuto, e mangia- 
to a spesa di una delle parti , 0 qnalcbè 
altro fatto, di cui esiste la prova attuile . 

La prova testimoniale ordinato , sì fii 
nella forma prescritta per gli esami som- 
mar je . {ivi . ) E etata spiegata all' artic. III. 
che tratta delle esami sommarie . 

10. L' esclusione che vien proposta , e 
ammessa o rigettata. Se è ammessa , il me- 
desimo Decreto nomina ex officio un. nuo- 
vo perito, o de' nuovi periti in vece (fi 
quello o di quelli esclusi .{ 3i3. ) 

11. Rigettata l'esclusione, chi 1' ba 
data può esser condannato verso il suo av- 
versario ne' danni ed interessi, che siano 
di ragione . (3 1 40 

Bisogna applicare al perito escljisociò 
che si è detto sulì' esame dei testimone; 
arde. 2. num. XV. relativamente «11' ecce- 
eione data al testimone. 1 ■ 

12. Il Decreto siili* esclusione è esecu- 
tivo non ostante 1' appello. ( 3ic.) Da ciò ne 
risultano due conseguenze . La prima, che 
se V esclusione e rigettata , si può non ostan- 
te l'appello passar oltre alla perizia. Ma 
se in appello viene ammessa 1' esclusione, 
la relazione fatta dal perito escluso diven- 
ta nulla. 

Per evitare un tale inconveniente, la 

rrte pufi domandare attesa l'urgenza, ed 
tribunale dì prima istanza ordinare, che 
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veng& proceduto alla perizia da un alti'* 
perito, a nonna di quanto -decide 1' artic. 
Spi., in materia di esclusione del Giudice 
delegato. L' urge usa è in tutti due i casi 
un motivo bastante ^ perchè cifi venga or- 
dinato senza attendere ii Decreto dell'ap- 
pello, die debba procedersi ali* operazione 
di altri inori che dalla persona esclùsa. 

La seconda , conseguenza è che se ì' 
esclusione e ammessa , si può non ostante 
P appello far procedere all' operazione dai 
perito nominato dal tribunale , in 'luogo 
di quello del quale è stata giudicati sali- 
da 1' esclusione . 

1 3. Ogni Decreto stili' esclusione dei 
periti è suscettibile di appello , anche nel- 
le materie in cui il tribunale di prima istan- 
za giudica definitivamente ( r 36.) Tale ola 
decisione dell' artic. Spi. in materia di esclu- 
sione del Giudice fondata sul motivo, che 
il rifiuto venendo sovente a denigrare 1* 
onore del Giudice il quale e superiore ad 
ogni prezzo , deve subire due gradi di giu- 
risdizione. L'istesso motivo applicandosi al 
perito , se gli deve applicare quest' articolo . 

14. All'appello pei del Decreto sull' 
esclusione de' periti , bisogna applicare il 
contenuto degli artic. 3oQ. 3p3. 394. 3gS. 3p6V 
relativi all' esclusione del Giudice delegato .- 
Questa fanteria sarà trattata in appresso e 
ili questi parte al tic IV. cap. V. 



(iHi) fedi passio Ut. 1. e. ut. 5. n. 1. , e alunne. 
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V. Modo per fare eseguire la perizia e rela- 



1, Discussa 1' esclusióne ove abbia Ino 
go , e prestato il giuramento si possa ese- 

Se la parte è stata presente al giura- 
mento, diviene inutile il citarla per la relazio- 
ne attesoché ì periti prestando giuramento 
indicano il luogo, il giorno, e l'ora della 
loro operazione , Si fa menzione nel proces- 
so verbale di tata indicazione , che equiva- 
le alla citazione alla parte, che è presen- 
te. (3i5.) 

Se la parte non è presente , li cita con 
un atto di patrocinatore di trovarsi nel glor- 
ilo, 'ed ora indicata dai periti, (ifft) 

Questa citazione è necessaria quando 1' 
esclusione ha impedito difare 1' openuione 
noli' indicato giorno. 

CITAZIONE ALLA PARTE NON PHESFNTE ALLA 
PE E STAZIONE DEL Gì UE AMENTO, PEBCHE ASSI' 
STA ALLA PEJtIZIA. 

Ad istanza del suddetto Sig. Paolo 
sia. notificato al Bigi M. . . patrocinatore 
del Sig. Pietro . . . che si trovi all' Ora . ... 
idicata da' Signóri ntl tal luogo . ■ . per es- 
ser _ presente , se lo stima iene alle ope- 
razioni che faranno fatte da' suddetti ■Si- 
gnori . . . . ìn esecuzione del Decreto de. ■■ . 
dichiarandogli , che sarà proceduto tat to 
In tua assenza , cAe ifi Sua presenza , af- 
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finche non possa allegar pretesto d' igno- 
ti. Neil' indicato giorno le parti, ed 
i periti si rendono sulla faccia del luogo per 
far la perìzia, e relazione, 

3. He il perito che ha prestato giura- 
mento non si presenta vi sono da osserva- 

La prima, le parti , possono accordarsi 
nel momento per nominare un altro in sua 
vece, altrimenti la nomina può esser fatta 
ex officio dal tribunale. (3i6.) (iS-r.) 

La seconda il perito il quale dopo 
aver prestato il giuramento non adempie al- 
la ma cnniroessiune , pub esser condatiuato 
in tutte le superflue, speso , ed anche hi daii* 
oi , ed interessi , se vi e luogo { ivi. ) Ac- 
cettando la commissione ha contratto uu 
obbligo di adempirla nondimeno se avesse 
uiia vallila scusa , per esempio se fosse nei' 
impossibilità di fare 1' operazione senza risen- 
tirne un gran pregiudizio, se gli potrebbe 
applicare 1' artic. aoo^. del Codice civile, che 
autorizza in tal caso il mandatario a ricu- 

4- Afinchè possa procedersi alle opera- 
zioni le parti devono consegnare a' peritili 
Decreto , clic ordinando la perizia , ne de- 
termica 1' oggetto unitamente a' necessar) 



(l3 7 ) Paiono fari,., i mio umilinoli da Loro, 

quanta so alali ex uffiW-i. CV umailli: yx-t.-1-d. p. l.li!/.*. 
Ut. 1$. ari. 4. ,!. rni. i. So.ii lottai.: ili parti jn- 

capari di comm», allora Ij nuoti nomiuB sprttm «i 
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recapiti, (3i2.)come titoli , misure di agri- 
mensori ec. 

5. te parti possono esporre quelle ra- 
gioni, che stimeranno a proposito. 

Possono fare delle requisizioni partico- 
lari , { ivi-} , e domandare per esempio che sia 
fatta un escavazioue per verificare so uh de- 
perimento proviene da un vizio del suolo , 

0 da un vizio di costruzione. 

Ci fa menzione nel processo verbale 
dello ragioni , e ricerche delle parti . 

6. Dopo la consegna delle carte e 1* 
esposizione delle ragioni delle parti, i pe- 
riti procederanno all' operazioni , faranno 
le misurazioni e verificazioni necessarie all' 
adempimento della commissione ad essi af- 
fidata . 

1_. Se nascono delle difficoltà , su cui 

1 periti non sieno autorizzati a decidere, o 
sii coi il. consenso delle parti non sia bas- 
tante , come quando sono minori , o vi è 
un terzo assente o vi è interessato il pub- 
blico , le rimettono all' udienza , affinchè 

de dire il loro parere su tali difficoltà o pas- 
sarvi sopra. Tale e il caso in cui trattasi 
di stimare dei deperimenti, e de danni cir- 
ca ì quali le parti non concordano il tem- 
po in cui sono stati commessi , o una di es- 
se allega dei testimonj di quel' dato tempo. 

8. Quando i periti sono autorizzati a 
ricevere le dichiarazioni de' terzi , come sa- 
rebbe dei vicini, ed altri per mettersi in 
grado di far la visita in una maniera completa, 
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se questi, toni soffrano dell' eccezioni ( come 
si possono essere * eoggetti , considerandosi 
le loto dichiarazioni come tanti twtimonj ) 
ì periti devono notare nei loro, processi ver* 
boli 1' eccezioni , e sentire nonostante i te- 
stimone come si pratica nelli usami . 

9. Quando la visita si fa alia presenza 
di uu Giudice delegato per contenere tut- 
ti nell'ordine egli è autorizzata ad ordina- 
re quanto crederà necessario a tal' effetto. 
Egli può nel caso di ostacoli 0 resistenza 
all'esecuzione del Decreto, comandare ciò. 
che gli sembra più opportuno per farli ces* 
saie, e andare avanti all'operazione. Se in 
questo mentre insorgono delle difficoltà che 
sembrino inventate per mandare in lungo, e 
su cui sarebbe cosa pericolosa il decidere sul!" 
istante deve limettere le parti all'udienza, 
o faro inserire sul suo processo verbale le 
respettive ragioni di esse, e fama in se- 
guito relazione al tribunale, 

10. Se una sola vacazione (i38.) non 
basta per fare l'operazione,! periti ladu* 
plicano , 0 rimettono 1' operazione ad un 
altr' ora) dell' istessa giornata ,0 ad un altra 
giorno in presenza delle parti in conseguen- 
sa delia quale indicazione non vi è bisogno 
di altra citazione alle parti ( l3o. ) 



(i3g) Lo i tesso c sa le parli filato , o notificai 
comparsa , perchi devono imputar* a loro ci 
sanno ciò che avevano il meno ii «ape" ■ 
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il. H processo verbale dei periti con- 
tiene due parti principali . « 

La prima contesta . La gita e 1' arrivo 
de' periti, e delle parti. 

2. La consegna dei documenti . 

3. L'esposizione delle pretensioni, e 
requisizioni , (140.) 

4-'Le operazioni fatte da' periti per ap- 
poggiare il lor parere, come sarebbe misur 
re verificazioni ec. 

Queste operazioni si fanno alla presen- 
za delle parti , perchè appaitengono all' in^ 
struzione . Equesta prima parte del proces- 
so verbale sì stende alla presenza dello par- 
ti , che sono comparse . 

So una di esse è assente , deve imputar- 
lo a ae stessa essendo stata invitata a no- 
varvìsi, tanto nel giorno determinato per 
Ja prestazione del giuramento , se vi. ha as- 
sistito, quanto per mezzo di notificazione 
in caso contrario . Ne] caso poi in cui la 
continuazione dell' operazione venga trasmes- 
sa ad un altro giorno , non si è obbligati 
(li notificare alla parte clip non .e .comparsa, 
ia prima operazione, nè citarla a trovarsi 
alla seconda .( Cod. proc. io34- ) 

. La seconda parte della relazione ne ò 
il risultato della prima e contiene il pare- 
re dei periti. Si stendo senza la presenza 
delle partì, che non devono assistervi, ed 
ì periti, pronunziando su tal' oggetto una 
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specie J i decisione , conviene che sieno la- 
ssati in piena libertà . (141.) 

13. La formazione de! processo verba- 
le si fa sulla faccia del luogo contensioso, 
se i [leciti lo trovano comodo, altrimenti nel 
dì , ed ora da essi indicata .( 3[-.) 

Il processo verbale è scritto da uno di 
loro, e firmato da tutti, e se non sanno scri- 
vere è firmato dal Cancelliere del tribuna- 
le del luogo dove hanno operato, (tur.) (142.) 

i3. I tre periti, 0 sieno deli' istesso 
parere, o di sentimento diverso, forma- 
no una sola relazione. (3i8. ) Se sono dei 
medesimo parere <juest' unico sentimento è 
la base della loro relazione. 

Se sono di due differenti pareri, de- 
vono formarne un solo alla pluralità de' vo- 
ti . {ini.) 

Se sono di tre diversi pareri gli an- 
nunziano tutti co' loro motivi , sema far 
conoscere qual' è stato il parere personale 

Giudice di paco del I11030 p / 
'LbL 'scriverli' ^''i'.-. : lì/'.-' '>i^''l'^ , ogni volta die 
alenilo dei periti udii sii scriva , per il reflosio al caso 
trinchi scrìva deliba sKii'li'Vii 11:1:1 i';l:i<iune di un parare 



eviti il pericoli. 1 -11 Mciio , sk'-oi.r.: poi il Codice non 
<iirliini:i Ji.ii.i J. iiit:i:i:>. sur Li s...;.^:! luogo al tribunale 
se la ifbf.iijiie non si-ri LI a .E:iL "eliti) , ma da lui firma- 
ta lasci dubbio ulta sua verità , e identità 
«tenta da(e=petto potrà auim ettari a 
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<Ìi ciaschedune di essi { hi. ) Si fa menzio- 
ne ancora , che uno de' periti ha fatta ascen- 
dere la stima ad una tal somma ; 1' altro a 
un altra ... un terzo ad un altra ec. . . altro 
esempio . Si tratta di sapere se una casa è 
perita per difetto di muramento o no. Il 
primo stima , che la casa è rovinata per- 
chè è stata mal fabbricata ; il secondo , che 
la rovina è stata cagionata per vizio del suo- 
lo ; il terzo dice, che non si pub decìdere 
immediatamente sulla questione inserita 
nulla relazione, e che è necessario di . fare 
uno scavo . 

*: 

Relazione dei Pigiti . 

A' Sig nori Presidente , e 'Giudici dtt 
Tribunali: di . . . 

t4> li an . . . il di ■. . . all' ora . . . noi A. . . 
maestro muratore abitante a. . . patentato 
per V anno presente . . . num. ... in data di... 
B. . . ugualmente maestro muratore a ... e C... 
maestro muratore a ■ ■ . tutti tre periti iw 
minati ex officio in virtù del vostro Decre- 
to del di .... pronunziato tra il Sig. Paolo 
proprietario a . ..,eil Sig. Pietro . . . maestro 
muratore a ...affine di procedere alle visite, 
ed operazioni come in appresso , con aver 
prestato giuramento di bene e fedelmente 
procedervi secondo quanto vien contestato 
nel processo verbale del Sig. . . . Giudice de- 
legato a tal' effetto , in data del di... noi ci 
siamo trasferiti ad una casa situata a... 
dove arrivati , abbiamo trovato il detto Sig. 
Pigeau T. II. P. Il a$ 
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paolo assistito dal detto Sig- A ... suo pa. 
trocinatore , il quale dopo averci consegna- 
ta la copia autentica di detto Decreto le- 
galmente registrata e notificata al Sig. B. . 
patrocinatore del Sig, Pietro , unitamente all' 
originale della citazione fati a a detto Sig, 
Pietro... sotto dì... per atto di patrocina.' 
tare di trovarsi nel luogo, e4 ora sovrin- 
dicati , ci ha richiesti che si proceda alle 
operazioni ordinate nel predetto Decreto , e 
si è firmato col Sig. A.. . suo patrocinatore . 

E' similmente comparso il detpo Sig. Pie- 
tro assistito dal detto Sig. B... su? patrocinato- 
re,che ci ha detto che compariva in sequela della, 
dtitt?. citazione fattagli , e non impediva , ed 
eziandio accedeva alle predette operazioni , 
e i detti Signori Pietro ... e B ... sonasi fir- 
mati . 

(Se le parti danno delle instrqzioni ,o 
fanno delie requisizioni, se ne fa menzione . ) 

Delle quali comparse, consegne .preten- 
sioni , requisizioni , a consensi abbiàmo accor- 
dato l'atto alle parti ; ed in conseguenza abbia- 
mo proceduto alla visita de' lavori j'atti nel- 
la suddetta casa dal Sig. Pietro , ne" termini 
espressi nel sunnominato Decreto, allapre- 
senza delle parti , e de* loro patrocinatori , e 
stesa quindi, la nostra relazione , La quale è 
stata scritta da A. . . ■ uno di noi periti , 
nella seguente maniera;, 

( 1 periti contestano in seguito quan- 
to hinno fatto per verificare \' oggetto dej- 
U loro commissione , coinè misurazione; , 
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scavi , ed altre operazioni Decessane pef 
discoprire la verità , Questa prima parte fol- 
la loro relazione ha luogo alia presenzadel- 
]e parti, che possono fare quelf eccezioni, 
istruzidni , osservazioni , e proteste che ere- 
de ranno a proposito . 

( Se una soia vacazione non basta e la 
presenza dalle parti sia per anche necessa- 
ria , si rimette l'operazione ad un- altro 
giorno , ) . ■ 

JB dopo avere atteso a quanto sopra fi- 
no ali' ora... abbiamo -rime? sa la continua-, 
zione delle nostre operazioni ai tal giurno ed 
ora ; alle quali le parli saranno tenute di 
trovarvisi senza nuova intimazione , e sortosi 
le dette parti, e loro patrocinatori firmati 

( Se la presenza delle parti non è pi^ 
necessaria dopo l' indicazione del giorno ed 
ora della remissione, si pone.) 

Al che sarà da noi proceduto nel tal 
luogo in assenza delle parti , stantechè aven- 
do avute le opportune instruziorfi , la loro 
presenza non è più necessaria , e sonori lé 
dette parti, e hrj patrocinatori firmate con noi. 

Nel ginnio ed ora indicati i periti pro- 
seguono le loro operazioni in presenza, o 
in assenza delle parti , a norma di quanto 
è atatodeterai^nato . Quando sono in grado 
di dare il loro parere , se è unanime , viene 
esteso in questa forma : 

' E ne detti anno giorno ed ora , noi periti 
Sunnominati essendoci riuniti nel tal luogo, 
in assenza delle farti , e loro patrocinatori 
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dopo avere conferito insieme sulla maniera del' 
la costruzione dei predetti lavori , e sitila 
questione di sapere , se sono stati fatti con- 
forme sono stati ordinati , e secondo le rego- 
le ' delf arte , ed in tal caso sul prezzo de 
medesimi, siamo rimasti unanimemente di 
parere come in appresso : 

( I periti espongono in seguito il re- 
spettivo loro parere co' motivi su* differen- 
ti punti .) 

Se sono di due pareri in vece dì dire, 
siamo rimasti unanimemente di parere ; pou. 
goni», siamo rimasti di parere alla pluralità . 

Se di tre diversi pareri pongono ; sono 
stati proposti tre pareri nel seguente modo . 

fi primo parere è stato ... . 

Jl secondo, parere è stato .... 

Il terzo parere è stato. : 

Ogni parere- deve essere corredato de' 
respettivi motivi , e si chiude cosi : e dopo 
'àvere accudito dalla tal" Ora . . . fino a... .ab- 
biamo chiuso , t firmato , e siamo partiti . 

i5. La minuta della relaiìon e essendo- 
registrata , i periti la depongono , senza nuo- 
vo giuramento nella cancellerìa del tribu- 
nale, che ha ordinata la perii» .(.3 19.) 

Atto di Deposito bèlla relazione 

In questo dì ... sorto comparsi nella can- 
celleria , il Sig maestro muratore a ... 

e il Sig. ... ec. efie ci hanno depositato fin 
jiiaiferno contenente . . - pagine , il quale, ci 
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hanno detto essere la minuta della relazione 
da essi fatta U r .. e giorni susseguenti in 
esecuzione del Decreto del. .. pronunziato 
tra . . . . la qual minuta è Mata registra- 
ta' a .... da ... dopo essere stata da essi 
certificata come verìdica , firmata , enume- 
rata, è stata' da noi quivi inserita per esser 
rimessa a chi apparterrà ; facendo 'tstanzà'i 
detti Signori , che dopo la tassazione delle 
funzioni fatta dal Sig. Presidente del tribu- 
nale appiè della mjimta suddetta, sia resa 
esecutiva per V importare-delle funzioni sud- 
dette contro il Sig. che ha A 
perizia ( o contro il Sig.... che ha 
suddetta perizia , se è stata c 
ficio ) del quàt ''■'*"" 
sazione , e riiasc : 
gnori hanno rii 

mati .■ ■ ■ ■•• ■ «urriiì-fV iìj iSfcrfì 

16. Le funzioni dei periti sono tassate 
dal Presidente in fondo delia minuta . Vie- 
ne rilasciata *1' esecuzione contro la parte, 
cbo l'ha domandata, 0 la patte che vi ha 
fitto procedere se 6 stata ordinata - ex' '■of- 
ficio . I Cod. ptoù. 319. ) il tutto --se le parti , 
o 'una di esse ciò non prevengono: co! pa- 
gare le suddette funzioni^ ■■- >tM : *^, 
i%. Allorché la parte ha doinaridata H 
perizia non si fa dare la relazióne \%' altra 
che vuol' andare avanti la-- prende , e può 
farsi rilasciare 1' esecuzione- dell' 'impoMtìrè 

ìn-eshKlMtìlÌ falSene ~^™ b9rettrfl *^* C ^? 
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Iti generale una parte non può ricu- 
sare dì pagare antiripatamente le spese fat- 
te dal suo. avversario, ina inoltre awrebbé 
dovuto offrirle. Nella procedura del falso 
incidente quando il reo convenute per la 
£il6Ìt'a trascurando di esibire nella cancel- 
leria il recapito imputato di esser falso, e 
del quale iia dichiarato di voler far uso, 1' 
attore fa rimettere il suddetto recapito uel- 
la cancelleria , e pah farsi rimborsare pre- 
ventivamente delle spese cagionate da tal 
remissione , come spese pregiudiciaii , ed-ot- 
lenere 1' esecuzione contro il reo convenuti». 
(220. ) Si mi Ime me in materia di relazione 
quando quello che l' ha domandata trascura 
di farsela dare , 1' avversario ha la facoltà; 
levandola, di farsi rimborsare delle spese dì 
essa, ed ottenere l'esecuzione/ 
, l8. Nel caso di ritardo, o rifiuto per 

parte de' periti di deporre la loro relazione, 
possono ad istanza dell' una o dell' altra par- 
te ...venir citaci dentro tre giorni di tempo 
stazi preliminare di conciliazione davan- 
ti il tribunale, che' gli ha data la commis- 
sione, per sentirsi condannare anche coni» 
cattura personale se vi è luogo a fare il de- 
posito , e si decìde sommariamente e senza 
altri atti. ( aro.-) ( 143.) 

VI. Bel Decreto sulla relazione . 

1. Depusìùta uella cancelleria la mi- 
nuta! della, relazione la parte la più diligi 
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te se ne fa dare la copia, e la notifica all' 
avversario con atto di patrocinatore ; (Sai.) 
li' udienza si prosegue con un semplice atto 
(ivi. )e senza veruna scrittura per spiegare 
le risultatine del processo vernale ; e senza 
conclusioni in iscritto tendenti alla appro- 
vazione o non ammissione della relazione. 

2. Se i Giudici iion trovano in detta 
rela/.ioue , degli schiari menti sufficienti , po- 
tranno ordinare ex officio una. nuova perizi! 
di uno 0 aitri periti, che 1 pure nomineran- 
no ex officio [ino.) 

I nuovi periti possono chiedere a' pre- 
cedenti quelle informazioni che stimeranno 
convenevoli . {ivi.) Non vi è bisogno, che 
i Giudici gli autorizzino specialmente , Ce* 
sendone ad essi accordata la facoltà dalla 
legge . Ne fanno uso a norma della loro 
prudenza . 

Non sono obbligati a notare ciò che 
hanno domandato o non domandato- per ave- 
re dei Inmi , e neppure che sieno stati ehi»* 
«iati i primi periti . La legge non ve li ob- 
bliga. . . ,-.<• 

La legge permette a* Giudici di ordi- 
nare e* ufficio una nuova relazione! ma 
non da licenza alle parti di domandarla 
perchè il tribunale Vedrà bene egli stesse 
dopo il contradktorio, se gli schiarimenti 
dati sono bastanti O no , Perciò in qualun- 
que ipotesi la domanda delle parti di un* 
iit-ova rehuione è superflua, e cagiona del- 
le spese senza Utilità veruna. 
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3. T Giudici non sono tenuti a seguire, 
il parere dei periti 6e loro sembra di non 
rimanere ben persuasi . (3a3.) Il loro parerci 
vien richiesto non per formare la decisione 
del tribunale, ma solamente per prepararla. 
E' questo un nujdod'instriizionedel 'li cui 
merito il tribunale resta giudice ; per il che 
può in certe circostanze non attenersi al 
loro parere . Se per esempio sembra visibi- 
jnente troppo esagerata , pub non adottarla . 

Decreto 
che approva la relazione . 

Il tribunale rendendo ragione sulla do- 
manda della parte di ... . provvisionalmente 
approva la suddetta reiasione ; in conse- 
guenza ; 

( SÌ appongono qui le condanne, che 
ne sono il risultato . Se però si tratta di 
lavori, e sieno giudicati ben fatti, si con- 
danna a pagarne il prezzo. ) 

Decreto che rigetta la Relazione . 

Attesoché la relazione della quale si 
tratta è nulla per la tale, e tal ragione 
(oppure se è valida nella forma , ma no» 
concludente ) attesoché la detta relazione non 
è concludente , non dimostrando punto, se i 
z lavori in questione sono stati fatti com' era- 
no stati ordinati , e secondo le regole dell'- 
arte: 

lì tribunale , senza far caso della ioman- 
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tìa della parie, sospende provvisionalmente 
la predette relazione, e la rigetta ; ordinane 
do ec. . 

Si pronunzia in conseguenza di questo 
ii fimo di ammissione ; per esempio se nel- 
la specie proposta, la relazione non pone 
ìn essere la perfezione de' lavori , si riget- 
ta quello che ne domanda il pagamento (144) 
Si puf» anche ordinare avanti di decidere 
una nuova perizia da farsi da uno o più 
periti nominati ex officio, comesi è detto 
di sopra. 

§. IV. 

Dalla verificazione dei documenti 
in iscritto . 

La verificazione dei documenti in iscrit- 
to si fa in tre maniere ; per mezzo di ti- 
toli , di periti , e di testimonj . 

, Si vedranno nel artic. I- io regole co- 
muni a queste tre maniere. 

All' artic. 2. la verificazione per mez- 
zo di titoli . 

All' artic. 3. la verificazione per mez- 
zo de' periti. 

AH' artic. 4' la verificazione per mezzo 
di testimonj . 

L' artic. 5. tratterà ciò che si fa dopo 
la verificazione qualunque per giungere al- 
la decisione , del Decreto ; e de' suoi effetti . 



ni» dei 55. ,53. rG5. vedi Le Pa$e quc. 
Uh. », tit. <4> orl.3. i i.e ». 
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ARTICOLO f. 

Regole comuni alle tre verificazioni. 

I. Quando si ricorre alla verificazione. 
Si è veduto al tit. 2. cap. V. della do- 
manda, che se il titolo privato prodotto in 
una causa vien negato, o rion si vuole ri- 
conoscere, non se gli presta fede io giusti- 
zia, se -non. quando chi lo produce ne pro- 
va Y autenticità per mezzo dalla verificazio- 
ne. (145- ) 



ghi lu scritto . [Vivi li- j [i.ìi-.ì r : r sijrjrate alla mancan- 
za ili poltre dV'irr^ sLi|vi'.iro l'„r:o [in ihlriiareiito pulibU- 
co , porre nel privilo c!:Li-o»ralo , palio Ae posia «li- 
bito procedersi al pud,/.:o Ji vor.iicaiiuiKi per Decreti, a 
■pese dèi cUstltoW. g a sue speie.- questo metodo 1 non equi- 
vale preci sa iti*" (« ad un pubblico istruii ionio / ne! qua- 
le può slij.rJaisi subito l' ript.-a . t'ori, chi. ^. 31 17. "1127., 
■ lui fondo spjciib iijiraM «. iv<;l- ; r isolarla 5. ■K-.iy. 

inoperosa C ipoteca j. xicj*. ) . Ma nella -eri tic alio ne si 
aqjmsla un ipoteca ^:ì:::^ì . ci': non yno ucrnersi, eba 
dopo (.1 scadrà. 

Lo spase di reetslrniione , 101» tu ogni caso a ca- 
rico del dsbiiore ■ lo iK'.ir, deve dirsi , si la produiioue 
del ,!ocj,i,n„l„ si Uria '" ^iuji.io , noi. por render- 
lo osoculurio, ma soloper piova. Le Pag! t/arstioas, mi- 
litando la scossa la , Ji fili »o:i hmCìi , per quello eh» 
■i lascia condannar? in - n.Lii.Li.ci ;iei il solo capo dui- 
la >eriGca7.ioi.o di un n!.Ui»o ih,.. s-adv.to , e' anche per 
quello clic non riconosce In Jcrivto di un terzo . Le l'a- 
fe loc. ci,. q . ». 3. .,., ài,- si foni, sopra it Cai. di 
protei!. 5. io3.S.=. Ow„;.wfc mvcr.-t.HI: 1- !«. 

». luj.'|M>. I. 
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11. Come, e da chi si domanda la verijicaeijne. 

i.Si è trattato (iella prima parte tic 2. 
cap. v - Je " 3 domanda di ricognizione del 
carattere formata da quello che cita in tri- 
bunale in virtù di un titolo primato. Si è 
veduto ivi il terzo caso, che se il reo con- 
venuto nega 0 non vuol conoscere il titolo 
privato, che e il fondamento della doman- 
da, bisogna procedere alla verificazione. 

2. La citazione per una tal ricognizio- 
ne non 6 uri pveiiminare assolutamente ne- 
cessario alla verificazione. Ogni volta che 
una parte qualunque, o sia 1' attore o il reo 
convenuto, 0 l' interveniente in causa, pro- 
duce un titolo privato, la circostanza della 
negativa assoluta o del rifiuto di conoscer- 
lo, basta perautorizzare laveiilicaitione .(1/(0) 

3. La negativa , e il rifiuto dì rìeono- 
noscere i recapiti in iscritto hanno luogo 
in materia sommaria (14-7), ed anciie in ma- 
teria non sommaria. 

In materia sommaria hanno luogo De- 
cessa ria ni ente avanti i a udienza, e senza scrit- 
turò. 

In materia non sommaria, hanno luogo, 
0 per mezzo di scritture notificate , o avan- 



3"V 



1 ad * in db abrogata 1' ordinanza del ìflCj. 
, che eliceva il permesso do! Giudice . fr.fr- 
,*-.,<!,!,/. citato nrlljìloU pn^l-di'lil.!: £' Coti, di JHV- 



.J pu* dirsi Ji t lini ri! nr;lii!:iria dovami.', i 

<•?••*• '""e K Fornialit» yolulo dal Cod. di procad, 
10. del tW, 1, y. 1, 
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■«ari. all' udienza ', secondo la volontà della 
parte a cui viene apposto H titolo , 



Difese contenenti lanegativa de' recapiti 

Iti 1SCE1TTO . 

II. Sig. Pietro reo convenuta Melta cita- 
zione del .... Contro il Sig. Paola attore per 
gli oggetti della suddetta citazione . 

Allega in propria difesa contro la doman- 
da del predetto Sig. Paolo tendente ad ot* 
tenere il pagamento di una somma, di iSoa 
.franchi, pei contenuto di un obbligo preteso 
sottoscritto dal 'Sig. Pietro suo padre , dì 
cui è erede ; che non riconosce , che il detto 
obbligo sia firmato di mano di suo padre , e 
che perciò il Sig. Paolo deve essere dichia- 
rato non ammissibile nella sua domanda , ed 
in ogni caso rigettalo da quella, e vi conclu- 
de sotto tutte le riserve che sono di ragione ■ 

Si è veduto di sopra parlando degli at- 
ti fatti dalle parti tra loro, che quello che 
negava o non volea riconoscere , non era 
obbligato a chiedere la verificazione . Basta 
il negare, o non riconoscere . 

Tocca a quello che produce il recapi- 
to in iscritto, e che è su tal oggetto 1' at- 
tore, a far procedere alla vorificazìone, af- 
fine di far conferire al suo recapito quel 
carattere di autenticità, che gli manca. 

Quest'istanza dì verificazione può esser 
fatta, 0 in iscritto , o davanti 1' udienza . 
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Scrittura contenente l jstàNza di veri- 
ficazione . 

Zi Sig. Paolo attore, seconda la sua no- 
tificazione dei dì... e reo convenuto per at- 
to del dì . . - . Contro il Sig: Pietro reo con- 
venuto, ed attore .- 

Dice per replicare alle predette scritture, 
che C obbligo di cui si tratta è di mano del 
Sig. Pietro di lui padre; e siccome U Stg m 
Paolo deve provare la sua domanda , conclu- 
de che gli sia permaso di far verificare l'ob- 
bligo suddetto, tanto per via di titoli quan- 
to di periti convenuti , altrimenti nominati ex 
officio e con testimonj davanti a quel tale 
de' Sigg. . ■ che piacerà al tribunale di de- 
legare , e per la relazione de' periti infor- 
mazioni , fatti , venga dalle parti doman- 
dato e dal tribunale ordinato quanto occorre- 
rà. ' 

III. Del Decreto, che ordina la verificazione.\. 

I. La verificazione ai ordina, o sulla 
dojnanda della parte che produco 1' atto, o 
ex officio dal Giudice 

a. Il Giudice può ordinarla tanto per 
meato di titoli, che dì periti, e tcstimOnj , 
(CW. Proc. ing. ) 

Per mezao di titoli vale a diro con at- 
ti emanati tanto per parte di chi contesta, 
non riconosce V autenticità dell' atto prodot- 
to, quanto del suo autore, qualora median- 
te questi atti l'autenticità del primo è sta- 
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ta riconosciuta direttamente, o indiretta- 
mente , 

2 Per mezzo dei periti, vale a dire, che 
i periti confrontino ia mano di scritto mes 
sa in questione con carte autentiche , e in 
mancanza di esse con uno scritturato fatto da 
ehi nega per giudicare se la prima è dell' 
isressa mano. 

3. Per mezzo di testimonj, vale a dira, 
clie la carta ìu questione sottoscritta venga, 
presentata a dei testimonj , che dichinrpran- 
no se l'hanno veduta scrìvere, o firmare, o 
che abbiano notizia de' fatti inservienti a 
scoprire la verità. ( ai i,) 

3. Il Decreto, che autorizza la verifi- 
cazione contiene alcune particolari disposi- 
zioni. Ordina, che sarà fatta da tre periti, 
e gli nomina exofficio, se le parti non si 
accordano nel nominarli (intì. ) Bisogna ap- 
plicare alla nomina di questi periti , ciò che 
è stato detto al §. precedente num. II. 3. 
per li nomila degli altri periti. ' ! 

li medesimo Decreto nomina il Giudi- 
ce, davanti al quale sarà fatta la verifica- 
zione, (ivi.) e ordina che il re capitola 
verificarsi, saràdeposto nella cancelleria , do»- 
pò essere stato verificato il suo stato , e che 
sarà stato firmato, e contrassegnato dall'at- 
tore, o dai suo patrocinatore, e dal Can- 
celliere il quale formerà di tutto il processo 
verbale . ( ivi ) 

Decreto che ordina la vlsificazious 
Attesoché la parta non riconosce Vok* 
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bligo di cui vi è questione iì tribunale ordi- 
na che dalia parte d' A. .. . il predetto obbligo 
venga depositato nella cancelleria dopo che sa- 
rà stato verificato lo stato del medesimo, c sa- 
rà stato firmato, c contrassegnato dalla sud- 
detta parte A. . . , e dal cancelliere, il qua- 
le di tutto formerà processo verbale, affinchè 
dopo il deposito .'ia proceduto alla verficazio- 
ne del suddetto obbligo , tanto per via di ti- 
toli, che per mezzo dì periti, e testimoni, il 

tutto davanti il Sig che il tribunale dele- 

gaper questo oggetto; e ordina alle parti den- 
tro tre giorni dalla notificazione del presente 
Decreto, di convenire rie'periti, altrimenti pas- 
sato detpo tempo, ordina, che venga proce- 
duto alla vericazione da ... nominati ex of- 
ficio dal tribunale, il tutto sulle carte da 
confrontarsi convenute dalle parti , ed in man- 
canza di esse da quelle indicate dal suddetto 
Giudice delegato, c per i titoli . relazioni di 
periti, informazioni, sarà requisito dalle par- 
ti ed ordinato dal tribunale ciò che converrà, 
con riserva delta spesa. 

IV Del Deposito del documento priniadella 
verificazione . 

1. Prima di es^er depositato il docu- 
mento, o recapito da verificarsi, deve esse- 
re firmato, e contrassegnato dall'attore, o 
suo patrocinatore, a dal cancelliere .( 196.) 

Questa firma, e contrassegno hanno luo- 
go col ne varietur , onde non sì possa sostitui- 
re un altra carta, o recapito, in vece di quel- 
lo col depositato . 

2. 11 cancelliere verifica lo stato della. 
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carta ad eeso presentata, ne riceve il depo- 
sito, e forma di tutto il suo processo ver- 
bale . 

Processo Verbale che verifica lo stato, 
s il deposito obi recapito negato , o 
bicqnoscwto. 

In quest" oggi è comparso nella cancel- 
leria il Sig. Paolo ec. assistito dal Sig, A. . . 
suo patrocinatore, il quale per sodisfare al 
Decreto del tribunale del . . . pronunziato tra 
esso , ed il Sig. Pietro ...che ordina, la veri- 
ficazione della firma apposta appiè del sud- 
detto recapito , ed a tale effetto ri ha presen- 
tato per essere depositato nella cancelleria 
una carta scritta, che ha detto essere un ob- 
bligo della somma di r5®o. franchi sottoscrit- 
to in suo favore, dal defunto Sig. Pietro, e 
ci ha fatta istanza di verificare lo stato 
- della suddetta carta , e si e firmato unita- 
mente al Sig- A. . . . 

De' quali deposito, ed istanza abbiamo 
al Sig. Paolo accordato V atto . ed abbiamo 
proceduto ad esaminare lo stato della sud- 
detta carta come segue . Essa consiste in un 
foglio di carta bollata secondo il consueto 
uso degli obblighi sotto a' 3. mila franchi ; la 
carta è piegata sulla larghezza in due parti 
uguali; è netta, è sembra esserestata nel por- 
tafoglio ; lo scritto contiene linee senza 

raschiature , agg iunzioni ne interlinee ; co- 
mincia con queste parole. .. e finisce conque- 
ste ed in fine si trova firmato col nome Pie- 
tro, che sembra essere deli' istessa mano del 
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corpo di tutto lo scritto, e dopo che la detta 
carta è Hata a tergo dello scritto medesimo 
contrassegnata e firmata dal comparente, dal 
suo patrocinatore , e da noi cancelliere, è sta- 
ta da noi depositata nella nostra cancellerìa^ 
per esser restituita quando, educhi sarà or- 
dinato ; e sonosi il suddetto comparente, ed il 
Sig. *J. . . . suo patrocinatore firmati con noi..» 

3. La Legge non esige , che l'avversario sia 
chiamato per esser presente all' attQ di de- 
posito ; ma dentro tre giorni susseguenti pub 
prenderne comunicatone alla cancelleria, 
senza trasportare altrove la carta depositata. 
(198) se gli notifica il deposìtoinqnesta forma, 
.a^i'jutTJ 'teb' t,iwr"-U ir ■ • ■■ . ; ( t~'">, 
Notificazione del processo verbale chs 

VERIFICA IL DEPOSITO CHE E tTATO PATTO 
BEL M'.CAVITO - 

Ad istanza del sig. Paolo, resta notifica- 
to , e dichiarato al sig._ B. - . . patrocinato' 
re del sig. Pietro .... 

Oome in esecuzione del Segreto emanato 
tra le parti sotto dì . . . egli ha nel dì . . ,. -4&r 
positato nella cancelleria, V obbligo la di cui 
verijtcaazhne ì stata ordinata dal surrife- 
rito Decreto, affinchè il detto sig- Pietro non 
lo ignori, ed abbia, dentro lo spazio di tre 
giorni da prenderna camuninazìone nella, qan- 
celleria, senza trasportare altrove l'obbligo 
suddetto, passato il qual tempo non 
ricevuto, di cui V atto ac..|, 

Nel tempo di questa comunicazione U 
recapito vien contrassegnato da lui. o dal 
Pigeaii T.U.P.U. 3© 
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suo patrocinatore, o 4a altra persona mu- 
nita di special procura, ed ii Cancelliere 
ne forma processo verbale ( ivi-.) 



J?HOCPSSO VERBALE DI COMUNICAZIONE DEL RE- 
CAPITO PRESA DAL REO CONVENUTO IN VE- 
RIFICAZIONE . 

In quest" oggi è cemparso nella cancel- 
leria il Sig. Pietro ec. , assistito dal Signor 
3.... suo patrocinatore, il quale ci ha fatta 
istanza di dargli comunicazione di an re- 
capito depositato in nostre mani dal Signor 
Paolo a tenore del nostro processo verbale 
del . ... e la di cui verificazione é stata or- 
dinata in virtù di Decreto dei tribunale pro- 
nunziato tra. esso, e il detto Signor Paolo 
sotto dì al che aderendo abbiamo presen- 
tato al detto Signor Pietro il prefato reca- 
pito come è stato descritto nel sunnominato 
nostro processo verbale, del qual recapite il 
detto Signor Pietro , dopo averne presa co- 
municazione , senza traslocarlo unitamente 
al detto Signor B «d averlo contrasse- 
gnato col detto...d ha fatto osservare che ... 
{ qui si pongono le osservazioni , se il reo 
convenuto ne ba fatte ) , e il detto Signor 
Pietro si è firmato col ditto Sig. B...enoi. 

Depositato in tal guisa U recapito, si 
procede in seguito alla verificazione nelle 
maniere espresse nel Decreto . Quantunque 
le trs maniere dì verifìaare «eno autoriz- 
zate dal tribunale, si pub usarne una sola, 
se la parte spera di ricavarne una prova 
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ARTICOLO IT. 



Delia verificazione per mezzo di documénti . 

1. Questa maniera di verificazione ha 
luogo, come si e detto, per mezzo de'rlo- 
cumrnti stante i quali quello che nega o 
non vuole riconoscere , o il suo autore ha 
gii riconosciuto direttamente , o indiretta- 
mente il recapito in questione , 

Se la. parte ha questi titoli in suo pos- 
sesso innanzi il Decreto, non vi è biso- 
gno di fare ordinare !a verificazione . Ba-- 
sta produrli senza preventiva autorizzazione 
del tribunale, come sarebbe una recogni- 
zione davanti i notari . 

Se nou gli ha quando si fa il Decreto ,■ 
gli si permette di produrli quando gliavra. 
Una taì permissione è una formalità , men- 
tre anche quando non gli si accordasse , sa- 
rebbe sempre ammessa a servirsene . 

2. La parte pub avere riconosciuta di- 
rettamente la verità, del recapito iu que- 
stione , tanto in un atto privato non con- 
testato, quanto in un atto pubblico ,Inttn 
atto privato; avendo fatto ina obbligo, O 
fatto un secondo atto privato, in cui pro- 
mette di eseguire il primo, uon impugnan- 
do il secondo , viene a riconoscere il pri- 
mo; in un atto autentico ,se ha riconosciuto 
davanti a una persona pubblica 1' obbligo, 
che forma il titolo , 

Non vi È bisogno, che questa ricognt- 
zioue sia fatta davanti il notaio ; basta che 
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lo sia davanti una pubblica persona , cha 
abbia facoltà di rogarsi in tal qualità. 

Il Guidine di pace esercitando il suor 
ufizio , è persona pubblica; in tal modo la 
ricognizione fetta nel suo tribunale di pa- 
ce, è una ricognizione autentica , e 1' erer 
de non potrebbe con conoscere la firma 
apposta dal suo autore appiè del processa 
■nerbale del tribunale di pace. (148). Biso- 
gnerebbe, per contrastarlo, che intententas- 
se V inscrizione di falso . 

Invano vorebbesi obiettare l'articolo 
54. del Codice di procedura, che dice,, La 
„ convenzioni delle parti interessate nel 
„ processo verbale ( dell' ufizio di pace ) 
„ hàntio forza di private obbligazioni „ per 
concludere , che il processo verbale non è 
autentico . 

Quest'obiezione è facile a distruggersi . 
„ L'atto autentico è quello che è stato ri- 

cevuto da' pubblici Uiìziali , che hanno il 
» diritto dì rogare nel luogo in cui l'atto 

è stato formato , e con le dovute solen- 
„ nità Codice Civile i3i7. „. 11 Giudice di 
pace è un pubblico ufiziale , che in tal qua- 
lità ha il diritto di autenticare idocumciir 
ti , ad allorché osserva le dovute solennità, 
1' atto da esso ricevuto è autentico . 

II Codice di procedura ha per oggetto 
di dirigere l'esecuzione del Codice Civile, 
e non di derogarvi. Se l'articolo 54. dice, 

Ò4S) Vedi Uh. Ut. .:. dèììi conciliatisi! n. resola f>. ; « 
' dopo, l&.i.tjt. 3. cip. i, orf. 3,n. a. $. 11. HfiSmbral. 
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die' le convenzioni inserita nel procèsso 
verbale del Giudice di pace, hanno la' far- 
sa delle private obbligazioni , lo 6 solo per 
esprìmere, che non avranno l'esecuzione 
privata , e che non vi si pub stipulare V i- 

1 3. La parte può avere indirettamente 
riconosciuta la verità di un atto; se in un 
atto autentico o in un atto privato non con- 
testato) l'atto negato o non voluto condi 
sctre si trovi inserito ; o annesso. Per c- 
sempid. Un debitore è parte in un inven- 
tario che contiene il suo obbligo contro il 
quale egli non protetta: 

ÀHTICOLO iìi. 

Dèlti, verificazione fatta dai periti . 

I. Esclusione del Giudice delegato, e dei 
periti . 

Nel easd di eccezione contro 11 Giu- 
dice delegato, ed i periti, si procede come 
vieti prescritto a* titoli delle esclusioni dei 
Giudici, e delle visite de' periti ( 197.). 
E 1 iruesto il luogo ili applicare quanto è sta- 
to detto di sopra §. I; artìcolo «. num. 3. e 
§. 3. nuni. IV. 

ti. Procedure per convenire de' documenti 
per il confronto 0 fargli indicare dal Giu- 
dice delegato, fare ordinare l'esibita di detti 
documenti dai depositarj ,e pel giuramento 
dei periti ; 

1. Fi stato detto di sopra al numero 3, 
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dell' articolo delle verificazioni dei recapiti 
io scritto, che la verificazione dello scritto 
si faceva confrontando il carattere , o la 
sottoscrizione negata , o non riconosciuta , 
con altre sottoscrizioni appiè di atti auten- 
tici , o in mancanza di tali sottoscrizioni 
con fare scrivere quello del cui scritto si 
cerca . 

Se vi sono degli atti autentici, si pre- 
feriscono sempre allo scrìtto fatto a detta- 
tura, nel quale si può contraffare e ma- 
scherare la propria mano di scritto , La Ve- 
rificazione su degli atti autentici , è dall' 
altro canto la sola possibile nel caso in cui 
quello al quale viene attribuito Tatto, sia 
morto o si trovi nelF impossibilita, di scri- 
vere su di altre carte . 

Tra gli atti presentati da una parte, e 
dall' altra , non si ricevono per carte di com- 
parazione , che quelle, che convenute sono 
tra le parti, O quelle che in mancanza di 
accordo vengono indicate del Giudice de- 

65 Così spetta all' attore in verificazione 
a procedere contro il reo convenuto per 
concordare le carte da confrontarsi , o farle 
indicare dal Giudice delegato . 

a, A taf effetto domanda al Giudice 
1 delegato, che indichi il giorno, e l'ora in 
cui ie parti saranno tenute a comparire da- 
vanti a lai, per convenire dei recapiti (la 
confrontarsi ( 199.)- Questa domanda si fa 
per mezzo d'istanza non scritta in grosso, 
secondo 1' articolo 16. della tariffa. 
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Istanza psp ottenere dal giudice delegato 
l'orbine per convenire de' becapiti da 
confrontarsi , 

Al Signor Giudice delegato in questa 
parta. ■ 

Paolo fa istanza, che vi {.'taccia indica- 
re il luogo , giorno , ed ora. , ne' quali il ri- 
chiedente , ed il Signor Pietro , saranno te- 
nuti di comparire davanti a voi per conve- 
nire intietne sulle carte da confrontarsi ; al- 
trimenti U confronto sarà indicato da voi 
ex oftioio , a$ne di venire alla verificazione 

di un obbligo del dì la guai verijieaziOr 

ne, è stato ordinato, che debba farsi da- 
vanti a voi Signore, in vigore del Decreto 

iel (n ili cui copia è qui Annessa, e cosi 

renderete giustizia. 

i. Il Giudice delegato pronuiuia il saò 
ordiue, nel quale determina il luogo, il 
giorno, è l'ora. Se il reo convenuto per 
la verificazione non ha patrocinatore , il 
Giudice commette ad un usciere nell'ordi- 
ne medesimo , di fame, la noti fica zi» a e al 
suo domicilio . ( 199. ) 

Ordini del giudice delegato. 

Si permette di citare per gli oggetti 

dell'istanza davanti a noi nel tal luogo 

del tribunale, il.- all'ora di ... 

Fatto nel palazzo di giustizia di 

Il Giudice delegato forma il processo 
verbale, che attesta la presentazione dell' 
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istanza, ed il rilascio del suo ordine. E* 
fatto Dell' isteisa maniera di quello riportato 
ài sopra al tit. 3 capitolo II. dell' istru- 
zione, dove si tratta, la materia degti esami. 

4. Un tal' ordine vien notificato al pa- 
trocinatore del reo convenuto, se è stato 
costituito, altrimenti al reo medesimo nel 
suo domicilio, dall'usciere a tal' uopo in- 

La notificazione contiene J' intimazione 
di trovarsi nel dì, ed ora indicati per con? 
■venire su recapiti da confrontarsi ,_con di- 
chiarazione dell' attore , che mancando il 
reo convenuto di convenire seco lui, fari 
istanza al Giudice d'indicarli egli etesso. 

NdtteiaJxtòvt 

ÈELl' ORDINE Al PATRoeiSAfODE . 

Ad istanza del Sig. Pàolo 

Resta notificata , è data copia al Sig; 

•B patrocinatore del Signor Pietro delta 

istanza, e ordine suddetto al quale il Sig. 
Pietro'.... dovrà obbedire ; dichiarandogli , che 
mancando di trovarsi nel luogo, giorno, ed 
ora indicati nel suddetto ordine , per tonne- 
nire de' recapiti da confrontarsi , il detto Sig. 
Paolo domanderà, che V obbligo dì i5oo fran- 
chi sottoscritto net dì dal Signor Pietro 

il padre a favore di detto Signor Paolo verlr- 
ga considerato come riconosciuto, di che l'atta . 

5. Se l'attore in verificazione non com- 
parisce , il tribunale rigetta il recapito (ivi) . 

6. Se non comparisce il reo eonvenii!- 
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tó, ì! tribunale potrà considerare il reca- 
pito conte riconosciuto (ivi ). • 

Quantunque il surriferito articolo sì 
serva in questo secondo raso della parola 
Giudice, peraltro è l'intero tribunale che 
pronunzia la decisione ne' due casi , e non 
il solo Giudice delegato . Questo attesta so- 
lamente la mancanza della comparsa, e il 
I>ecreto viene emanato, a tenore del suo 
rapporto nella prima udien±.i , come si pre- 
scrive nel seguito del suddetto articolo . 

La legge dice potrà ; perciò vien la- 
sciato all'arbitrio del tribunale il conside- 
rare il recapito come riconosciuto, o l'or- 
dinare che si passi alla verificazione dell' 
atto -, di cui si tratta. 

Deve prendere questa seconda (teline-- 
Vallone, ogni volta die il pubblica inte- 
resse di un terzo , o di un incapace resta 
compromesso. Per esempia, il conjuge at- 
tore in materia di divorzio, o di separazio- 
ne personale, da per prova dai fatti , -delle 
lettere del conjuge reo convenuto'. Questi 
le nega , onde viene ordinata la verifica- 
zione, nell' indicato giorno per venire al 
Confronto delle carte , il conjUge che ha 
negato non comparisce . Il tribunale tjori 
©stante deve Ordinare , Che si passi àllave- 
lificazione delle lettere prodotte, fi non 
considerarle come riconosciute . I coniugi 
non possono procedere di concerto hè alla 
separazione personale , ne al divorzio per 
una causa deteiminata; ed essi lo potreb- 
bero indirettamente , se si riguardasse . ia 
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mancanza 'li comparsi come una «cogni- 
zione delle cose scritte . 

il» allorché l'interesse, o del pubbli- 
co, o di un terze, o di un incapace non 
è compromesso, la mancanza di comparsa 
del reo convenuto in verificazione , basta 
per determinare il Giudice a considerare il 
recapito iti questione per riconosciuto , per- 
chè la parte può col suo silenzio derogare 
al proprio interesse, e riconoscere la verità 
del recapito, che avea poco.' anzi messa La 
dubbio . 

j. Nel caso dì mancanza di compatire 
tanto deli' attore , quanto del reo convenuto , 
il Decreto vien pronunziato nella prossima 
udienza a tenore del rapporto del Giudica 
delegato. Non è necessario , che sia pre- 
cedutoti! un contradìttorio.( Cvd.proc. 199. ) 
Il giorno del rapporto viene indicato dai 
suddetto Giudice nel suo processo verbale. 

8. Il Decreto emanato in questi daa 
casi , essendo per mancanza di comparsa , è 
ruscettibilc di opposizione ( ivi. ) 

9. Qualora le due parti si presentano 
davanti il Giudice delegato , 1* attore indica 
tini canto Suo i recapiti da confrontarsi , e 
]* istesso fa il reo convenuto . ■ 

* 10. Se le partì sono d' accordo , il Giu- 
dice delegato ordina, che la verificazione sìa 
fatta su i convenuti recapiti . 

11. Se poi le parti non sono d' accor- 
do tra loro su recapiti pel confronto da 
farsi, il Giudice delegato sceglie tra quel- 
li a luì presentati, ì più pioprj per la 
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4«2 . 

verificazione . Sono essi ordinariamente i 
più prossimi all' epoca del recapito da ve- 
rificarsi , mentre dopo un certo numero di 
acmi s'incontrano delle differenze notabili 
nella mano di scritto dell' istessa persona . 

Non può però indicare se non queili, 
ch« tiovansi in una delle seguenti classi. 

La prima è composta dallo sottoecriziu- 
ni apposte agli atti davanti i notaci ( 2oo. ) . 

Sembra , che la sottoscrizione apposta 
agli atti autentici , come lo sono i processi 
verbali del tribunale di pace , dovrebbe es- 
sere considerata come autentica, ed a que- 
sto titolo potrebbe servire come recapito 
da confrontarsi (149.)-.. L'atto autentico 
„ dice il Codice Civile articolo i3it. è 
„ quello che è stato ricevuto da' pubblici 
„ ufizialt , che hanno il diritto di aulenti? 
„ care i documenti nel luogo dove l'atto 
„ è stato formato e con le dovute s«tlen- 

L'atto autentico, dice l'articolo i3icj. 
fa piena fede . In tal guisa l' apposta sotto- 
scrizione essendo autentica , sembrerebbe 
dovesse essere ammessa come recapito da 
confrontarsi nflll' istesso modo delle sotto- 
scrizioni fatte davanti i notali.. Il progetto 
delk commissione diceva „ tutte le carte 
„ sottoscritte dalle pubbliche persone in tal 
„ qualità „ ; noli' istessa manie» , che detto 
lo aveano per 1* addietro gli articoli 1 3. del 
primo titolo, 33. del secondo e 8. del ter- 



i' JHJ Vidi «of" "ai- M«. 



Digitizad by Google 



IO dell' ordinanza del 1737. per la fallita, 
e le verificazioni de' recapiti in iscritto , il 
che comprendeva non solamente gli atti 
davanti i notari, ma tutti gli altri atti fatti 
da persone pubbliche , come Giudici di pa- 
ce, ufiziali municipali, commissarj , stima- 
tori , e molti altri . Nella revisione di ciò 
fatta nel Consiglia di Stato , si è decretata 
una restrizione a" soli atti passati davanti 
i Notari , probabilmente perchè le sotto- 
scrizioni fatte appii di quésti atti sono mot- 
to più certe di quelle poste appiè degli 
atti ricevuti dagli altri ufiziali; e la legge 
del 25. ventoso anno XI. articolo n. esigey 
che il nome, 1j condizione,' ed abitazione 
delle parti sieno cose note ai rio tari , o at- 
tcstate nell'atto da- due cittadini da essi 
conosciuti , ed avanti le qualità volute nei 
testimonj in strumentar.] . Siccome nessun al- 
tra legge ha prescritta ima simi! precauzio- 
ne per gli altri atti, non 6 cosa certa , che 
le sottoscrizioni che vi si vedono sicnonuel- 
le delle peraoiie indicate negli atti niede- 

La seconda elasse è composta delle 
sottoscrizioni apposte agli atti gìudiciaUalla 
presenza del Giudice , e del Cancelliere 
( Cii. prof. 200. ; come i processi veibali 
di qualunque specie forrnati dal Giudice 
assistito da! Cancelliere. 

L' articolo esige , che J' atto giudicia* 
rio sia fatto in presenza del Giudice , e del 
Cancelliere. Vi sono non ostante dfigìi'ftttì 
iwi solo in presenza del Cancelliere, eo- 



Digmzed by Google 



«te 'appunta ii processo verbale della veri- 
ficazione di scritture ( 238. ) l'atto di pre- 
stazione di mallevadorìa ( 519. ) la dichia- 
razione del sequestrano ( 5jt. ) ec. Questi 
atti sono autentici essendo il Cancelliere 
autorizzato dalla legge a riceverli solo . Con- 
tuttociò uniformandosi al testo delia legge 
medesima non possono esser presi dal Giu- 
dica per recapiti da confrontarsi. 

La terza, classe si compone di recapiti 
scritti, e sottoscritti ila quello di cui si 
tratta di paragonare c confrontare la mano 
di scritto, in qualità di Giudice, cancel- 
liere o notato, patrocinatore., ( Jlvoué ) 
usciere, o facendo sotto qualunque altro ti- 
tolo la funzione di persona pubblica [ivi). 
Tali sono gli atti giudiciarj ricevuti dal so- 
lo cancelliere , o da esso scritti sotto la det- 
tatura del Giudice , o il testamento ricevu- 
to e scritto da un notaro . 

Quantunque la legge dica il recapita 
scritto , e firmato , nondimeno la firma ap- 
posta. appiè dell'atto dal pubblico funaio-: 
Bario , che lo riceve in tal qualità, senza 
averlo scritto egli stesso, può servire per 
il- ■ confronto . Siccome conferisco l'autenti- 
cità a tutto il documento con la sua sotto; 
scrizione, la conferisce con maggior ragione 
alla sua* sottoscrizione medesima. 

La quarta classe è delle scritture, e 
delle firme private , qualora siano state ri- 
conosciute nel tribunale, 0 davanti il notaro , 
da quello , a cui è attribuito il documento- 
da verificarsi , ( aoo. ) come un obbligo. 
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che fosse riconosciuto ^sere stato scritto© 
firmato in turameli te da lui , o solamente fir- 
mato . 

Ma le carte negate nella loro origiae 
o non solute riconoscere , non possono es- 
sere ammesse al confronto , benché sia stai» 
precedente mente verificato essere di sua ma- 
ro . ( ivi . ) La ragione si è , che 1' auto- 
rità deliri cosa giudicata risultante dal De- 
creto, che ha dichiarato il documento es- 
sere di sua mano, non ha luogo che a ri- 
guardo di ciò elio forma 1' oggetto del De- 
creto per la causa medesima e tra le mede- 
sime parti ( Cod.Civ. i35r. ). Non si può 
dunque oppor.re per la verificazione di un 
-recapito, un Decreto emanato sopra un al- 
tio recapito. D'altronde non vi è nulla 
più congetturale della scienza de' periti 
scrittori. Moltissime volte si sono vedute 
delle carte scritte riconosciute per vere da 
alenili e dimostrate false da altri maestri di 
scritto, o (con altre prove. Come dunque» 
la giustìzia potrebbe ammettere per prova 
della verità di una sottoscrizione contrasta- 
ta, un altra sottoscrizione che non sareb- 
be riconosciuta ciie da periti , e che la 
parte negata avesse, o non voluta ricono- 
scere? 

La quinta specie , dei recapiti che pos- 
sono essere scelti dal Giudice per servire 
di confronto, è il recapito: medesimo da ve- 
rificarsi, se non ne e , che una parte ne- 
gata , o non volnta riconoscere. L'altra, 
parte riconosciuta per vera può servirà per 
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il confronto ( Coi. proc. aoo. ) . lì credi- 
tore per esempio domanda il pagamento di 
un obbligo di figo franchi; il debitore ri- 
conosce il suo nome come scritto di sua 
mano, ma sostiene che la paiola sei è sta- 
ta. aggiunta, eche li suo debito è di cento 
franchi - In tali circostanze il rimanente 
dell'obbligo pub servire di confronto affine 
di giudicare se la suddetta parola set è scrit- 
ta di sua mano. 

12. Allora quando i recapiti inservienti 
al confronto sono in mano .dei depositar;, 
pubhiici , o altre persone, il Giudice de- 
legato ordina, che nel giorno , .ed ora da 
esso indicati, quelli che hanno in. loro po- 
tere i suddetti r«capiti debbano portarli nel 
luogo davo dee farsi la verificaiionef. aoi. ) 

La legge non fissa il termine dentro 
il quale avrà luogo una tal funzione, e 
questo e in arbitrio del Giùdice. Osserve- 
t% solamente, se i depositarj non abitano 
nella comunità dove si fa la verificazione , 
di aver riguardo alla distanza de' luoghi, s 
ed aumentare la dilazione di alcune gior- 
nate di più , tanto per mandale le intima- 
zioni al recettivi posti , quanta per dare ai 
depositarj il tempo necessario per la gita. 
Questa dilazione è a proporzione di un 
giorno per ogni tre- miriametri , a nonna 
di ciò che vien prescritto «eli' articolo 
( io33. ) . ■■ . 

In seguito del processo verbale di «u 
si è sopra posto il modello , che attesta la 
presentazione dell' istanza , affine di citare 
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Il reo convenuto , per convenire 4elle carto- 
la confronto, e il rilascio dell'ordine a 
tal" effetto, s i pone come segue. 

Processo verbale 
per l' indicazione de* recapiti ordine A( 

DEPOSITA K J DI PORTARLI ED A PERITI DI 
PRESTAR GIURAMENTO E PARE LA .VERIFICA- 
ZIONE . ■ 

.22 V anno .... il ... al? ara di ... davanti a 
noi Giudice delegato in questa parte assisti- 
to dal Signor... Cancelliere , è comparso nel 
tal luogo del tribunale il Signor Paolo ec. ... 
assistito dal Signor A ... suo patrocinatore , 
il quale ci ha detto come in. esecuzione del 
nostro ordine a lui rilasciato appiè dell' istan- 
za a noi presentata a tenore, del nostro pro- 
oesso verbale del... notificato al Signor B ... 
patrocinatore, del Signor Pietro totto dì .... 
. ■ha fatto intimare a quest'ultimo di trovarsi 
& nel luogo , . giorno , ed ora come sopra per 
gli oggetti della suddetta domanda , e4 at- 
tesoché il Signor Pietro ed il Signor B 

suo patrocinatore sono presenti, dichiara che 
sceglie per recapiti da confrontarsi affine di 
venir» alla verificazione ordinata tra le parti 

con Decreto del dì ( quelle tali carte , 

che qui si descrivono . Se sono in suo pos- 
sesso come atti in brevettOj li presenta ; se 
non gli ha come atti in minuta, o origi- 
nali autentici che sono in altre mani , ne 
da notizia ) e si è firmato eoi detto Sf~ 
gnor ,4 ...„ . ■ . t -.* : " 
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E' parimente comparso il Signor Pietro 
ec- assistita dai Signor B .... suo patrocina* 
torà, il quale ci ha detto, che si presenta 
per obbedire al nostro ordine , ed alla cita- 
zione suddetta ; ( se ha delle prove da de- 
durre contro le carte inditale rial]' attore 
le dediiue,. e si oppone ) ed offre per reca' 
piti da confrontarsi , In tali carte , est è fir- 
mato col saddetto Signor B .... suo patroci- 
natore (Se l'attore ha delie ragioni perda- 
le delle eccezioni a dette carte le deduce). 

Itelle quali comparse, ragioni, e pre- 
sentazioni di carte l'abbiamo accordato atto alle 
parti; in conseguenza, attesoché le tali car- 
te sono nel numero di quelle indicate dalla 
legge per servire di confronto, abbiamo or- 
dinato, che tara proceduto alla verificazio- 
ne , di cui sì tratta sulle predette earto,* 
cantinata V operazione ne' tali giorno ed ora 
e luogo del tribunale , nel qaal giorno ora, 
e luogo , il Signor D.... notaro a... e altri 
pubblici depositar), ì Signori.... ( i periti ) 
e le parti, saranno tenuti a comparir» da- 
vanti a noi ; cioè il Signor D .... per recare, 
e presentare le carte sovrindicate , alla pena 
di non potere esigere nè le sue spese , ne tas- 
sa delle sue vacazioni ed anche della cattura 
personale, perla suddetta esibizione ; i Si- 
gnori .... affine di prestar giuramento di te- 
ne , e fedelmente proceder» alla suddetta ve- 
rificazione delle prefate carte, ed in seguito 
dare esecuzione alta medesima ; e le parti 
senza nuova intiniazione per essere presenti 
alle suddette operazioni, che saranno fatte 
PigeeuTILP.il. Zi 
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tinto in loro assenza che in loro presenza, 
£ . le dette parti , ed i loro patrocinatori so~ \ 
nasi firmati con noi, ed il nostro cancelliere . i 
-, i3. Se il Giudice delegato crede, che 
i- recapiti da cunt'rontarsi non possano esser ' 
levati dal loro posto, sìa per loro natura , 
ria a motivo della lontananza del loro de- 
positario, determina di fame rapporto egli 
stesso al tribunale in un indicato giorno, 
affinchè le parti sieno interpellate di tre» 
Tardisi - Possono esse aver delle ragioni per 
dimostrare la facilità del trasporto dei do- 
cumenti . 

• Sì lascia alla prudenza del tribunale il 
prendere ie opportune determinazioni sa 
questo rapporto, e dopo aver sentito il Pro- 
curatore Imperiale ordinare (i5o.) , che la 
verificazione si farà nel luogo di abitazione 
dei depositar} , o nel luogo il più prossimo 
dentro ud prefisso termine, e le carte veri-an- 
no trasmesse alla Cancelleria in qua' modi 
che da esso s'indicheranno ao?. 
III. Procedure contro i depositar; per pre» 
. sentore i recapiti , e contro i periti per il 
giuramento, e per la verificazione . 

i. La parte la più diligerne fa fare 1* 
intimaj.ione ai depositar] di trasferirsi nel 
luogo , giorno , ed ora indicati aelV ordine 



(l5o) Il Procuratore Iinp«iin|o, può lini! . . 

dilio di ftanite" vi'i ifii - /.ioni: . sA\n it Decreto ai cuu 
P,.> C cd. 5. MS. Deve pari, „lH:,l< >r „ : , M,,^:- -,:„,.b I., 

veriGcaiioiie >i (» n=l giudiiio di falulj , p 
ili.ìgda allo tcQpriiqento di un dclitlo . te P 
ih. a- fi(> io. art, a. 
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"UbI Giudice delegato, affine di ■ presentarti 
i recapiti da èonfron tarsi ( Cod. di proced. 
204. ) sotto pena dì esservi costretti i de- 
positar) con la cattura, egli altri eoa i mez- 
zi consueti , e similmente con la cattura 
sa occorra { 301. ). In fronte all'intimazio- 
ne , si pone la copia per estratto di ciò che 
gli concerne , del Decreto che ordina la ve- 
rificazione, e del processo. verbale indican- 
te i recapiti da confrontarsi ( 204. ). 

2. Nel caso in cui fosse ordinato, a 
norma dell' articolo 202. , che dentro un 
determinato tempo , i recapiti sarebbero in- 
viati alla cancelleria col tale ed il tal mez- 
zo , viene intimato a' depositar) di spedirli . 

3. L' istessa patte fa fare r intimazione 
a' periti di trovarsi nel luogo , giorno , ed 
ora indicati nell'ordine del Giudice dele- 
gato, affine di prestar giuramento , e pro- 
cedere alla comandata verificazione ,(204. ) . 

Intimazione ai depositar} di presentare 
lb carte ed a i periti 01 prestar giu- 
ramento £ fare la verificazione. 

U anno ec. in vigore delt ordine del Sig, 
.,„. Giudice delegato in questa parte conte- 
nuto nel juo processo verbale del dì ... e ai 
istanza del Signor Paolo ec. , io ec. usciere 
ec. ho fatta intimazione , e comando i. al 
Signor. .„.. notaro a—— parlando a ......a. al 

Signor perito maestro di scritto a .... 3. 

. e al Signor .... similmente perito di ^scritto 

a .... Ài comparire davanti il Signor Giudice 
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delegato nel tal luogo del tribunale, nel tal 
giorno ed ora per riguardo al Signore .... di 
portare o presentare il ù i recapiti in- 
dicati nel detto processo verbale, con pagargli 
le sue spese e vacazioni, dichiarandogli che 
mancando di obbedire, vi sarà costretto co' 



lativamente a Signori .... per prestar giura- 
mento di bene , e fedelmente procedere alla 
verificazione dicui si tratta co! pagamento 
delle loro funzioni ; ed ho al detto Signor... 
ed a. suddetti Signori lasciata a ciascheduno 
separatamente la copia per estratto , t. del 
Decreto del di ...... pronunziato tra i detti 

Signori Paolo , e Pietro, che ordina la' sud- 
detta verificazione ; 2. del suddetto processo 
verbale , e di tutto quanto concerne le ne- 
cessarie indicazioni a ciascheduno di essi, e 
del presente atto . 

4- Si fa l'intimazione per alto di pa- 
trocinatore alla parte di trovar»] alla pre- 
sentazione dei recarli», a'Ia prestazione del 
giuramento, ed alia verificazione ( Codice: 
proc. 3<>4' ) • 

Intimazione alla farte 01 trovarsi alla 

PHESKNTAZIONE DE RECAPITI AL GIURAMEN- 
TO D(' PERITI ED ALLA VIRI* 1CAZ10NB . 

Ad istanza del Signor Paolo. 
Vien notificato , e data copia al Signor 
S .. . patrocinatore del Signor Pietro ; t. del 



soliti modi , ed anche 



la 
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che devono servire di confronto nella verifi- 
cazione ordinata tra le suddette partì ; 2. del 

depositario de' sudd tti recapiti sarà tenuto a 
portarli . e prete'!!. irli , ed : Signor: ... tenuti 
parimente a prestar giaraméìito di bene, e 
fedeli» nt? procedere alla suddetta verifica- 
zione , ed incomint iare in seguito la Loro o- 
pera zinne, e ciò affinchè il detto Sig. Pietro 
nùn l' ignori, c possa trovarsi nel suddetto 
dichiarandogli , 



sud assenza , che presenza , di 



tan- 
che 



comparendovi sarà proceduto 

to in 

l'atto ec 

Questa intimazione inutile quando la 
parte è stata presente al processo vernale 
del Giudice delegato , che ha fissato il luo- 
go , di ed ora. ( to34. ) 

5. Se i depositar) dei recapiti trovansi 
troppo lontani, sì ordina a tenore dell' ar- 
tic. 232. che dentro un dato termine sieoo 
i detti recapiti trasmessi aìlacancelleria ,e 
i depositar; dovrauno mandarli ne' modi e 
termini indicati . 

Se ii depositario è persona pubblica, 
deve prima di uria tal trasmissione fare una 
copia Sol lazi onata de' medesimi, la quale 

naie ^PiSs^d!? tribunale del "ilio 
circondario ^ che ne forma processo verba- 
le . ) 

La copia suddetta è messa dal depo- 
sitario nella serie delle sue minute per re* 
starvi fin» alla restituzione dell'originale; 
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pub dar fuori delle grosse a delle copie ti- 
Icendo menzione del processo verbale che 
è stato formato . (p.Oo3. ) 

II depositario è rimborsato delle sue 
spese dall' attore che domanda la verifica- 
zione . La tassazione è fatta dai Giudice 
che ha disteso il processo verbale , e vieti 
accordata esecratoria in favore del deposi- 
tario . ( ivi. ) 

6. Se viene ordinato, che 1 pubblici de- 
positar] delle carte da verificarsi , le porte- 
ranno nel luogo in eoi dee farsi la veri- 
ficazione , sono tenuti ad obbedire , altri 
menti vi saranno costretti con la cattura. 
L' articol. 2060. 6. del Codice Civile con- 
tiene l' i Resta disposizione.- 

Per esercitare questa cattura , non ba- 
sta T ordine dei Giudice delegato conte- 
nente , che saranno tenuti a presentare i 
suddetti recapiti , sotto pena di esservi co- 
stretti con un tal mezzo-, vi è necessario 
inoltre un Decreto per due ragioni. 

1. La cattura nel caso istesso, in cui 
s autorizzata dalla legge , non può secondo 
il Codice Civile artie. 2067. essere eserci- 
tata , che in virtù di un Decreto , e 1* or- 
dine del Giudice delegato non è un De- 
creto. ; : i. 

& 2. Ovest' ordine non è pronunziata a.1- 
Ja presenza del depositario ; e non si pnì> 
condannare nessuno individuo senza prima, 
averlo , sentito . Il depositario può essere 
«tato per una giusta causa impediti* di ob- 
bedire all'ordine suddetto. . sec . . 
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Il depositarlo è state Interpellato me- 
diante I* intimazione a lui fatta dì presen- 
tare i recapiti da confrontarsi , che si tro- 
vano in suo potere . Se- non comparisce nel 
prefissò giorno, il Giudice delegato ne for- 
ma processo verbale, e dichiara, che ne fa- 
rà il suo rapporto pure nel giorno da caso 
indicato . 

Questo processo verbale vien notificato 
al depositario con citazione di presentarsi 
davanti ali' udienza nell' indicato giorno pur 
sentirsi condannare sotto pena di cattura a 
presentare le minute de' recapiti da confron- 
tarsi. Nel giorno indicato il Giudice fa il 
suo rapporto, ed il tribunale pronunzia - 

\. Sei depositarj don sono: pubbliche 
persone, non possono esser costretti a pre- 
sentate i recapiti, se non con i mezzi ordi- 
nar). (aoi.) Inoltre bisogna applicar loro ciò 
che si è detto de' pubblici depositar) contro 
i quali devesi ottenere un Decreto, perchè 
l'ordine del Giudice delegata non è un 
Decreto , ■ vi ;; ? . « 

Per mezzo del medesimo non possono 
essere condannati che ne' soliti modi , salv^o 
il pronunziare in seguito la cattura se ne 
danno motivo ,( 201 ) cioè con manifesta di- 
eoblie.dienza alla giustizia 

8. Se uno de 1 periti li ori accetta la affa 
nomina , o non si presenta a prestare il 
giuramento , o a far la perizia nel giunto 
ed era indicati, le parti posnonn accordar- 
si immediatamente a nominarne! tra altra-, 
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diversamente la nomina vieti fatta éx offi- 
cio dal tribunale (3ió.) 

9. Se il perito sì presenta o prestai .il 
giuramento , se abita molto lontano , il tribu- 
nale lo commette a un Giudice di prima 
istanza o ad un Giudice di pace del luogo 
di sua dimora. (io35) 

Iti ogni caso si dee formare processo 
verbale della prestazione del giuramento , 
(204) che e conforme a quello poc' anii da 
noi riportato. 

Processo Verbale che attesta la M esen- 
ta itone de' recapiti per parte de* depo- 
sitari la prestazione del giuramento per 
Parte Dti Pìriti , c che e' stato procè- 
duto ALLA VSRIFIC^UONÉ . 

E. V an davanti a noi Giudice de- 
legato ee. suddetto assistito dal nostro can- 
•qtgliere , i comparso ( uel tal luogo) il Sig: 
Paolo ec. assistito dal Sig... . te- che ci ha detto 
come in virtù del nostro ordine , inserito nel 
precedente nostro processo verbale, ha con no. 
tìficazione deW ■ .. usciere, legalmente regi- 
strala Jatta fare intimazione e data cita- 
aione al Sig. ..notarti ed ai Sigg...di com- 
parire davanti a noi .luogo , giorno ed ora, 
come sopra indicati , per obbedire ciascheduno 
in quanto che lo concerne al predetto ordine ; 
ed attesoché sonosi presentati unitamente al 
Sig. Pietro.. . al Sig. B. suo patrocinato- 
re, ci ha fatta istanza , che ci piaccia di ri- 
cevere i recapiti presentati dal Sig. iff 
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come pure il giuramento dei suddetti Signo- 
ri. . . per essere in seguito da essi proceduto 
alla verificazione , sotto la riserva di j'are 
'a' suddetti periti quelle osservazioni , che sti- 
merà a proposito , e si è firmato co' detti Si- 
gnori M. ed A 

Sono anche comparsi I. il medesimo Si- 
gnor Pietro. ., . assistito dal Sig. B.. . suo pa- 
trocinatore , che ci ha detto, che non impedi- 
sce ed anzi domanda che sia proceduto al rice- 
vimento dei recapiti di cui si trattatila presta- 
zione delgiuramento e verificazione colla riset- 
va di far quelle osservazioni, che stimerà con- 
venevoli , e si è firmato col detto Sig. B.. 

2. Il Sig. JJ. Notaro il quale ci ha pre- 
sentati ) i tali recapiti che si descrivono som- 
mariamente ) a condizione che gli sieno pa- 
gate le sue spese di viaggio , soggiorno , e ri- 
torno e sue vacazioni a norma del vegliante 
regolamento , riservandosi di domandare [' 
esecutoria contro il detto Sig. Paolo attore 
per la prefata Verificazione ; ed attesoché la 
sua lontananza , e f- assiduità da esso do- 
vuta all' esercizio della tua professione non 
gli permettono di restar presente alla veri- 
ficazione per la custodia de' suddetti recapi- 
ti , ce ha fatta istanza di voler ordinare che 
restino in mano del Cancelliere, che cf« 
assumerà C incarico sul nostro proaesso ver- 
bale, e si è firmato. vjfc 

Sopra di che noi Giudice ec. abbiamo 
accordato f atto al detto Sig. B. . . della 
presentazione dei suddetti recapili , e sue ri- 
serve pel pagamento , sue spese di viaggio 
soggiorno , e ritorno, e per le vacazioni da 
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étto fatte per la presentazione de* detti tf 
capiti , che abbiano ordinato che fieno con- 
segnati al Sig cancelliere, il quale , dopo 

che sono stati firmati e contrassegnati da' 
detto Sig ...da noi e da lui , si è sulV istan- 
te assunto l'incarico di riconsegnarli quan- 
do sarà tempo-, e sonosi i suddetti Signo- 
ri ... . iwtaro , e cancelliere firmati con noi, 

3. I Signori ( Peviti ) i quali hanno pre- 
stato nelle nostre mani il giuramento di be- 
ne e fedelmente precedere alla Verificazio- 
ne ordinata , e si sono firmati . 

Delle quali comparse , ragioni , doman- 
da , presentazione , e deposito di recapiti , ab- 
biamo a" suddetti comparenti accordato V atto . 

In conseguenza abbiamo ordinato , che 
l'obbligo da verificar si, di cui è stata fatta 
la descrizione , dal nostro cancelliere , nei 
processo veibale del dì ... . unii aniente a Stun- 
mentoveti recapiti depositati dal Sig,.. ver- 
ranno tuli' istanta comunicati «' Signori,,, 
ì quali dopo averli firmati, e contrassegna- 
ti , sonosi incaricati dì procedere alle verifi- 
cazione di essi nella cancelleria davanti' il 
nostro cancelliere solamente , ed hanno prò- 
messo di consegnare la loro relazione per 
essere inserita nel nostro processo verbale 
del dì... nella qual giornata il Sig. D,.,. 
notam sarà tenuto di presentarsi per ripren- 
dere i recapiti da essa depositati , con pa- 
gamento di sue spese di viaggio , soggiorno 
ritorna a vacazioni , e tutti i comparenti so. 
nasi firmati con noi ec. ed il nostro can- 
celliere. : 
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IV. Della procedara per la perizia , 

1. Discusse l'eccezioni se ve ne sonr>/ 
portati o trasmessi ì recapiti, od aprivati i 
periti, ni procede alla perizia. ■ 

2. Se il perito maestro di scritto, men- 
ato preflato il giuramento, non *i presenta 
nel prefisso giorno per far ìa perizia; ve&t- 
-: ciò che è stato detto in siimi caso nor 
gli aitri periti ul jj. 3. nitro. V. 3. sulla pro- 
cedura per le perizie. 

3- Quando ì recapiti sono presentati 
dai depositar), si lascia alla prudenza del 
Giudice delegato, 1* ordinare- tue debbino 
restar presenti alla verificazione, per lactt- 
ftodia de" suddetti recapiti e che gii riti, e- 
vanuo e presenteranno di nuovo aJ ogni 
riassunzione di perizia, oppure di ordinare, 
che Tengano depositati in mano del cancel- 
liere, che ne assumerà l'incarico nel proces- 
so vernale . ( Cod. Proc- ao5 ) •>.'■,' > ' 

In quest'ultimo caso il depositario, ss 
è persona pubblica potrà farne una copia 
che metterà fra le sue minute . Si veda quan- 
to si è detto per una simile copia nel' qua- 
le è stata ordinata la trasmissione dei reca- 
piti . II depositario è autorizzato a far que- 
sta copia, anche, che il luogo dove ' si fa 
la verificazione sia fuori del circondario in 
cui ha facoltà di rogare .( ivi. ) . 

4. In mancanza, onel caso d'insnfficìeiv- 
ta de recapiti da confrontarsi , il Giudice 
delegato pui> ordinare, che venga scritta da 
quello al quale è attribuito il recapito , u . 
na carta tutta di sua mano sotto i* 'dettar 
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tura dei periti. L' attore devo esser pre- 
sente, a almeno chiamato aliai confezio- 
ne di questo scritto. ( aotì) (i5i) Egli vi 
ha un interesse per potervi fera le sue os- 
servazioni , per «empio pub fare osservare, 
che il reo convenuto contrari la sua mano 
di scritto . 

5. Comunicati i recapiti ai periti o lo 
scritto fatto a detrattura le , parti si' assen- 
tano . ( 207. ) 

Prima ili assentarsi fanno sui processo 
vernale del Giudice delegato quelle ricer- 
che, ed osservazioni, che giudicano a pro- 
sito. (IVI. ) ' l:',' 

. Queste osservazioni sono ita l'altre, 
ohe la. .mino di scritto da verificarsi rasso- 
miglia al recapì inservienti al confronto. 

6. I periti procedono unitamente alla 
verificazione alla presenza del cancelliere , 
o del Giudice so questi l'ha ordinato. (ao8.) 

Se non possono terminarla in quella 
giornata, rimettono' il seguito delie loro o- 
perarioni al giorno- ed ora certa, indicati 
dal Giudice, o dai Cancelliere, (hi. ) 

2- I periti sono' tenori a formare una. 
relazione comune- e motivata. (.Sto.) 

; Possono trovarsi di un istesso parere , 
di due 0 tre pareri differenti . 

< 15 1 1 (Wto siatema * tratto dall'art. 3Ì. dei «J1..1. e dell', 
art. ,id di. i. de!!' oidiiisi.za del 17^7. H'.lilliril.!, 
che qdello che seme, (ebr.ene alteri In formazione delta 
lettere devendo scrime franca ni ante , e senza pause vo- 
lontarie nou cada nel formare dello lettere fecondo il suu 
. *oJiir> trancio . Compie rrured. ta,.T. s.p. 1. li. a." 
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. AUercbfe sono di im istesro parere, quest* 
unico parete formala base della relazione. 

Se sono di due pagati non devono for- 
mare che un solo risultato, e un sol pare- 
re alla pluralità, de' voti , o «li due contro 
uno. ( ivi. ) ■ -, 

Quando ì periti sono di tre diversi pa- 
reri, non non è possibile di formare un so» 
lo risultato alla pluralità come sopra. La 
relazione deve contenere i tre pareri , ed 
i loro motivi, senza far conoscere il pare- 
re proprio di ciascheduno di essi ( Gùd. Froc. 
3io.) Pere&empk> il primo perito, tiene per 
vera la firma iu questione; il secondo pei 
falsa -j il terzo la crede incerta, e chiede del- 
le nuove- carte da confrontarsi. 

Relazione dei f suiti. 

JC Sig. Presidente, e Giudici , del tribu- 

U an. . .il . ..all'ora . . . Noi ( nomi qua- 
lità ed abitazione de* periti . )#fr esecuzione 
del Decreto pronunziato da Voi Sigg... tot' 
iodi... trai Sigg. Paola e Pietro, che 
ha. ordinato, che davanti il Sig. ... uno de' 
Giudici fosse da noi proceduto alla verific.i- 
ziove di un obbligo in data dal di , . . legal- 
mente registrato , che il detto Sig. Paolo 
pretende essere stato sottoscrìtto in suo fa- 
vore dal Sig. Pietro, per obbedire all'ordi- 
ne del Sig. . . Giudice delegato in data del 
dì .. . che ingiunge, che saremmo citati a com- 
parire davanti lui ( ne' tali luoghi , giorno, ed 
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Ora } ed all' intimazione a noi fatta d' obbe- 
dire con notificazione dell' usciere. . ..in data, 
del divi" ci siamo trasferiti né 1 detti giorno 
ed orj nel luogo sovrindicato , dove dopo che 
il Sig. D. notaro , ha presentati , e deposita- 
ti nella cancelleria , que' tali recapiti per la 
suddetta verificazione, e prestato il giuramen- 
to davanti il detto- Sig. Giudice delegato di 
bene , e fedelmente procedere alla summento- 
vata.opereziom, chat delti recapiti, ed il 
suddetto obblig o, ci sono stati comunicati , e 
te parti hanno fatte sopra di essi quelle ricer- 
che, ed osservazioni che hanno credute con- 
venevoli, il tutto come risulta dal processo 
verbale dal suddetto giorno formato dal Sig: 
Giudice delegato, abbiamo tra noi, ed in as- 
senza delle porti proceduto su detti reca- 
piti , con le dovute indagini ed osservazio- 
ni , alla verificazione dell'obbligo surrife- 
rito, e dopo avere esaminato tanto il com- 
plesso , quanto la sottoscrizione del mede- 
simo , e le altre sottoscrizioni Pietro ap- 
piè degli altri recapiti, averle confrontate , e 
paragonate alla sottoscrizione dell' obbligo di 
cui si tratta, ed aver conferito trù.noi siamo 
stati unitamente dì parere ec. ( i periti descri- 
vono i tratti delia rassomiglianza, 0 dissomi- 
glianza che vi È tra il recapito da verifi- 
carsi , e quelli iaseirienti al confronto, poi 
ne ricavano da ciò la conclusione , che l'ob- 
bligo, èonon è di quello al quale viene at- 
tribuito ; o se sono in dubbio, indicano le ma- 
niere che possono dare uso schiarimento. In 
conseguenza iiamo*tati unanimemente dipare? 
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re; ohe il suddetta obbligo è , o non è scrìtto di 
manodelJ"uSìg. Pietro, e dopo aver a operato 
quanto sopra dalla taf orafno a . .-abbiamo 
lasciato 1' obblig o suddetto, e gli altri recapi- 
ti tra te mani del Sig cancelliere deposi- 
tario de' medesimi , ed abbiamo chiusa , e ter- 
minata la nostra relazione, che sarà da nei 
deposta ed inserita nel processo verbale del 
Sig, Giudice delegato nel luogo giorno , ed 
ora da esso indicati in detto processo verba- 
le , e slamo partiti. 

8. La relazione è annusa alla minuta 
del processo verbale del Giudice delegato, 
ne vi è bisogno, che eia giurata (209. ) 

La tassa «Ielle giornate e funzioni de' 
pariti è apposta sul processo verbale, e dir 
vieoe esecutiva contro l'attore, che ha do- 
mandata la verificazione, (ivi.) ' 

In seguito del processo verbale del Giu- 
dice delegato qui sopra riportato, si forma 
quello che attesta h deposito, della relazio- 
ne, e Ja restituzione de'recapiti. 

Processo Verbale cbe attesta il deposito 
della rei azione e la restituì jo-vè pe' 

E il - ..del suddetto mese ed anno, da- 
vanti a noi Giudice delegato suddetto , jono 
comparsi i detti Sigg ( i periti ) i guati ei 
hanno presentato per essere inserito nel no- 
stro processo verbale , uno scritto contenente... 

J.ogh dt carta bollata registrata sotto di 

da ... , e ci hanno detto esser la minuta della 
loro relazione , da essi firmata, facendoci 
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istanza di tassare te loro giornate e funzioni, 
ed ordinare, che sia loro accordata V esecuzio- 
ne contro il Sig: Paolo attore in verificazio- 
ne, e sonasi firmati . . 

Delle quali comparse , presentazioni , ed 
istanze, abbiamo a' detti Sigg. concesso V at- 
to i quindi il prefitto scritto è stato da essi cer- 
tificato come veridico , firmato , e contrasse- 
gnato, V abbiamo inserito nel nostro proces- 
so verbaleper restare in deposito in mano del 
nostro cancelliere affinchè ne possa dar copia 
quando ed a chi apparterrà , ed abbiamo tas- 
sate le giornate , e funzioni de" suddetti peri- 
ti alla s omma di ... a ragione di... per ogni 
giornata, o funzione diciascheduno di essi ed 
abbiamo ordinato , che loro sia accordata l'ese- 
cuzione contro il Sig. Paolo, e ci siamo firmati 
unitamente al nastro cancelliere . 

E' similmente comparso il Sig: D ... 
notaro a . .•. il quale ha detto, che si presenti 
in esecuzione del nostro ordine del .. . e doman- 
da ; giacché ì recapiti da esso depositati non 
sono più necessari che gli Steno restituiti dal 
$igt Cancelliere . depositario de" medesimi 
a norma dell'offerta fatta di darnebuono e vali- 
do discarico : S. chegli sia rilasciato il manda- 
-tit esecutivo contro il Sig. Paolo . . . attore 
in verificazione , della somma di . . . per tan- 
te giornate, e vacazioni da esso impiegate, 
per portare , e deporre i suddetti recapiti , e 
.suv ritorno per venire a riprenderli e ritatr 

natsene poi alla propria casa , a ragione di 

par giornata o vacazione, e si è firmato . 

Delle quali conìparse,:off'erte M istanza , 
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abbiamo al dett* Sig. ^concesso l'atto; 
in conseguenza abbiamo ordinato, che i delti 
recapiti glt sieno restituiti, il che è stata, 
tali istante eseguito dal Sig. . . cancelliere , il 
quale è rimasto liberato, ed abbiamo tassata- 
ai Setto Sig. D. . ..La somma di.,, per sue 
vacazioni, e giornate, della quale gli sarà 
dato il mandato esecutivo contro il Sig. Paolo . 
E il detto Sig. D. ... si è firmato con noi , ed 
il nostro cancelliere , 

Allorché il reo convenuto in verificazione 
vuole andare avanti prende la copia della 
relazione , e li f» rilasciata il mandato ese- 
cutivo contro l' attore in verificazione . Ve- 
dasi ciò, che è stato detto al §■ 3. duiu. V. 
\%. ec. 

Terminando quest' articolo osserverò che 
per gli oggettiva» non vi sono contempla- 
ti minuta mente, bisogna applicare alla pe- 
rizia dei maestri di scritto , le regole co- 
muni a tutti i periti epiegate, come sopra 
al §. III. dove si tratta di simili perizie in 
generale . 

ARTIC IV. 
; Della veriJUazioneper mezzodì testimonj 

i. Se non esistono recapiti da confron- 
tarsi, 6 non sieno bastanti, o non si possa 
avere una carta scritta, si fa la verificazio- 
ne per mezzo di testimoni. 

a. Possono essere sentiti come testì- 
ÌMH ; 

PÌ0eauT.U.P.U. 3a 
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Quelli, ehe^nno veduto Éxinar- il do- 
cumento io questione .( Cod. Vroc. air.) 

a. Quelli die hanno notizia de' fatti olio 
possono servire allo scoprimento -della ve- 
rità, ivi.) Per esempio quelli che hanno in- 
teso dalla persona a cui viene attribuitolo 
Sfritto, confessato direttamente o indiretta- 
mente, che egli ne è l'autore, e che lo ha 
scritto, o firmato . 

3. Nel sentire questi testimenj, si. os- 
servano ie regole esposto di sopra, dove 
si parla al num XII. dell' emme de'restìmo- 
nj . (212. ) Aggiungisi, che loro si presen- 
tano i recapiti negati, o non voluti rico- 
noscere, e devono essere da' medesimi con- 
trassegnati . Si fa menzione di tutte que- 
ste formalità nel processo verbale, come pu- 
re se hanno ricusato di contrassegnare t re- 
capiti ad essi presentati, (ivi) 

ARTICOLO V . 

Di cii), che può funi dopo la verifcasioné 
per giungere alla decisione . Sella decisio- 

Quando la verificaziooe è stata fatta 
par mezzo de' periti , o testimoni , la parte 
la piò diligente, fa notificare la copia dul- 
ia relazione(Jai.), o dell' esame, ( 286.), e 
prosegue l'udienza con un semplir* atto , 
(ivi.) Veggasi §. 1, artic. 2. num . XVI. della 
decisione sul merito; e §. 11. num. rr. della 
decisione sul rapporto, 

3, Se è provato, che la carta è scritta^, 
■ ■! i . - 
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o firmata da quello che P ha negata ', via. 
ne condannato a i5o. franchi di ammenda 
a fasore del Demanio, (ai3. ) 

E' inoltre condannato a' danni, spesa, 
«d interessi verso la parte, (ivi.) 

Potrà essei condannato con la cattura 
anche pel debito principale .( ivi ) La leg- 
ge dice potrà,, lasciando alla prudenza del 
tribunale il pronunziare contro di esso con 
la cattura secondo le circostanze.- 

Può egli essere inoltre condannato con- 
ia cattura al pagamento dell' ammenda , da' 
danni , ed interessi? 

Il contesto dell' articolo fa sedere, che 
può esserlo , ' 

Non vi dice per altro , potrà essere 4Ht 
che condannato con la cattura pel principi!' 
le ; ma potrà essere condannali con la cat- 
tura miche pel principale. Dunque potrà es- 
serlo con questo mezzo per le altre condan- 
ne mentovate neli' isteseo articolo. , >■ .'; 

La condanna delle spese danni, ed in- 
teressi, non può essere pronunziata con la 
cattura , se non quando oltrepassano i 3oo. 
franchi ( Cod. Civ. ao65. e Cod. proc. 126.) 
non basta per pronunziarla , che tre og- 
getti riuniti superino i 3oo. franchi . Biso- 
gna, che ogni oggetto ecceda questa somma. 
Se dunque l'ammenda era di 1S0. franchi, 
i danni, e interessi di 200. eie spese di 
400. , la cattura personale non poteva aver 
luogo, che per qoest' ultima partita relativa 
alle spese . 

3. La condanna all' ammenda , e la con- 
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danna ali* cattura non sì prò numi ano eoa; 
tro quello , che sema negare la firma , o ì( 
carattere del suo autore ìia Bùiamente ricu- 
sato di riconoscerlo , potendo non aver e 
avuta notizia dell'obbligo, che gli vieno 
opposti», fevcìò 1' avtic. 2i3. non pronunzia 
lo condanne ', caé contro quello, phe ha 
negatala propria mano di scritto o la propria 
firma ■ 

Lo statuto di Parigi ( «rtic. 117. ) accor- 
dava 1' ipoteca dal giorno che si negava' la, 
cedola { nel caso, che dopo fosse verificata) 
ma jon è l'iste*» cpsa 'presentemente . L' 
ipoteca in favore di chi produce l'atto, ri- 
aulta secondo l' articolo aiaS, del Codico 
flivHa dalla verificazione , fatta in giudizio 
vale a dire in sequela della decisione , che, 
dichiara valido H recàpito. Questa decisione 
e il solo titolo,' in virtù del quals l'attore 
ehe presenta il recapito negato , possa prerii 
dere l' inscrizione della sua ipoteca. 

§- T 

Delqfdso incidente. (l5a.) 

Preliminare . 

Affine di spiegare questa materia, bisa-t 
gna ricordarsi di quanto è stato detto sul ti- 
tolo privato , e sul titolo autentico , all' ar- 
ticolo 1. del Gap. a.tit.a, Lib. a. 
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i; il titolo privato è quello che è sta- 
to stipulato tra le solè patti ; per esempio 



privato l'atto passato davanti una persona 
pabblica, ma che è nulla per l' iti competen- 
za o incapacità dell* ufiziale, o per man- 
canza di formalità ; vale come una scrittu- 
ra privata Se e stata firmata dalle parti . 
( God Civ. i3i8:) 

Quello contro di cui vie 1 », prodotto ufi 
tal titolo; non è obbligato d' inscriversi , 0 
sia dar l' eccezione di falsità-; serve a lui 
il negarlo; E siccome fattore ed il reo so- 
no tutti e due uguali iri faccia alia giu- 
stizia, non sì deve prestar fedeail' uno , piii 
che all'altra quando uno afferma , e l'altro 
nega, per il ohe viene ordinata la veriir- 
cizione, per ravvisare dal'qual de' due la- 
ti sia. la verità. ( i32^.) 

Vi sono frattanto tre casi ; in cui il 
titolo privato non può 1 essereanniahilatoda' 
una semplice negativa, e quello contrO il 
quale vien presentato, nói; può' disttugger- 
lo con un inscrizione in falso. 

Il primo < 6 quando è stato riconosciu- 
to o divanti al tribunale 0 una persona' 
pubblica competente, come Sarebbe un no- 
tar», o un Giudice di pacè ; L' atto acquis- 
ta in tal circostanza 1" messa fede dell' at- 
to autentico. 1,132. Trattanti siccome fi sa- 
no degli csempj falsar] di somma abilità 
nel contraffare le diverso mairi di scritto ; 
ed imitarne il carattere C la firma fino al 
punto di illudere quegli is-.essi, a C'jì tea* 
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ribuite, che le hanno giudicate di 
trio pugno, sebbene nou V abbiano 
etti possono ad onta dì averle ri- 
me) inscriversi per Ja falsità. 
I secondo caso è stato quando il «re- 
capito è legalmente tenuto come riconosciu- 
to dalle parti , ed allora acquista l' istessa 
fede d'autenticità, (ivi.') Siccome qualora 
mediante una decisione passata in cosa giu- 
dicata , uno scritto vien considerato come 
«cognito per mancanza di averlo confessa- 

scriversi ìa faìso. Se la decisione fosse sog. 
getta a opposizione, o appello , o qualun- 
que altro mezzo se fosse ricevuta , 1* obbli- 
go tornerebbe ad esser privato , e suscettì- 
bile di verifica/ione. 

Il terzo caso e allor quando il recapi- 
to o l'obbligo è stato verificato da' periti, 
e riconosci uro esser di rosno di quello, a 
cui Tiene attribuito Divenuto in tal guisa 
autentico, non può esstr messo in discus- 
sione , che mediante l'inscrizione in falso, 
espediente , che può prendersi ancora dopo 
la veri fica/ ioti e , perchè 1' arte de* periti es- 
sendo congetturale possono benìssimo ingan- 
narsi ne 1 verificarlo , come ve ne sono infiniti 
oserripj ; e dall' altm canto 1" inscrizione in fal- 
lo essendo piuaddetta a scoprire' se il recapito 
è o no è ili quello , a cui viene attribuito; 
come meglio si vedrà del confronto di questi 
due metodi di procedura - 

Fuori dr questi tre casi non si è ob- 
bligati ad inscriversi in falso- contro i 
documenti priva.ti. 
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. E» vi uc^ewscrin cui quantunque Bipos- 
ta gettare a tetra un documento privato 

si in falso ,'o imputarlo come tale , e iloti 
ostante, se non necessario , almeno util co- 
sa il preferire quest' inscrizione in falso . 
Clio è quando si riconosce . come vero un 
recapito; masi pretende che sia ftato al- 
teralo; p«r esempio , io ho fatto un obbli- 
go di topo, fraudi ; nella prima linea vi 

nella seconda vi espressi cento fran- 

chi; 1" attore, fa in modo che viene tt mo- 
sti --ire seicento . Sebbene possa negare que- 
sta parola", e provare esservi stata aggiun- 
ta mediante la venulazione ; potrò sempre 
prulcrire la strada deil' inscrizione in falso, 
attesucliè a differenza della verificazione , 
iu cui Li pubblico ministero non interviene 
nò all' «istruzione nè alla decisione, quivi 
è sempre presente a tutto! e se risultano 
dalla procedura dégl' indizj di falsità t e 
ohe il delitto non sia purgato -, sì procede 
sulla falsità per la via criminale ; ed in 
conseguenza 1' inscrizione in falso è più 
propria della verificazione ad inspirare al 
falsario Un terrore capace di fargli abban- 
donare l'atto falso ,o se non lo fa , espor- 
4j r che ne venga scoperta la falsità. 

a. li titolo autentico è quello , che e Sta- 
to ricevuto da' pubblici iniziali che hanno 
diritto 'di autenticare gì' instrumenti nel luo- 
go dove 0 statff fatto , con le dovute so- 
lati niù . [Cod.'Civ. i3 i-j. ) Il Sovrano impri- 
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menilo oìi pubblico carattere a tali nfizial!, 
e i tribunali ricevendoli fanno sì che sia 
prestata fede a quanto Fanno , in sequela 
di un tal carattere e i loro atti hanno fat- 
ta la tède malgrado d' esser negato , finche 
non «eoo siati provati falsi per mezzo dell' 
inserizionn in falso. 

3. Ve risalta da tutto ciò che sì è det- 
to , che si può e si deve prendere questa 
strada in certi casi contro gli atti privati, 
e sempre contro gli atti autentici , se si vuol 
distruggere queste due specie d' atti Ma 
evvi un caso iti eoi non si può , cioè quan- 
do fi è di già contro a un atto, usato di 
questo stesso mezzo di iscrizione di falso, 
ed è stato rigettato , essendovi intervenuto 
tni Decreto , che lo dichiara veridico . 

Se una prima iscrizione non ha fatta 
veruna prova non lo fata nemmeno- la fe- 
conda . Deve 1' attore t abbandonare tot- 
te le sue prove quando si è inscritto, giac- 
che sarebbe cosa vessatoria il permettergli 
d'inscriversi una secorrd*,uua terza volta, 
e cosi in infiniti} . (1S4.J 



Si può intihitaM l'i «dizione di falso contro l'atto 
verificato pei leraplice giudizio di verificazione come in 

(ili) Sa ti trattasse di' due che apparirsero rìebiiori snuda- 
li in un obbligo , che il primo ultimato abbia tentato ili- 
vano l'inscrizione in fallo delti ina firma , e che dopo 



questo può 
à il giudizi! 
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4- Vi 8000 4ue som &* inscrizioni in 
falso; 1' inscrizione del falso principale, 
e l' inscrizione del falso incidente . 

5. L' INSCRIZIONE DEL FALSO PRINCIPALE 

è ima querela diretta al tribunale crimina- 
le contro un atto primo o autentico , che 
Si sostiene falso, o falsificato pef farlo di- 
chiarar tate ,- e cbe si presenta anche innan- 
zi che sì faccia liso di quest'atto, contro 
il querelato. Per esempi* contro un obbli- 
go falso sebbene 1' attore non muova alcun 
passa contro di me. Non si è obbligati di 
aspettare queste procedure , perchè il delit- 
to risiede nella falsiti sebbene il falsario 
non abbia ancora ritratta nn utilità coli" 
usarne . Dall' altro canto so si dtitetUse , la 
parte lesa a coi c" oota la falsità , se ce- 
russe a morire lasciando uo successore che 
non ne sapesse niente , le prove potrebbe- 
ro mancare , e il delitto giungere a ottene- 
rle re il suo intento . 

V artic. 8. del Codice rie' delitti e delle 
pene , dice , che l' azione civile può 1 «sere in- 
trapresa nel medesimo tempo e davanti i 
medesimi Giudici, che 1* azione pubblica-.- 
Così nella ipotesi suddetta, potrò domandare 



fi U. di nn creda ratto un giwiìaio di falsità sapra il 
tuttamente , e che àn altro volessi! rinnofare l" iiress» 
disputa ; perdi* dovendo farlo eolio (tesso testamento , 
per cui vi è gii mia decisione , nota 1 potrebbe farlo ae- 

ii documenti da'* provar«°la e fall ita fo^vceube stinti di lot- 
to procedere con la tecia oppotiEione , e vincendo que- 
sto iucidente potrebbe proporre li falsità . le Pffr qiteii. 
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dando al tribunale criminale , che V atto sia 
dichiarato falso ; chiedere 1' oggetto civile., 
vale a dire di esser liberato dal contenuto 
dell' atto medesimo. 

Questo istesso articolo , importa f cbe 1' 
azione civile può essere esercitata separata- 
mente ; ma in tal caso 1* esercizio di essa 
restii sospeso , finche non e stato definiti- 
tivame^ttj pronunziato sull'azione pubblica 
intentata innanzi, o durante la procedura 
dell'azione civile. In tal modo dopo che 
V atto sarà stato dichiarato falso in crimi- 
nale , potrò ricorrere al tribunale civile per 
domandare di esser liberato dal contenuto 
dell'atto ed ottenerti tutte le dichiarazioni , 
che vengono in conseguenza. 



è di due sorta ; una criminale, e l'altra ci- 
vile. , , . * 
I. L' inscrizione del falsa incidente hi. 
luogo in due cai! . . . . 

Il primo quando un recapito' essendo 
presentato nel criminale , quello contro di 
cui e prodoito sostiene, che e falso. Pgr 
esempio , se essendo da me accusato Paolo 
dì un assassinio , egli produco per giusti- 
ficarsi un attestato falso per provare il con- 
trario , io potrò inscrivermi in falso inciden- 
temente all' accusa di assassinio. Siccome 
questa inscrizione è tutta criminale non oc- 
corre qui di parlarne . 

Il secondo caso , e quando un atto fal- 
so essendo prodotto conno una parte in un 
istanza civile, quest» va. a dar la querela 
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contro, detto atto al tribunale criminale , in 
vece di farlo al tribunale civile per i* in- 
scrizione In falso civile , della quale si par- 
lerà in appiesso , essendo in suo arbitrio la 
scelta. Per esempio, se Paolo procede con- 
tro di me per una falsa obbligazione. 

In tal caso 1* inscrizione si prosegue 
davanti al tributiate criminale nell' istessa 
forma che l' inscrizione dei falso principa- 
le, di cui si è Fatta menzione. Non ostan- 
te e incidente io questo senso che quando 
l'imputato è messo in istato d' accusa-, il 
querelante venendo a giustificarsi ■ davanti 
al tribunal civile I' esecuzione resta sospe- 
sa , (God.Civ. i3ic> ) ed in conseguenza 
soppesa ancora la decisione della causa , nel- 
la quale è stato dedotto, ( Cod. f.roe. 260. 1 
almeno che i Giudici non istimino., che pos- 
sa decidersi indipendentemente dal docu- 
mento imputare di falsità, (ivi.) Come se 
nell 7 suddetto esempio Paolo dopo le sue 
procedure avesse confessato il falso al tri- 
bunale civile, o riconosciuto di non essere 
creditore di niente . 

2. L* inscrizione in 'falso incidente ci- 
vile ,b quella che si forma al tribunale ci- 
vile dove l'atto è prodotto , ed è la sola 
di cui qui si tratta. S'instruisce perla via 
civile, salvo frattanto se il tribunale trova 
che risultino dal'a procedura degl' indizj 
di falsifiuazionn, e che il delitto nou sia 
preieritto (iS5. ) almeno ohe sia luogo a 

(l5S) Ijt prBlOnziojM si ojujr» col quinquenni» , vedi diip? 
lii,. a, p. % tic S. raf. 1. art. 3. n. a. seconda eepé . 
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fare arrestare V incolpato { s3o. ) , ed' allora' 
l'inscrizione incominciata al rivile , e rimes- 
sa , instruita e giudicata al tribunale cri- 
minale ; ma fino al quei punto rimare civile . 

j. La procedura in iscrizione in falso 
incìdente civile abbraccia quattro epoche 
assai differenti . 

I. La prima incomincia nel momento 
nel qaale la parte avendo notificato, pro- 
dotto « comunicato un atto, l'altra minac- 
cia d' inscriversi in falsità sostenendolo fal- 
so. Siccome quest'imputazione è grave, e' 
tende a prolungare la decisione dell' affare, 
non. può essere proseguita , se il tribunal* 
non l'ha ammessa. Si estende dùnque dar- 
li! minaccia in-fino al Decreto che \' ammet- 
te , e nomina! un Giudice delegato , ria van- 
ti a cui verrà prosegiut'a . 

a> Ammessa l' inscrizione , quello che 
1' htf fatta, deve giustificarla , offrendo le 
sue prove delia falsità. li tribunale le esa- 
mina, e se le trova ammissibili, permetta 
che si facciano , riservando all'altra, par- 
ttfle prove in contrario. 

Questa seconda epoca abbraccia dunque 
dalia notificazione de" motivi di falsità fina 
al Decreto, che permette di provarli. 

3. ALlorctiè questa 1 prova viene ordina- 1 
ta deve farsi , ed in conseguenza di essa si 
passa alla decisione . V instruztoiie del fal- 
so , e il Decreto su quest' instruzioiie eont- 
poagono la terza epoca. 

4. Nella quarta vi entra tutto quanto 
viene in seguito, ed in esecuzione del De- 
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creto, sia che dichiari l'atto veridica., o 

lo dichiari falso . 

Ciò che appartiene a quest' epoca vien 
rr.eso in chiaro ne' quiattro seguenti articoli 

ARTICOLO I. 

pRiW epoca j the abbraccia dalla minaccia. 

dell' inscrizione fino e compreso il Decreto ? 

ohe ammette V inscrizione . 
t. Dell' intimazione da farsi a quello che prò* 

duce V atto prima d' inscriversi in falso , 

i. Quello che vuole inscriversi infililo 
è tenuto preventivamente d' intimare ali- 
altra parte con atto da patrocinatore a pa-, 
fiocinatore, il dichiararsi se vuole, a non vuol 
servirsi del recapito in questione , con pror 
lesta > che nel caso che voglia servirsene , 
egli a' inscriverà in falso . { Cgd- pros- 
alo.) (i56.) 



(,SGJ Può vwio elegger, l'ae 
minale, e da questa {uhi 



... io foglio come fall 
»0 eJjUonafa(,i3calei te-ep 
da sparla a farlo . L' accusa 
(lappone cW eia già prodotto 
Di qui nasce uno questione i 



£ ì sospenderò ti sequestro, ie Paga quasi. 4i V- 
. i. tir. ìì. ari. il decide 'din possa farsi i-i orìLu.i ;.n 



j vuol lenirsi del fiocamente . E 
atto consiglia il provvedersi in 
i fallita Viene animella il tribù- 
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^Intimazione pkeventiva all' inscriiione 

IN FALSO . 



4i istanza del Sig. Paolo . . . Resta in- 
timato al Sig, B ... patrocinatore del Sig: 
Pietro, dì far notificare nel tempo e termi- 
ne ,U otto giornial Sig. A ... patrocinatore 
del detto Sig. Paolo con atto di patrocinato- 
re , la dichiarazione del suddetto Sig. Pie- 
tro, firmata da lai, oda persona munita di 
special procura ed autentica , della, quale 
ne sarà data copia, se il detto Sig. Pietra 
vuole , servirsi del preteso originale in gros- 
sa, di una pretesa obbligazione di 3. mila, 
franchi , notificata o comunicata p pro- 
dotta dal detto Sig: Pietro nel? istanza pen- 
dente tra le parti; la qual pretesa obbliga- 
zione vl en presentata, come passata davan- 
ti il Sig N.... notaro a ... e al suo .colle- 
ga nel dì.. . dichiarandogli , che nel caso in 
fj» _ il detto Sig. Pietro voglia servirsene, 
il delio- Sig. Paolo s' inscriverà in falso con- 
sto il suddetto recapito . ■ ■■'.'> 
2. Quantunque la parte producendo 
qucst' obbligazione, abbia bastamento di- 
chiarato che intende dì farne uso , non optan- 
te la legga esige quesf intimazione, affin- 
chè se la parte ha commessa una falsità , 
rifletta sulle conseguenze della sua profu- 
sione, ritiri l'atto se è falso, e 1' affare ci- 
vile non resti punto sospeso nel suo anda- 
mento, ed inoltre affinchè se la suddetta 
parte ignora la falsità, i;he può essere sta- 
ta commessa dal suo<*urore, ella si assicu- 
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rr se 1' atto è vero o falso , ed io tal caso 
io abbandoni . 

II, Della dichiarazione da farsi da quello, 
che hx prodotto V atto , e delle proce- 
dure contro di lui sa non lofa . 

1. Dentro lo spazio di otto giorni li 
parte intimata fa notificare mediante no at- 
to di patrocinatore, la eua dichiarazione da ■ 
essa firmata, o da persona munita di sui 
speciale ed autentica procura , di cui ne 
deve dar la copia, se intende, o nò , ser- 
virsi del documento imputato di falsità. 

( Cod. Proc. 216. ) ( 157.) . 

2. Dentro otto giorni , non contando 
quello della notificazione , ma bensì quello 
della scadenza , perchè 1' artic, io33. che dice , 
che non si conta, non è che perigli aggior- 
namenti, citazioni intimazioni, ed altri at- 
ti notificati a persona , o al domicilio , e 
non per quelli da patrocinatore a patroci- 
natore . Di più, siccome l'ai tic. 216*. non pro- 
nunzia la caducità, e 1' arrto. 1029. dice, 
che quando è -pronunziata non è commina- 
toria, ne segue per un argomento a contra- 
rio , chi: non ha luogo ad aicun diritto quan- 
do la legge non la pronunzia • o che non 
è che comminatoria. In tal guisa dopo gli 
otto giorni, e finché la caducità sia dichia- 
rata: dal Giudice , il reo convenuto può 
fare la sua dichiarazione . 



(■5 7 ) S« !■ intinto È !„,«»:,'. r ,,„-,, ; . !ri ; 1! to^i,,; ,ìi 




Li;.-! ri . U <:■„,;.- lk.ii >,* 
iriVci/. tom. 1.(1. ■-. Itti. s. 
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3. Tre easl possono darsi ; primo il no 
con cinico non fa la sua dichiarazione ; fe- 
condo quando dichiara , che non vuol ser- 
virsi del noto recapito ; terzo ec dichiara, 
che vuol servirsene. 

Primo caso; il reo convenuto non fa 
la sua dichlararaztone . 

Ai 1 ara 1' attore puf» ricorrere all' udien- 
za , mediante un semplice atto, per fare 
ordinare, che il recapito supposto falso ven- 
ga rigettato relativamente al reo convenuto 
che lo ha prodotto, salvo all' attore a ri- 
cavarvi quelle induzioni , o conseguenze 
che crederà a proposito, e formare quelle 
domande, che stimerà meglio peri suoi irjr 
teressi. (ai?.) 

Atto per far rigettare ir. recapito 
per mancanza pi Dichiarazione. 

AH istanza del Sig. Paolo . . Vien citato 
il Sig.B. . .. patrocinatore del Sig Pietro. . . a 
comparire air udienza net dì . .. per sentir dire, 
eolie avendo mancato il Sig. Pietro, di aver 
sodisfatto entro il termine preteso dalla legge, 
all'intimazione del dì ... e secondo quella di- 
chiarato, se intende ,ono di servirsi della pre- 
tesa obbligazione presentata come passata da- 
vanti ... e suo collega notari a... sotto dì... la 
suddetta obbligazione verrà rigettata relativa- 
mente al Sig. Pietro dalla causa pendente tra 
le parti sai pagamento della detta pretesa, obbli- 
gazione ; salvo al Sig. Paola di desumere dalU 
medesima quelli induzioni e eonseguenze the 
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giudicherà a proposito , ed anche di formare 
quella domande , che stimerà più convene- 
voli per risarcimento de* suoi danni , ed inte- 
ressi , a motivo del pregiudizio ,cke gli ha 
cagionato e gli cagionerà la produzione del- 
la suddetta obbligazione , ed il ritardo che 
ha recato alla decisione della causa . 
. Si puìi anche , se il recapito è rigettato 
e l'affare è in istato di essere deciso de- 
finitivamente , domandare 1° aggiudicazio- 
ne delle sue conclusioni . (i58.) Così nel 
suddetto esempio , Paolo potrà domandare, 
che stante l'essere stata rigettata 1* obbliga- 
zione, Pietro non avendo alcun titolo , sia 
rigettato dalla sua domanda, e condanna- 
to nei danni , ed interessi , 

Decreto ch£ rigetta il recapito 

FEfi MANCANZA DI DiCHlAR AZIONE . 

Tra il Sig-. Pietro attore per atto del 
dì .. . ec. stante il pagamento di un obblìga- 
r siane di 3. mila franchi passata davanti.... 
e suo collega .... notori a ... sotto di .... ec. ed, 
il Sig. Paolo reo convenuto in detto atto. 
Punto di fatto . 
li Sig. Paolo in sequela del suddetto at- 
to ha intimato al Sig. Pietro con atto del 
dì .... di dichiarare , se intende , o no di ser- 
virsi della suddetta obbligazione , con dichia- 

ci::!, i. «. , uA cl.^ miiiijle la ilili'-reirea Jollii 8cm. 
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razione , che nel caso che volesse servirse- 
ne , wm%, PcwZo, /in*m"Mre*6e i.i/^ 
cortiro Za predetta obbligati ti;: e . Il Sig. Pie- 
tro non avendo fatta alcuna dichiarazione 
entro il termine assegnato dalla legge, il 
$ig. Paula ha indicato con atto del di.... 
che si presentasse all' udie za in questo g ior- 

tata detta obbligazione , riservando ad esso 
Sìg. Paolo il poterne desumere tutte quelle 
induzioni, e conseguenze che siederà a pro- 
posito , e formare anche quelle domande che 
stimerà meglio al riparo dei suoi danni , ed 
interessi (oppure su ha conclusa per I' ag- 
giudicazione delle sue conclusioni si mette 
in vece di queste parale, anivo a lui ce.) 
di sentire ordinare come essendo stata ri- 
gettata una tale obbligazione, il Sig. Pietro 
trovandosi senza titolo , venga rigettato dall' 
domanda , e condannato in i oo. 
inni ed interessi verso il Sig. 

'unto di ragione . 
di sapere; I. se avendo man- 
cato il Sig. Pietro dìfar ia sua dichiarazio- 
ne la predetta obbligazione debba, essere ri- 
gettata. 2. Se in questo caso in cui venisse 
rigettata, il merito sia in istato, e se Pie- 
no deve essere rigettato dalla sua. doman- 
da,. 3: Se in qualunque caso debba essere 
condannato ai danni, avendo mancato ii fa- 
li dite le parti unitamente al Procurato- 
re Imperiale . 
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Attesoché Pietro non ha fatta la di- 
chiarazione entro il prefisso termine, C ob- 
bUg&nione da tsso prodotta deve esstre ri- 
gettata secando là legge ; 2. che rigettata 
questa non gli resta alcun tìtolo per appog- 
giare la fini domanda , la quale è in istato 
di essere giudicata attualmente . 3. che ci- 
tando il Sìg. Paolo come sua debitore quan- 
do non lo è e ,produeendo la pretesa obbli- 
gazione, Pietro ha denigrato il credito di 
Paolo , e daW altro canto ha cagionato un 
ritardo alla spedizione della causa : 

Jl tribunale giudicando appellabilmentt 
ordina, che la surriferita obbligazione sia ri- 
gettata dalla causa , e con ciò rigetta Pie- 
tro dalla sua domanda condannandolo a fa- 
vore del Sig. Paolo nellasomma di... peri, 
danni, e nelle spese, ec. 

Se V affare è in istato si mette dopo 1" 
esclusione . „ Salvo a Paoio a trarne quelle 
„ induzioni, e conseguenze che stimerà a pro- 
„ positi), ed anche riformare quelle doman- 
„ de ; che crederà meglio per riparo de' suoi 
„ danni ed interessi, e le condanne neile spe- 
„ se, *d interessi dell' incìdente e del princi- 
„ pala , riservate le spese. Pub darsi, 
che quello che ha prodotta 1" obbligazione 
abbia altre prove per appoggiare la sua, 
pretensione; allora si rimette la decisione 
delle sue pretensioni dopo l'esame di esse. 

In eradicasi, ne* quali T obbiigazions- 
non viene ammessa, il pi.bblico ministero- 
può se . trova,, .degl' indizj di delitto , e che 
il delitto non sia prescritto, far* ordinare,. 
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ohe i' obbligazione sia estratta dal pi-occssti 
dalla parte , che ì' ha prodotta , che lo sta- 
to di essa venga posto in essere , contras- 
segnata, e rimessa al tribunale criminale , 
perchè vi si proceda contro la falsità. 

Il pubblico interesse non deve soffrire, 
che quello che ha commessa la falsità pos- 
ga rinunziare di tramo partito col non far 
ubo del recapito . 

Secondo c (fio ; Il reo convenato dichia- 
ra che non vuoi servirsi del suo recapito. 

DlCHlARAIIONF , CHE IL B6£f CON-VFNUTO NON 
INTENDE SERVIRSI DEI. SUO RECAPITO. 

Ad istanza del Sig: Pietro. .. no- 
tìjicato, e dichiarato al Sig. ... patrocinato- 
re del Sig: . . Paolo .... come per sodisfa- 
re ali* intonazione de! predetto' Sig-. Paolo 
del dì... dichiara, che non intende servirsi 
in verun modo de!!' obbligazione del dì..., 
passata divariti .... e da Ini comunicata con la. 
notificazione dell i sua domanda. 

Firmato Pietro . 
Se il dichiarante vuole nell' istesso tenir 
po rinunziare alla sua domanda , per man^ 
oanza di altri recapiti, e piove aggiunge,, 
M alla qual domanda il detto Sig, Vietro dì- 
„ otiìtrà volere rinunziare.,) Su tal rinun- 
cia di pretensioni e sue conseguenze, ve- 
disi ciò che si dirà qui sotto al tir, V. 

e P . ni. 

Se all' opposto il dichiarante ha irtsuo 
potere altri documenti , e prove , può fer- 
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le valere quando anche non le avesse ri- 
. sewate nella sua dichiarazione ^ la quale 
non- verte , -eìie sul recapito, che ne for- 
ma 1' oggetto . ?e il dichiarante non sa,o 
non puole sottoscriversi , ne fa in faccia d' 
altri la procura in questa maniera ; 

Procura affine; di dichiarare , ghe Hon s* 
intende di far uso del recapito . 

Davanti ec. ... è comparso il Sig. Pie- 
tro ec il quale kà costituito per silo special 
procuratore ad effetto come in appressa iJ.i; 
al quale dà facoltà per esso costituente di di- 
chiarare, e far notificare nella causa peri* 
dente davanti al tribunale di .. . tra il com- 
parente , e Sig. Paolo . che pzr sodisfare ea. 
Il rimanente come nell'atto sur ri portato . 

La dichiarazione si fa come sopra ag- 
giungendovi, e sarà con te presenti data eo- 
pia della procura passata il. . . davanti : ; . re-- 
gistrata il ... da .. che ha ricevuto ... data dal 
Sig. Pietro , affine dì fare la presente dichia^ 
razione al Sig. . ..il aitale C ha sottoscritta ... 
firmato 

Il reo convenuto avendo fatta questa 
dìchiaraiioiie , 1' attore puf) fargliene «otiti- 1 
caro 1' atto , conforme ali* arric\ 217. 

Ad istanza del Sig, Paolo resta, intima- 
to al Sig. ...patrocinatore delSig. Pietro... 
di comparire all' udienza nel. . . par sentire 
dire, che attesa la dichiarazione fatta dal sud' 
detto Sig, Pietro con atto dui . . . che non in' 
tende strvirsi di 1>1 ,„. .il. Ui più come sapra. 
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noi modo dell'atto perfar rigettar la domanda. 

Si applichi inoltre a questo caso quan- 
to è stato detto sul precedente, qualora 1* 
affare è o non è in stato , e la remissione 
ai tribunal criminale , che pub esser do- 
mandata dal pubblico ministero. 

Qster nazioni comuni" à due summentovati 
casi primo e secondo . 

I. Il recapito non vien rigettato, che 
relativamente, a quello che lo ha prodotto. 
L'altro pud desumerne tutte quelle induzio- 
ni, e conseguenze che giudicherà a proposi- 
to. ( Cod. proc. 217. ) Per esempio se era 
il recapito vero in parte e che questa parte 
gli fosse favore«ole . 

3. Quello che lo fa rigettare , può for- 
mare quelle domande che stimerà meglio 

£r il suo interesse ( ivi. ) attesoché la prò 
lìonedel recapito ha denigrato il suo cre- 
dito , e la sua riputazione e con avere ezian- 
dio ritardata la decisione. 

DlCMARAZlONS 
CHE SI VVQL BA& USO DEL RECAPITO . 

Ad istanza del Sig. Pietro .... 

Kejta notificato , e dichiarato al Sig. ... 
patrocinatore del Sig. Paolo.... come per so- 
disfare aW intimazione del Signor Paolo del 
di—, il detto Sig. Pietro dichiara , che egli 
vuol servirsi deW obbligazione dei .... passa- 
ta, davanti.... da esso comunicata con nvtifi- 
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Iasioni della sua domanda ; e ciò nella cau- 
sa introdotta con. la medesima domanda . 

Firmato Pietro . 

Se il dichiarante non sa , o non può 
firmate, si aprica ciò che è stato detto nei 
fecondo caso. Dopo questa dichiarazione, 
■se l'attore non s'inscrive in falsità, ( e li 
lesrge non ne fissa il termine ) il reo con- 
venuto procede in caasa.come se non aves- 
se sofferto delle minacele, che sono consi- 
derate come non fatte; e 1* affare è giudi- 
cato sul merito dell'atto minacciato. 

Il reo può anche far istanza per il ri- 
sarcimento del suo onore, e de' danni , ed 
interessi , se I' imputazione lo ha offeso e 
lì tardata la derisione. 

Se al contrario l'attore vuole inscri- 
versi in friso, lo fa lieti' appresso forma 
alia cancelleria . 

Atto d' Inscrizione in falso. 

In quest' oggi è comparso alla cancelle- 
ria il Sig. Paolo ec. assistito dal Signor .... 
suo patrocinatore, il quale ha dichiarato co- 
me intende ti' inscriversi in falso , contro una 
pretesa obbligazione della somma di 3. mila 
franchi ad esso notificata ai istanza di det- 
to Sig Pietro , con la comunicazione della 
domanda di detta somma fatta da ... usciere 

sotto dì la quat pretesa obbligazione in. 

data del dì ed annunziata essere stata 

passata davanti i .... notari a ... e registrata 
nel di. ... da protestando di procedere in- 
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cessantemente per V ammissione della detta 
inscrizione , della qixal dichiarazione ha ri- 
chiesto V atto ,c si è firmato col detto Sig 

Se l'attore non sa , o non puwie fir- 
•inzre, o se non può andare alla cancelle- 
ria, ilee farsi rappresentare da persona mu- 
nita iìi speciale ed autentica procura ( 218.) . 

Fattala dichiarazione si notifica all'al- 
tra parte 1' alto seguente , conforme al sud- 
detto articolo 218. 

Atto per chiedere t' ammissione 
BELL' inscrizione . 

Ad istanza del Sig. Paolo.... resta in' 
tìniato al Signor ... patrocinatore del Signor 
Pietra.... 

Si comparire avariti V udienza di que- 
sto tribunale il... per sentir dire; ì.cheV in- 
scrizione in f al so f ormata dal detto Signor 
Paolo nella Cancelleria di questo tribunale 
contro l'originale in grossa di una pretesa 
obbligazione ec. per atto del.-, registrato nel 
.... da .... che ha ricevuto ... del qual' atto sa- 
rà col presente data copia , e sarà ammessa, 
per esservi proceduto contro , ed instruita 
con/orme alle disposizioni del Codice di pro- 
cedura davanti quel tale de' Signori, che pia- 
cerà al tribunale di delegare . 2. Ciò facen- 
do , che dentro i tre giorni dopo la notifica- 
zione del Decreto , che avrà ammessa la det- 
ta inscrizione in falso , e nominato il Giu- 
dice delegato, il detto Sig. Pietro sarà te- 
nuto esibire nella cancelleria il sunnominato 
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originale in grossa tacciato di falsità ; 3.di 
notificare V atto di detta esibizione dentro io 
spazio di tre giorni , con intimazione al det- 
to Sig. Paolo di trovarsi presente al pro- 
cesso verbale , che verrà formato dello stato 
della predetta obbligazione dal Sig. Giudice 
delegato nel giorno , ed ora da esso indicati ; 
4. ed attesoché per provare la falsità com- 
messa nel prefato preteso originale in gros- 
sa , è necessario di confrontarlo con la mi- 
nuta, verrà ordinato, che il Sig. Pietro, 
sia obbligalo nel tempo, e termine che gli 
verrà prescritto , dì far portar* la suddetta 
minuta nella cancelleria , e che ì deposharj 
d'i essa vi sieno costretti , i funzionar) pub- 
blici con V arresto personale , e quelli che 
non lo sono per via di gravamento , ammen- 
da ad anche arresto personale non obbeden- 
do 1 5, infine, che nel caso di ritardo a por- 
tare la detta minuta , verrà proceduto alla 
continuazione della procedura in falso, sen' 
sa attendere la loro consegna . 

Se vi è la minuta dell' obhligaziono , e 
vi è bisogno di vederla per confrontarla 
con la copia e provatile la falsità. , pei' e- 
serapiojsc sì e messo nella copia died n ila. 
invece di due mila, che è nella nùnuta . 
l'articolo sai, vuole , che la presentazione 
della minuta 'Venga ordinata dal Giudice 
delegato. Ha qualora l'attore ha notizia dì 
questa diversità tra la minata e la copia, 
prima del Decreto clic 'ammette l' inscrizio- 
ne , e ordina I' esibizione alla cancelleria 
della copia, può domandare , come nel sin- 
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riportato modello , che questa esibizione sia 
ordinata dal tribunale nell'atto medesimo 
per economizzare il tempo, e le e pese , ed 
anche che sia continuato a procedere per 
la falsità, senza attendere questa consegna 
conforme all'articolo 

L' affare deve essere comunicato al pub- 
blico ministero ( a5l. ) 

Quantunque una delie parti sostenga 
esser vera 1" obbligazione e l'altra esser 
falsa , 1' inseminine deve essere ammessa per. 
procedervi sopra. E' per altro possibile che 
venga rigettata , per esempio se quello che 
sostiene l'obbligazione per vera, prova che 
indipendentemente dalla medesima può gua- 
dagnar la sua causa; oppure se è dimostra- 
to fin dal ora che l' inscrizione è mal fon- 
data . 

Se viene ammessa l'inscrizione ecco il 
Decreto di ammissione. 

Decreto che ammette l' inscrizione . 

Tra il Sig. Pietro attore per atto del 
dì-, e pel pagamento di un obbligazione di 
3. mila franchi , passata davanti il ... e sito 
collega notari a.- socco diec. r e il Signor 
Paolo reo convenuto in detta notifeazione . 

Punto di fatto 

Il Sig. Paolo a tenore della notificazio- 
ne suddetta , ha intimato al Sig. Pietro con 
ttto del dì.... di dichiarare te incendeva , » 
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no, di servirsi della suddetta dichiaratimi?, 
con dichiarazione , che nel caso che se ne 
servisse, il Signor Paolo s' inscriverebbe in 
falso contro la medesima . Il Signor Pietro 
avendo fatta la dichiarazione per V afferma- 
tiva per atto del dì-... il Sig. Paolo ha con 
atto fatto nella Cancelleria registrato sotto 
dì .... da ec. dichiarato , che intendeva inscri- 
versi in falso contro la detta obbligazione, 
t con atto del dì .. v . registrato ec. ha fatto 
intimare al detto Sig. Pietro di comparire 
avanti f udienza di questo giorno per sentir 
direec. (Qui si portano le conclusioni dell' 
atto tome sopra . ) 

Punto di ragione . 

Sì tratta di sapere; t. se l'inscrizione 
in falso formata dà Paolo deve essere am- 
messa, a. Nel caso di affermativa si deve 
ordinare , che venga depositato V originale 
( grossa } dell'obbligazione in questione, e 
la presentazione della minuta. 

Motivi . 

Attesoché; i.Nora si pitole stabilire sul- 
la domanda di Pietro contro Paolo pel pa- 
gamento della sovrindicata obbligazione pri- 
ma che iia decìso se è vera , o falsa , che 
Paolo sostiene' esser falsa stante ia sua in- 
scrizione , e che nulla prova finora , che 
quest'inscrizione sia mal fondata , dal che 
ne segue che debba essere ammessa ; 2. che 
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per decidere se vi è falskà,bhogna non so- 
lamente ordùiare il deposito della copia mi 
ancora quella della minuta per fumé il con- 
fronto . 

il tribunale èc- ammette l' inscrizione iit 
falso formata da ec .. per esservi proceduto 
davanti il Sig elle dal tribunale vìen de- 
legato a taC effetto , e perdo ordirla, che 
dentro lo spazio di tre giorni dalla notifica- 
zione al patrocinatore , del presente Decre- 
to , ti Sig. Pietro sia tenuto ad esibire uell,t 
cancelleria, l'originale iti grossa dell' ohbii- 
gazimie imputata di falsità, e di twtiiicare 
V atto dentro tre giorni al Sig Paolo , e al 
patrocinatore , come anche di far presentare 
alla cancelleria nelC istesso termine (a) la. 
minuta della suddetta obbligazione ; al che- 
fare, quel iwtaro che l'ha rogata sdrà co- 
stretto mediante la cattura , e facendolo ni 
sarà libero; e per il suddetto originale in 
grossa, e la minuta depositate c presentato 
ne sarà formato processo verbale del loro 
stato nelle prescritte forme . 
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ARTICOLO II. 



Secouda epoca , che comprende le diligenze 
fatte pel deposito della copia , e la pre- 
sentazione della minuta fino e compreso il 
Decreto , che .immette le prove della- fai* 
sità e ordina che sisno giustificate . 

I, Del caso in cui il reo convenuto non 
deposita l'obbligazione. Procedure contro di 
esso perchè venga ordinato che sia rigettata. 
Intimazione della presentazione di detta ob- 
bligazione imputata di falsità. 

Si notifica il Decreto ai reo contenu- 
to , e al patrocinatore in questa forma. 

Ai istanza del Sig. Paolo resta noti- 
ficato, -e data copia al Sig patrocinatore 

del Sig. Pietro s 

Del Decreto pronunziato sotto dì ....af- 
finchè non lo ignori, intimandogli in esecu- 
zione del medesimo di esibire nella cancelle- 
ria nel termine di tre giorni, il preteso ori- 
ginale in grossi enunciato nel suddettoDe- 
ercto , e di notificare V atto della consegna 
alla detta Cancelleria entro i tre susseguenti 
giorni, conforme all'articolo 319. del Codi- 
ce di procedura dichiarandogli , che mancan- 
do dt ciò fare, il Sig: Paolo procederà co- 
me crede più a proposito, di che T atto ec. 

Se il reo convenuto non obbedisce den- 
tro il prefisso termine, l'attore pub ricor- 
rere all'udienza per fare ordinare , che veti. 
»a rigettata , .0 farsi autorizzare a far ri- 
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mettere 1* obbligazione a sue spase delle qua- 
li dovrà essere rimborsato dal reo conve- 
lluto come spese pregiudice volt , per il che 
gli verrà accordata I' esecuzione ( Cod. 
proe, 220. ) (159). Egli fa fare l'appresso 



INTIMAZIONE PER FARE QZD1NARE CHE VENGA 
RIGETTATA l' OBBLIGAZIONE PER NON £S- 
SERE STATA DEPOSITATA? 

Ad istanza del Sig. Paolo .. . Resta in- 
timato al Sig: . . Patrocinatore del Sig: Pie- 
di comparire avanti l'udienza del tribunale 
nel dì ... per sentir dire, come avendo manca- 
to il detto Sig: Pietro di sodisfare all' inti- 
mazione del ... , e secondo quella di aver de- 
positato nella cancelleria i! preteso originale 
in jioss.i ivi enunciato , di aver notìjtcato l 
atto di deposito il tutto né 1 prefissi termini, 
il detto originale v.-rrà rigettato relativamen- 
te al detto Sig. Pietro nella causa pendente 
tra le parti pel pagamento della detta pre- 
tesa obbligazione , riservato al Sig. Paolo di 
desumere dalla medesima nella detta causa 
quellq induzioni, che crederà a proposito e 
formare quelle domande, che stimerà meglio, 
per il silo interesse, di che l' atto ec. 

ii-jgi .Speso preludi l-ì ni; si .lii-omi i;;r'tle che uno fa per 
.fHi Ulti ,.e iletl» cimili deve ave. tubini il iiml,o.i,j il.ilf 
allM palle : SdLI.l jl j. ,L;.,.|i::ut!> non finii I' iiltr.1 par- 

le- usuro' ammonii a iwhnr,^ d;, S li atli sto sii . Coin- 
fgaifff PrgcctL Iwi. I. nolil J «. iij. • " : . ' 
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Sa l'obbligazione venendo rigettata 1* 
esame sul merito fosse in stato 1' attore pu!> 
concludervi . Così nulla ipotesi suddetta pub 
concludere che Pietro non sia ammesso nel- 
la sua domanda di pagamento di io. mila 
franchi . 

Su quest'atto si ottiene il Decreto, che 
aggiudica le conclusioni . 

If. Del caso in cui V attor» si limita a far 
pronunziare, che non sia ammessa la da. 
manda , ma vuol fare ordinare il deposi' 
to del documento 

Se il documento, che il reo convenu- 
to deve esibire alla cancelleria, fosse in al- 
tre mani fuori delle sua, per esempio iit 
quelle di un relatore, e che l'attore tro- 
vasse più. vantaggioso per la sua causa il 
farle depositare, di quello che sieno dichia- 
rate non ammissibili, può dopo le parole 
destro i prefìssi termini,, inserite nel sopra 
riportato modello, sopprimere il rimanente, 
e scrivervi in vece „ Il Sìg. Paolo sarà au- 
h torizzato a far depositare nella caucelle- 
I » ria il suddetto preteso originale ingrossa 
I „ 4eotro un dato termine, che sarà fissata 
„ e cioa saespese, delle quali verrà rimilo*- 
1 » otto dal Sig. Pietro, come spese pregiu- 
„ dicevoli, pei* il thè gli sarà accordato il 
v mandato esecutivo „ 

Se 1' attore, ha fatto ordinare col De- 
creto, che ammette 1" inscrizione la couse> 
gna da farsi dal depositario del documento 
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di cui sì tratta: bisogna notìficare il Decre- 
to al medesimo in questa forma ; 

OnDINt AL DEPOSITARIO DELL' OBBLIGAZIONE 
DI DOVEBLA DEPORRE, 

L'an. ec. ai istanza del Sig. Faolo . . . io .. 
Ce. ha notificata , e data copia a . . . ec. di 
Un Decreto emanato da. . . sotto di... e le- 
galmente registrato affriche non possa alle- 
garne ignoranza., ed in virtù del suddetto 
Decreto, ho comandato a nome dell* Impera- 
tore, e della giustizia al detto... di portare 
nella cancelleria del predetto tribunale il pre- 
ceso originale in grossa ivi enunciato, offren- 
dogli il pagamento delle sue spese e diritti ; 
dichiarandogli, che mancando di ohbedire vi 

ragione, ed anche con la cattura ( se è pub- 
blico depositario)* col mezzo di gravamen- 
to, ammenda ed anche con la cattura per- 
sistendo a non obbedire) quando non è pub- 
]»liso funzionano ) 

Se il depositario consegnai' obbligazio- 
ne, si fa il seguente atto . 

/Ìtto di conseqka dell' obbligazione fatto 

J.v C'AtiCtLLERIA DAL DEPOSITARIO . 

In quest' oggi è comparso nella cancelle- 
ria il ... che in esecuzione del Decreto del dì... 
a lui notificato dal ... sotto dì... ha esibita., 
e depositata la copia del . . . ) Quiri se ne de- 
scrive lo stato, acciò non si possano ìmputa- 
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io al ciirttllìere le falsità, eri alterazioni, 
che vi souo nell'istante del deposito (del 
qsiat deposito ha domandato V atta, che gli 
è stato accordato riservandosi il detto ....di 
ripetere le sue spese di viaggio, soggiorno, e 
ritorno contro chi ha fitta C istanza, del sud- 
detto deposito , e si è firmato . 

Se sono dovute delle apese a quello che 
ha fatto il deposito, gii vieu rilasciato Ù 
mandato esecutivo , che vien pagato dali* 
attore, il quale si fa rimborsato dal reo con- 
venuto in falsi'.à. 

Patto che è ii deposito, l'attore deva 
notìficarlo al reo convenuto con intimazio- 
ne di trovar») presente al processo verbale 
dello stato del documento. L' artic. aaS vuo- 
le , che questo precesse verbale sia fatto den- 
tro tre giorni dopo la consegna ; ma sicco- 
me chi 1' ha fatta può non averla partecipa- 
ta all' attore, i tre giorni non decorrono, eh* 
dopo la partecipazione ; come anche è- nel 
caso, che il processo verbale fosse fi>riiia,to 
dopo il suddetto termine, non vi sarebbe nè 
nullità ne caducità, non essendo pronunzili 
te dalla legge . 

11 processo verbale deve esser format» 
davanti il Giudice delegato, a cui appar- 
tiene l'indicazione del giorno, e non alla 
parte . Questa deve pertauto, sebbene il Co- 
dice uon lo esiga, domandare a tal' uopo 1* 
ordine del Giudice delegato. 

Il Codice non dice, come un tal ordi- 
te debba essere domandato , talché si può 
quivi applicare Panie. 76. della tariffa, che 
Pigeeu T. IL P. IL H 
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vuole, che ne' diversi casi dèi Codice- di 
procedura ivi specificati, quando vi e un 
Giudice delegato che sì prega di fissare il 
giorno, il luogo e fora delle operazioni 1* 
istanza deve esser fiuta per via di istanza, 
e- non coi reqnisitorio sul processo verbale ; 

Istanza per far fissare il luogo, ed ora^ 

- itf COI SÌ PARE IL PROCESSO VERBALE DEL- 

- io stato del documento . 

Al Sic 

Paolo.' . . fa istanza, che vi piaccia, 
attesoché il.', .ha depositata nella cancelle- 
ria la.. -coltra la quale il richiedente è sta- 
to ammesso ad inscriversi in falso in virtù di 
Decreto del dì ... stante il quale siete stato 
nominata Giudice delegata per l'effetto del- 
la suddetta inscrizione, di ordinare, che il 
processo verbale dello stato del suddetto da^ 
tantent", sia formato nel luogo giorno, ed o - 
ra, che saranno^ta voi fissati; e così rende* 
rete giustizia . 

*' - Appiè di questa instaiiza il Giudice ap- 
pone il suo ordine; Vitn permesso d'ititi* 
tnafe per gli aggetti della istanza a compa- 
rire rleltal luogo del tribunale , &U'oradÌ... 
l'atto nel palazzo di giustizia nel .. . 

- Il Giudice delegato forma un processo 
verbale per attestare quanto vie» fatto da- 
vanti a Ini relativamente all' idscrizione in 
falso . Lo incomincia col far menzione di 
gueata istanza, e dell'ordine da lui dato a 
fioraia de" diversi articoli della tariffa e eb- 
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^natamente degli articoli y t 6. e 92. Il pri- 
mo vuole, che la presentazione delle minu- 
ta sta domandata al Giudice delegato pei; 
via di istanya, il secondo accorila una fun- 
zione al patrocinatore per domandare que- 
sta presentazione. Vi e d'uopo dunque di 
un processo verbale per porla in essere , e 
si fa in questi termini. 

Processo vessale contestante la fussES- 

TAZIO NE DELL ISTANZA JIL GiVQlCE flEii-r 
■CATO , SD 1L SUO ORDINE ,, , 

li anno ec. alla cancelleria del tribuna- 
le dì ...davanti a noi Giudice delegato per 
l'effètto ec scomparso il Sig, patrocina- 
tore ( avoue ) del Sig. Paolo ec. , il quale ci 
ha presentata una istanza, che stante C esse- 
re stato depositato nella cancelleria, il docu- 
mento contro il quale il detta Sig. Paolo è 
stato ammessa a inscriversi in falso dal sur- 
riferito Decreto, ci piaccia di ordinare, che 
il processo verbale sullo stato di tal documen- 
to, sia formato nel luogo, giorno , ed ora che 
ci parrà conveniente d' indicare, esi è firmate. 

Delle quali istanze, i comparsa abbiamo 

al detto Sig nel prefato nome accordato f 

atto, ed abbiamo ordinato, che il detto proces- 
so verbale si farà nella cancelleria nel dì ... 
~fll\ora . . 

SÌ notifica quest' ordine al reo convenu- 
to con l'atto seguente al patrocinatore, CQ-i 
me lo prescrive i' artic. 945, . 
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Ad istanza del Sig. Paolo .... 

Resta, notificato e data copia al Sig 

patrocinatore dei Sig. Pietro , dell' ordine co- 
mesopradel Sig.... Giudice in questo tribù.* 
naie , affinchè il detto Sig. Pietro non lo igno* 
ri, e debba adempirlo dì che atto . 

Se si teme, the il Procuratore Impe- 
riale essendo verbalmente avvisato di por- 
tarsi iu casa il Giudice delegato, non vi 
rada, se gli fa un intimazione . 

Il proceuo verbale si formi in tal gui- 
ta dopo quello che attesta il requìsitorio , 
ed jl rilascio dell'ordine. 

■PROCESSO VERBALE DELLO STATO BEL DO- 
CUMENTO . 

E Vanno ec, davanti a noi ec. è com- 
parso nella cancelleria di questo tribunale il 
Sig. Paolo assistito dal Sig. . . .suopatro- 
cinatore, che ci ha .Ulto come in esecuzione 
del nostro ordine surriferito, ha fatto intima- 
re al Sig. Pietro con atto notificato alSig 

suo patrocinatore nei... ec. ed al Procuratore 
Imperiale con notificazione del . . .in data del ... 
ec. legalmente registrata da ... che ha ricevuto 
l'originale della minuta ci ha esibito, di com- 
parire davanti a noi luogo giorno , ed ora sud- 
detti, affinchè in esecuzione del Decreto del 
.. . venga da noi verificato lo stato della so- 
vrindicato documento ; ed attesoché il Sig.... 
Procuratore Imperiale, il Sig. Pietro , ed il 
Sig^... suo patrocinatore sieno presenti, ci 
ha fatta istanza per la formazione del sud' 
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dttta processo verbale sitila presentazione, 
che sarà fatta dal Si£. cartelliere di questo 
tribunale depositano delta medesima, e si è fir- 
mato col suddetto Slgg. .. 

E' similmente comparso il Sig. Procura- 
tore Imperiale, e quindi i! detto Sig. Pietro 
assistito dal Sig. . ,. suo patrocinatore, i qua- 
li ci hanno detto , che non impediscono , ed 
anzi domanda v, che sia proceduto alla sudr 
detta verifica zinne, e sonosi firmati. 

Delle q;<ali comparse , domande , e con- 
sensi abbiamo accordato Catta ai comparen- 
ti; in conseg uenza abbiamo alla loro presen- 
za, stante la presentazione a noi fitta , ed 
ai comparenti dal Sig.. . ■ cancelliere, depo- 
sitario de! suddetto documento proceduta al- 
la verificazione eliostato di essa come segue .- 

il detto documento è scritto sopra un 
figlio grande di ca'ta bjltatx..., e contiene 
due pagine; la prima pagina incomincia con 
queste parole .... , e Ji-isce con queste ... Apr 
pie vi sono due contrassegni simili a quelli 
che accompagnano le sottoscrizioni A. B. , 
che sono in fine dell.i seconda pagina. La- 
detta prima pagina contiene linee .... 

li Sig. Paulo assistito dal Sig. .. suo par 
trocìnatore ci ha fatto osservare che in fine 
della decimascsta linea , la parola dieci con- 
tiene un alterazione tra la lettera, d , e l'i; 
che evvi un intervallo il quale benché pocp 
considerabile, e più grande di quello che si 
trova tra le altre lettere del suddetto do- 
cumento, e che è stato riempito jncedente- 
mente da un b, e la prima gamba di un v; 
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Abbiamo osservato, che- la carta in questo 
luogo è più. debole, è più chiara che negli al-- 
tri luòghi, perchè secondo USig. Paolo, lei 
carta è stata raschiata in tal luogo, per can- 
cellare V e. , e là prima gamba di un v,che 
egli pretende, che abbia riempito quest' inter- 
vallo: abbiamo ancora osservato, che la coda 
dell' 1 , non è terminata come quella degli 
altri I , per il chi il detto Sig. Vdolo ha con- 
cluso, che della parola dOe, che trovasi iti que- 
sto Inogo, n* è stttto fatto uri dieci. 

La seconda pagina comincia con queste 
parole finisce con queste ; contiene... li- 
nee, e termina con le sottoscrizioni A. . . e 
8. ...con i contrassegni. Abbiamo , osserva, 
Iti, che alla decimd quinta vi sono queste 
parole •.'Riconti cento e dieci franchi. Le 
parole cento e dieci sono tutte e dùé aggiun- 
te ( si descrivono queste aggiunte.) Il Slg. 
Paolo ci ha detto, che V obbligazione non es- 
sendo che di due mila franchi , il diritto di 
registro non era che di ventidue franchi, e che 
tale era la menzione fittane a principio nel- 
la copia; ma che il falsario avendo fatta 
della parola due quella di oieci come si è 
di già osservato avea in appresso , acciò con- 
cordasse il diritto con la pretesa, somma, ag J 
giunta la parola PENTI, per farne la paro- 
la cento, e la parola ove per fare la paro- 
la dièci perchè cento, e dieci franchi forma' 
no appunto il diritto proporzionale di IO. mi* 
lafranchi . Terminata la verificazione dello 
stato del suddetto documento è stato da noi 
contrassegnato, dal Sii- Procuratore imperia 
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té, dai sOddxttì Sig; Pietro , e Paolo , e d£ 
Sigg. ■ -loro respetthi patrocinatori, e dai 
Sig . . : ; nostro cancelliere , e restituito al det- 
to Sigi . . cancelliere per tenérlo in deposito , 
fuchi non venga altrimenti ordinato; e tut- 
ti si sono firmati con noi . 

In seguito ; o in margine (lei documen- 
to si fa menzione de' cunt rassegni fatti in 
questi termini: , . 

Contrassegnata dà noi Giudice nel tfi T 
hunale di ... dal Sig. . . Procuratore Impc* 
riale presso il suddétto tribunale , ddl Sig: 
Paolo . . . ec. dui Sig. t . : suo patrocinatore i 
dal Sigi Pietro suo patrocinatore, e da i 'S ig..:, 
cancelliere nel detto tribunale , conforme al 
processo verbale di questo giorno ... 

■Firme; " .. 

L'Arde, la;- vuole, ohe nel procMst» 
Verbale sia fatti menzione , e descrizione 
rielle raschiature, ritoccature, aggiunte , in- 
terlineazioni, e di qualunque altra circostan- 1 
la dell' istesso genere . ■ ■.->. -- .=■' 

Sarà formato dal Giudice delegato alla 
preserva del Procuratore Imperiale , dell' 
Attore, e del reo convenuto , o delie per- 
sone munite di speciale, ed autentica prò". 
ctira j 11 suddetto documentò, e minute sa» 
ranno contrassegnate dal Giudice, delegato ; 
dal Procuratore Imperiale^ dal reo convenu- 
to, e dall'attore se possono^ o vogliono far- 
lo ; altrimeuÈi ne sarà fatta menzione; 

He! caso, che non si presenti nò", : tì I* 
tina o 1' altra delle parti , verrà dichiarata 
la niaijcàiiza di comparsa, e si deferra to" 
ito alla formazione del processo verbale. 
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III. Del caso in cai la minuta è necessaria 
per r inscrizione di falsità . Procedure 
per farne fare la presentazione, altrimenti 
per far rig ettare per parte delV attore V ob- 
bligazione, e il deposito di essa ■ 

I. Quando l'attore non ha fatto ordi- 
nare il deposito della minuta col Decreto 
di cui si è dato sopra il modello e che or- 
dina che sia ammessa 1' inscrizione in fai so, 
pu& farne istanza dopo pronunziato il De- 
creto. Ciò si fa in tre cast. 

Il primo quando i' inscrizione ne è di- 
fetta contro la minuta, e non contro ia co- 
pia, il ascondo quando 1" inscrizione è so- 
lamente contro la copia , e si pretende pro- 
varne ia falsità ponendola a confront» con 
la minuta, che è veridica, il terzo è quan- 
do si pretende, che la minuta e la copia sie- 
no falsificate. 

». Quando il deposito è domandato do- 
po ti Decreto, viene ordinato dal Giudice de- 
legato, se crede bene, che vi sia luogo di or- 
dinario ( 160. ) ( 221. ) vale a dire quan- 
do questa misura è necessaria. 

La legge non dice se per fare ordina- 
re questo deposito si deve citare il reo con- 
venuto; ma deve esser citato a tenore del- 
l' snic. 2© della tariffa, che accorda in tas- 
sazione un intimazione pereaser presente all' 
istanza pel deposito nella cancelleria della 



eie poteva ordinarli , mime d' 0 
lo ÓJM.percii a n«cefiiri« l' i.' 
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minuta dell* obbligazione imputata falsivi. 
Se non comparisse, e che la minuta fosse 
inutile, format potrebbe un opposizione all' 
ordine, che avesse comandato il deposito, 
ed il Giudice delegato riceverebbe 1 oppo- 
sizione - 

Per giungere a questo deposito, biso- 
gna far fissare dal Giudice delegato il gior- 
no, l'ora-, ed il luogo, in cui potrà sentire 
le parti . La legge non ha prescritta la ma- 
niera di chiedere ciò ; ma dee farsi per mez- 
zo di istaura, poiché 1" artiche della tarif- 
fa, accorda in tassazione un istanza avanti 
al Giudice Delegato per fare ordinare que- 
sto deposito. 

ISTANZA PEH OTTENERE LA PERMISISQNM DI 
CITARE DAVANTI IL GIUDICE DELEGATO PER 
SENTIRE ORDItiARt IL DEPOSITO DELLA MI- 



AI Sig. Giudice del tribunale di — 
Fà istanza Paolo, che vi piaccia per- 
mettergli a" intimare a comparire davanti a 
voi net luogo giorno , ed ora , che crederete 
meglio , ii Signor Pietro al domicilio del suo 
patrocinatore, per sentire, che affine di pro- 
cedere alla continuazione della procedura dell' 
inscrizione in falso, formata dal richiedente 
contro r originale in grossa di un documento 
preteso da esso sottoscrìtta in favore del sud- 
detto Signor Paolo sotto di.... essendo stata 
ammessa la detta inscrizione, in vigore del 
Decreto del dì .... il quale dice che sérà prò- 
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seduto davanti a voi , e vèrri ordinato , che 
dentro il tempo, e termine, che verrà dd 
voi prescritta il detto Sig. Pietro farà por- 
tate la minuta del suddetto documento nella. 
Cancelleria di questo tribunale ; ed a far ciò 
il Signor .... Notaro a .... depositario di detttt 
minuta verrà obbligato anche con l'arresto 
personale , e facendolo ne resterà liberata . 

OSDtNE DEL GIUDICE DELEGATO : 

Hi permette di citare davanti a Noi nel- 
la Camera del Consiglio nel tal giorno, ed 
ora. Firmato^ 

IL processo verbale attestante la pre- 
sentazione della di questa istanza , e V ordi- 
ne del Commissario, si forma come sopra net- 
processo verbale dello stato del documento. 

Si notifica questa istanza, ed ordine 
consecutivo al reo eoneenuto col seguente' 
«ito .- 

Ad istanza del Sig. Paolo: 

Sì notifica e si da la copia al Signor ..: 
patrocinatore del Sig Pietro , dell' istanza 
e ordina come sopra f a etti ti detto Signor 
Pietro dovrà dare &n pieno adempimento; 
del che F atto. v i„- . ... .ti/: 

3. Nel prefisso giorno , il deposito vie- 
ne ricusato , o accordato dal Giudice dele- 
gato , se vi « ltiogo ( Cod. prac. aai. ■.)■..-. So» 
vi 6 dubbio, e che egli non voglia pren- 
dere sopra di se la decisione , ordina chef 
ne sarà, fatta da lui la relazione al 'tribu- 
nale in un giorno , da esso a tal". uopo £'«* 
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iato. Sia che le parti sieno presenti, o ve 
ne sìa una silente t non vi è di bisogno di 
intimazione 1 . Quello che manca di trovarsi 
davanti il Giudice deve imputare a se me- 
desimo , se non glie stato notificato il gior- 
no per una tal relazione. E' questo lo spi- 1 
rito dell'articolo io34. che deve qui appli- 
carti , non meno che in tutti gli altri st- 

Se il Giudice delegato ordina il depo- 
sito | prescrive il termine, dentro il quale 
dovrà farsi, e ordina, che i depositar} vi 
saranno costretti , ed i pubblici funzionari 
con ".'arresto personale, e quelli che non 
lo sono per via di gravamento, ammenda, 
C cattura , similmente se niostransì pertinaci 
nella disobbedienza ( ivi*). L'articolo 54' 
della legge del aS. ventoso annoti, sul no- 
tariato suppone un caso, in cui le minute 
possono esaere in mano de' particolari , men-- 
tre dice, che le minute di un uotaro sop- 
presso , o a cui ne è stato surrogato un 
aitto , potranno essere consegnate da itti/ 
0 da' suoi eredi ad altro notaio. 

Processo verbale dei. giudice delegato *• 
che ordina il deposito bsLla minuta ,-' 

E Vanno ec. davanti a noi ec. è com- 
parso il Signor..-., patrocinatore del Signor 
Paolo ; (I quale ci detto come in vigore 
del surriferito nostro Ordine , ha fatto inti- 
mare al Signor Pietro cori atto notificato al 
Signor .... suo patrocinatore legalmente regi-. 
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Strato ec. il cui originale ci è stato esibito-^ 
di comparire davanti a noi, luogo giorno, 
ed ora come sopra, per sentire dire ( il r'r- 
manente corno nella surriportata iitama ) . 
Ed attesoché il Signor procuratore Im- 
periale, ed il Sig. patrocinatore del Signor 
Pietro sono presenti, ci ha fatta istanza di 
aggiudicargli le conclusioni contenute nella 
suddetta istanza , e si è firmato. 

E' ugualmente comparso il Sig. Procu- 
ratore Imperiale, e quindi il Signor., patro- 
cinatore del Sig. Pietro, ed entrambi hanno 
detto, che non impediscono il suddetto de- 
posito , anzi chiedono , che venga ordinato , 
e sì sono firmati . 

Delle quali comparse , detti , consensi 
e domande abbiamo accordato l' atto alle par- 
ti; ed in conseguenza ordinato, che dentro 

il tempo, e termine il Sig. Pietro sarà 

tenuto a far portare nella Cancelleria la mi- 
nuta del documento-; ed a cib fare il Sig:... 
Notaro .... della suddetta minuta depositario 
sarà costretto mediante V arresto personale , 
e facendolo ne resterà libero . 

4- Si notifica quest'ordine per atto al 
patrocinatore . Il termine per farla portare 
decorre contro di esso dal giorno di questa 
notificazione ( Cod proc. 324. ) ( 161 } . 

V„di ancte 55.3,7 ^3. protra. Il ? ™ r - 



a ciò il Cotlicc . 
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GàDlttE Al DEPOSITARIO OtLLA MINUTA 
DI FntitNTARLA . 

& anno ec. ad istanza del Sig. Pietro ee. 

io te. ho notificata al Signor Notaro 

ili oopia di un ordine emanato sotto dì ... dal 
Signor Giudice ec. delegato in questa parte , 
e notificato al detto Sig. Pietro ad istanza 
del Signor Paolo con atto al patrocinato™ 

del dì . il predetto ordine portante, che ee. 

ed in virtù del medesimo ho intimato al det- 
to Signor ... di portare dentro la prefissa di- 
lazione nulla Cancelleria del tribunale la mi- 
nuta ivi enunciata ; e ab sotto pene espresse 
nell' ordine suddetto ec. 

La delazione , o termine per la presen- 
tazione della minuta decorre contro il rìe- 
positario'dai giorno della notificazione dell' 
ordine al suo domicilio (Cod. proc. 223.). 

ti. Hevesi attendere , che sia presenta- 
ta la minuta per procedere sulla falsità , 
Frattanto è lasciato alla prudenza del tri- 
bunale 1' ordinare a norma della relazione 
del Giudice delegato, che verrà, «untinua- 
ta questa procedura senza aspettare che sia 
presentata la minuta , come anche di sta- 
bilire ciò" ebe deva farsi , nel caso ebe det- 
ta minuta non possa presentarsi, o sia ba- 
stantemente giustificato , che è tuta trafu- 
gata , o perduta ( 222. ) . 

Per esempio quando la minuta è lon- 
tana, e che frattanto le prore, che si han- 
no già, della falsità, potrebbero mancare. 
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U per accelerare questa proceduta, ìi tri- 
bunale può ordinare , che sarà formato pro- 
cesso verbale dello stato delle copie , sen.? 
za aspettare l'esibita delle minute, dello 
stato delle quali ne sarà in tal caso for- 
mato processo verbale separatamente ( 226. ) 

7; Mancando il reo convenuto di fare 
le diligenze necessarie per l'esibita della 
minuta, l'attore può chiedere che venga 
rigettata. Si applichi tutto ciò a quanto ai 
è detto di SJpra , nel caso in cui il reo con- 
venuto non consegni ia copia io Cancelle- 
ria. Pnì> anche farsi autorizzare a far fare 
la suddetta consegua se preferisce ciò alla 
domanda che sia rigettata . Si applichi inol- 
tre quanto si è detto di sopra per il caso , 
in cui l'attore si faccia autorizzare a far 
depositare l'originale ingrossa, 0 la copia-. 
JF". Del caso in cui il reo convenuto , fatta 
il deposito della copia , fa. fare quello del- 

1. li reo convenuto deve fare la. con- 
segna dentro il termine di tre giorni dalla 
notificazione del Decreto, che ammette l'in- 
scrizione ( Cod. proc. 219. ). L'atto chela 
verifica è in questa forma: 

Atto 

attestante la consegna del documénto" 
per parte del beo convenuto . 

In quest' oggi è comparso nella canee!- 
Uria il Signor Pietro .... assistito dal Sig- ... 
mo patrocinatore, il quale in virtù del IJf- 
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ereto del dì.... ha depositato ac- ( Vedasi il 
modello surriportato, che dice Atto di con- 
segna ec. ) del qual deposito ha domandato 
4' atto, e si è firmato col Signor ..... 

2. La consegna del documento pretesa 
falsa, emenda fitta alla cancelleria , l'atto 
verrà notificato al patrocinatore deli' atto- 
re , con intimazione di essei presente al pro- 
cesso verbale.' 

3. Dopo il suddetto deposito , 1' attore 
in friso può prendere la comunicazione , in 
qualunque stato sia la causa, de' recapiti 
imputati di falsità dalle mani del Cancel- 
liate sema trasferirli altrove , e senza ritar- 
da t !S8. ) . 

Sì procede a verificare lo stato dell'ob- 
bligazione come si è detto di sopra nel pro- 
vesso verbale concernente il detto stato . 

Se la consegna della minuta è ordina- 
ta, e l'attore Sa faccia eseguire , vedasi il 
«uinero precedente. Si procede a verificare 
il suo stato ugualmente che a quello della 
copia. Si applichi tutto quanto sopra si è 
esposto su tal proposito , 

V. Delle prove di falsità da farsi ai- 
tare dopo la consegna della copia, e de- 
posito della minuta , e risposte a queste 
prove. 

i. "Dentro gli otto giorni susseguenti 
.al processo verbale, sullo stato del' documen- 
to , copia , o minuta di essa , 1' attore è te- 
nuto a notificare al reo convenuto le sue 
prove di falsità ( san. ) . ioscrUione tn- 
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scudo uni domanda , quello chela formi, 
deve dire su che cosa è fondata ( 162.) . 
Queste prova devono contenere: 

1. I fatti con i quali pretende stabilire 
la falsità., o la falsificazione ( ivi ). Per 
esempio , che era in altro paese quello che 
si pretende aver firmato l'atto, di cui si 
sostiene falsa la sottoscrizione - 

2. Le circostanze per le quali sì pre- 
tende stabilire la falsità, o la falsificazio- 
ne ( ivi . ) . 

Sueste circostanze sono di due sorta. . 
5 prime intrinseche all'atto; per e- 
aempio, che la parola infine . di una linea 
è aggiunta , o sopralineata , o non è dell' 
istessa mano di quello , che ha scritto il 
-corpo dell'atto . 

Le seconde estrìnseche all' atto ; per 
esempio, quello che si dice creditore, ha 
agito dopo l'atto come se non esistesse! 
d'onde ne risulta almeno la presunzione , 
che egli 1' abbia fabbricato . 



(161) L' articolo aS. del titolo a. dell'Ondi nenia dal i 7 3 T . mi- 
Io ti'accc dell'ari. 1 1. del tit. g. dpi l'Ordina ma del 1670. 
proibiva di comunicare al reo convenuto queite provo di 
falsici , trattandolo da delinquente , e iiaanda teca il ri- 

.^..r t ìit.-'Vk^Ì^u!' f.'."^ a^Jl'l j^, ''hsi celare /rÌì««- 
seau «Minora di delta Ordinar»^, M. Perin nel juo rap- 
porto ni egprimc „ Oi-tposìfion suge , et jastc, qui tieni 
itti sistema trMend 'te \.>!r.' :>r n-,\2vr-7 erimìncUe , a nas 
lois, (tufi l' hwtuiniiè , et tv philoiopliit ont dictees , qui 
wit ilccìùft- le votfc perfide doni iti \uitiec curonoìt sa 
marche d'Vf l' r. ■ ■';<■ ,('-/':!' , 'J.J.' rrlabli 

daai toule leur étéitdue ìet Jrolls d'une legitìme deftns*. 
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3. Infine 1* esposizione deve contener» 

le ragioni , con le quali si protendo stabi- 
lire il falso , o la falsificatone ( ivi ) . Per 
esempio un atto che prova evidentemente 
il contrario dell'atto che si esamina. 

4. Le prove di falsiti sì espongono in 
questa forma : 

Ragiqui oj falsità? 

II Signor Paola ec. 

Contro il Signor Pietro ec. 

Bice , affine di stabilire la falsità ofal- 
sljlcizioie della pretesa obbligazione prodot- 
ta dal Signor Pietro , e del di cui stato sì e 
formato processo verbale dal Signor Giudice 
delegato a tal' effetto ; che questa falsità , e 
provata in. due maniere desunte dalla mede- 
sima obbligazione , e che si accinge a dììno- 

La prima, che la parola dieci infine 
della decimasesta linea djlla prima pagina 
della suddetta obbligazione, e firmata con, 
alterazione dalla parola due , che vi era ori- 
ginariamente ( si riporta 1' osservazione del 
processo verbale dello stato dell' obbliga- 
lione , ) 

La seconda è, chele parole cento e dieci 

ita sonavi sopralineate (si riporta ciò che è 
stato detto nel processo verbale come so- 
pra . ) 

In tali circostanze il Signor Paulo con- 
elude, che gli venga accordato l'atto di 
Pigeau TAL PAI. 35 
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quanto per le prove Ai falsità contro la sud- 
detta pretesa obbligazione , ha fin qui alle- 
gaio , e, ciò facendo , che le suddette prove 
■vengano dichiarate pertinenti , ed ammissi- 
bili , e che venga permesso al predetto Sig. 
faoto' dì metterle nel loro più chiaro punto 
31 vista' , tanto per mezzo di testimoni, che, 
di titoli , davanti il 'Signor Giudice delegato, 
riservando al Signor Pietro la prova contra- 
ria 3 carne ancora sia proceduto alle verifi- 
cazioni della su.lietta obbligazione, da tre_ 
periti maestri di scritto nominal i ex officio , 
Il tutto nelle firme ; e in quanto a titoli, 
esami, e' relazioni de' periti che verranno 
dalle parti richieste, sarà dal tribunale ordi- 
nato ciò che crederà più. convenevole, riser* 
vate le spese . 

4. ^ e l'attore non completi le prove, 
il wo convenuto pub ricorrere all' udienza 
è fare ordinare , se persiste a non dedurle 
che l'attore perderà ogui diritto nella sua 
inscrizione in falso. '( Cod. proc 229. ) A. 
tal' uopo fa la sua intimazione , con la qua- 
le doinaoda là decisione del merito su è in 

{■tato .' ' "' ' ' ,: 

Intimazione 
?er far rigettare l' inscrizione in falso 
stante la mancanza pt'r ? a rte dell' at- 
tóre di dake le sue prove. 

Ad istanza del Sig, Pietro .' 
Kesta intimato al Signor ■■■ patrocinato- 
« del Signor Paolo. 
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Di comparire davanti l' udienza sotto 

Signor Paolo di allegare le sue prove di fal- 
sità dentro gli etto giorni del processo ver- 
baie formato da! Signor . . Giudice delegato t 
contro la predetta obbligazione, verrà e re- 
sterà dichiarato decaduto dalla sua inscrizio- 
ne in falso da esso formata nella cancelle- 
rìa contro la suddetta obbUgaz'une per atto 
del dì .... il che facendo la suddetta inscri- 
zione sarà dichiarata nulla, e calunniosa , 
e per averla fatta il Signor Paolo sarà con- 
dannato ne* .-di/mi ed interessi verso il 

Signor Pietro, il quale sarà autorizzato a 

fare stampare la sentenza che sarà pronun- 
ziata in numero dì.... esemplari a spese del 
suddetto Sig. Paolo; che la suddetta obbli- 
gazione sarà restituita al detto Signor Pie- 
tro dal Signor Cancelliere depositaria di 

$s$a , e verrà da lui fatta menzione della 
sentenza , che sarà pronunziata , tanto in 
margine della sifddetta inscrizione quanto a 
tergo della medesima ; ed a già fare verrà 
costretto anche con l'arresto personale, e 

facendolo resterà libero. 

Ed attesoché la detta inscrizione riget- 
tata, e la suddetta obbligazione fondamen- 
to dell$ domanda del Signor Pietro, sassi- 
stono , e il detto Sig. Paolo non, ha opposta 
alcuna prova contro la suddetta domanda , 
le conclusioni prese in essa dal detto Sig. 
Pietro gli saranno aggiudicate; di cui V at- 

Sù questa intimazione si ottiene un De- 
creto che aggiudica le conclusioni . 
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5. Se l'attore produce le sue prove il 
reo convenuto, è tenuto a rispondersi in 
iscritto nel termine di otto giorni dopo la 
notificazione ( Coi. proc. a3o.), e lo fi in 
Hi guisa , 

, Risposta alle prove di falsità 1 

Il Signor Pietro ec 
Contro il Signor Paolo ec. 
Dice in risposta alle prove dì falsità 
Hai Signor Paolo notificate sotto dì..-, che 

Il Signor Paolo ave.ido bisogno di .10 
mila fianchi , gli chiese in imprestito nel ... 
dal Signor Pietro, a cui fece la sua reco- 
gnizione con la promessa di far passare nei 
rogiti di un notaro alla prima richiesta l' ob- 
bligazione. Tre giorni dopo le parti si por- 
tarono » taf" effetto in casa del Signor 

Notaro , ed ivi fu stesa V obbligazione . Nel 
di susseguente il Signor Pietri) andòapren- 
dcre V originale in g rossa, che era già fat- 
to , ma non sottoscritto, perchè la minuta 
non era stata per anche registrata . Leggen- 
do quest' originale in, grossa restò assai sor- 
preso nel leggere 2. mila franchi in vece di 10. 
mila, ed essendosi quindi fitta mostratela 
minuta vide , che vi era. stato commesso il 
medesimo errore. Andò a cercare il Signor 
Paolo , che venne e riconobbe , che il detta 
imprestito era di 10. mila franchi . Loscri- 
vano del notaro invece di cancellare laparo- 
la due , e sostituirvi in postilla la parola, 
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dieci ^facendola approvare , cangiò il duo 

sa ; ed il registro essendo stato fatto , e pa- 
gato a norma di questa somma; la falsa 
enunciazione fatta nella predetta grossa sul 
piede di due," fu corretta e messa sul piede 
di dieci . 

Ecco come sono passati i fatti . 

Il Signor Paolo ha creduto , che le cor- 
rezioni , di citi sì è parlato possano dar luo- 
go ad una difficoltà , mediante la quale gii 
riuscisse di sottrarsi al pagamento di io. mi- 
la franchi che non vuole o non puole effettua- 
re, onde ha immaginata V inscrizìoae infal- 
.'.) . /." siccome Lì recti» n.i-.ione de io. mila 
franchi .che avea fatta prima dell' obbliga- 
zione gli è stata restituita naif istante di 
quest' atto , forse persisterà nel sostenere co- 
me ha fatto , che C imprestito non è stato 
altro , che di 2. mila franchi . Ma per rispar- 
miargli la pena d" inventare questa favola , 
se gli opporrà una risposta da esso datane} 
di susseguente all' obbligazione al Sig. Ales- 
sandro, il quale si era offerto di prestargli 
3. mila franchi, frattanto, che potea com- 
pletare la somma di 10. mila.,. Io vi rin- 
grazio, gli disse , ma ho trovali ieri (gior- 
no dell' obbligazione ) i suddetti 10, mila fran- 
chi , de' quali avea di bisogno . 

Dunque gli furono prestati 10. mila 
franchi, e non 2. mila come egli va dicendo . 

In queste circostanze il ùig. Pietro con- 
clude , che senza far caso nè aver riguardo 
alle pretese prove di falsità del Sig. Paolo, 
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le quali saranno dichiarate non pertinenti , 
né ammissibili , ne alla domanda per soste- 
nerle, nella qual domanda sarà dichiarata 
non ammissibile, sarà rigettata l'inscrizio- 
ne en falso formata da detto Signor Paola 
nelld Cancellerìa sotto di..... e vérrà dichia- 
rata nulla e calunniosa .{ Qui si aggiungono 
3e altre conclusioni dell'ateo surriferito, che 
tratta delle piove di falsità ). 

6. Quando il reo convenuto non risport-i 
de , l'articolo aZo: dice, che l'attore può 
ricorrere al udienza affinché non venga am- 
messa l'obbligazione^ secondo guanto pre- 
scrive l'arricolo 212-1 si fa l'appresso in- 
timazione . 

Intimazione 
Per far rigettare l'obbligazione per Man- 
canza DI RISPOSTA AtLE PBOVE DI FALSITÀ' 

Ad Istanza del Sig. Paolo ... viene inti* 
inato al Sig. patrocinatore del Sig. Pietro. 

D' comparire air udienza del .. per sentir 
dire, come avendo mancato il detto Signor 
Pietro di rispondere entro lo spazio di otto 
giorni alle prove dì falsità ad esso notifica- 
te sotto dì.... contro ì' originali ifi grossa di 
Un obbligazione rogata dal Signor ... la pre- 
detta obbligazione verrà rigettata ec. (l'al- 
tre conclusioni riportate nell'atto surripor- 
lato tendente a far rigettare 1' obbligazioni 
per mancanza di dichiarazione ) . 

Su questa intimazione si ottiene un De- 
creto, che aggiudica le conclusioni.- 
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VI. Del Decreto , die ammette , a rigetta i 
o unisce le prove di falsità . 

1. Se il reo convenuto ubo ha rispo- 
sto, si fa decretare la resezione dell' obbli- 
gazione ; ma se ha risposto allora tre glòr- 
ni dòpo la parte più diligente può citare 
davanti l'udienza ( Coi. proc. s3ò : ) «egli 
altri affari 1' articolo 80. , non esige alcuna 
dilazione dopo la scrittura delle parti per 
proseguire 1* udienza . Ne stabilisce uno qui 
a mitivò dell' importanza della materia pei; 
dare alle parti il tempo di riflettere stili 
inscrizione in falso, ed ài reo convenuto 
di prepararsi alla difesa. 

2. Neil' indicato giorno se le prove di 
falsità vengono giudicate, è necessario di- 
stinguere tre casi ; o sono ammesse , ò sono 
unite, o sonò rigettate. 

PriiMò caso ; le prore di falsità sono 
òhlthesie in tutto, o in parte. 

Quando queste pròve sono ammissibili 
nella loro totalità, sono ammesse pienamente. . 

Qualche volta noii Se ne ammette che 
una parte, e si rigettano le altre, se non 
sono ammissibili , ovvero si uniscono se non 
si è in grado di farne conto cóme si spieghe- 
rà nel secondo caso. 

Se sono ammesse! nella totalità il Oé- 
creto è concepito nella seguènte forma ìrf- 
dicSta negli articoli 23i; 23:2. 233. 
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Decreto che ammette le peove di falsità* 
e ne permette la discussione. 

Dopo le qualità , ed il ponto di fitto 
che espone le prove di falsiti, sì dice: 

Punto di ragione . 

Si tratta di sapere , se le prove di fal- 
sità sovrin.iicate devono essere in tutto o in 
parte ammesse , o unite , tanto per C inci- 
dente in falso , quanto per la causa princi- 
pale , o rigettate . 

Attesoché le date prove sono pertinenti, 
o ammissibili, il tribunale dichiara la dette 
prove di falsità notificate dal Sig. Paolo.... 
al Sig. Pietro... pertinenti, ed ammissibili, 
e prima di decidere permette al Sig. Paolo 
di giustificarle si per mezzo di titoli , che 
di testimoni davanti il Sig. Giudice delegato 
riservando al Sig. Pietro la prova in con- 
trario, e per la verificazione delia minuta , 
e della grossa deW obbligazione imputata dì 

falsità rogata dal sotto dì .... u, che la 

parola d'ieri , che è in fine delta decima se- 
tta linea della prima pagina della proietta 
minuta, vi è stata posta in vece della pa- 
rola due , che vi era in origine ; a. che le 
parole cento, e Aier.ì che sono nella decima, 
quinta linea- della seconda pagina delta sud- 
detta minuta , s<mo state soprapposte alle 
paro.e venti, è due che vi erano in origine, 
senza che fasta farsi alcun' altra prova ■ 
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Potranno non ostante i suddetti piriti fare 
tulle prefate carte pretese false , quelle os- 
servazioni dipendenti dall'arte loro, che cre- 
deranno a proposito, e mediante la loro re- 
lazione su cui le parti assistite da' respetti- 
vi patrocinatori , potranno fare quelle ricer- 
che osservazioni e rilievi, che meglio crede- 
ranno . 

In quanto a' detti titoli , esami , fatti , 
e relazioni richieste dalle parti ec. sarà dal 
tribunale ordinato quanto sarà di ragione. 

Vedasi quanto si è detto di sopra re- 
lativamente al Decreto, che ordina le ve- 
1-ifìcazìoni dei recapiti in questione , quello 
che deve intendersi per testimoni , titoli , t 
periti ■ 

Nella semplice verificazione di scritta- 
re, le parti possono nominare i periti , par- 
che l'affare è totalmente civile. Ma iielP 
inscrizione in falso, lo sono ex officio , at- 
tesoché l'affare potendo diTentar criminale , 
ed interessare 1' ordine pubblico , vi sareb- 
be da temere, che i periti nominati dalle 
parti fossero favorevoli , e non cercassero 
di pai lare il delitto nella loro relazione. 

Secondo caso . Le prove di falsità sono 
unite in tutto , o in parte . 

Si uniscono tutte le prove di falsità 
tanto all' incidente quando qualchedmia di 
esse è ammessa quanto alla causa principa- 
le nelle due seguenti circostanze. 

La prima , quando non si vede ancora 
le queste prove sono pertinenti, o araniis- 
simìli, e clie vi 6 d'uopo i ostruire la fal- 
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sìtà con delle prove ammesse, ò d" inst rili- 
re il principale per decidere del loro me- 
rito . In quanto all' unione, alt' istruzione 
di falsità, d di quella del principale, si 
sospende il decidere se si debbono ammet- 
tere o nf>, fihchè non siasi scoperto ìl me- 
rito , e se si deva, o nò permettere 1* eii- 
me, e la verificazione dei ponti . 

La seconda circostanza si e quando si 
vede, che questa prove sono pertinenti , é 
ammissibili, ma che non si può vedere an- 
cora se è necessario ordinarne 1' esperimen- 
to per giudicarne, e che se è possibile che 
si scuopra dopo che e inutile l'ordinarlo: 
Per esempio, V attore articola due prove di 
falsità; la prima una prova di essere stato 
altrove , la seconda una falsificazione nel 
recapito in questione. Se la prova dì èsse- 
re altrove, thè è" la prima, resta giustificata; 
sarà provato , che quello a cui l atto viené 
attribuito non lo ha firmato, e che Tatto' 
è falso, ed in conseguènza inutile il ricor- 
rere alla verificazione . E' dunque cosa pre- 
matura l'ordinar subito questa verificailonè 
per vedere se la prova, che è la secondai 
della falsificazione è fondata . Si può riu- 
nire questa secónda pròva tanto ali" inscri- 
zione in falso quanto ai principale , e se la 
prima prova sussiste, non vi è bisogno di 
ricorrere alla seconda , poiché si può gìù- 
dicare senza di ciò, e si ncparmian.i ailB 
parti le spese, o le lunghezze di una piÈt 
lunga istruzione . 

Allorcliè si ammettono alcune prove; 
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e si uniscono altre, dòpo la disposizione che 
ammette le prime, si aggiunge:,, E per 
„ riguardo di tali prove ( si specificano ) sì 
i, ordina che resteranno unite ali incidente 
,Ì di falsità , ( sé qitdlchedtina delle prove è 
,j ammessa ) 0 alla causa [Se l'affare è alt' 
n udienza ) o ài processo se l'affare è in~ 
„ strutto ili iscritto per Èsser deciso sii quel- 
,-, le , a norma di quanto sarà di ragione „ . 

Terzo caso , le parole di falsità sono ri- 
gettati . 

Si rigettano allorquando non sono 1 per- 
tinenti; per esempio quando non itìno ana- 
loghi all'affare, come se fossero relative ad 
una parte dell' atto assolutamente estraneo 
alla datila, e che non venga posta indub- 
bio la parte concernènte l'affare . 

Si rigettano quando sono Inammissibi- 
li , e lo sono ; 

1. Quando sono dimostrati falsi attual- 
mente, come quando sopra un atto imputa- 
to di falsità sì riporta una lettera dell' at- 
tore non disapprovata e si riconosce per 
Véra. 2. Quando è giustificato, ciré la fal- 
sità , o verità dell'atto è indifferente all'afa 
fare, o che si pub giudicare senza instrui- 
re la falsità; come nel caso" che quello il 
quale produce l'atto abbia in mano altri 
tecapiti sufficienti , o qualora r.omprendesi ; 
che se anche 1' atto fosse veridico si do- 
vrebbe sempre rigettarlo come nullo, o e- 
Stioto; l' inscrizione in falso in tal caso è' 
inutile . 

Allorché rigettandolo si vade che 1' af- 
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fare è Iti beato si pub decidere col mede- 
simo Decreto . Gosì nella ipotesi suddetta si 
potrà condannar Paolo a pagare il conte- 
nuto dell'obbligazione. 

3. L'articolo i3ig. del Codice Civile 
dice, che nel caso d'inscrizione in falso 
fatta incide (ite mente Ì tribunali potranno, 
secondo le circostanze sospendere provvisio- 
nalmente F esecuzione dell' atto , mentre la 
fede di esso essendo sospetta, non merita 
più 1* i stessa liducia,e non deve avere fin- 
ché dura il sospetto, la forza Hiedesiina.e 
gli effetti dell' atto non sospetto. Siccome 
il suddetto articolo non determina in qual 
epoca dell'inscrizione si prommzierà que- 
sta sospensione , ( poiché si esprime secon- 
do le circostanze ), si pub pronunziare in 
qualunque epoca siasi , quando le circostan- 
ze sono tali da dar sospetto. Perciò può 
farsi dopo il processo verbale sullo stato 
dell'obbligazione, se stante un esatta in- 
spezione i Giudici la trovano sospetta, osi 
può ancora quando si ammettono le prove 
di falsità, o dopo,o durante il corso dell' 
instruzione . 

ARTICOLO III. 

Terza epoca", che comprende l* instruzione 
di falsità' ed il Decreto. 

X detC instruziont 

Ij' instruzione si fa, come vien espres- 
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go nel Becreto, o per titoli , o per mezzo 
ile' testimonj, o per mezzo de' periti . 
Dell' intrusione per titoli . 
Si applichi qui cifi che è stato detto di 
sopra sulla verificazione delle scritture all' 
art. II- del §. IV. in questo tit. 

Dall'intrusione per mezzo di testimenj . 

1. Se vi sodo de' motivi di esclusione 
da proporre contro il Giudice delegato, de- 
vono esser proposti dentro lo spazio di tre 
giorni. Qui è applicabile ciò che è stato det- 
to per gli esami. 

2. Frocedsndo a sentire il testimone , 
si devono osservare le formalità prescritte 
per gì' esami ( Cod. Proc. 23_j. ) 

Vedasi sopra quanto sì è esposto sull' 
esame de' testimoni a! num - ^II.- che i nc °- 
mincia I. I testimoni ec - 

BÌ6ogm frattanto far qui quattro os ser- 
ia prima. , si è che i documenti prete- 
si falsi devono essere presentati ai testimo- 
ni, e contrassegnati da loro se possono, o 
vogliono contrassegnarli, altrimenti ne sarà 
fatta menzione ( ivi ) Come i testimoni po- 
trebbero dire se il recapito è vero, o falso 
se non lo hanno sotto gli occhi? 

La secónda si è, che ie carte per con- 
frontarsi, ed altre che devono essere pre- 
sentate ai periti ( Vedasi qui sotto 1" istru- 
zione per mez?.o dei periti 4. ) potranno es- 
serlo ai testìmonj tu «o, 0 in parte, se il 
Giudice delegato lo crede bene, nel qual 
caso verrano da essi contrassegnate , come 
si è detto di sopra . 



ss. 

(ini) Se dunque I testinoti} non cono* 
■cono questi documenti ; o se possono de- 
porre, senza di ciò della falsità, o verità 
di quelli imputati di esser falsi, è inutile pre- 
sentar loro quelli, che dovrebbero essere pre T 
sentati ai periti . 

La terza , si è che sei testiraonj presen- 
tano, dei documenti ne!F atto della loro de- 
posizione, resteranno uniti all'esame dopo 
e6*f;re etati contrassegnati dal Giudice de- 
legato, e da suddetti testìmoiij, se questi 
possono, o vogliono contrassegnarli, altri- 
menti ne sarà fatta menzione - (235. ) 

La quarta infine, si è, che se questi 
recapiti fanno prova della falsità, o verità, 
dei recapiti imputati di frisiti, devono es- 
se presentati agli altri testimoni , che ne 
avrunno cognizione, e devono, essere da lo- 
ro contrassegnati , secondo quello che si è. 
detto di sopra {ivi.) . Tale è il caso , in cui 
f'We stata presentata da un precedente tei 
st! i'jue una lettera contenente una confes- 
sane, o prova di falsità . 

Dell' instruzione per mezzo dei, periti. 

I. Sebbene le parti non possano restar 
d'accordo tra loro dei periti, che devono 
essere nominati e* officio, come si detto qui 
fipra, possono però convenire dei recapiti 
fb confrontarsi, i quali non possono essera 
ridicati ex efficio dal Giudice, se non quaa- 
< ie parti non sonosi accordate su tal* og- 
1 ■ . I per.ti devono essere ili qualche ma- 
' : a Giudici della falsità, eoe interessa l'or- 
ti ;e pubblico; e bisogna, eie le parti non ab*. 
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imno influenza sopra di loro. I recapiti da 
confrontarsi sono i mezzi ài accusa , e di di? 
fesa, e d' istruzione de' testimonj per ìa ve- 
rità, o falsità. E* dur.qt}e naturale, che le 
parti possano presentarli . 

2 Ss Ì periti sono soggetti a qualche ec- 
cezione, devono esserlo dentro il termine 
di otto giorni. E' quivi applicaLile quanto si 
è già. detto in materia de' periti e loro rela- 
zioni al nura. IV. P. II- §- III. cap. I. tit. III. 
sulP eccezioni de' periti . 

3. Si devono osservare per la relazio: 
ne, le regole prescritte sotto il titolo della 
verificazione delle scritture (a36.) all' ar- 
ticolo I. di questo Cap. parlando delle ve- 
rificazioni e seguenti. Devonsi anche osser- 
vare le regole comuni a tutte le relazioni 
dei periti dimostrate al §. ili. su tali relazio- 
ni , e vi si applicano ancora le formule de- 
gli atti, che hanno luogo nella verificazio- 
ne delle scritture . 

4- Per procedere a questa relazione, 1' 
artic. 230. esigej che si consegnino a peri- 
ti otto recapiti . 

Il Primo, il Decreto, che ammette l'in- 
scrizione'di falsità. 

Il Secondo, il recapito o recapiti pretesi 
falsi.' 

Il terzo, il processo verbale dello stato 
di detti recapiti . 

Il quarto', il Decreto , che ammette le 
prove di falsità , e ordina la relazione de* 
periti. 

Alquanto, il Decreto, che ha ammessi x 
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recapiti da confrontarsi . Questo Decreto 
non è necessario , se non quando le parti 
non si sono accordate ; allora siccome devon- 
si seguire le regole della verificazione del- 
le scritture, appartiene al Giudice l'indi- 
carle a norma dell' artic. aoo. , e perii Giu- 
dice qui non s'intende il Giudice delega- 
to, ma bensì il tribunale, attesoché quest' 
articolo esige uh Decreto, ed il Giudice 
delegato non pronunzia che degli ordini. 

Quando le parti non si accordano , 
il Giudice delegato ordina, che da esso lui 
ne sarà fatta relazione in un dato giorno ; e 
venuto questOj il tribunale sulla stia relazio- 
ne indica i recapiti . 

Il sesto, il processo verbale della pre- 
sentazione di detti recapiti, vale a dire quel- 
lo che attcsta la loro esibita al cancelliere 
dai depositar) , 

I! settimo, il recapito, o recapiti da 
confrontarsi quando ne siano stati presenta- 
ti ( dice 1' artic. 236 ) il che indica, che si 
può procederea questa verificazione di falsi- 
tà, come a quella di una scrittura privata, 
cine sopra imo scritturato fatto fare a detta- 
tura dei periti, tanto più che la fine di que- 
sto articolo dice , che saranno inoltre osser- 
vate nella relazione sulla falsità le regole 
prescritte nel titolo della verificazione delle 
scritture. Tale sarebbe il, caso, iu cui uno 
s : inscrivesse in falso contro un recapito 
riconosciuto dalla parte , o verificato da' pe- 
riti, come. si è esposto al §. V. trattando del 
falso incidente civile. Potrebbesun vece delie 
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catte da confrontarsi, die mancassero,' o fos-' 
gero hi e ufficienti , fare scrivere una pagina 
intera dal reo convenuto, che sostiene non 
avete scritto, nè firmato o da quello che si 
pretendesse, che avesse alterato il cara t te- 
redi scritto, o ]a sottoscrizione. 

U ottavo finalmente; i recapiti uniti 
alle deposizioni dei testimonj, ma bisogna 
che la parte abbia domandato, e il Giudice 
delegato ordinato, che veri-anno presentati ai : 
periti ; ( 23.6 ) se ciò non è stato facto , è se- 
gno che è stata riconosciuta l'inutilità di det- 
ti recapiti . 

5.1 periti devono contrassegnare ì reca- 7 
piti falsi ( ivi. ) per attestare , che sono quel-? 
li, su quali hanno detto il loro parere ; ma 
la legge noq esige, che contrassegnino le 
altro carte . 

fj. I periti non devono formare verun 
processo verbale della consegna , del contras- 
segno, e dell' esame dei recapiti. Solamen-- 
te ne' fanno menzione nella lóro relazione. 
{ivi.); Un processo verbale non' sarebbe, 
che un inutile repetizione. 

1- Quantunquo il Decreto proibisca al- 
le partì di giùptificare le prove , che non 
gonO ammesse 1' artic. a33. , dice , che i pe- 
riti potranno nondimeno fare quelle tali os- 
servazioni, che dipendono dalla loro arte, e 
che sembreranno loro convenienti sulle car- 
te pretese false , riservando a' Giudici l'- 
avervi quel riguardo che è di ragione . Kon 1 
è giusto, che le parti provenute serti pre lin-' 
fasore del proprio interesse possano soste-.; 
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nere una prova non ammessa , altrimenti i' 
attore in falso, che avesse una prova equi- 
voca, non la metterebbe fuori, affinchè il 
suo avversario non potesse nè impugnarla , 
nò distruggerla; e .farebbe sentire i testimo- 
ni e domanderebbe il parere de' periti sopra 
di essa; e l'altra parte non avvisata non 
presenterebbe le sue prove e resterebbe 
sorpresa . Ma un tale inconveniente non es- 
sendo da temersi per parie de' periti, que- 
sti, essendo nominati $ x òffieio., sono im- 
parziali, e possono per provare la falsità, 
o la verità de' recapiti fare su quelli pre- 
tesi falsi le osservazioni dipendenti dalla lo- 
ro arte, e sfuggite alle parti, o anche quel- 
le che nou hanno potuto fare, perchè sono 
analoghe a una profonda cognizione dell' 
arte di conoscere ie diverse mani di scritto, 
che non possono avere, j particolari . 

E' cosa possibile, chq le parti transi- 
gano (re loro sulla falsità ne' pruni tempi 
della procedura , per esempio appena che 1' 
istruzione è formata; ma siccome ordina- 
riamente ciò potrà accederò dopo 1* instru- 
zioue, giacché allora tutto essendo nel suo 
più chiaro punto di vista, le parti vedont* 
meglio ciò ebe hanno da temere e da spe- 
rare , e per ciò e qui il luogo di parlare 
della transazione sulla falsità., ■ ..... 

Si piio transigere sull' interesse civili» 
di un delitto ( Coti- Civ. 2046. ) perciò- an- ; 
eoe su quello risultante da una falsità , e 
le oarti essendo i» libertà di disporre ile' : 
proprj diritti , la, ti»n sai ione- non ba tóso-. 
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gno su tal' Oggetto «li èssere approvata dal 
tribunale per essere eseguita . Ma se li trat- 
ta della sua esecuzione, in quanto concer- 
ne il pubblico interesse, non può averla, sa 
non è stata omologata , e dopo eziandio es- 
sere stata corniti un icata al pubblio ministe- 
ro , il quaie può farvi sopra quelle indagi- 
ni , che crederà a proposito . ( Cod. proe. 249.) 
Se dunque in virtù di questa transazione 
si volesse impedire I' inscrizione in fal- 
so , o il Decreto, e far fare ia conse- 
gna dei recapiti alle pani, ai testimoni , 0 
a' depositar) , o fare operare la loro soppres- 
sione , lacerazione, ritoccati] e nto , riforma, 
o ristabilimento di cui si parlerà in nuesto 
stesso articolo, non potrebbe aver luogo se 
non dopo [' omologazione . Se il pubbiir.o mr- 
nistero vede, che non vi è falsità, o che 
il delitto è estinto , acconsente all' esecuzio- 
ne dell'atto, purché non resti liso il pub- 
blico interesse, o quello dei terzi , come 
sarebbe se la consegna , soppiessione , ta^ 
cerazione, ri tocca man to , riforma, 0 rista- 
bilimento, tendesse a dare ad una delle par- 
ti uno stato, o un diritto in pregiudizio di 
un terzo, o alterando lo stato e il diritto 
di quept' ultimo . So al contrario il pubblico 
ministero presume , che il delitto non sia 
estinto, siccome la transazione non impedi- 
sce le procedure per iscuoprirlo (Cod. Civ. 
314.fi.), 0 t*a«ic 240. {Coi. proe.) gli attri- 
buisce il diritto di far su ciò quelle inda- 
gini che crede meglio , può domandare la 
eontirjuazione della causa , pervedere so ri- 
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le, ne^qual caso ì' artio. 2 3o. vuole , che to- 
sto questa Tenga incominciata. E nel caso 
in cui ciò risultasse fin dal momento della 
transazione , può domandare , che il Presi^ 
rilasci il Riandato d'arresto contro gì' 



U.^Del Dfceeto dfll* I) 



e Dfcrfto wll' Inscrizione in faiso . 
Termi nature!, e sia l'ioeti niione,yien fat- 



intq a ciò, ohe deve esser pro- 
nunziato, è necessari» il distinguere due 
casi, cioè, se non vi sono ne prove*, uè in. 

uè in^'"di C fU? fi ì t r. nQtl " BPn ° ^ ^ 
L'inscrizione è rigettata, e il Decreto 
contiene quattro disposizioni che vengono 
in seguito di un tal reiezione. 

La prima , porta seco la condanna del- 
la parte che rimane soccombente, ad un 
ammenda che non putì esser minore di 3oo. 
fianclii. (246.) (162.) 




wm 
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S' incórre ili quest'ammenda; 

1. Ogni volta die L' attore sorìcombé 
dopo i' aniaiissione della sua inscrizione. (247:) 

2. Imitando vi rinunzia volontari amen- 
te . ( iti. ) 

8. Quando lè parti solio pòste fuòri di 
causa pér mancanza di ragioni o di prove 
s'ufficiente , ((U;;) perche Fattore deve tutto 
provare, ed il reo convenuto non ha nulla 
tìa giustificare 1 èino a questo punto. Perei?» 
chi vuole Inscriversi in falso non dee farlo 
sopra titmpltci presunzioni. 

; 4. Infine, quando V inscrizione e riget- 
tata per colpa dell' attore di non aver usatò 
le diligenze, è formalità sovra descritte. 
(Cod. precari.".' ) vale a dire di avere pro- 
dotti lè sue prove dì falsità ; e quandosri- 
no ammesse di proseguire 1' esame dei te- 
itimonj; e la relazione de' periti. 

1/ ammènda ha luogo in tutti i casi-, 
ed in qualunque modo sia concepita la de- 
cisione, ed eziandio, che il Decreto- urtò 
pt/rti ia condanna di ammenda ; il tutto qua ni- 
do anche il reo si esibisce a proseguire 'lì 
falsità per la vìa straordinaria . (iti.)" 1 - 1 -!** 

Ma 1' ammenda non si incorre: H 

1: Quando la domanda ad oggetto ri' 
iottriiirsi in falso , non è stata ammessa -; 
comunque siano i tèrmini di cei si sonò seri 
viti i Giudici per rigettarla , 0 per rió& 
avervi riguardo aieuno. (248.) 

•2. Aliorchìi questa domanda-essendo srir*- 
ta ammessa il recapito viene escluso dal ft& 
Cetso. (ivi.) * ■■ 
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er esempio , dopo V ammissione , ai tro^- 
va, che l'affare può esser giudicato , segui- 
ta che sia I' esclusione del recapito. Iti tal 
caso 1' inscrizione diveneudo iuutile resta 
similmente esclusa ; e siccome non è per 
colpa dell'attore se non può provare il me- 
rito, non è soggetto all'ammenda. 

3. Allorché il recapito, o una delle car- 
te imputate di falso, è dichiarata falsa io 
tutto , o in parte ( ivi. ) mentre sebbene ia 
falsità non sia cotanto estesa come 1' ha 
preteso I' attore , basta , che la sua i Uteri- 
aio n« sia io qualche parte fondata, perchè 
abbia avuta ragione di farla , e non se gli 
possa rinfacciare di averla fatta per anda- 
re in lungo, per il qual motivo è stabili- 
ta l'ammenda. 

La seconda disposizione del Decreto 
di esclusione, portala condanna contro 1* 
attore, per quei danni , ed interessi che sa- 
ranno di ragione, (a^tì.) I Giudici gli cal- 
colano a proporzione della gravità , e mali- 
gnità dell'accusa, e del ritardo , che ha ar- 
recato alla sentenza .Accordano inoltre se- 
condo icasi altre compensazioni ; pt r esem- 
pio dichiarano i* inscrizione calunniosa , 
pronunziali u una riparazione dì onore ver- 
so la parie, e gli ufiziali ingiustamente in- 
colpati, la soppressione dei recapiti } 1* im- 
pressione , ed affissione della loro sentenza, 
di cui ordinano, che sia fatta menzione ia 
margine dell* inscrizione e della carta pre- 
tesa falsa affine di sottrarla ad ogni sospet- 
to, mediarne, la menzione fattavi dei de- 
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■posìto , e del contrassegno a cagione dell' 
inscrizione . 

La t^rza disposizione ha per oggetto la 
restituzione delle carte alle parti, a' testi- 
moni 6 a * depositar) , che le hanno portate , 
O mandate per la verificazione. (fl^Z-) 

Quelle, di cui si ordina la res citimene 
delle carte alle parti; sono; 

1. Quelle inumiate di falsità (ivi.) quan- 
do non nono credute false, se ne ordina al 
cancelliere la restituzione ali' attore, che 
le ha prodotte . 

2. Queiié prodotte dall'attore perprò- 
▼are la falsità-, per esempio un atto che giu- 
stifica una negativa coartala . 

3. Quelle prodotte dai reo convenuto 
per giustificarsi , se le ha consegnate al can- 
celliere alla presenza del Giudice delegato» 
ee le ha tenute presto di se non vi è lungo 
ad ordinarne la restituzione. 

4- Quelle da confrontarsi , che sono sta- 
te prodotte dalie parti mentre se ne piodu- 
cono delle non sospette , niente putì impe- 
dire al Giudice di ammetter!)». 

Le carte , o recapiti , de' quali viene 
Ordinata la restitazioua a testi ruoti j devono 
esser quelle che sono state presentate da lo- 
ro al momento della loro deposizione , e che 
vi sono state unite . (242.) Relativamente a* 
recapiti estratti da un pùtibiiCo deposito, 
possono essere di due specie ; lo une impu- 
tate di falsità, le altre prese per confron- 
tarsi . DÌ qualunque sorta sieno , si ditticù, 
gua , se i depositati di osse abitano 1 nel luo- 
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go dove sono 6tate portate , o non molto 
lungi , e si ordina allora che loro sieno con- 
segnate . . . ■ 1 

Se abitano in luoghi lontan»,- che non 
.aia possibile che vengano a prenderle , o che 
le spese del trasporto da un paste all' altro 
ostino più delle spese dì trasmissione, il 
tribunale ordina che sieno rimandate dal 
Cancelliere depositario nella maniera che ■ 
verrà prescritta dal tribunale medesimo, (ivi.} 
.Nel primo caso, di cui si parla, vale a. 
dire, quando non vi sono uè indizj nè pro- 
ve di falsità sì ordina la restituzione pura, 
e semplice coinè sopra- alle parti, ai cestir 
aonj , e depositar].. 

r.-ii- Chiunque sieuo coloro, a'quali si ordi- 
na- che debba tarsi questa restituzione , deve 
essere prescritta dai Deereto, che giudica 
sulla falsità , senza' che possa pronunziarsi 
separatamente, un altro Decreto su questa 
restituzione, alfine di risparmiare le spe- 
lo, (ivi.) 

L& quarto, disposizione , verte sai me- 
rito dell' affare ,. purché tolta affatto di 
mezzo X* falsità sia in istato . In tal guisa 
secondo V esempio suddetto , Paolo sarà con- 
dannato a pagare l'importare deli' obbliga- 
sene . 

"„■ ;■ Dfcc*ETa" 

i -CHE RIGETTA L' INSCRIZIONE IN FALSO . 

- .11 tribunale dichiara V . inscrizione in 
falso formata nella cancelleria sotto dì....; 
dt. Vavlo conerò la minata t(j un obbligaxiQ- 
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ttt di io. nàia franchi da esso sottoscritta, 
davanti i Naturi , registrata da . . . ee. , e ia 
grotta della suddetta obbligazione , nulla y 
ingiuriosa, e calunniosa; e ordina , che ven- 
ga fatta menzione del presente Decreto tan- 
to in margine dell' dtto contenente la detta 
inscrizione , guanto sulle suddette minute , 
e g rossa , condanna Paolo nel .. . di ammen- 
da verso il Demanio , e in .. . per danni ed 
interessi verso di Pietro , e permette a que- 
sti di fare stampare i il presente I Decreto ir. 
numero di ... esemplari , e fargli affiggere in 
qualunque luogo faccia di bisog no , il tutto a 
spese di Pàolo, il quale vien condannato in 
tutte le spese. 

Ordina, che. dopo la sovrindicata men- 
zione nella suddetta minuta e grossa , ver- 
ranno restituite la minuta a... notaro depo- 
sitario di essa , e la grossa a Piotro .... 

Ordina similmente , che quelle tdli carie 
depositate nella cancelleria da Paolo .... (« 
tali carte depositate da Pietro , ed il tal reca- 
pito , presentato da tal testimone, e annesso 
alla sua deposizione , insieme alle carte pro- 
dotte per confrontarsi , dalletali pani , o ta- 
li deposiiarj , verranno restituite alle suddet* 
te parti, testimoni e depositar) , e relativa^ 
mente aitai recapito mandato del tal nota- 
ro a... gli sia rimandato per la posta , o per 
il procacciato , chiuso e sigillato. . ■ 

A fare le suddette menzioni , restituzio- 
ne , e remissione , verrà il Sìg. . . . cancelliere 
depositario attuale delle suddette carte , co- 
stretto aiiclia con l\ arresto: personale , è sai 
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rà di timo lìbero , salvo sempre dopo òhe il 
prefisso termine di ricorrere per parte di Pao- 
lo entro il presente Decreto , per la vìa di 
appello , ricorso civile , o cassazione, sarà spi- 
rato ,o che Paolo avrà formalmente e vali- 
damente acconsentito al predetto Decreto ; pér 
il che ordina , che finche non sta spirato il 
predetto termine, o finche non siasi del tutto 
acquietato, sarà sospeso dì fare li suddette men- 
zione , restittttsìoae , e remissione . 

Secondo caso. Vigono indizi; o prove 
di falsità. 

Allora bisogna distinguere , o il delit- 
to e, t» non è estinto. 

Se il delitto è estinto . 

Il delitto si estingue in due maniere. 

La prima con la mortedel colperolejallo- 
ra 1* adone pubblica è estinta, ( Codice de' de- 
litti 1- ) w'* * dire, che non si pub procedere 
perla ria cri minale. Se dunque nell' esempio 
il suddetto .Pietro fosse morto avanti o dopo 
l'inscrizione , non si potrebbe ricorrere alla 
suddetta via , ma 1* azione civile pub esser* 
esercitata contro i suoi eredi (ivi.) Perciò po- 
trebbesi cominciare 1" inscrizione contro di 
loro, qualora preducessero l'obbligazione-, 
o farla giudicare per la via civile cóntro 
di essi le l'inscrizione infalso era stata in- 
trapresa contro il defunto Pietro morto in- 
nanzi il Decreto. 

La seconda maniera per cui si estingue 
;l delitto, C la prescrizione . 

Vi e ia prescrizione t "■• - 
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1. Quando dentro tra anni, contando 
dal dì dell' esisteuza della falsità, è stata 
conosciuta, e legalmente posta in essere , e 
non è stata fatta veruna procedura ( ivi. 9. ) 
Dopo questo tempo non può essere inten- 
tata alcuna azione pubblica ab civile per 
motivo di falsità . (ivi.) 

2. Quando le procedure essendo inco- 
minciate dentro i tre anni , non vi è inter- 
venuto un Decreto di condanna pronunzia- 
to dentro ì sei anni, dal giorno in cui F 
esistenza del delitto è stata riconosciuta , e 
legalmente possa in essere, (ivi. 10. ) nessu- 
no pud essere molestato tanto per Ja vie. 
criminale, ohe per la via civile , se in 
quest'intervallo non è stato condannato per 
contumacia .(ivi.) 

Questa seconda maniera differisce assai 
dalia prima in ciò, che quando la falsità, 
si estingue stante la morte del colpevole, 
V azione criminale resta pure estinta , ma 
si può procedere civilmente per 1' iscrizio- 
ne in falso contro gli eredi , in vece di enei 
allora quando è estinta stante la prescrizio- 
ne, l'azione criminale , e V azione civile so- 
no entrambe estinte, e non si può proce- 
dere per la falsità, ne contro l\ autore uè 
contro i suoi successori . 

Risulta da ciò, esservi una gran diffe- 
renza tra questi due geueri di estinzione. 

Qualora le due azioni sono estinte, il 
documento quantunque possa esser falso , 
vien riputato vero , relativamente a chi non 
Ti ha proceduto contro , e fàttu giudicar £0* 
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so deatro i prescritti termini . Egli deve ini- 
putare lucer.' inconveniente al suo silènzio , 
■e l' inscrizione viene rigettata , e si pronuiv- 
7.ia come nel primo surriferito caso . 

Al contrario , quando l' azione crimi- 
nale è la siila estinta , ne segue per vero di- 
re , clic quando ancora tic risultassero dalia 
procedura delle prove, odegl' iadiz) di fal- 
sità; o falsificazione; non si potrebbe ordi- 
nare la procedura straordinaria , coinè dice 
V articolo s3o. dei f 'o'dice di procedura ; mi 
l'azione- civile sussistendo, si giudiihereb- 
be sempre civilmente , a norma delle pro- 
ve. Se dunque la falsità fosse provata, il 
Decreto dichiarerebbe beo fondata 1 !' inscri- 
lioriè, e conte rrebbe in seguito le cinque 
seguenti disposizioni f 

1. La soppressione del -recapito falso, 
{Cod: proc. 241. } e se è totalmente falso la 
lacerazione del medesimo . 

2. La cancellatura in qualche parte quan- 
do ve [i*È una porzione falsa , per esempi* 
se ili ina copia, vi sono state aggiunte del- 
le lineè , parole , e pagine, che non sua 4 
nella minuta: 

3. La riforma dei reespiti, (CW.CÌf. 341.) 
come se per isliaglio , e appustatamente delle 
parole fossero state. trasposte , o male scritte. 

4. Il ristabilimento (ivi. ) come se nel 
proposto esempio, si dichiarasse che .l' ob- 
bligazione formata per 10. mila franchi non 
è che" di 2. mila ,si ordinerebbe che veni^ 1 
se cancellata la parola dieci, t: ristabilita la 
parola due scritta ori giualp ente . 
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$. "Si ordina la restituzione , eternisi 
sioce delle carte. Applichisi quivi tutto ci?) 
rie -sì. è detto di sopra ne! fbjmo caso alla 
terza disposizione /osservando frattanto , che 
non si deve dare un tal' ordine relativamen- 
te ai reoapiti falsi, i quali devono rimane- 
re nella cancelleria, per esservi lacerati, q 
soppressi ; ma in quanto a quelli , che non 
sono filisi che in parte, si ordina , che la 
restituzióne, o remissione vengono fatte,, 
dopo che la soppressione , cancellatura, rifor- 
ma, o ristabilimento , saranno stati eseguiti. 
Allorché il merito è in stato si giudica nel 
medesimo tempo . fie dunque nel stidetto esem- 
pio è provato , che 1* obbligazione non è che 
di amila lirp, jl debitore resta assoluto dal 
soprappiù della domanda, e pub nel tempo, 
ispesso ottenere i danni e gli interessi. - 

Decreto 
che dichiara lk recapito falso . 

Il tribunale (i.) dichiara la minuta, e lagroS' 
sa dell'obbligazione rogata dal . . . nataro . '. . 
registrato e.c. falsa , stantechè la parola dieci, 
che è infine della decima sesta lìnea del- 
ta prima pagina della minuta , è stata messa 
al di sopra della parola due , che vi era ori- 
ginalmente ; (2.) stante che le parole cento e 
dieci , che sono nella decima quinta linea del- 
la seconda pagina della suddetta minuta sono 
state sopra apposta alle parole venti e due , che. 
vi erano in principio ; (3.) Stante che la suddetta 
grossa i;stat* consegnata dopo isoprindi'cati ri- 
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tocchi, come se le parole soprapposte fossero sta- 
te inserita effettivamente nella, suddetta mi- 
nuta. In conseguenza di ciò , ordina , che la 
parola dieci , infine della decima sesta linea 
delia prima pagina della predetta minuta., 
venga cancellata , ed invece apposta net mar- 
gine la parola due ; cheli parole cento e diesi, 
che sono nella decima quinta linea della se- 
conda pagina di detta minuta, saranno pure 
cancellate , ed apposte nel margine le parole 
venti e due, che la suddetta grossa verrà ac- 
comodata, o riformata conforme alle rasset- 
tatura fatta sulla minuta, delle quali cancel- 
lature , aggiunte e riforme fatte sulla detta 
minuta, ed originale ingrossa dal cancellie- 
re di qutsto tribunale depositario attuale 
delle medesime; ne sia similmente fatta men- 
zione in margine, o appiè di quest' istesso 
Decreto . 

{In seguito si pronunzia sulla resti tu- 
rione , e remissione delle carte , come sopra, 
e ee il merito è in istato, si mette; ) 

Rendentio ragione sul merito , concede i* 
atto a Paolo, delle sue offerte di pagare 3. 
mila franchi, per l'importare della summen- 
tovata obbligazione , ed in conseguenza lo con- 
danna secondo le suddette offerte a pagare la 
prefata somma a Pietro con più gl'interessi 
che sono di ragione dal giorno della citazio- 
ne in conciliazione ; e rigetta Pietro dal so- 
prappiù della sua domanda , e lo condanna 
in tutte la spese . 

■. Se il delitto noni estinto , 

1,11 Presidente rilascia il mandato dì 
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accompagnatura contro gì' incoi pari ed eser- 
cita su tal proposito le funzioni di uhr.iale 
di polizia giudiziaria .( Co, l prue. 23p. ) L' 
istruzione divenendo allora criminale, non 
vi È luogo qui di parlarne. 

2 Si sospende di decìdere sul civile fi- 
no dopo il Decreto sulla falsità . ( 2-' f o. ) S« 
non ostante , il civile potesse esser giudica- 
to indipendentemente dalla falsità , si potreb- 
be farlo . Tale sj è il caso in cui quello , the 
produce come prova della sua azione, orna 
eccezione , 1" atto imputato di falso produce 
un altra prova sufficiente. Per esempio Pie- 
tro produce ti n atto non imputato dì falso, 
e Paolo riconosce di esser debitore di io. 
mila franchi, si potrà condannar Paolo. Giù 
risulta dall' artic. z5o. il quale dopo aver 
detto, che l'attore per la falsila, potrà, seni - 
pre ricorrere alla via criminale pel falso prin- 
cipale, e che in tal caso sì sospenderà la 
decisione della causa , aggiunge „ quaudo i 
n Giudici non credano che la causa possa 
n esser giudica» indipendentemente dal re- 
» capito imputato di falso „ Bisogna dunque 
combinare 1' artic. 440. , con l' arti e. aóo. , e 
dire in sequela del primo , che non verrà giu- 
dicato il civile prima del Decreto sulla fal- 
sità, se ti civile non è in stato; ed in se- 
quela del secondo, che verrà, se è in sta- 
to , parimente giudicato . 

Quajido il merito noa è in stato , i Giu- 
dici, rimettendo la procedura alla via cri- 
minale,, riguardano Fatto come sospetto, e 
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possono in conseguenza se non l'hanno fat- 
to ; sospendere provvisionalmente 1* esecuzio- 
ne dell' atto a norma dell' artìc. iSig. del 
Codice Civile . <io3.) 

ARTIGOLO IV. 
Quarta epoca. Delle conseguenze ed esecu- 
zione del Decreto , chedtcide sulla falsità. 

Ciò che siamo per dire, non sì applica, 
che al caso, nel quale è stato deciso sulla 
falsità, e mai relativamemeute al caso di 
remissione alla via criminale, mentre allora 
non uwi alcuna decisione . 

Le conseguenze , e 1? esecuzione del De- 
creto , differiscono secondo i casi . O è sta- 
io giudicato l'atto esser vero, o è acato giu- 
dicato esser falso . 



[)«() In una materia che internai l'ordine pubbli* 
■riponga il reo all' a aio ne crimini' 
Bianda di falsità sottoponendo 1' 



iill' idiota crimi, min , o ricettandosi la 
re alfe pane del 



tene'"' 



1' ap nello pi 



ento. E pai» che 



Codice all' articolo I41. parla 



rs 



io, è nel Codia chiamato lin incidente, a Pigoli *M- 
: . ... Decreto che vi 1»- 



0 per far vedere che l' a 



appellabile , che col Decreto 
mi merito ; ma nonostante il Codice riconoscendo que- 
sta [.articolar pr.iccdura della- massima importala 'ne di- 
spone di.ur.,jni'.'ii:(] , 0 ilii rub'tn li'o^d all' appello , e ad 
ogni altro rimedio . Come si da sonito luogo a tal riilte- 
dìu, parimente per la natura sua interessante , de»n aver 
anche sempre luogo all'appello. 
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K. Del caso in cui C atto vitti giudicato per 

Se il Decreto nou è pronunziato in ul- 
tima istanza , 1' attore jn falsità può appel- 
larsene. Allorché j! Decreto die rigetta 1' 
accusa di falsità non ha deciso sul inerito, 
che non era in istato , non si pub su di es- 
tà decidere in prima istanza, innanzi che 
sta stato giudicato in appello , mentre a te- 
nore dell' arde. i35. , il Decreto sul falso noa 
entra nel numero di quelli, ehe sono eseca 
tiwi , non ostante V appello ; esso è , a norma 
dell' artic. ^53-, e relativa meute al merito, 
un Decreto in te ri oc uro rio ; e 1" articolo 4*2- 
dice, che l'appello dei decreti interlocuto- 
ri sarà sospensivo . 

a il Decreto sulla falsità, pub esser 
pronunziato inappellabilmente nel civile, qua- 
lora f oggetto della contestazione , e l' im- 
portare dell' atto imputato di falsificazione 
sono di natura da essere decisi in tal ma- 
niera . Bla se nè 1' uno nè 1' altro foste da 
decidere , inappellabilmente o uno solo lo 
fosse e l'altro no, il Decreto non sarebbe 
che in prima istanza . Ter esempio, io vi 
cito come erede di Paolo pel' pagamento di 
1000. franchi . Voi sostenete, che non siete 
erede; per provare , che lo siete produco una 
TOStra obbligazione di ^00, franchi , che pre- 
tendo , che abbiate soscritta in questa quali- 
tà a mio favore; voi v'inscrivete in falso , 
e i* obbligazione viene dichiarata falsa . Si po- 
trà pronunziare, e sulla falsiti e sul merito 
inappellabilmente , non eccedendo 1' oggmn 
Figeau T. II. P.II. 3 7 
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della domanda , e quello dell' atto falso i loop. 

franchi ; ma «e il valore della domanda e 
quello dell' atto superassero una tal somma, 
non si potrebbe pronunziare senza la riserva 
dell'appello, Sarebbe 1' isjessa cosa se il va- 
iare dell' uno fosse di ioa. fr. e quello dell* 
altre di piijjper esempio, se la mia doman- 
da fosse dì mille e l' importare dell* atto di 9 
mila franchi, in tal caso non sarehbe leci- 
to il pronunziare sul falso senza l'appello, 
e siccome il merito è subordinato alla falsità, 
non potrebbesi ugualmente giudicar sul me- 
rito, che in prima istanza, 

Se il Decreto è inappellabile, non sì può 
ricorrere coutvo di esso, che per istanza ci- 
vile, o per la cassazione, Si pallerà di ciò. 
nella parte IV. di questo libro. 

3. Durante i termini dell'appello, del 
ricorso civile, e della cassazione, resta sospe- 
sa la consegua dei recapiti alle parti , ed a 
lestimonj , quando l' attore pel' falso non ai- 
ÌÙa t'unì! al mente aderito al Decreto. (241. 
34-2, ) Il Decreto potendo esser mutato , e 1' 
mtto esser falso , spesso sarebbe impossibile 
il conoscerlo , se i recapiti fossero Stati re* 
(tituitt . 

In questa restituzione , vedasi disopra, 
quanto si è detto all' artic. III, 

Si sospende ugualmente durante questo 
termine la restituzione delle carte di con-* 
fronti, 0 altre ai depositari, che le hanno 
presentate o mandate. ( 243.) se frattanto 
questi depositar], 0 quelli che hanno pan* 
negli atti suddetti, avessero un iuteresje di 
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rfomantlarne la restituzione, potrebbero fur- 
ia ordinare dal tribunale (pi.) Tale sarei), 
be il «aso, in cui questi atti fossero neces- 
sari per esser prodieri in un altra j ncrizia- 
ne in falso, a una verificazione di scrittura . 

Su tal .restituzione alle parti, itestioio- 
Ijj e depositai] vi sono tre osservazioni. 

La prima sì è. che i noturi devono uni- 
formarci esattamente agl'anic. 24.1. S.|3. e 
344. in quanto gli concerne , vale a dire .la 
proibizione di fare una tal restituzione al- 
le patti sotto pena d' interdizione, e dell'am- 
menda, che non potrà. esser minore diioo.fr. 
danni ed interessi delle parti suddette, e 
anche di esser proceduto straordinariamen- 
te, se vi fosse luogo , ( 244, ) 

La seconda è che non possono sotto le 
suddette pene, mentre le carte restano nel- 
la cancelleria, rilasciare veruna copia <U 
quelle, che si pretendono false , sa non in 
vigore di un Decreto. (H?)- Se dunque 

per esempio per produrla in un altro affa- 
re, potrebbe Attenerla dal tribunale. Si or- 
dina allora, the il Cancelliere, che la rila- 
scìer'a ne farà menzione appiè del Decre- 
to, e deil" inscrizione iufalso, affinché quei 
davanti a' quali sarà prodotta , vi abbiano so» 
lo quel riguardo che sia di ragione . 

La terza, sì e, che relativamente agli 
acci non imputati di falsità, consegnati al- 
la cancelleria tanto ,dai .testimonj , quanto 
dai depositar] per servire dì rane da con- 
frontarsi, oppure dalle parti ; bisogna distin- 
guere i 
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Se questo carte soao state presentate, « 
negli originali o nelle minute, e se in quest' 
ultimo casi) il depositario non ne abbia fat- 
ta una copia per servire di minuta conforme 
e.tl ? itrtic. 2';3. gotto il titolo della vari (reazione 
delle scritture ) i cancellieri possono rita r 
sciarne copia alle parti , che hanno un di- 
ritto di domandarla, senza che possano esi- 
gere maggiori diritti di quelli, che dovuti 
Sarebbero ai depositar] de' suddetti origina- 
li o minute, il che sarà eseguilo sulle so- 
Trìndkate pene. ( 2^3.) 

Ha ailort'hè sono state fatte da questi depo- 
sitar] delle come per farne uso invece del- 
le minute gii atti pon possono essere copia- 
li che da loro. ( i6£ ) f 
li. Del caso in cui l'atto è giudicato falso . 

Se è stata ordinata ìa soppressione, ' lace- 
razione, cancellatura, ritoccatura, o rista- 
bilimento, si sospende in questa parte l'è? 
sedizione 'del Decreto, tantoché il condan- 
nato possa dentro "questo termine ricorrere 
all'appello, al ricorso civile, oalla cassazio- 
ne, quando pero non abbia prima di ciftfor- 
ntalmente e validamente aderito al Deere-; 
10.(^41.) ( !Ó5.) 

Si sospende durante l' istessp termine la 
rest'tuzione delle carte alle 'pani, e testi-: 
munj . ( 242) . Iu quanto a quella da farsi ai 
depositar) ( veggasi quanto si è esposto a 
rag (348 )(.rtó.) 

(ifi() Vati sopra un. 3. ». 3. toh. S. 
JiOi] VsJ, sopra non. i5a. 

(166) Se il Decreto che dichiara [a tiititj • in coutuoiacia^ 
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SEZIONE II. 



Di ciò che può fare it Giudice per discopri- 
re la verità vedendo gii oggetti conten- 
ziosi o dell' acce sso de' Giudici . 

L' accesso de' Giudici è un mezzo im- 
piegato dai tribunale affine di procurarsi sul- 
la taccia del luogo contensioso un intera ed 
esatta cognizione, senza la quale non sareb- 
be possibile il decidere sulla con testa zi oat 
delle parti. ( 

I. Quando e come si ordina l'accesso de' 
Giudici . 

Allorché non è bastante una semplice 
relazione dei periti per dare , al tribunale 
un esatta cognizione de' luoghi contenziosi, 
è può credersi che 1' ispezione di delti luo- 
ghi servirà a procurarla, il tribunale ordina, 
che sieno veduti, é visitati da imo de' Gin- 



iHMmaces nr se sproni puint réprèiciitl-s. <i>tnn 
z\tiq ans seroìeiit eTpirés si ce. n' ersi que , 
(e , il «' en sai! ajUrtmoal orditali par in, 
pel .air ti'< roiictiisiuiii il.-i Pivaimir geaerr.I. 
.Muoia togli articoli 61. a 6*. del lit. t. del!' 
iel 1737. Canimotfte procàd. BtV * ttt. 1 r. 



Digitized by Google 



dici' a tal' effetto nominato ( 2o5 ) (168. ) 

materia di servitù, per ravvisare se eccede i 
limiti fissati dal titoli» die la stabilisce, ed 
osservare se è nascosta, scoperta n momenta- 
nea . Così per esempio il locatario di una ca- 
fra: domanda la rescissione del san contratto 
di affitto-, sul morivo, che questa casa è sog- 
getta ad ufr occulta servito ; v. g, a una 
servitù di acque sotterranee, che dannode- 
gli incomodi (come cattivo odore ed umidi- 
tà), ed il proprietario sostiene, che ir- fa- 
oatario ha potuto aver notizia di detta ser- 
■titù avanti di venire ad abitarvi , essendo- 
TÌ dei contrassegni apparenti , che ne indi- 
cavano il passaggio. Il tribunale, temendo 
che una relazione dei periti non gif porga 
una chiara, e precisa idea della disposizione 
de' luoghi, ordina 1° accesso di uno de' Giu- 
dici,, che per decidere sui merito possa ii- 
himiuaie con delle spiegazioni più a propo- 
sito, e il rapporto dei periti che dasse un 
idea bastantemente chiara della cosa. 

Il tribunale può eziandio ordinare- un 
Secesso de' Giudici, nei caso, in cui una 
semplice operazione dei periti , basterebbe 
per dargli tutti gii schiarimenti ue' quali ha 
d^iK'po pwr appoggiare il suo Decreto; ma. 
bisogna secondo ì' artic. 29.S. , che ne sia sol- 
lecitato, a da una o dall'altra delle parti. 



(i!3S) Questi lirila pn» cosi ordinarsi ex officio , vedi art. 7. 
ddtit.1T. dell' or t !:.;.:,:z tt dd 1US7. , e Ù.mtmaMe procid. 
al Bi. 15. 
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Tina di esse ha un interesse di domandar* 

1' accesso de' Guiditi nelle due seguenti cir- 
costanze . 

I. Qualora prevede, che nell* atto dell* 
operazione dei periti, farà, necessario di or- 
dinare qualche cosa, per esempio ingiunge- 
re all' avversario di aprir le porte delia casa 
dorè deve farsi la visita; di procurare sull* 
istante delle informazioni ai periti , e de' 
documenti, de' quali possono aver necessi- 
ta per adempire alla loro missione,- in un*, 
parola, quando prevede, che sarà, d'uopo 
tuglier di mezzo tutti gli ostacoli tendenti a 
ritardare il loro operato. 

Il Giudice delegato, il quale è auto- 
rizzato dal tribunale a decidere provvisio- 
nalmente su tali oggetti , allontana tutte lo 
difficoltà insorte tra le parti, ed i periti 
proseguono la loro operazione , che verreb- 
bero astretti ad interrompere, se le partì 
fossero obbligate ogni volta a ricorrere al 
tribunale per decidere le contestazioni che 
insorgono . 

•2. Allorquando vi e luogo da temere, 
che l'avversario, o i terzi usinoqualchevio- 
lenza verso i periti per impedir loro l' adem^ 
pimento delia loro missione, la presenza del 
Giudice» delegato contiene nel loro dovere, 
tutti gliastanti, poiché e autorizzato a prò* 
cedere con rigore contro tutti gì' individui 
che disturbassero i periti nell' operazione, 
che stanno facendo. Difattì secondo ì'-art: 
89. gl'individui, che intononipono il sileni 
Zio, cagionano, o eccitano del tumulto In 
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qualunque nodo, nel luogo dove il Giu- 
dice delegato esercita le sue funzioni, sono 
obbligati a rientrar subito nel buon ordine 
tostocuè ne sono avvertiti dall' usciere , al- 
trimenti vien loro comandato ùi andarsene 
di la . Coloro,- che non obbediscono a questi 0 
ordine, possono essere ima ed iuta mente cattu- 
rati, e condotti nella casa d' arresto per ven- 
tiquattro ore, col solo mandato del Giudi- 
ce suddetto-, ebe ne fa menzione nel suo pro- 
eesso verbale . 

Se questi individui poi non contenti di 
eccitare del tumulto nel suddetto luogo do- 
ve ii Gradite delegato esercita le sue fun- 
zioni, osano di oltraggiarlo, e minacciarlo, 
possano esser presi sull'atto, e condotti di 
suo ordine come sopra in prigione. Ven- 
gono interrogati dentro ventiquattr' ore dal 
tribunale, e sopra il processo verbale acce- 
ttante il delitto sono condannati ad una car- 
cerazione, che non può oltrepassare un me- 
se , e ad un ammenda che non può esser mi- 
nore di 25. franchine maggiore di 3oo. Qjuaa- 
do ii delinquente, non può esser preso sul 
momento, il tribunale pronunzia contro di 
rsso la surriferita pena dentro le ventiquat- 
w'ore, salva 1' opposizione, che ii condanna- 
to può formare dentro lo spazio di dieci 
giorni dal Decreto, mettendosi in lauto di 
detenzione . ( Cod. Proced. 91 

Sotto l'Ordinanza delifió'j. il tribuna- 
le non poteva ordinare un accesso del Giù- 
dwte t ne ' caso , in cui un semplice rapporta 
lei feriti bastasse, soni* che 1' una 0 1' »t 
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trs delle partì lo avesse domandato in iscrit- 
to , perchè: temevasi che ì Giudici che per- 
devano allora delie propine ,non ordinas- 
sero l' accesso piuttosto per servire a proprj 
interessi ebe per illunvnare la loro religio- 
ne. Questo timore sarebbe chimerico sotto 
lina legislazione, che non ammette queste 
propine ; perciò il Codice non prescrive" 
veruna formalità per l' istanza di una parte 
affine di ottenere 1* accesso de' Giudici . Il 
tribunale è dunque autorizzato bastantemen- 
te ad ordinarlo in sequela dell'istanza che 
glie ne fa la pam nel!" udienza (160.) 

E quando il tribunale prevede , che la 
descrizione de' luoghi adessi fatta nel pro- 
cesso verbale del Giudice delegato , non ba- 
sterà per dargli una perfetta ed esatta 
notizia de' luoghi contfinsiosì , autorizza il 
Giudice delegato a fare delineare un piano* 
disegnato da un perito nominato a tal' uopo, 
e di cui se ne lascia al predetto Giudice 
la icelta .Se prevede l'insufficienza di que- 
sto piano, autorizza il Giudice delegato a. 
fare un modello de' luoghi in cartone in 
legno o in gesso . 

Il tribunale nomina uno de' Giudici, 
che hanno assistito al Decieto per procs? 
de-re all'accesso. 

L" articolo loSéi decìde' , che quando 



Go) Sa una pi™ può icrvire , il tribunali! non può ta 
officio ordinare uà accedei ; tiii I.., eh [ode devo in ous- 
•to raso sopportM tutta 1* ipm . U Pa S « 9**- «*■ 31 



Digitized by Google 



si tratta ài fare un openmoue qualunque 
in virtù di un Decreto , e che le parti , n i 
luoghi contenziosi , sono lontani troppo dalla 
situazione del tribunale , che ha emanato il 
Decreto , pub commetterla a un tribunale 
Ticino, a uno de' Giudici del medesimo, a 
tin Giudice di pace , Secondo l'esigenza dei 
casi, a autorizzare questo tribunale a no- 
minar» uno de' suoi componenti , 0 un Giu- 
dice i\ pace per procedere a tale operato. 
In tal guisa quando le parti , o i luoghi 
tontensiosi sono troppo lontani dal sito do- 
ve risiede il tribunale che ha ordinato 1' ac- 
cesso , può commetterlo a uno de' Giudici 
dei tribunale del circondario , nel quale do- 
rè effettuarsi , o autorizzare questo tribn- 
nale a scegliere uno de' suoi membri , o un 
Giudice di pace aftinché ti proceda. 

Decreto 
cffc ORTO»* l" *coemo ut' awaict . 

Tra il Signor Dionisio prnprietarh' abi- 
tante in Parigi nella strada di Harlay pres- 
se il palazzo al numero 8, attore per gli 
og gttti dell' atto fatto dall'usciere... presse 
il suddétto tribunale regiilratto sotto dì „:.; 
da — che ha ricevuto... e rea convenuto dal 
àttto tfig. Pietro qui appresso nominato. 

£ il detto Signor Pietro proprietario 
abitante in Parigi nella strada dì S. Giaco- 
mo num. 42. rei convenuto per il suddetto 
ifto, ed attore per gli oggetti di che nelle 
tue * rictare . 
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Pl/NTO DI FATTO 



In virtù, di un atto ricevuto divariti il . . 
e .... e il ... notare in Parigi sotto di io. gen- 
naio iBo^. , Il Sig. Pietro ha locata di Sig. 
Dionisio una casa situata in detta città nel- 
la strada di S. Giacomo numero 42. per ia 
somma di 1000. franchi l'anno, e pef anni 
nove consecutivi . Il Signor Dionisio preten- 
de : 1. che esista su questa Casa in favore 
della casa vicina una servitù di acqua sot- 
terranea ; a. che H cattivo odore , che esali 
continuamente da quest' acqua gC impedisca 
il puterla abitare ; 3, che la sola inspezione 
della casa nelV atto del contratto di affitto 
Stipulato non potea dargli notizia di questa 
servitù, onde in vigore delta summentovata. 
citazione ha domandala la rescissione dal 
suddetto affitto. Il Sig. Pietro a tenore del- 
le sue scritture del..,, pretende, che la ser- 
vitù di cui si lagna il Sig. Dionisio non gì' 
impedisca in verun modo di abitare la casa 
da esso presa in affitto , e che d' altronde 
la sola inspezione del sita, bastava per dat 
notizia di questa servitù ; che II tribunal* 
potea convìncersi della verità della sua as- 
serzione , ordinando un accesso dei Giudici. 
In conseguenza ha concluso , che prima di 
decidere sxl merito il tribunale ordinasse art 
accesso sul sito contensioso , da eseguirsida 
fuej Giudice , acuì gli piacerebbe di com- 
metterlo . 
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Punto di ràgiowe . 

Il tribunale dev egli prima di decidesé 
Sai merito ordinare , che si proceda ad un 
accesso sulla faccia del luogo ? 

Considerando , che a' termini dell' artic. 
1721. del Codice Civile, è dovuta Id rileva- 
zione all' affittuario per tutti i difetti della 
cosa affittata, che ne impeiiicona l'uso; 
che risulta dall' artic. 2g5. del Codice di pro- 
cedura civile , dhe il tribunale può ne* casi , 
in cui lo crede necessario ordinare , ene uno 
de' Giudici si trasferisca sulla faccia de] 
Inoghi contensiosi , quando , che non sia suf- 
ficiente un semplice rapporto dei periti a pro- 
curarli tutti i lumi di cui ha bisogno per 

il tribunale non pub nulla stabilire sulla do 
manda di rescissione di affitto formato dal 
Signor JJionisio, prima dì venire in cogni- 
zione se la servitù, di cui si lamenta gli 
impedisca di abiure la casa la esso presa 
a pigione, e se ha potuto aver notizia deW 
esistenza di ,<etta semiti eon la sola inspé- 
zione del sito coi tensioso. 

Ordina , che senza pregiudicare a' di- 
ritti delie parti nel principale, l« casa af- 
fittata dal òig. Dionisio dal tiig futra, 

sarà visitata dal Signor un* de' Giudici 

del tribunale ffine di esaminar , e cOi.tc 
stare se il pestaggio dell' acque in questio- 
ne, ed i segni che l' indicano sono 'lascosti^ 
o scoperti in guisa , che il detto òig. Ifio* 
nisio neW atto dell' affitto a.bbia poluto aver- 
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ne notizia; e se le esalazioni derivanti da 
q-jeste acque , gV impediscono di abitare la. 
rasa. , di eia sì tratta , ( se il tribunale crer 
de che sarà necessario che sia fatto un mo- 
ti elio dei Ipoghi si esprime così) per il che 
sarà fatto un modello de* luoghi' in gesso 
dal Signor..... perito nominato dal tribunale 
ex officio , o dal tal perito che piacerà ai 
Giudice di eleggere ; della qual visita il Si- 
gnor ne formerà processo verbale, sul 

quale le parti assistite da' rispettivi patro- 
cinatori , potranno ' esporre quelle ragioni, e 
fare quelle richieste ed osservazioni che 
meglio crederanno , come pure sul piano , o 
tnodello . É dopo visti, e presentati sa'm 
firdinato quanto sarà creduto di ragione; ri- 
servate le spese . 

II. Procedura , e formalità delC accesso de* 

GiadUi . 

Il Giudice delegato può essere ricusato 
dalle parti ne' casi prevenuti dall'articolo 
che abbiamo messi in chiaro sotto il 
titolo dell' escluVione de' Giudici ; ma Per* 
cezione non puf) esser dedotta , che dentro 
1 tre giorni che decorrono , 1 se il De- 
creto è cQntradittorio dal giorno del De- 
creto medesimo . 3. Se il Decreto è per man- 
canza di comparsa, o non vi lia stata op- 
posizione , dopo spirati gli otto giorni a tal 
uopo prefissi ; 3. se il Decreto e stato pro- 
nunziato in mancanza, conto sopra , dal gior. 
no in poi nel quale è stata rigettata P op- 
josuione anurie per la suddetta mancanza 
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( Cod. proc. 38S. ). La forma e lo eonse- 
guenze dell' esclusione , vedansi <juì sotto 
tit. IV. cap. V", 

Le Epese delia gita devono esser mes- 
se fuori dalla parte richiedente , e da essi 
consegnate nella cancelleria [ Sdì, } (170). 

Allorché il Giudice delegato non èe- 
scUiso, n che l'esclusione non è stata am- 
messa, la parte la più diligente gli fa istan- 
^ aa d'indicare il giorno, e l'ora dell'acces- 
£0 . Questa domanda si fa non con mi re- 
quisirono sopra un processo verbale dell' 
i nco mi ncja mento dell" accesso , ma per mez- 
zo di una istanza secondo f articolo 2pr. 
del Codice di pioc. , e .l'articolo 70. delia 
tariffa, che esigono una istanza. Su. di es- 
sa il Giudice delegato, pronunzia un or- 
dine , col quale fissa il luogo, il giorno, 
e r ora , in cui procederà . 

Ai- giudice amarro per fissare il cuor- 

HO LVOGQ LO ORA DELL' ACCESSO . 

Al Signor Giudice de! tribunale di 

prima istanza del Dipartimento .... delegato 
per t accesso ... a norma del Decreto del sud- 
detto tribunale del dì .... 

Richiede Dionisio proprietario dimorante 
in Parigi nella strada di S. Giacomo , mi- 



ilice J^iegjtó per Wjcil tifino dell' accesiB . Jx Po. 

Miotti. *,t<(. ij. ¥ .e. . ... . .„„,; t 
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Che vi degnati Signore .... in esecuzione 
del summentovato Decreto dato ti annessa 
alla presente istanza. e veduto il certificato 
di consegna delie c msucte spese , rilasciati» 
,dal— Sig,-,- cancelliere del tribunale pari- 
mente annesso , di ordinare , che sarà proce- 
duto al predetto accesso , nel giorno , edora- 
che vi piacerà d' indicare , ella casa , per cui 
è stato or tinato , situata nella strada di S. 
Giacomo num. 42. . abitata attualmente dal 
richiedente ■ 

Noi Giudice deleg ato per /' accesso cq. 
me sopra in virtù del Decreto ,.. ordiniamo, 
che sarà da noi proceduto al predetto accesso 
nella casa sovrindicata alle ore della mah- 
Sina . 

Fatto net palazzo di giustizia sotto dì ..... 

Quest'ordine deve essere registrato. 

L'istanza non meno che l'ordine del 
Giudice, devono essere notificate aj patro- 
cinatore della parte contraria. Una tal no- 
tificazione, che da notizia «ila parte, ed al 
suo patrocinatore, del luogo , giorno , ed ora 
ìn cui ilGitidice delegato procederà all'ac- 
cesso, esige un iotipajione di twarvisi. 
( Cod, proc. 293. ) 

Quando la parte non ha costituito pa- 
trocinatore quest' intimazione deve esser fat- 
ta alla persona, o suo domicilio (rji) 

(17 [) So la pjrls liu:, [,j ( nel qu.,1 ca,u pura, jiui 

il tribujjaio orJiiur.t ([iielli- n rili ;:injiii chi cndj , te U 
dimanda limi è Jicit jj.mtrlici.in 5. i">o. 1 puro clic U ìiii- 
Wicauuu» dtKwdwwwa che lìtsa il giorno doli' nccauo 
«011 
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Il pubblico ministero non deve essev 
invitato all' accesso de* Giudici , se non nel 
caso, in cui egli stesso «a parte in ci» 
( 3ot>. } 

Il pubblico ministero non e parte nelle 
cause , tn coi da semplicemente le sue con- 
clusioni secondo i termini dell' artìcolo 83. 
Cosi è inutile , che assista a un eccesso or- 
dinato in una causa tra un minore o uà 
'maggiore. E pero parte in una causa in cui 
assiste in qualità di attore » di reo conve- 
nuto o d'interveniente; per il che è parto 
ne' tre seguenti casi (172). 

Primo caso , quando agisce per l' Ita. 
peratore , sìa come attore , sia come reo con- 
venuto in una causa concernente i suoi do- 
mili;. Nella persona del Procuratore Impe- 
riale davanti il quale è promossa la causa, 
l'Imperatore vìen citato per i suoi domiti] 
69. 4 , ed il suddetto Imperiale Procura- 
tore e incaricato di difenderne i diritti . 

See'ondp caso i quando si tratta di un 

non abbia luogo , che quando , per argenti , li vuol furo 
prima che spiri il termine dell' oppostone ; ina quando è 
nato il Decreto che ordina l' accesso , e il parte non com- 
parente non ha fatta opposizione, e neppure ha costituite 
afone' , siccome allora può eseguirsi il Decreto mi al- 
tro , cosi può risparmiarsi la notificai ione dell' ordinan- 
te . e si fosse fatto il Decreto di riunione della contuma- 
cia. U P«gc nursi. Kb. 3. 1,1. ,"). ,/. 2. r 5. 
(179) Cosi pure la parte nel criminale, e correzionale , ove 
deve assistere ad ogni procedura , lu di che velanti le Inv- 
arresti; Circolare del Gran Gradine Ministro di giusti».* 
de' 19. fiorile anno 9,, tallrelcg^i, e circolari in tal materia, 
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presunto assente, il pubblico ministero, e 
speckl mente commissionato dall'artiroto 114. 
del Codice Civile (l'invigilare agl'interessi 
delle persone presunte assenti. Egli puri, 
invece di chiederà che sia loro nominato 
un curatore, agire direttamente per esse in 
una causa, che l'interesse speiialmeute al- 
lorché l'oggetto è urgente. 

Terso caso, qualora io virtù deTarti- 
colo 49'- del Codice civile agisce per ì' in- 
terdizione di un furioso aitrmle il conjuge 
ed i parenti non hanno ani provveduto, o 
di un individuo non legato in matrimonio, 
e senza parenti conosciuti , che è caduto 
iteli' imbecillita , o neila demenza . 

E cosa possibile , che in questi tre casi 
il tribunale giudichi conveniente , prima di 
procedere nel merito, di ordinare un ac- 
cesso de' Giudici ; questo non può effettuar- 
si, che in presenza del Procuratore Impe- 
riala , che e parte nella causa . 

Il Giudice delegato dee far menzione- 
sulla minuta del suo processo verbale, dei 
giorni, che ha impiegati per trasferirsi su' 
luoghi contenetesi onde procedere all'acces- 
so , e per tornarsene alla sua casa. 

Allorché una delle parti non si è tro- 
vata alla prima vacazione, ed il Giudice 
delegato, ha rimessa la continuazione dell' 
accesso ad un altro giorno; per esempio' 
quando il perito non possa eseguire la sua 
pianta nella prima vacazione, non è neces- 
sario notificare questa remissione alla pa;te 
assente . Ciò risulta dall' articolo io34,che 
Pigeau T, IL P. IL 38 
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dice, che le notificazioni per eseer presenti 
ai rapporti de' periti, devono solamente in- 
dicare .1 luogo , giorno , ed ora della prima 
relazione, e che non vi è bisogno di rin- 
novarla quando 1" operazione è stata proro- 
gata ad un altro giorno. Bisogna dunque 
applicare l'articolo ioò^. al caso dell'ac- 
cesso de' Giudici . 

Il processo verbale deve contenere le ra- 
gìoni esposte , le osservazioni , e richieste, 
delle parti, relativamente all' accesso , ed una 

tensioni . Se il tribunale ha ordinato una 
pianta, deve questa essere eseguita daunpe- 
riWi a tal' uopo nominato , e annessa al pro- 
cesso serbale di accesso dopo essere state sot- 
toscritta dalie parti, e da' loro patrocinato» 
ri . (Quando questa piatita non può esser fat- 
ta cosi presto, il Giudice delegato rimette U 
continuazione dell' operazione ad un prefisso 
giurilo, nel quale il perita presenta la piani- 
la da lui fatta . Viene esaminata dal Giudi- 
ce, clie I* approva se la trova esatta , e si 
ne incarica riservando però alle parti l'esa- 
mìnarL e farvi quelle osservazioni , che 
crederanno a proposito. 

Il Giudice delegato non può recedere 
dalla missióne, che gli viene affidata da un 
Decreto; così quando il tribunale ha ordi- 
nato, che il Giudice delegato presenterà una 
descrizione de'luoghi, non dee ordinare la for- 
mazione di una pianta se almeno le 'parti 
non vi acconsentono . Se poi iì tribunale non 
V ha autorizzato a far delineare che una sem- 
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plice pianta, non deve ordinare un model!*» 
senza il consenso delle parti, avendo ciò i 
Giudici creduta cosa del tutto inutile, oa 
meno che sulla relazione deL Giudice dele- 
gato, vedano T insufficienza di quanto han- 
no deliberato, e gli diano una più estesa rais- 
sione , che Lo mette io grado di arrecare i 
più precisi schiarimenti . 

Processo Vfrbaie di accesso . 

li an. ec. il dì ... alle ore otto della mat- 
tina , noi.. . assistito dal cancelliere del tri- 
bunale , in esecuzione del Decreto del...', -e 
del nostro ordine del . . . apposto appiè della 
istanza a noi presentata nel suddetto gìor- 
no siamo partiti dalla nostra abitazione si- 
tuata a nella strada per trasferirci 

ad una casa situata in Parigi bella strada 
di S. Giacomo al nam, 4.2. , affine di proce- 
dere all'accesso ordinato dal suddetto De- 
creto ■■ ed essendo arrivato alla suddetta casa 
nel suddetto giorno a ore 10. della mattina, 
dì ed ora indicata dal surriferito nostro or- 
dine , è comparso davanti a. noi il suddetto 
Sig. Dionisio assistito dal Sig. A ... sito pa- 
trocinatore ( Avouè ) , il quale ei ha doman- 
dato di procedere al predetto accesso , per il 
che ci ha presentata una copia del predetto 
Decreto , f istanza fattaci , V ordine da noi 
apposto appiè di detta istanza, non meno che 
la copia della notificazione del medesimo fat- 
ta da .... usciere presso il tribunale , regi' 
Strata in Parigi sotto dì .... U aual\ istan. 
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ze ordine e copia della notificazione reste- 
ranno annesse alla minuta del nostro proces- 
so verbale, e si è firmato col detto Sig. A ... 

E' jimilme-ite comparso il Sig. Pietro 
proprietario , abitante in ... . nella strada .... 
assistito dal Stg. B . . . suo patrocinatore il 
quale ha detto , che non impedisce anzi doman- 
da , che sia proi e.iuto al predetto accaso a' 
norma del surriferita Decreto , e delle instru- 
zioni che ci saranno date , e si è firmato uni- 
tamente al detto Sig. B 

Delle yuali esposizioni comparseci istan- 
ze , abbiamo alle predette parti accordato l' 
Atto; ed in conseguenza a tenore delle loro 
respettive indicazioni ed distruzioni, abbia- 
mo proceduto ail'esame de luoghi contensio- 
4Ì , come appresso (Qui s* inserisce la de- 
tenzione di;' suddetti luoghi coatenaioat , li 
osservazioni e indagini delle partì relative 
ad una tal descrizione . ) 

Ciò fatto, dopo avere atteso a tutto quan- 
to sopra, dalla tal' ora fino , alla tal' ora , es- 
tendo terminata V operazione , la copia del 
Decreto summentovato in virtù del quale è 
stato proceduto è stata da noi restituita al 
Sig. A-... patrocinatore del Sig. Divni.no , 
{ Si sa menzione della restituzione delle altre 
carte, se le parti ne hanno comunicate ) , e 
sonosi le dette parti , e loro patrocinatore jtfr- 
mati con noi , ed il nostro cancelliere -(i^3.) 

ti73) luuMolull 1 arguto '9- dinitolo si. dell' ordiudiua 
Ufi .667., da _ i-iii e tratto l'articolo 2v,i. dui Coti, di proecd. 

loro commiKiou , <->■-■■ <■.«■■■ ■«:< -'.<■■ ' ,v ' 
M, o Coiti di cui f .11110 corpo a pena di nullità <Ui pro- 
cessi Tubali. Commutile prùcmL tù, i3, lib.i. it.iSi/tom, 1, 
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Quantunque 1' articolo 1040. esiga for- 
malmente , che ogni processo verbale del 
ministero del Giudice sia formato nel luo- 
go dove risiede U tribunale , il processa 
verbale d' accesso , come pure quello della 
relazione dei periti , deve esser formato stiliti 
faccia del luogo conrensioso , 0 nel luogo , 0 
dì indicati dal Giudice delegato , se il sito 
contensioso uou è comodo . Fe si dovesse 
farlo nella cancelleria , non si farebbe che 
dopo il ritorno dall' accesso , e l 1 esposizioni 
e domande delle parti fatte su luoghi , e la 
descrizione di essi luoghi, potrebbero alea- 
rarsi , o dimenticarsi ; d' altronde se nei de- 
eurso dell' operazioue il Giudice delegato 
dovesse emanare no Ordine , come farlo ese- 
guire , se non è stato steso ? Tutte le dispo- 
sizioni del titolo dell'accesso de' Giudici, 
suppongono necessariamente, che il Giudi- 
ce delegato formi il suo processo verbale sui 
luoghi contensiosì , poiché l' obhligano a fa- 
re in esso menzione dei giorni impiegati nel- 
la gita, soggiorno, e ritorno, ed inserirvi 
le osservazioni fatte dalle parti durante 1' 
accesso . 

Eseguito 1' accesso , la parte la più di- 
ligente , prende la copia del suo processo; 
verbale, e la fa notificare a' patrocinatori 
dell'altre parti. Tre giorni dopo questa no- 
tì fica ciò ne può fare istanza per la decisione 
della causa; eoo un semplice atto .( Cod.pn>c. 
229.) L'articolo lo. della tariffa, lo mette 
in tassazione 2. fr. in Parigi e •£$. ce ut. per 
i tribunali subalterni . Perciò' i patrocinatoti 
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non devono fare delie lungfie esposizioni di 
ciò che è avvenuto avanti e dopo- 1' acces- 
so , perchè la loro informatione non ver- 
rebbe ammesta nella tassazione. 

Allorché il processo verbale non può 
terminare! in un sol giorno, finita ehe sia 
la giornata il Giudice attesta il tempo ini' 
piegatovi, e ne ordina la continuazione ad 
altro giorno, ed ora fissa. La durata dal 
tempo della gita si attesta in principio ed 
in fine delle vacazioni di ogni giornata. I 
giorni delln gita e soggiorno , devouo esser 
attestati nel modo, che lo esige 1' artic. 298. 
In (Juan to a quelli del ritorno il numero 
dovendo esser 1' i stesso dell' andata, atte- 
stati i primi , som* attcstati anche i secon- 
di. Frattanto il Giudice delegato, può per 
maggiore esattezza far menziono del tempo 
consumato n«l ritorno appiè della minu- 
ta dopo il suo arrivo. 

CAPITOLO ir. 

Ve' mezzi tendenti a mettere in chiaro una 
questione Ai diritto. 

Si è veduto nel precedente capìto- 
lo , quali me /.li devono prendersi pef 
provare il fatto quando non è ben giuscifi- 

Stabilito il fatto.su cui si fonda la leg- 
ge , non si tratta più per parte de' Giudi- 
ci che di applicarvi, la legge, l'uso, 0 la 
giurisprudenza . 

Allorché trattasi di una legge, la gro-r 
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fluitazione fatta dall' Imperatore, la stampa 
di essa, e la trasmissioue ai tribunali ne di- 
mostrano hastantememe l'esistenza. (174.) 

Sovente i Giudici devono decidere , se- 
condo ia consuetudine e la giurisprudenza 
del luogo dove è nata la contesuzione o 
(lei luogo in cui sono situati i beni che vi 
hanno dato motivo . 

Per esempio il Codice Civiie articolo 
iói+B. vuole, che l'azione limitante da i vi- 
li redibitori, venga intentata dall' acquiren- 
te, nel tempo e termine conforme all' uso -j 
del luogo dorè è stata fatta la vendita. L' 
artìc. 1736. dice ,cbe negli affli tti fatti senza 
scrittura, la licenza non potrà esser data t 
ne' termini fissati dall' uso locale . Se dunque 
iti questo caso la contestazione fosse por- 
tata davanti ad altri Giudici di quelli del 
luogo del qnale si deve seguir 1 ubo , e 
che essi non lo sapessero e le parti non 
fossero d'accordo, il tribunale ordinerebbe 
che prima di decidere le parti si presen- 
tassero davanti i Giudici , dove si pretende 
che debba essere osservato quest' uso o giu- 

Coti. f.'f. 5. !. l.efg.: iulin distaimi; ile' t*. agósto 
IBo3i, o bulinili no miui.ro .J7. por c. ori ijnc mkrc ijnando tir," 
respintivi luojlii .si aWi):! pei' ; :mIi:.IÌ.-;iL,i ima Ic^G . Ve- 
di parere del Cu.i-ii.'ll" Ji Stalo Jt' 1 s. Giugno lfoj.(/ìo,.- 

lienneza sappimi ale, e l.ull. ; ,. Zi. ir. afl. diu 

per i Decreti Imperiali in.. ■ lì l i in:' hnlkttiiti (HI,.. l«!o. 
li»., il t:".-..,hi-<. dd ili ri-..- ; : j,,,!,!.'.. t.ipi !:..,-}.." jn 

a per 1 Decreti luipcri.iii ii.jn in-!..:: in:' Lellelliuì dal di 
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"risprudeHza affine di ottenere un atto di no- 
torietà fui la pratica del Ifiro tribunale. 

li tribunale lucale, non pub dare que- 
Bt' atto di notorietà senza un Decreto del 
tribunale , davanti a cui pende la conte- 
sta itone . 

I Giudici, che ordinano l'atto di no- 
torietà , lo fiinno dunque sempre sopra una 
contestazione Tenente davanti a loro*. Per- 
ciò supponiamo, che davanti il tribunale di 
prima istanza di Parigi, sia presentata una 
domanda di validità di licenza data dall' 
affittante tre mesi prima della scadenza dell' 
affitto -, e a voce , di una casa situata a Bour- 
ges. Il locatario sostiene esser nulla la: li- 
cenza , perchè , dice , 1' uso costante del luo- 
go è che sia data sei mesi innanzi . Le 
parti no» accordandosi sn' quest'uso il tri- 
bunale di Parigi or inerii che vadano da- 
vanti il tribunale di Bourges per farsi da- 
re un atto ai notorietà , o sìa un attestato 
sull'uso dì cui si tratta ; e quesl' ultimo' tri- 
bunale accordando l'atto , indicherà i De- 
creti emanati da esso in un caso simile , e 
i motivi su'quali ha appoggiata la sua- de- 
cisione. 

Se il tribunale informato dalla conte- 
stazione, è superiore a quello che deve da- 
re l' atto suddetto , ordina ec. , altrimenti 
dice semplicemente , che le parti vadano 
davanti il mi tribunale uerec Il De- 
creto, che esige i" atto di notorietà .essendo 
pronunziato, le parti hanno due maniere 
per farsi fare quest' atto . , 
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La fisima è di presentare , se sono à' 
accordo, le loro respeitive raeraorieai Giu- 
dici- locali , e di aggiungervi una istanza 
con l'esposizione delle circostanze , che gli 
obbligano a ricorrere al tribunale, a unirvi 
il Decreto del premo tribunale , domandan- 
do la permissione dì citare 1' altra parte af- 
fine di trovarsi presente a veder rilasciare 
1' aito di notorietà . 

Istanza 

per domandare la permissione di citare , 
Per vedere rilasciare l' atto di noto- 
rietà' , 

Al Sig. Presidente del tribunale di pri- 
ma istanza di. ... 

Ha .... V onore di tsporvi , the in virtù, 
di Decreto del tribunale di prima istanza 
della Senna pronunziato sotto di 2^. aprile 
1807. tra V esponente, e B. . . la di cai no- 
tificazione è annessa alla presente , è stato 
detto che prima di decidere , (e parti doves- 
sero ricorrere davanti al tribunal* di prima 
istanza di ... ad effetto- *i( ottenere un aito 
di notorietà sali' uso praticato nel circon- 
dario di detto tribunale , relativo al termine 
che deve avere una licenza data ai locatario, 
e quando debbano andar via , quando si trat- 
ta di tutta una casa . 

Ciò considerato Sig: ... vi piaccia di 
permettere all'esponente, di citare il B. . . 
dentro quel tempo e termine , che vi degne- 
rete di fissare , davanti il tribunale, per ve- 



Aer rilasciare V atto suddétto ; e renderete giu- 
stizia . 

Ordine . 

Vien permesso di citare per gii oggetti 
della istanza nel tal dati» termine . .. 

Fatto nel .... palazzo di giustizi* 
I ìl..... 

Citazione . 
per vedere rilasciare l' atto . 
DJ notorietà' . 

U an. il i. . . in virtù di un ordine liei 
Sig. Presidente del tribunale di prima istan- 
za di Bourges , messo appiè dell' istanza a . 
lui presentata in data di ... legalmente regi- 
strata ; ad istanza del S : g. A . . dimorante a ... 
ee. per cui è stato eletto domicili» nella ca- 
sa del òig. . .. patrocinatore in questo tribu- 
nale , che agirà nella presente causa ; io , 

B. ... ajjinchb comparisca dertro il tempo, 
e termine al predetto tribunale per risponder- 
vi e procedere sugli aggetti della istanza, e 
ordine consecutivo e une sopra ,■ e sue dipen- 
denze ; in conseguenza veder rilasciare dal 
detto tribunale L'atto di notorietà , relativo 
all' uso su cui sono discordi le parti ; ed ho 

al detto ifìg ... B parlando ec. lasciata 

eopia tanto del Decreto del tribunale di pri- 
ma istanza di Parigi, quanto delta intanza^ 
ed ordine ce.-, e della presente . 

Se le parti , hanno esibite le respetrive 
loro memorie, il tribunale rilascia 1' atto sen- 
aa altra formalità.- 
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Se no» hanno potuto accordarsi, ed ab-' 
biano eletto il mezzo della citazione, il tri- 
bunale le sente, e loro rilascia 1' atto . 

In qualunque maniera le parti siensi 
-presentate al tribunale, i Giudici devono 
conferire tra loro, e prendere se lo credo- 
no bene il parere del pubblico ministero de- 
gli avvocati, e de' pratici del luogo, ed in- 
dicare l'uso o 1" interpetrazioue a loro do- 
mandata unitamente alle decisioni motivate, 
che hanno pronumiate in un casoconsimile. 
Il cancelliere rilascia 1' atto in ferma di 
Decreto . 

Se si tratta di un uso di commercio, 
»i rimette l'affare dapanti i Giudici com- 
merciali per averne il loro sentimento. Si os- 
serva ristessa formalità, c si consultano i 
primarj negozianti mercanti, e banchieri, se 
è nn uso di lianco ■ (ijS.) 

CAPITOLO II. 

Sei mezzi d" lustrazione comuni alle contro- 
versie di fatto ed alle controversie di Hi- 

Prelimiware 
Quando un affare è portato all' udien- 
za prima o dopo l' esposizione dei mezzi d'in- 
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straziane, il co nt radino rio non avendo ba- 
stantemente illuminato il Giudice; bisogna 
per decidere preparativamente , o definitiva- 
mente, esaminare de' fatti , dei recapiti, o 
delle controverse , se ciò non può farsi 
all'udienza, il Giudice può ordinare, che 
le parti gli consegneranno i loro recapi* 
ti, e difese per fare cjoest' esame , e quindi 
decidere . 

Sfa siccome gli affari non sono tutti u- 
guaimente complicati, e non esigono in con- 
seguenza ristesso esame, il Legislatore ha 
indicata per ogni grado di complicazione u- 
na maniera d' instruire, e di produrre pro- 
pria dei respettivi casi . 

In tal guisa considerando, che qualora 
l'affare è (introito Odi canto delle parti, 
non vi è altro dì bisogno, che l'esaminare 
i loro titoli e prove, e che se l'esame non 
può fatui qualche volta all' udienza , a ca- 
gione ilei tempo, e dell' applicazione che fì 
è necessaria, èordinato dagli artiiolì 93. e 
ufi. dei Codice di procedura, che i Giudi- 
ci possono prescrivere la consegna delle car- 
te nelle loro mani senza veruna scrittura. 
E'ciò si chiama deliberazione ( délibéré ) di 
col parleremo in appresso. 

Riflettendo per altro, che vi sono de' 
casi in cui la consegna delle suddette car- 
te, o recapiti," non può bastare , ed in cut 
è necessario di aggiungervi 1* instruiione di- 
già fatta dalle pani per specificarla scom- 
pletarla, il Legislatore ha permesso al Giu- 
dice di ordinare a ciascheduna parte di anir- 
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vi in scrìtto una più «stesa discussione ilei]' 
affare, cèti uno stati» tjei recapiti prodotti 
in difesa per farsene quindi lina relaziono 
ila uno de' membri del tribucale, (p5) que- 
sto è ciò che chiamavasi istruzione in («rit- 
to, d'i cui parleremo . 

Vedasi da ciò che il Giudice ha due 
speciali maniere per esaminare un affare com- 
plicato, la deliberazione o scrutinio segreto 
e, i' i ostruzione in iscritto, che verranno 
messe sotto il vero loro punto di vista nel- 
le due seguenti sezioni. 

SEZIOKE L 

Della deliberazione . ( àélìbéré ■ ) 
Vi sono tre specie di deliberazioni per 
giudicare stili' istante, 

a. La deliberazione per giudicare in u- 
na prossima udienza in sequela di un esa- 
me che faranno i Giudici tri» loro, sema 
relatore, 3. La deliberazione in cui si no- 
mina un Giudice relatore ( r 36) 
I. Delle Deliberazione, o écmtinio segreto mll' 
istante 

La deliberazione sull'istante, è quella 
in cui i Giudici conoscendo, che l'affare 
non esige che un breve esame; e richiede 
una pronta spedizione, determinano di con- 



(176J Tolta ciò che può decidersi all'odierna deva oiieni 
giudicatili S raasinna che derita dall'ari, io, dall'oidi, 
trama del |5io. 11. Febbraio, poi però il Mhhiré aver 
W.So 111 opi ™, sa ord.^ria, e sommaria »el modo che 
I («odici lo credono necessario , e a pluralità di ioti . 
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centrarsi tra loro nellacimera. del consiglio 
per deliberare lungi da ogni distrazione dell* 
udienza, e giudicare immediatamente dopo 
aver sentite le parti. L'artic. no*, dopo a- 
ver detto, cha le decisioni verranno pronun- 
v.iate alla pluralità de' voti, e sull'istante, 
aggiunge „ nondimeno i Giudici potranno ri- 
„ tiratsi nella camera del consiglio per rac- 
„ cogliere i voti. 

Questa decisione si eseguisce i«U' esibi- 
ta de' recapiti fatta nell'atto da i difensori 
delle parti . Non s' inserisce su! registro dell* 

ne, perchè si eseguisce nell'atto, e il discen- 
dere un processo verbale sarebbe di dispen- 
dio alle parti, senza esser loro di veruna 
utilità. Si fa solo menzione del pronun- 
ziato Decreto dopo aver deliberato in que- 
sta forma,, il tribunale dopo aver delibe- 
,, rato sull'istante, a norma delle carte e me- 
„ giore estinte in tribunale dalle parti, or- 
„ dina ec. „ 

( Si mette in seguito la disposizione del 
Decreto.) 

II. Della deliberazione senza relazigns . 
Allorché il tribunale pensa, che l'affa- 
re sul di cui deve decidere meriti un più 
fondato scrutinio e deliberazione , senza 
die frattanto vi sia bisogno di assoggettar- 
lo alla relazione dì un Giudice, pub ai ter- 
mini dell' artic. nò. rimettere la promulga- 
zione della decisione ad una prossima udien- 
za, per dclibeiarc durante questo spazio di 
tempo sulla decisione da farsi. 
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Cui pub essere ordinato tanto dopo il 
contrndittorio , quanto dopo aver deliberate 
Bull' istante , se i Giudici non hanno potuto 
quindi pronunziare. In questi due casi, se 
ie carte*, o Ì documenti sono necessari, se 
ne ordina 1' esibita che si fa immediatamen- 
te e si dice in tal guisa . „ li tribunale con- 

„ tinua la causa per l'udienza del dì 

„ per esservi pronunziata In sentenza . „ 

Questa sentenza si stende sopra il fo- 
glio d* udienza , senza che vi sia bisogno dì 
prenderne copia nè notificarla ad una parte, 
nè all'altra. 

Bell' indicato giorno, se il tribunale 
non è bastautemente informato , e se crede 
necessario venire ad un nuovo scrutinio , lo 
fa . In tutti i casi non ha luogo di dare una 
proroga ( tarif , terza linea, ed arg omento 
del §. io34- ) 

Le p,irti sono bastantemente instruite 
del dì, nel quale deresi pronunziare questa 
senteuza; e rt' altronde in quel momento non 
vi è di bisogno della loro presenza, nè di 
quella del loro pat ro satore . 

Della deliberazione sulla relazione . 

i. Vi è luogo ad una tale deliberazione 
allorché il tribunale giudica insufficienti,, 1' 
uno o l'altro scrutinio, di cui si è parlato. 
Ordina allora l'esibizione delle carte , e re- 
capiti , affine di deliberare in sequela della 
redazione di un Giudice nominato nel De- 
creto con 1* indicazione del giorno, nel 
quale sarà, fatta questa relazione , ( Cod. 
Proc. o3, ) e si pronunzia in tal guisa , 
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„ Il tribunale volendo render ragiona 
„ alle parti ordina che Bara, deliberato sopra 
„ la relazione del Sign... . nell'udienza del... 

2. Le parti, ed i loro difensori essendo 
abbastanza a portata di questo Decreto pro- 
nunziato a loro presenza, sono tenuti ad 
eseguirlo, senza che vi sia di bisogno di 
prenderne copia nè notificarlo o fare altra 
intimazione 94- In conseguenza depongono 
davanti al tribunale le carte del processo, 
oppure ie consegnano in mano (tei Giudice 
relatore direttamente, o per mezzo della can- 
cellerìa (177) . Se una delle parti manca di 
farlo , la relazione sarebbe fatta e decisa sol- 
le carte, e recapiti dell' altra . ( ivi ) 

3. Allorché il relatore ha presso di se 
le carte del processo, 0 muore, osi dimet- 
te, o non puEi fare la sua relazione per mo- 
tivo di sua malattia , o altro, la parte la più 
diligente presenta una istanza, in questa far* 



Istanza fer far destinare un altro rela- 
tore . 

Richiede A... che vi piaccia, attesoché 

il Sig incaricato Hai Decreto del dì... di 

fare la relazione nella causa pendente tra il 
supplicante , e il Sig.... B. è morto , osi è di- 
messo, o è nel? impossibilità dì fare la sud- 
detta relazione, di commetterla a quello tra 



177) Botando le pruiiirfium mi ripulì u in cancelleria, e 
focendovi il Relatore Ij in» ricevuta, l'roceil. SS- "«a- u4' 



Digilized by Google 



Sigg .... che meglio tremerete per tale oggetto, 
e renderete giustizia . 



Ordine 

Sia fatta la suddetta relazione dal... 
a cuiviene da noi commessa a taf effetto. ¥at-. 
to nel palazzo ec. di .... 

Siccome l'avversario può aver rie' ma- 
tiri di escludere il nuovo relatore, e eh» 
dall'altro canto, può aver bisogno di con- 
ferire con esso, l'istanza deve essere noti- 
ficata alla pane, se non ha patrocinatore, o 
al suo patrocinatore se lo ha, almeno tu 
giorni innanzi dì quello indicato per la r«. 
lazione. (no) 

4. Se la causa è soggetta alla comuni- 
opzione, il Procuratore Imperiale sarà, sen- 
tito nelle sue conclusioni ne!l* udienza . (1 13) 
Dove già essergli stala fatta tale comuni- 
cata prima del Decreto, che ha ordinato il 
rapporto, e doveva esternare il suo parerà 
innanzi che fosse deliberato. Prima della, 
relazione deve riprendere le sue conclusio- 
ni, e motivarle, specialmente, se vi sono nuo- 
ve prove, o ouove carte impiegate dalle pat- 
ti, che diano un nuovo lume alla causa, e 
rendine necessarie delie nuove osservazioni. 

5. Se nel prefisso giorno il relatore non 
è pronto, il tribunale continua la causa ad 
un altro giorno. 

Se è pronto, la relazione li fà all'u- 
dienza; il relatore riassume il fatto, e le 
prove senza dichiarare il suo sentimen- 
to, (in.) 

Pigeau T. IL P. IL 3o 
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Fatta la relaaione ì difensori non rlefo- 
bo aver la parola, o poter parlare sottri al- 
cun pretesto. Solamente, se loro sembrasse, 
che la relazione fosse inesatta, o incomple- 
ta sopra alcuni fatti, potrannoesìbjre nell' 
atto al Presidente delle semplici animazio- 
ni enunciative de' fatti, che credessero b«ne 
dover rammentare, o rilevare. ( CW. proc. 
in.) 

6.. Dopo la relazione il tribunale giu- 
dica. Se crede insufficiente lo scrutinio in 
camera di consiglio per poter pronuniiaro 
definitivamente, ordiaa un mezzo d' instru- 
sione qualunque , ed anche un istruzione in 
iscritto , se lo stima a proposito. 

2- Sì è veduto di sopra, che se una par- 
te non esibisce le suo carte é recapiti in, 
tribunale, o al Giudice relatore si fa la re- 
dazione, e si pronunzia la decisione sulle 
carte , e recapiti deli' altra parte. 
> Una simil decisione non è suscettibile 
di opposizione. (n3) (17B) ' ■ 

8.11 relatore, emanata che sia la deci- 
sione, restituisce le carte, ed è liberato dal 
suo assunto, cancellando la sua firma, che 
ha doluto apporre sul registro delle produ- 
zioni . ( 109. 114.). In mancanza di tal can_ 

('7-0 Q™w . .nodo di giudica™ temi.' ch= .ma parie pro- 



Mbé Ferriere onl iijue te. 
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c«l leratura , non ne sareblie discaricato, se 
non cinque anni dopo la decisione ( Cod. Civ, 

Se i patrocinatori hanno esibite le loro 
carte, e recapiti per mezzo della cancelle- 
rìa, ne hanno reso responsabile il cancellie- 
re ; questi ne è liberato dal ricordo, che il 
patrocinatore che riprende le sue carte, fa 
in margine del registro delle produzioni. 
( Cod. proc. Ii5.) 

Se i procuratori non hanno da' loro 
clienti una ricevuta delle suddette carte e 
recapiti, restano liberati poi per mezzo del- 
la prescrizione , cinque anni dopo la deci- 
sione definitiva , {Cod. civ. iZ^o. ) 

Osservazione comune alle due ultime specie di 
deliberazioni . 

Se dopo la deliberazione, 6 prima del- 
la decisione, sopraggi ungesse una domanda 
incidente di una delle parti , o un inter- 
venzione per parte di un terzo , si vedrà in 
appresso al tic- IV Gap. I. e IL dove si trat- 
ta delle domande incidenti e deite inter- 
venzioni in generale , ciò che dee praticarsi, 
quando esse hanno luogo stilla deliberazio- 
ne ( 129 ) 

{179) Post» la causa in deliberà per la prossima udìeni» 
semi relazione »! 6 Inogo alcuno a produrre numi 

mento ì di pertanto può comunicarli al Procurilo™ Impe T 
itale, il miale oie veda la necessità, coiicludn pec li- 
sciano dedurrà . 
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SEZIONE II. 



Dell' lustrazione in iscritto. 
Prìliminahe . 

Quando i Giudici vedono che non po». 
sono (ostruirsi interamente di un affare per 
mezzo di una deliberazione, e dopo averla 
determinata, si accorgono rbe questo* mez- 
zo non è sufficiente a motivo del l' imporian- 
ia dell' affare, o della moitiplicità. de' fat- 
ti , titoli, o questioni da esaminarsi, oidi- 
nano, che le partì instruira<mo l'affare in 
iscritto, a rimetteranno loro quest' indu- 
zione con le respestive carte su cui sì ap- 
poggia la loro pretensione . 

A norma di quanto dice Bornier suil* 
articolo 12. de! tit. n. dell* Ordinanza del 
jtìtiT. „ Anticamente non si sape7a ciò ebe 
„ fosse lo scrivere , produrre e informare i 
„ diversi Giudici ; e le orazioni di Demoste- 
„ ne , e di Cicerone fanno fede che ia Ko- 
„ ma, e in Atene si trattavano le cause 
„ verbalmente , e qualche volta per <rar) 
n giorni , il che dicerasi comperendi ria Ho ; 

{ comperendinare , rimettere il giudizio di 
„ un affare a un altro giorno , o sia trat- 
w tare la causa per una seconda tolta). 

„ Si apprende dalle antiche cause di 
„ Francia, vaie a dire di quelle anche più 
n antiche delle liti rurali , che i Giudici 
« decidevano tutte lo cause tanto di fatto, 
n che dì diritto nell" udienza , scusa stabi» 
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„'lirne la questione di diritto , o presenta- 
» re , o produrre , e non sono cinque se- 
coli , che la piatita di scrivere e di prò- 
-, durre è stata ricevuta in Trancia . Ha 
n presa la stia origine dal diritto canoni- 
„ co, ed è stnta trovata comoda e necej- 
jy saria in differenti cause, ma è divenuta 
„ troppo frequente ed un oggetto d' inte- 
n resse,,. 

Non bisogna però concludere dall' uso, 
che Bornier ci dice esservi stato tra i Gre- 
ci ed i Hornani, che si possa omettere dì 
fissare la questione di diritto nell'itwmùro 
il Giudico in certi casi ; e bisogna conve- 
nire all' opposto , che un tal' espediente è 
comodo per bene informarlo, ed è spesso 
eziandio necessario per allontanare da esso 
gli equivoci ed i mal' intesi ne'quali po- 
trebbe cadere , se fosse obbligato di pro- 
nunziare dopo una repetizìone di difese, 
con cui lo avessero stancato in diverse u- 
dienze . L' istruzione in scritto ha molti 
maggiori vantaggi, eQ e ua comodo difen- 
sore, che il Giudice fa parlare, ed inter- 
roga quanto vuole senza' defatigar* se sces- < 
so uè le parti. 

D'altronde , una tal maniera d'instrui- 
re il Giudice ( comperendinatio ) presso i 
Greci ed i Romani , mediante uria ripeti- 
zione per molte udienze , poteva esser ot* 
tima presso que' popoli , e forse era ugual- 
mente vantaggiosa ed iristruttiva , quanto 
lo e al presente nei nostri tribunali i' in- 
awuzione hi scritto , c può averptodotti gli 
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ìstessi buoni effetti presso noi ne* tempi ne' 
quali era praticata ; ma non avverrebbe così 
al giorno d' oggi , e per convincersene noli 
si dee prestare che una piccola attenzione 
alla diversità, che esiste tra noi , ed i sud- 
detti popoli totalmente dediti a* pubblici 
affari, e die per tal motivo non erano co- 
me noi così portati alle particolari discue- 

I. Del Decreto ,che ordina J' ìnstruzione iti 
scrino . Sue regole . 

i. I Giudici non devono ordinare L'in, 
struiione in iscritto, se noti quando i' affa- 
le nori sembra suscettibile di esser giudi- 
cato dopo la discussione con t radi ttoria , o 
la deliberazione ( Cod. proe. o5. ). 

Essa lo è in quo' casi allorché i fatti 
sono complicati , o quando le questioni , che 
nascono , devono dar luogo ad una lunga 
« astratta discussione . 

■Non dee pertanto essere ordinata ne- 
gli affari soinmarj . L' articolo 40». , dice , 
che saranno giudicati &IC udienza . 

t* istessa cosa è in tutti que' casi , in 
cui Codice vuole, che si giudichi somma- 
riamente . Di fatti la semplicità degli affari 
sommarj, la Celerità, che spesso esigono, 
mal si accomoderebbero con le lunghe di- 
lazioni e formalità d' un Ìnstruzione ia 
iscritto. Quest' instruziono non conviene, 
che' negli affari lunghi e diffìcili , e quelli 
denominati sommar/ non sono riputati ta- 
Ji, se non perchè sono semplici. . . .., 

a. Il Secreto , che ordina V instruzi q- 
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ne in iscritto, deve pronunziarsi àll udien- 
za. , ètl alla pluralità, delle voci ( q5. ).A- 
vanti 1' Ordinanza del 1667., i procuratori 
delle parti convenivano d" instruire in iscrit- 
to , ed esibivano in conseguenza le loro pro- 
duzioni nella cancelleria. L'Ordinanza sud- 
detta estirpò quest'abuso, mediante ia di» 
iposizione dell' articolo XXXII. del titolo XI, 
a questa disposizione è stata richiamata nel 
nostro Codice , 

t>ECRETÓ 

OnDtNANTÉ £ 1NSTRVZIOXE IH ISCRITTO. 

Il tribunale affine di render ragione al- 
te parti , ordina che scriveranno , e produr- 
ranno dentro i termini prefissi dalla legge, 
à relazione del Signore 

II. Dell' instrtizione e produzione di am- 
be le partì; 

"tre casi possono aver luògo. 

Primo . li attore produce , è 1* istesso 
fa il reo convenuto . 

Secondo. L'attore produce , ed U reo 
convenuto non lo fa. ti-, 

Terzo. L'attore non produce, ed in 
vece produce il reo convenuto. 

Primo cmo. L'attore, e il reo proda* 

1. L'attore deve dentro i quindici gior- 
ni dalla notificazione del Decreto , che ha 
ordinata l' instruzione in iscritto far notifi- 
care una. scrittura contenente lo sue prcvfc 

( - ; 
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In fili© della scrittura si deve porre la. 
nota delle carte e recapiti prodotti iu di- 
fesa. 

Per non presentare un semplice abboz- 
zo di supplica , che nulla direbbe allo spi* 
(ito, si da una instruzione iu iscritto sulle 
due seguenti questioni. 

Imprima, se un testamento mistico è 
nullo, perchè nell'atto della sotto scrizione 
sono stati chiamati de' testimoni domiciliati 
fuori del circondario culminale, mentre e- 
sige la legge sul notariato per tutti gli at- 
ti in generale, che sieno domiciliati dentro 
il circondario, sotto pena dì nullità. 

La aeeumia, se un testamento nullo co- 
me mistico, puì. esser valido come ologra- 
fo, allorché dall' altro lato è perfetto iu que- 
st' ultima forma. 

SCKITTUSA DELL'ATTORE. 

Al Signor Presidente , e Giudici iti 
tribunale di prima Utanza di- — 

„ Bernardo dimorante a ...Dipartimeu- 
» to di .... attore a norma dell' atto d' intro- 
,> dazione d'istanza del primo marzo l8o-j. 
„ reo convenuto a norma delle scritture ad 
„ esso notificate sotto dì ai. dell* istesso 
„ mese , attore per le sue risposte del aj. 
„ dell' messo muse , avendo per patrocina- 
» tore il Signore.... 

w Per obbedire al Decreto del tribù- 
•a naie del di .... che ordina , che per ren- 
» der ragione alle parti , scriveranno e j>ro- 
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„ durranno dentro il termine della legge, 
„ a relazione del Signor... espone cOme la 
» contestazione presenta due questioni : 

„ La prima , di sapere se un testa- 
,1 mento mistico è valido, allorché tutti t 
» testinoli) chiamati all' atto della settoscri- 
„ zinne sono maschj, maggiori dieta, Fran- 
n cesi , e che godono, dei diritti civili, a 
» norma dell' artìcolo 080. del Codice cm- 
n le, anche, che uno di essi non fosse do- 
„ micilrato dentro il circondario comunale, 
„ come vuole la legge del 25. ventoso anno 



w ti. aul notariato per tutti gli atti do' no- 
„ tari in generale. 



„ sto testamento sia nullo come mistico. 



„ fetto in quest'ultima forma. 

„ L' esponente sostiene l' affermativa di 
„ queste due questioni ; e prima di provar- 
„ le si accinge a render conto de' fatti, e 
„ delle procedure. 

Fatti e procedure.- ■ ri! 

„ Il Sig. Luigi proprietario a... non a- 



„ di 5. gennajo suo testamento 0I0- 

„ grafo, in vigore del quale legò al Sig. 
» Bernardo suo intimo amico 1 5. mila frau- 

„ Avendo la libera disposizione di tutti 
» i suoi beni, e non avendo parenti, al 
n quali la legge accordasio una quoti rìier- 





come olografo , essendo per- 
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1, vata nella di lui successione, il Signor 
« Luigi avrebbe potuto lasciare al Signor 

Bernardo tutte le sue sostanze ; non lo ha 
i, fatto, credendo suo dovere di conservare 
„ ad un suo biscugino , la miglior parte dei 
„ suoi beni . 

„ Ma desiderando vivamente ancora, che 

il Sig.Bernardo percipesse i legati da essi» ri- 
n guardati come un debito dell' amicizia ,e 
ta supponendo non poter prendere bastanti 
» precauzioni per assicurare t' esecuzione 
» del suo testamento, s'immagino di me- 
ta stìrlo di una formalità, di più, cbe fosse 
n per esso un nuovo garante dell' adempi- 
ta mento dell' ultima sua volontàj Portò il 
» suo testamento olografo ad un notare ; e 
*, là alla presenza di sei testimoni, aventi 
ti tutté ii qualità ingiunte dal Codice Ol- 
ii vile per essere chiamati alla confezione 
n di un testamento, fece rivestire il suo 
ta della forma mistica ; Non si crederebbe 
ta mai , cbe quest' eccesso di precauzione do- 
ti vesse rivolgersi contro il legatario; non 
n ostante la dì lui volontà sì ben manife- 
;i stata, vien messa in dubbio, ed ha biso- 
n gno per essere eseguita dell' intervento , 
n e del. soccorso della giustiziai 

,-, Il Sìg. Luigi morì sotto dì 8. aprila 
fi lHoi- ed il Signor Dionisio suo prossimo 
„ erede si messe iti possesso della sua suc- 
„ cessione. 

..„ Il Signor Bernardo dopo aver fatto 
n proceder* all'apertura del testamento j 
ìì conte esige la legge , formo nel urinio di 
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! t) Alaggio la sua domanda di rilascio del 
legato a lui fatto . Egli confessa di aver 
„ riguardata questa domanda come una seru- 
„ piiee formalità ordinata a tutti i legatar) 
„ particoEari , e non si aspettava d' iticon- 
„ trare alcun' ostacolo ; frattanto il Signor 
A Dionisio , ha ricusato di rilasciargli il suo 
« legato, sostenendo la nullità del testa- 
n meato , fondandosi , che la legge sul tio- 
tarlato del a5. ventoso ao- li. vuote ( artic. 
„ 9. e 68. ) sotto pena di nullità, che t 
,1 testìmon) inst «intentar} degli atti ordinar] 
^ sieno domiciliati nel circondario comunà- 
„ le , dove vien rogato 1* atto ; ed ha pre- 
n teso , che i testimoni chiamati per i té- 
„ scarnanti dovendo avere questa qualità sot- 
„ to pena di nullità, il testamento del Si- 
„ gnor Luigi fosse nullo, perchè il Sig — 
„ uno de' sei testimoni chiamati all' atto del- 
„ la sottoscrizione non era domiciliato nel 
„ cantone di., dove l'atto è stato ricevuto . 

„ Nel dì 27. dell' istesso mese 1* espo- 
n ne ti te , ha replicato, e provato come iL 
„ Codice civile non esigendo , che i testi- 
„ rnon) fossero domiciliati nel cantone , 1* 
„ atto era valido. Sussidiariamente quindi 
n ha sostenuto, che nel caso, che l'atto 
fosse dichiarato nullo, il testamento do- 
„ vea tssere sempre dichiarato valido , at- 
„ tesochè era olografo , e rivestito di tutta 
„ le formalità volute per questa forma , ori 
„ ha concluso che ia sua doaianda gli sia 
„ aggiudicata . . , 

L n la questo «tato porta», la causa, ali. 
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dia 

„ uilieoia, « "tato ordinato con Decreto 

„ del dì che le partì scriveranno c pto- 

„ dorranno a relazione del Signore 

„ Per obbedire al Decreto si accinge 
„ I' espunente a provare, che la snadomaa- 
n da è ben fondata . 

Ragioni . 

„ Per provare , che la sua domanda « 
„ ben fondata , 1" esponente fissa due pro- 
„ posizioni > 

„ La piiaa,che l'atto della sottoscri. 
„ zione e valido . 

„ La seconda , che quand* anche fossa 
„ nullo non per questo il testamento sia 
„ meno valido. 

„ Prima proposizione . L'atto di sotto- 
„ scrizione di un testamento mistico è va- 
„ lido, quando i testimoni sono maschj, 
„ di maggiore età, Francesi , ed aventi il 
„ godimento de' diritti civili ancorché non 
„ sieuo domiciliati nel cantone dove Tatto 
„ è stato ricevuto . 

„ Qua!' eccezione pub darsi a uno de* 
„ testimoni, tne hanno assistito all'atto di 
„ sottoscrizione riputato nullo, e su quale 
-, legge è ella fondata ? 

ti Si dice , che era domiciliato fuori 
„ del circondario comunale del luogo, do» 
ve è stato fatto il testamento , e che gli 
„ articoli p. , e 69, della legge del a5. ven* 
„ toso anno li-, esigono sotto pena di nitf- 
h lità,cheì testìmonj chiamati por tutti 
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„ gli atti sìeno domiciliati in fletto cùcod> 
„ dario. 

„ E vero , che uno dei suddetti teati- 
„ laonj, avea il suo domicilio fuori dal cir- 
„ condano comunale di .... ina ciò che Don. 
„ sì accorda , si è , olia ìa legge del aS, vea- 
„ toso sia applicabile ai testamenti . 

„ Risulta in fatti dal ravvicinamento 
„ di questa legge al Codice Civile , che vi 
,« sono tre importanti diversità tra i testi- 
„ monj instrumeotaf j degli atti in genera- 
„ le , ed i testimoni in strumentar) dei te- 
„ stàmenti . 

„ La prima si • , che per gli atti or- 
„ dinarj , devono secondo 1* arde. 9. della 
„ legge del «5. ventoso essere cittadini Fran- 
„ cmì, in conseguenza esser maschj , mag- 
„ glori d'età, e godere non solo dei diritti 
„ civili, uia ancora dei diritti politici ; in 
„ tal guisa 3 un fallito , il suo erede iuime- 
„ disto, che ritiene tutta o parte della 
„ sua successione , un servitore salariato ad- 
„ detto al servizio della persona o azieu- 
„ da domestica, essendo eospeio dall' eser- \ 
„ chi» dei diritti politici secondo l' arni^ 
„ V. dell' atto costituzionale , non potranno 
„ sebbene» maschj, maggiori , e Francesi a- 
w venti il godimento de' diritti civili ( che 
M secondo l'artic. j. dei Cod. Civile sono, 
„ indipendenti dai diritti politici ), usser te- 
„ stimonj degli atti ordinar). Eppure nei 
„ testamenti possono esserlo ,' mentre 1' ar- 
ticolo 980. del Codice Civile esige sola- 
„ incute , che t testimonj siedo maschj, 
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» maggiori d' età , Francesi, « godano dei 

„ diritti civili. 

„ La secondi diversità « S, che per 
i, gli alti ordinarj i testimoni devono sem- 
„ pre sapere icrivere sotto pena di nullità. , 
«secondo gli artic. 9. e 68. della legge del 
„ a5. ventoso , quando , che , secondo il Co, 

dice Civile artìc. 974. dove tratta delte- 

staniento ricevuto per atto pubblico nel- 
„ le campagne, basta che sia firmato dalla 
„ metà dei testimonj. 

„ La terza diversità e che per gli atti 

ordinarj, i testimoni devono , secondo i) 
„ suddetto artic. 9. esser domiciliati noi cir- 
( , cóndarie comunale dove l'atto e stato ror 
„ gato , quando che il Codice Civile non 
„ esìge nulla su tal proposito limitandosi 
„ iieli* artic. 980. a prescrivere , che ì te- 
„ stimonj sieno maschj , maggiori , France- 
si , e che godano dei diritti civili. 

„ Da queste tre diversità ben singola- 
„ ri ne risultano tre conseguenze assai e- 
„ videnti, e contrarie alla pretensione del 
„ Signor Dionisio. La prima, che il Cod. 
„ Civ. non ha voluto con l* artic. 980. ag- 
„ giungere cosa alcuna per i testimonj tesia- 

mentarj, alla qualità ingiunta dall' artic. 
,1 9. -della legge del 25. ventoso , poiché iì 

suddettoCodiceCivile esige meno dique- 
„ sta legge ; la seconda , che qnest' articolo 
„ 980. non è messo, come pretende il-Sig. 
„ Dionisio , per ripetere V articolo 9. volen* 
„ do meno di detto articolo ; la terza , che 
„ quest* articolo 980. invece di aggiungerà 
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all' articolo 9. , e di ripetere , esigè assai 
,, meno éd infine per determinare le qualità 
,, de' testimonj testamentarj , non è la legge 

del aS. ventóso , che fa di mestieri iìcon- 
„ stillare ma bensì il Codice Civile, che 
„ assai meno esige della suddetta legge. 

„ Ma obietterà il Sig Dionisio come 
„ può supporsi , che il Legislatore , che esU 

ge per i testamenti maggiori formalità, 

è formalità più rigorose, che negli atti 
„ ordinar), e che si mostra al austero siili' 
„ osservanza di esse fino a pronunziare la 

nullità per una soia inosservanza, il che 
„ non fa per gli altri atti ordinarj, dove 
„ ne esige diverse, senza punirne l'infra- 

zione con la pena di nullità ; (it) é come 
„ mai , dirà , dopo essersi mostrato così se^ 
,, vero per gli uni, e così indulgente pec 
, t gl'i altri, può supporsi, che passi in un' 
„ istante all' opposto estremo , esigendo per 
„ parte dei testimonj testamentar) , meno 
„ che per i testimonj degli atti ordinarj? 

,, In primo luogo potrebbesi risponde- 
, ; re al Signor Dionisio , ohe- così ha vq- 
„ luto il Legislatore , e ohe quando là sua 
,, disposizione 6 chiara, e precisa altro non 
„ resta,, che abbassare ìa superna fronte ed 
„ obbedire senza riserva. Ma giacche il le- 
„ gislatore rendendo pubblici ì motivi della 
„ sua volontà ci permette di penetrare noi 

(s) Gli artìcoli ti. li. ■ i3, preterì iono' delle fcrmslil» , J 
V artieolo 68. non pronunzia la nullità ,mcntra la pronun- 
zia per 1" inosseriani» dì formalità, volala dagli altri ar- 
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„ segreto de' tuoi eomigli , faccia»» velare 

„ al Signor Dionisio , che no» è senza for- 
„ ti ragioni, che so n osi stabilite delle dif- 
„ ferenze tra i testimoni testamentarj , e 
quelli degli atti ordinar) , e che egli cer- 
,, ca dì far riguardare coma 1' effetto di una 
„ condiscendenza irrefiossiva ciò che al con- 
„ trario è il risultato delle riflussioni , non 
„ meno saggie che profonde . 

„ Di fatti , se si vuole passare un atto 
„ davanti i ngtari siccome nulla evvi di ur- 
,r gente, menteo se non si fa. iu quel gior- 
„ no pub farsi nel giorno dopo ; se si cou- 
„ sidera; che non avvi più cosa alcuna che 
„ debba restare assolutamente segreta, scan- 
„ techè se vi sono diverse parti ognuna 
„ deve esser» a portata di tutto ; che dall' 
„ altro canto acquista, mediante il registro 
„ una specie di pubblicità, il Legislatore, 
„ che prevedeva , che le parti non sareh- 
,, bero nè attratte dall' urgenza , ne agitate 
„ dal timore di vedere svelato il !«r ee- 
„ greto , ha stimato Lene di esigere da lo 
„ ro,che prendessero maggiori precauzioni 
„ per assicurare 1* autenticità del loro atto, 
„ ed in conseguenza , che quest' atto in mau- 
a vanta dot secondo amaro , fosse fatto alla 
„ presenza di due testimoni, che godaao i 
„ diritti politici e sieno domiciliati in quel 
„ cantone . 

,, Ma la posizione di un uomo, che 
„ vuoi fare scrivere le ultime sue volontà 
„ è ben differente . Può esser cosa urgente 
„ urgentissima che sieno messe in carta, ed 
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? , un giorno un ora medesima di ritardo, 
„ potrebbe impedirgli di usare la facoltà 
„ datagli dalle leggi . Se tà il suo ttstair.en- 

to dove abita, può darsi che le pergone 
f , che coabitano seco lui , sicno quelle , che 
„ ad esso meno convengono per la custodia 
„ del suo segreto . E' fuori del suo cantone 
„ eccitato da una malattia che lo sorpren- 

lungi dal suo domicilio , e con persone 
„ trasferitesi co» esso fuori del proprio cir- 
„ condario , così in vece di affidare il suo 
M segreto a persone che ben conosce , e che 

non potrebbero custodirlo non essendo. 
„ ivi domiciliate che di passaggio, sì tro- 
„ verebbe obbligato a deporlo presso delle 
„ persone , che non conosce , q che forse 
„ conosca anche troppo ; e quest' idea eser-* 
„ citandq in lui la sua forza, non vorrà. 
„ fare il suo testamento ed esercitare la 

facoltà suddetta, che gli viene attribuita 
„ dalla legge . 

,, Tali sonoi motivi, che determinato 
„ hanno ìl Legislatore a modificare verso i 
„ testamenti quanto prescritto avea per gli 
M altri atti, e limitandosi ad esigere dei te- 
„ stimonj , che fossero masch) , maggiori di 

età, e Francesi col godimento dei dirit- 
„ ti civili, senza necessità , che godano 1* 
„ esercizio de' diritti politici , nè che siano 
„ domiciliati nel cantone dove visn rieevu- 
3 , ìl testamento. „ 

Nei rimanente , se vi foste di bisogno, 
„ di autorità per dimostrare , che non devesi 
„ punto applicare la legge del 25. ventoso 

Pigeau, T. IT. P. ÌT. 40 
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„ ai testi moti} testarnentnrj , se no allegheb- 

ba una , che non potrebbesi rifiutare, e<J 
„ e quella del Sig. Joubert allora Tribuno, 
„ che trovasi essere stato relatore presso il 
, Corpo Legislativo e al Tribunato, rìel- 
„ la Legge sul Notariato , e dell' aitra su' 
testamenti . La legge generale ^ egli dite, 
sull'organizzazione del notariato, non può es~ 
„ aere allegata in materia di testamenti , per 
„ i quali una legge particolare regola tutto 
„ ciò che è relativo ai testimoni ■ 

„ E* dunque cosa eostante e dimostrata, 
„ che nei testamenti, non e necessario, che 
„ i testimoni (iena domiciliati nel cìrcon- 
„ dacio comuuale dei luogo dove è stato ro- 
„ gato il testamento, e che il testamento qel 

„ te siccome bisogna tutto prevedere, il 
„ Sig : Bernardo solo sussidiariamente passa 
„ alla discussione della proposizione, che ha 
„ avanzata . 

„ Seconda, proposizione. Quando il te- 
„ stameli to fosse nullo come mistico, sareb- - 
„ be valido come olografo , essendo perfet- 
„ to in -quest'ultima torma, 

„ Che cosa è un testamento? E' la le- 
„ gittiraa espressione della volontà di unte- 
„ statore. Justa est testatio mentis . 

„ l)a questa esatta definizione del te- 
„ stamento, ne de7e seguire, cae per tutto 
„ dove la volontà di un testatore appari- 
„ sce sotto la forma legale_, vi è un testa-? 
„ mento . „ 
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Yerc.it>, noi presentiamo un atto ema- 
„ nato per roano del fu Sig. Lui^i , datato 
„ e firmato da lui , e rivestito in una pa- 
„ rola di cinte le fonne , che costi iscono 
un testatore ologiafo, 

„ Percliè dunque, non rifve ricevere la 
„ sua esecuzione ? Il Cuiiice civile arti c; 9^6 
„ dice, che il testamento olografo, non è 
„ soggettn a vermi altra forni i . Ciie si viiO- 
le dj più , e cosa si puh obiettare ? 

„ Si dirà forse, ohe la nullità pronunria- 
„ ta per il testamento mistico, si trae seco 
„ la nullità dei testamento olografo; macit» 
non è vero , incorre qual esser potrebbe 
„ la cagione della nullità del testamento mì- 
„ stico? Si è , che tra i testimoni chiamati per 
la soptoscrizi«ne , uno di essi non avea le 
„ prescritte qualità. Ebbene supponiamo, 
„ che questa nullità esista, e su che cosa 
„ vi ad influire ? Necessariamente siili' atto, 
„ rhe i testimouj devono convalidare . Oa. 
„ non è il testamento olografo che i testi- 
„ moni devono convalidare, attesoché era 
„ perfetto senfca di loro; è dunque I* atto 
„ della sottoscrizione , e la nullità dato 
„ che esista , non và a cadere che su quest' 
„ atto. In tal guisa il testamento olografo 
„ perfetto innanzi la sottoscrizione lo è ari- 
„ che dopo. Quest'atto e annichilato, ma 
„ non inflluisce per niente su la validità. 
„ del testamento . Un vizioso inviluppo lo 
„■ conteneva , è dìsparso, ed il testamento 
„ e rimasto quei ohe era per 1' addietro . 

„ E vero dirà il Sig. Dionisio , cttt il 
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3 , testatore ha voluto fare a prima vista un 
„ testamento olografo: se questo tesraróen-r 
■„ to fosse restato tale avrebbe i! suo ef- 
fetto ; ma dopo il testatore ha cambiato 
■! di volontà Ha voluto fare un tastaraen- 
' to mistico , rd ha revocato il suo testa- 
,, mento Olografo , attesoché 1" artic. io35. si 
3, esprime, die il 'testamento resta revocato 
^ da no testamento posteriore . 
' „ Il Sig. Dionisio non avrà motivo di 
ti rimprovel-arni di non porre in tutte- il suo 
,, lume I suoi argomenti' . Se ne 'èvlstattit- 
„ ta la sua forza. Non si 'tratta pia che 
di rispondere, e lo faremo in una maniera, 
j, ohe non gli permetterà di replicare', © 
j, almeno con una replica ragionevole. 

„ Primieramente è falso che un testa- 
„ mento Sia revocato qualora ve ne è un 
posteriore . Affinchè il secondo revochi il 
„ primo , bisogna , che <|uesto sia vafido 
„ nella sua forma; se è nullo, la volontà, 
„ dei defunto non essendo 'legalmente ma- 
nilestatà , non evvi testamento posteriore, 
ed il primo sussistè. Tale è la distinaio- 
ne, che si è seinjite fatta tra il caso, Ìq 
„ cui il secondo' testamento cadesse per 
„ una cagione intrinseca, e quello ih coi 
„ non cadesse per' una cagione estranea al 
„ testamento medesimo. JVrf primo caso, 
essendo nullo il secondo testamento, non 
£ evvi mai cambiamento di volontà , ed 
„ ii primo conserverebbe tutta ìa sea for- 
„ za come se non 1' aveste mai perdw- 
„ ta.. JVW secondo caso, il secondo «sta- 
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, : , mento, attestando il cambiaménto di vo^ 

loiità , opererebbe ia revoca del primo 

anche, che per una causa esteriore , que- 
„ sto secondo testamento non potesse, avere 
„ ia sua esecuzione ■ Questa distinzione è 
-i scritta negli articoli io35. e to3£. del 
„ Codice civile. Il primo articolo attribui- 
„ sce bene ia revoca ad un testaménto pos- 

s te rio re ; ma non evvi testamento , se non. 

quando sono, adempite tutte le forme pres- 
., tcritte per la confezione del medesimo 
„ dagli articoli 970. e seguenti , compreso 
i, l'articolo 1001: Il secondo , dice , die u 11 
i, testamento posteriore avrà tutto il suo 

effètto , sebbene questo nuovo atto ià- 
» contri della resistenza ri eli" esecuzione 
„ per 1' incapacita dell' erede instiamo , 
ir 0 del legatario, o per la loro negativa 
it di ricevere . É perchè ? "Perchè questo 

secondo testamento ha esistito, manife- 
i, stando' legalmente il cambiamento di »o. 
„ lontà, e se non ha la sua : esecuzione , 
H è per una cagione assolutamente aliena 
„ all' atto , estrinseca all' atto , la di cui 
j, esistenza non impedisce ; che non resti 
„ costante agli occhi della legge; che il testa- 
„ tore ha variata la sua prima volontà ed ha 
,j voluto, che rientrasse nel suo inente. 
,, L' applicazione di questi principj aT- 

la specie,- non sarà favorevole al Signore 
„ Dionisio . 

,, E di fatti vuol' egli, che i' secondò 
,,, testamento, il testamento mistico abbia 
„ revocato, il primo ? In questo caso accór- 
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„ dandogli per un momento, com' ei lo pre- 
,, tende , clic il testamento mìstico sìa. 
„ nullo nella forma, tutto ciò che ne ri- 
„ sui'terà, sarà, che il cangi. tmenfo della 
„ volontà esternata dal testamento ologra- 
fo non è stata legalmente attestata dal 
„ testamento mìstico, ed in conseguenza 
„ noti vi è stato cangiamento di volontà, 
„ e la- volontà manifestata nel primo te«a- 
„ mento- sussiste aempre in tutta la cu* 
„ estensione . „ 

„ Ma egli è vero dall' altro canto, 
„ come sostiene il Sig Dionisio, che il te- 
„ statore volesse sempre con un secondo te- 
„ stamenro revocare il primo ? Il contrario 
„ vieti deciso dall' artic. io3ó. del Codice ci- 
„ vile, il quale dice , che i testamenti po- 
„ steriori ,che non revocheranno- io un es- 
„ pressa maniera i precedenti , non aonulle- 
„ ranno in essi che quelle disposizioni , che 
„ sì troveranno incompatibili con le nuove, 
,, o che vi saranno del tutto opposte . 

„ Ora, che cosa mai risulta nella *pe- 
„ eie del secondo testamento ? Al certo non 
„ si potrà dire, che lia revocato il pri- 
mo,nè che contiene de lle-ilis posizioni in- 
„ compatibili o contrarie, poiché il secoa- 
sl do altra noti è che il primo aumentato 
„ dalle fórme aggiuntevi dal testatore , pei- 
jj assicurare 1' esecuzione dì questo prima 
„ testamento . 

,, Bisogna dunque allontanare dal te- 
„ stamento- mistico qualunque idea di re- 
voca del testamento olografo.,, ■-• 
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„ Non Buiamente bisogna allontanare 
„ ogn' idea di revoca, ma bisogna dire in 
„ vece , che il testatore abbia voluto revo- 
„ careni primo col secondo ; ha voluto all' 
„ opposto assicurar 1' ano col mezzo dell' 
„ altro , aggiungendo il secondo al primo 
„ per farlo sussistere . 

„ Per dimostrarlo fa di mestieri il vedere 
tali motivi possono indurre un testatn- 
a convertire in testamento mistico uà 
-tamento olografo perfetto in quest* ul- 

3iho dimostrerà, che ha voluto col se- 



• più efficace. 
„ Prima motivo . Un testamento* olo- 
grafi putì facilmente smarrirsi; gencral- 
,, mente ignoto fuori che all' erede sotto le 
„. di cui inani va a cadere, e che ha qua- 
„ ai sempre e l'interesse e il desiderio di 
„ annichilar! <v, la sua esistenza è sovente 
« precaria C-tn vertendolo in un testamento 
„ mistico , il testatore ne assicura la coq- 
„ seivazione; mentre ancorché sotto qiicst' 
ultima forma possa restare, u resti ordi- 
„ nanamente, in potere de! suo autore , 
non ostante, siccome 1' erede sa, che 1* 
„ esistenza di detto testamento è nota a 
„ sette persone almeno , al notaro ed a* 
„ testimonj, che hanno assistito alla aot- 
inscrizione, dì esso , e potrebbero di 
,< ci& deporre, il predetto erede s' indurrà 
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„ meno facilmente ad occultarlo, che se 
h fosse un testamento olografo , di cui il 
testatore non ha potuto dar notizia ad zl- 
„ cuno. 

„ Seconda motivò . Va testamento olo- 
„ grafo può essere tenuto nascosto dall' ere- 
„ de, ed i legatari allora si troverebbero 
„ nei!' imbroglio di una rerificazione . Sen- 
„ za dubbio il testatore poteTa evitare un 
„ tale inconveniente testando con attopub- 
„ blico ; ma bisognava mettere a parte di- 
,, verse persone delle sue disposizioni ; e 
„ delle ragioni particolari lo determinavano 
,j a tenerle in un segreto impenetrabile ft- 
it no al giorno, in cui dovevano riceverò* 
„ la loro esecuzione t Qual partito prende- 
„ re dunque per ottenere m: tale interi- 
„ to ? Nou evvi altro, die quellodi conver- 
„ tire in testamento mìstico un testainen- 
„ to olografo . „ 

„ In tal guisa .quando il testatore inai' 
„ za u suo testamento olografo dalla condii 
„ zione negli atti privati alla classe degli atti 
„ autentici , la di lui intenzione non è di ab- 
„ bandooarlo e di revocarlo per prendere aa 
„ altra forma, ma all' opposto di conservarlo 
„ con tutti i vantaggi del segreto, che vi 
M sono annessi , ed aggiungervi inoltre i van- 
i, tagp} del testamento per atto pubblico, 
„ senza provarne gì' inconvenienti . 

„ Così le leggi le sentenze e gliauto- 
„ ri hanno deciso naif antica giurispru- 
„ àeaza , sotto la quale si è presentata 
» questa questione t ebe quando un testa- 
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„ mento olografo era rivestito delle forme 

di un testamento mistico , se non potea 
„ èsser valido in tal qualità, lo era sempre 
„ come testamento olografo.,, 

„ Le leggi in fatti, le leggi Romane, 

e quelle che ci dirigevano innanzi iLÈo- 
„ dice , sono d' accordo su questo punto. . 

„ Vediamo primieramente le leggi Ro- 
„ mane, £a legge Z.ffi. de test: milit. è preci- 
„ ea. Nella specie di questa legge si sup- 
„ pone ,■ che un soldato avendo bramato di 

fare il suo testamento pelle consuete i'or- 
H me , 0 secondo il diritto comune non ab- 
„ bia osservate le prescritte formalità . Ui- 
„ piano rispondendo ai dubbio di Pomponio, 
„ decide, ohe il testamento è buono come 
„ testamento militare quantunque il testà- 
s) tore volesse fare un testamento comune , 
» e ne porge questa ragione bene applica- 

bile alla contestazione attuale. Nec enitit 
„ qui voluti j are communi testati , statini bé- 
„ neficio militari renuntiavit . Est ut out. 

„ SQ_UAM GENUS TESTA-NDI ELEGER1T AD 1MPU- 
„ GNANQA SUA JUD1CIA , SEI» MA GIS UTBOQUÉ 
GENERE VOttllSSE FROPTSB FOETUlTOS. CASUS. „ 

„ La legge Francese è anche pia posi* 
» "va..,, 

_,j L'artic rati, dell' ordinanza del 1629.^ 
„ dice, i testamenti chiamati olografi scrit- 
„ ti e firmati di mano del testatore , so- 
„ no validi per tutto il nostro Regno sen- 
za che vi sia bisogno della più gran so- 
„ lennità, la quale ogni volta , che vi è osser- 
» vtta non recherà pregiudizio , non mtnJ 
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,. che la. mancanza che vi potrebbe essere 
„ di detta téle-unità , se il prefato testameli- 
„ to è olografo 

„ E veni, che la disgrazia in cui c.atì- 
„ eie poco dopo di questa ordinanza il Sig. 
„ de Mariliac Guarda Sigilli autore della 
„ medesima , unita alla circostanza che una 
„ tal legge era stata registrata in un Letto 
„ di giustizia , in conseguenza contro il vo- 
„ lere<de' Parlamenti , avea influito su di es- 
„ «a in guisa che era poco obbedita in g«r 
„ neiale.eche eziandio ne' Parlamenti cie- 
„ medesimi non veniva riguardata come 

„ tensione era ben fondata o no o coa- 

„ traria a' principi , gì osserverà sempre 

„ che le sue disposizioni non erano mte 

„ riprovate, essendovene di quelle che i Par- 

„ lamenti aveauo conservate , e tra la altre 

,, Di fatti ogni volta che la questione 
„ derisa da quest' articolo , si è presentata 
„ ne' tribunali, è stata risoluta ne' medesi- 
„ ini termini . „ 

„ I Dottori, che hanno trattata la me- 
„ desitna questione 1' hanno risoluta nell* 
„ istessa guisa de' suddetti Decreti, Tra 
„ questi , vi sono Damai al libro III. titolo I. 
„ Sezione IV. in cui dice che il testatore 
„ vuole quanto può volere, che !a sua vo- 
„ lontà, sia eseguita ; Henry* lib. V. Cap. !■ 
„ quest'ioti III. ed il suo annotatore . „ 

„ In seguito di queste antiche leggi , 
» a degli autori , viene ii Codice ci r ilo , U 
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quale se non ha decisa espressamente la 
questione, ha non ostante consacrati dei 
principj, stante i quali esser dece risolu- 
ta nel senso medesimo che lo è stata fi- 
no al presente . „ , 

„ Di fatti, il Codice pone per regola 
in diversi luoghi , che qualora delle parti 
dopo aver fatto un atto valido in se me- 
raedesimo vi si fa qualche addizione , e 
die quest' addizione 6 ridila , 1' atto con- 
tinua ad esser, valido malgrado la nulli* 
liti deli' addizione . Potrebbonei citare 
una folla di esempi ; ma ci ristringere 
mo a tre i più degni di particolar ri ine m- 

ti primo ricavasi dall' artic. 8iS. il 
quale non permette di stipulare una so- 
spensione di divisione per più di cinque 
anni. Se si è stipulato un termine pio lun- 
go , per esempio di diecianni, la legge 
non dke, che per ciò- la convenzione 
sarà nulla ; ma considerato , che nel ter- 
mine il più lungo si trova quello da essa 
fissat'i, decide che U convenzione 6 va- 
lida ed obbligatoria per cinque anni . „ 

„ Il ascondo esempio , è preso dall' ar- 
tic. ióóo. che dice, che la facoltà, della 
recupera , non pub essere stipulata per 
un termine maggiore di cinque anni , e 
se è stata stipulata per un termine più 
lungo, la legge non dichiara nulla la. 
stipulazione , ma solamente la riduce al 
suddetto termine. 

„ lu fino il terza esempio , e forse il pià 
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h rilevante, ci vieu som mi di strato dall' attìe. 
„ i3r8 Ivi ii Legislatore soppone, che le 
„ parti abbiano fatta una convenzione da- 
„ vanti i notati, e l'abbiano firmata; wt 

„ che l'atto sia nullo per incompetenza, 
„ o per incapacità dell 1 Lifiziaìe , o per man- 
,) cania di forma . Innanzi la sottoscrizione 
„ di quest' ufizìalè vi era una convenzione 
„ privata firmata dalle parti , lequaii poi non 
„ contente di un atto privato, hanno Volato, 
„ che quest'atto divenisse autentico; ma 
„ l'atto perde ia sua autenticità per Pin- 
i, competenza , incapacità o mancanza di for- 
„ ina. Glie cosa decide il legislatore? De- 
„ cide forse che le parti avendo voluto 
„ fare un atto autentico , e. non essendo- 
,i vi j* atto autentic o ■ non siavi iltrimcn- 
„ ti Tatto? No; decido, che avanti la 
„ sottoscrizione dell' urizìale esisteva unat- 
I, to olivato, che le partì tacendogli con- 
„ ferire l'autenticità mediante questa iir- 
„ ma , non hanno voluto abbandonare il loro 
„ atto privato , ma solamente a^s-icing-ervi 
„ l'autenticità con la suddetta firma ; e che 
„ se tale autenticità non ha potuto aVer 

luogo , liaiiùo voluto nondimeno conser- 
„ vare quest'atto nel suo primo e tato , va- 

Je a dire come atto privato, ed è a tal 
„ motivo che decide , che I' atto sussiste 

in quest'ultima qualità. „ 

., In tal guisa la legislazione attuale si 
„ accorcia con quella che T ha preceduta , 
„ per decidere, che se un testamento olugra- 
„ fo rivestito delle forme del testamento 
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„ mistico nOd può sussistere in qnest' ulti T 
„ ma qualità, sarà sempre valido nella 
prima - „ i 
„ Ciò considerato piaccia al tribunale 
„ procedendo alla decisione dell' istanza , 
„ rendendo ragione sulla domanda per 1* 
„ esecuzione del testamento mistico del Sig. 
„ liuigi del dì... ed il rilascio de' legati 
„ in esso contenuti , formata dal richieden- 
„ te con notificazione dei dì primo maggio 
„ prossimo passato , senza fer caso nè aver 
„ riguardo alla domanda di nullità del sud- 
„ detto testamento incidentemente formata 
„ dal Sig. Dionisio mediante le sue difese 
„ del dì ai. dell' istesso mese, nella quale 
„ verrà dichiarato non ammissibile o in qua- 
„ lunarie, caso verrà rigettato , di ordinare, 
„ che ìì predetto testamento venga esegui- 
„ to in tutta la sua forma , e tenore ; e ciò 
„ facendo, che venga fatta la consegna al 
„ richiedente del legato particolare della 
„ somma dia5. mila franchi espressa in det- 
j, to testamento ; 'in conseguenza condan- 
„ ilare il Sig. Dionisio a pagare al richie- 
„ dente la prefata/ somma con più gì* 'ia- 
„ téressi come è di ragióne'. „' 

„ Sussidiariamente nel caso in cui iì ri- 
„ chiedente don può dubitare cfee il testa- 
j, mento fosse dichiarato nullo come mistico.; 

in questo caso solo sussidiariamente , » 
„ za far conto delle prove e domano* 
„ del Sig. Dionisio, nelle quali sarà di- 
j, chiamo non ammissibile, e comunque sia 
i, verri rigettato , dichiarare valido il pr&- 
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„ detto testamento come olografo per esse- 
„ re eseguito in tutta la sua forma e teno- 
, t re, ed aggiudicare al richiedente le coq- 
Abusioni come sopra, 

. „ Ed in ogni caso condannare il Sig. 
„ Dionisio nelle spese. 

E' per giustificare- il contenuto della pre- 
„ sente scrittura, l'esponente produce i se- 
„ guenti documenti . 

„ Itent per giustificare il teetimento 
„ produce quattro documenti. 

„ Il primo èia copia del processo ver- 
„ baie di apposizione di sigilli , formato dai 
„ Giudice di pace di ... attestante , che do- 
„ po la morte del Sig. Luigi , si e trovato 
il Boprenuncìato testamento mistico, la 
„ di cui forma esteriore , il sigillo , e La sot- 
„ toscrizioue sono stati descritti da quest' 
„ urìzìaie , ilquale dopo aver contrassegna- 
» » il piego presenti le parti , ha ordina- 
„ to, che il detto testamento verrebbe da. 
„ esso presentato all' ora di ...al Sig. Presi- 
„ dente di questo tribunale per esserne 
„ fatta l'apertura.,, .... 4 

„ Il -secondo, è la copia del predetto 
„ processo verbale, formato dal predetto 
>• Sig- Giudiee di pace sotto dì .. . attestan- 
„ te, die nel giorno ed ora indicata, è sta-- 
„ ta tiitta 1' apertura di detto testamento al- 
presenza del Signore . . . notaro , che ha 
,7rogato l'atto della sottoscrizione, e de' 
„ tostitnonj t-lie lo hanno sottoscritto , dal 
„. Sig. ... l'residente di questo tribunale , il 
)t <j.uale dopo averne verificata lo -stato, h? 
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„ ordinato, che il detto testamento verreb- 
„ be depositatolo manodel Sig. . . . dal Sig,. 

cancelliere del suddetto Giudice , il qua- 
„ le ne sarebbe rimasto depositario . 

„ I! ter?o è la copia dell' atto del de- 
„ posito del detto testamento , e sua sopiac- 
„ coperta o piego fatta dal detto Sig... , , BI ... 
„ cancel'iere al detto Sig. . . . il , , , nota- 
„ ro. . sotto dì .. . 

„ Il quarto ed ultimo, è la copia cnlla- 
„ zionata del rietto testamento , rilasciata 
„ dal suddettto notaro. , . 

E sono i detti quattro documenti con- 
notati A . . . 

,, Item , per giustificare le sue proce- 
dure, produce sette documenti. fi ' 

Il primo è la copia «el protesso vej- 
baie di non conciliazione rilasciata dal 
cancelliere del Giudice di pace di . . . atte- 
,, stando , che la parti si sono presenta- 
„ te davanti il Giuoice di trace di . . . .' sulla. 
„ citazione deli' attore pei conciliarsi sulla 
„ domanda, che si preponeva allora di ior- 
„ mare per la consegua de' surriferiti lega- 
„ ti, e che non sonosi potute conciliare. 
„ Jl secondo è 1' originale della atto 

fatto... da usciere registrato sotto dì 

„ e contenerne la suddetta domanda di con- 
„ segaa. 

„ Il terzo la copia dell' atto di costitu- 
„ zìone del Sig. ...come patrocinatore del 
„ Sig. Dionisio notificato sotto dì... 

„ U quarto, la copia delle difese con- 
,, tro la suddetta douiinda, notificato dal 
,, Sig. Dionisio sotto dì 
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Il quinto 1* originalo ia .- .pagine dal- 
„ la "risposta dell'attore alle suddette difese, 
„ notìficato . . 

„ Il sesto l'originale di una chiamata 
all' udienza notificata al Sig. Dionisio sot- 
„ to dì....,, 

„ Il settimo l'originale in gressadelDe- 
„ creto di . . . contenente che per render ra- 
„ gione alle partì , esse scriveranno e pror 
„ durranno nel tempo e termine prefisso dal- 

la leggo a relazione del Sig in se- 

„ quela di che... vi è la notificazione del 
suddetto Decreto fatta al Sig. . . , patroci- 
„ natore del Sig. Dionisio sotto dì ... „ 

„ E sono tutti i suddetti recapiti cen- 
„ trassegnati. B.„ 

„ Item, per giustificare, che l'attore 
„ ha obbedito al suddetto Decreto produce 
„ due documenti . „ 

„ Il primo è fa presente scrittura di 
„ pagine. ... 

„ Il secondo l' atto col quale P attore , 
„ ha dichiarato al detto Sig. Dionisio 
di averlo prodotto nella cancelleria . . . 

„ £ sono i detti due documenti coa- 
„ trassegnati E „ 

Questa scrittura deve essere notificata 
96.. Il patrocinatolo deve produrla nella 
cancelleria dentro le ventiqutttr' ore susse- 
guenti alla notificazione. Fatta la produzio- 
ne , il patrocinatore ne istruisce il suo col- 
lega con un atto, che si chiama atto di pror 
4miiont,{ivi) che deve anche contenere I» 
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dichiarazione del numero delle pagine nel- 
la mctleBÌnia(io4.).(i8o.) 

Atto ci Produzione 

Il Sig. A . . . 'patrocinatore nel tribw- 
naie di prima istanza di .. .e del Sig. Ber- 
nardo , dichiara al Sig. B... patrocinatore 
presso il suddetto tribunale , e del Sig. Dio- 
nisio, come per sodisfare al Decreto del tri- 
bunale pronunziato sotto dì ... na in quest' og- 
gi esibita nella cancelleria la sua istanza. 

in . . ■ pag e prodotti ì recapiti in essa 

summentovati , intimando al detto Sig.B.... 
di prende-ne comunicazione, rispondervi, e 
produrre dentro il ttmpo , e termine di quindici 
giorni , sotto pena di . . . di non esser ammes- 
so a far prove ( forillusioti ) (i8i.)e ciò tin- 
che non l ignori , di che f atto ec. „ , 

Dentro i quindici giorni susseguenti al- 
la produzione fatta tielia cancelleria , e 1* 
atto di produzione, il reo convenuto dee 
prenderne la comunicazione . 

Questa comunicazione, si prende nella 

(TSo) Veni sopra nota 35. Il regwtro dalle produzioni o.'di- 
Ua ! foJ- 4'- procol. JJJ. mS. io.). u.j. era pura ot- 
eV.MtO dui n,.,u:ù, ,k:l IV.rL, ■,!"„■(, J, ]•,,;„ d„. X sct _ 

temlire t6B7. , che regolaya la procedura . Il numero delr 

11 r 1 . "" , ■' ■ ■ 1 i !■■ ■ i" ■■■■> i ■ !„■ .iu- 
ta™ lo spese refeltibili , inseriva nella, scrittura dei nuo. 
VI documenti non Monisti . C„„:„i„U/,: prosai, tib. 4. 

P. I. ili. G. §, 1. II. IP. (,),(!. I. E iJiiCjl.i rc%i,h mi- 

'itasi^per le cause per istruzione in inscritto . cho D er 

p. I. Uh. a. o 
{■Si) Vedi nota , 

Pigeau T.lLP.a 
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cancelleria con ricevuta datata , che {MI pa- 
trocinatole al cancelliere. (106) 

Dentro il termine medesimo , vale adi- 
re dentro 'quindici giorni susseguenti alla 
prodimone fatta in caucelìeria del suddet- 
to atto, o ne sia stata 'presa comunicatone 
q ab , il reo convenuto dee far unti tifare 
Ja sua scrittura in risposta a quella .(eli* at- 
tore, e deve aggiungervi in fine un elenco 
de' recapiti prodotti in sua ditesa. 

Scrittura d' instrueione in iscritto 
di l beo convenuto, 

„ A" Signori Presidente e Giudici dot 
tsibnnale di prima istanza di,,. 

„ 11 Sig. Dionisio dimorante a . . . reo 
„ convenuto per gli oggetti espressi nella 
M notificazioni! di domanda fattagli sotto dì. .. 
„ reo convenuto per le repliche del dì . . . 
„ e similmente nella scrittura e produzio- 
„ ne notificategli sotto di... del medesimo 
„ anno , avendo per suo patrocina torà il 
v> Sig- ■-. " i 

„ Siccome il Sig. Bernardo. ... dimoran- 
„ (e a ... Dipartimento di . .a norma della sud- 
„ det(a notificazione, reo convenuto per le 
„ difese a lui notificate sotto dì .. . attore 
„ a norma di sua repliche del dì.., e per 
n gli oggetti della sua scrittura del: dì.., 
„ avendo per patrocinatore il Sig,.,. „ 

„ Per obbedire al Decreto del tribu- 
n naie del dì... che per render ragione al- 
„ le parti ordina , che •enferanno c pro- 
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„ fluiranno dentro il termine assegnato dah 
, s la le<rge , a relazione dei Sig 

„ Espone ,cotne [a contestazione preseo- 
„ ta due questioni, „ 

„ La prima di sapere se un testamento 
„ mistico è nullo, allorché uno de" testimo- 
„ nj chiamati non è domiciliato nei canto- 
,, ne, do^e l'atto della sott ose risiane è sta- 
„ to ricevuto, o norma di quanto esige li 
„ legge del a5. ventoso an, u. sotto pena 
„ di nullità, di tutti gli atti notariali a nof- 
„ ma degli artic. 9. fi 68. 

„ La seconda , se questo testamento , 
„ essendo nullo, come mistico, puri sussi- 
stere , ed aver forza come olografo ed e«- 
,, ser valido sotto qu«st' ultima forma . „ 

„ L' esponente sostiene 1* affermativa 
della prima questione, e la negativa del» 
„ la seconda , „ 

„ Per istabilirlo li accinge tosto a ram- 
„ meutare i fatti, ed entrerà in seguite- 
n nella discussione delle sue prore . „ 
Fatti e procedure. 

„ Questi fatti sono semplici. In quan- 
„ to alle considerazioni impiegate, a suo fa- 
„ vore dal Sig. Bernardo, i.ou imprenderà 
„ a combatterle sotto questo rappoito, la 
„ legge è tutto per i Giudici pieni d' in- 
w tegrjtk , e le considerazioni non tono 
„ niente . „ 

„ Mei di 8. di aprile 1807. è morto il 
„ Sig. Luigi , lasciando f esponente per suo 
„ unico erede . „ 

» Sotto dì primo maggio ( una domaa- 
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f, da di consegna del legato, in viriti Ito» 
„ preteso testamento mistico, è stata format 
„ ta dal Sig. Bei nardo sedicente legatario . „ 

„ Il Sig Dionisio si è opposto a questa 
„ domanda , e con sae scritture notificate 
„ nel dì 21- dell' (stesso mese, ha con> 
„ elusa la nullità del testamento sul mo- 
„ tivo, che uno de' sei testimoni chiamati 
„ all'atto di sottoscrizione ora domiciliato 
„ fuori del circondario municipale del luo- 
„ go dove il testamento è stato rogato . „ 

„ Il Sig Bernardo ha replicato, edha 
,, concluso incidentemente , che nel caso in 
„ cui il testamento venisse dichiarato nullo 
j, come mistico, venisse pero dichiarato va- 
lido come olografo , attesoché era sotto, 
Jt scritto con data, e firma di mano col sud- 
„ detto Sig. Luigi . „ 

„ In tale staio di cose, con suo T)gt 
„ crete del dì... il tribunale ha ordinata 

„ Per 'oh.he.lirv: , il Sig. Bernardo ha 
scritto e prodotti! nelle sue scritturejCome 
fi persiste a sostenere la validità del testa- 
f , ipento mistico , che allega, e prevedendo 
„ bene, che il tribunale non penserà, in tal 
)s guisa so tal proposito , ba fletto inoltre , 
s , die se il testamento con poteva esser va- 
„ lido come mìstico , dovea esser dichiarato 
„ valido come olografo; quasi, che dirteli- 
desse da' Giudici di render la vita a un 
atto, che la legge ha costituito in grado 
„ di nullità assoluta, e farlo per così dire 
„ rinascere dalle sue ceneri . ■ - *' * 
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li espmncnte divìderà nelV ìstesso oio- 
Jt ilo, die lo tu fatto l'avversario, la dt- 
„ scussione in due parti < 

„ Nella prima, si vedrà, che l'artì- 
„ colo 9. della legge sul notariato , regoli 
i, i testamenti sutl'istesso piede di tutti gli 
„ altri atti- 

„ Nella seconda , si proverà, che un te- 
,i stamerito dichiarato nullo dalla leggeco- 
„ me mistico non può vivere come olografo. 

Ragioni . 

„ Prima di entrare nella discussione di 
( , queste due proposizioni , è cosi indispeti- 
t , sabile il gettare un colpo d' occhio sulli 

facoltà di testare, su clb die essa è sullo 
„ spirito, che devono avere i Giudici pro- 
„ nunziando sopra 1111 testamento . 

„ Fu senza dubbio un idea assai belli 
„ e degna per ogni rapporto del popolo mar 
,-, gnaulino, che ce l'ha trasmessa .quella, 
„ che della volontà dì un inonbuiitio co- 
„ stituì una legge eterna per ia posterità. 

Bicat tesar, et erie lei/. Vaie, che si 
, ( abbia voluto consola -e l'uomo della per- 
„ dita della vita, dandogli i mezzi di" so- 

pravvivere e di regnare in avvenire . 
„ Ma più la beneficenza della legge è 
i, grande, più le condizioni dalle quali di- 
if pende quasta beneficenza , devono essere 
,. rigorosamente osservate . Essa non vi ac- 
„ consente , die sotto una tale obbligazio^ 
„ ne i c non saaziona la voluti '.a. del te- 
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statore , se non quando è manifestata nel- 
la tale, o tal maniera. 

„ La legge non era obbligata ad ordi- 
nare 1* esecuzione di una volontà , che 
muore seco lui . Essa ha voluto presen- 
targli i mezzi di renderla legittima , e se 
non ne ha approfittato , può- solo imputar* 
lo a se medesimo 

„ Risulta da questo breve colpo d'oc- 
chio , che le leggi sulla confezione dei 
testamenti devono essere intese alla lette- 
ra, e che il magistrato che annoila un 
testamento, percliè informe non è severo 
ma giusto; verità, di piena evidenza, e-, 
che e più importante che mai di rauinte- 
rarla ai tribunali ora che la loro giuris- 
prudenza deve servire in qualche manie- 
ra di compimento alle nuove leggi,, e di- 
leguare i dohhj che potevano offrire. 

„ Prima questione . L" articolo 9. della 
legge de'aS. ventoso anno 1 1. , che rego- 
la tutti gli atti , é egli o no applicabile 
ai testamenti l 

„ Per risolvere una tal questione, pa- 
re che bastar dovesse il dire, che il te- 
stamento- è un atto, e che la legge del 
a5- ventoso- gli regola tutti ; ma si oppone 
ebe i testamenti sono eccettuati da questa 
tegola generale , o che essa non vi è ap- 
plicabile. Bisogna dunque deprimere, e 
toglier di mezzo quest' unica obiezione j 
e si farà provando, che I' eccezione che 
sì vuole ammettere non esiste , e non può 
esistere. Fatta questa prova V appltcaiio- 



Digilizsd by Google 



<53g 

& ne dell'ante. 9. 0ella legge del z5. veiir 
„ toso anno II- diverrà indispensabile . 

„ Quando una regola è stabilita da una 
, „>legge, deve ricevere la sua applicazione 
„ senza alcuna restrizione , quando la leggo 
„ medesima , che ha prescritta questa rego- 
„.la, o una posteriore non contenga un ec- 
„ cezh'ne . Ogni eccezione però deve essere 
„ formale ed espressa; mentre secondo le 
„ espressioni di Doma: è essa medesima una 
„ legge , e non saprebbe^ concepire una 
legge , che non sia formale espressa , e 
„ sul 1' esistenza della quale tì sia da con- 

„ L' eccezione , che sì pretende trovare 
„ nel Calice civile alla legge sul notariato 
ha ella questo caraterò ? No; infatti leg- 
„ gesi forse nel Codice Civile, che il Le- 
„ gislatore abbia voluto fare un eccezione 
„ alla leggesul notariato , e derogarvi ?Nòi 
Quau io il Codice tratta sulle qualità dei 
teitimonj, non dice, che sieno le sole, 
„ che si debbano esigere , e che la regola 
„ generale su' testioìftuj debba- cessare di es- 
„ sere applicata . Si vede bene n eli' art io. 
„ 980. , che i testimoni per i testamenti , 
devono esser inaschj, maggiori , repobbli- 
cani, che godano dei diritti civili, ma 
„ non si vede, che non debbano essere do- 
„ raiciiiatì nel circondario comunale del luo- 
„ go dove l'atto è stato ricevuto. Frat- 
„ tanto non vi abbisognerebbe meno di una 
f , disposizione formale per dispensare dall' 
„ applicazione di questa regola stabilita dall' 
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„ aitic. 9. della legge sai notariato. Una 
„ legge generale 1* ha comandata; e fino ad 
„ una deroga espressa , esiste , e reclama la 
., sua applicazione . 

„ Ma , dieesi, il Legislatore ha dero- 
„ gato a questa disposizione occupandosi 
„ specialmente dei testimoni testameotarj , 
„ e sopra timo esigendo da loro delle qaa- 
„ lita Ji già volata dalla legge del a5. te» 
„ toso . 

„ Singolare ragionamento ! Il Legisla- 
„ tove ha richiamate alcune disposizioni re- 
s , lative ai testimonj testa meotarj ; tuttavia 
„ deve seguirne da ciò che egli abbia abo-- 
n lite tutte V altre ? A che saremmo noi se 
„ tutte le repliche duplicate che può fare 
„ il Legislatore , divenissero tante deroghe 
„ alle leggi anteriori ? senza parlare delle 
„ altre leggi , i Codici Civile e di procedu- 
„ ra si comrarierebbero ad ogni passo , e 
„ l'esecuzione ad ogni istante ne resterebbe 
„ intralciata , Si potrebbe citarne diversi 
„ esempj . L'articolo 59. del Codice di pro- 
„ cedura dice , che in materia di successio- 
ni l'azione dee portarsi innanzi al trìbu- 
„ naie del luogo dove si è aperta la suc- 
„ cessione ; 1. siille domande tra gli eredi 
„ lino alla divisione iud usi veniente ; 2. sul- 
n le domande che farebbero intentate dal 
» creditori del defunto prima della divisio- 
ni ne; 3. stille domande relative all' eseeu- 
tì zinne delle disposizioni in causa di morte 
■n nuo alla definitiva decisione. II Codice 
» di procedura quivi si ferma, e iopo^vec 
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„ richiamata , come si vede, una patte delle 
disposizioni dell' artìc. 823. del Godice Gi- 
n vile, non dice nuUa di quella, per cui 
n cmett' articolo vuole , che le domande di 
1§ rilevazione, o rescissione e di divisione sie- 
n no similmente portate al tribunale dove 
„ si è aperta la successione ■ Si dirà perciò 
„ che vi è l'abolizione di questa regola? 

„ Altre prove sì potrebbero dimostra- 
ta re di guanto qui si espone j ma ciò scr- 
n ve per far vedere, che qtiando in una 
„ seconda legge il Legislatore richiama al- 
„ cune disposizioni della prima, non inten- 
„ de con ciò di limitare una prima legge 
n eoa la seconda . 

„ Dopo aver detto , che uira duplicata 
53 replica por parte del Legislatore soa è 
„ punto una deroga ne un eccezione , e che 
j, bisogna che sieno tutte espresse , altri- 
„ menti non esistono, fareflo vedere, che 
il Legislatore, non potea moral mente fare 
„ un eccezione all' artic. 9. della legge sul 
„ notariato. 

„ Qual' è lo scopn principale della di- 
5, sposizione , che esige, che i testimenj 
„ fieno domiciliati nel circondario comuna- 
le del luogo dflv'è passato 1' atto? Lo 6 , 
„ e non vi è dubbio, affinchè i testimonj., 
n so l'atto vìen imputato di falsità possano 
trovarsi facilmente, e rispondere all'ac- 
ci c-uaa diretta contro di esso . Ebbene ; quo- 
n sto motivo sussiste per i testamenti an- 
„ che più che per gli atti ordinarj, essendo 
n i più- importanti ed i più sacri di tutti . 
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„ Wii anche meglio una tal cosa si ap~ 
, plica at testamento mistico. L'artic. loo'^. 
, del Codice di procedura vuole , che non 
, si possano aprire i testamenti se non alla 
, presenza dei testimonj che hanno firmato 
, l'atto della sottoscrizi one , o che venga- 
, no a tal' uopo chiamati se sono assenti. 
, Come mai potrebbe eseguirsi una tal di- 
, spusuione, se tosse libero il condurrà dei 
„ testimnnj da' paesi i più lontani? Si fari 
venire a Parigi un abitante di Marsiglia 
,, per assistere all' apertura di un testuinen- 
„ to mistico , e ali' aito della sottoscrizi une 
„ di^ cui malapproposito atra servito di te- 

„ della legge non sava pensi 
„ e bisogna du 
„ causa dei pubblica interesse, 
„ muuj tescameiltarj devono ( 
„ Itati nel circondario com 
„ na di noli ita, secondo 
„ della legge del 25. ventoso g 

„ Si anderà anche più lungi e non fo - 
■„ lendo lasciare alcun dubbio sulla uuestio- 
„ ne imprendiamo a distruggere il sistema 
„ del Sig. Bernardo col sistema medesimo, 
„ vale a dire con le conseguenze impossi- 
„ bili a sostenersi . 

„ Cosa in fatti domanda l'avversario, 
„ se suole, che la legge sul notariate ven- 
,, ga dichiarata non applicabile a' testatnei> 
„ ti? Ebbene accordiamoglielo per un mo- 
„ mtnto . Che ne Tà, a. multare? TtàaioV 



" fi 1 ' artic - 9- e 68. 
in toso anno ir. 
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ce conseguenze bizzarre et fermeremo a. 
una sola, che risponderà, per tutte 1* al- 
tre . 

„ Gii artic. 12. e 6%. della legge ir. 
ventoso sempre coerenti al huOn senso, 
esigono gotto pena di nullità, che gli 
atti generalmente qualunque abbiano la 
loro data dei luogo , e giorno in cui sa- 
rai] no rogati . Il Codice Civile prescri- l 
vendo le regole del testamento per atto 
pubblico non l'esige in nessuna maniera, 
tanto è vero , che il Legislatore , avea 
in vista trattando de' testamenti la legge 
generale su gli atti e vi si riportava. Se 
dunque la legge del tS. ventoso anno 
il. non foste applicabile a' testamenti , 
ecco uu atto senza data, vale a dire in 
forme in ultimo grado, che riceverà la 
sua esecuzione, benché apra l'adito a 
tutte le frodi . Dopo di cib , chi dubite- 
rà , che ìa legge sul notariato , ed in con- 
seguenza il suo artic. o. non regoli i te- 
stamenti ? 

„ E vero, che il Sig. Jaubert ha e- 
sternata un opinione nel suo rapporto al 
Tribunato, ma quest'opinione è isolata, 
e non ha fatto colpo su' tribunali . Più dì 
aua volta si è deciso contro quelle degli 
oratori del Governo , e con maggior ra- 
gione pub decidersi contro quelli del Tri- 
bunato . La legge è la soie, autorità , che 
si deve consultare , e si è veduto quanto 
da essa sì esige . 

n Seconde questione . Ma testamento di- 
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„ ehiarato nullo come mìstico, pub egli cs- 
(( ser valido conte olografo? 

„ Il dubbio promosso dall' avversario 1 
,t su questa questione, è proveniente onni- 
„ naweote da uu. principio falso ed erroneo. 
„,£gli ha detto, che il corpo di un testa- 
4, mento mìstico, e l'atto della sottoscri- 
„ 7.'ione facevano due atti distinti , e che il 
„ detino dell'uno non poteva influiresti quel- 
„ lo dell'altro; ma non sarà difficil cosa l- 
„ annichilare questo rilievo. „ 

„ Che devesi dunque intendere perfe- 
„ stamento mistico, a norma di quanto pre- 
„ scrive l'artic. o-tì del Codice Civile? 

„ E' necessariamente il complesso, eia 
i, riunione di due att'> il primo è un sem- 
„ plica foglio di carta chiuso e sigillato KEÌt- 
„ to per mano del testatore, o da un altro, 
„ che lo presenta al notar» ia faccia a' te- 
„ stimonjy e dichiara essere Usuo testarnen- 
„ to scritto , e firmato da luì , o sci ite* da un 
„ altro , e da lui firmato . Tali sono le pro- 

prie esprejsiooi della legge. L'altro atto 
„ è quello di sottoscrizione. Il notaro lo 

stende sulla sopraccoperta del piego pre- 
„ sentatogli, e lo firma unitamente co' tc- 

,, StÌDlOdj . „ 

„ Ecco cih, che è il testamento mistico 
„ formato da queste due parti , delie quali 
„ nessuna può essere separata facendo in- 
„ sìeme uu tutto innivipibile, e ì' una deve 
„ necessariamente seguire la sorte dell* al- 
r. tra . „ 

„ Veniamo frattanto all' artic fooi.che 
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„ serve di sanzióne a tutte le formalità va* 
„ Iute dalla legge per i testamenti. E'co- 
„ sìconcepito „ Le formalità alle quali so 
„ do soggetti i diversi testamenti , devono 
„ essere osservate sotto pena di nullità „ ne 
„ segue dunque che se le formalità volute 
„ per l' mia, o l'altra di queste tre specie 
di testamenti, olografo, solenne, o raisti- 
co non sono osservate , il testamento sa- 
rà nullo. Ebbene, nella specie di cui si 
„ tratta qual* è l'annullato? Non è sola 
„ mente l'atto presentato al notaro, nè 
„ 1' atto di sottoscrizione, è il testamenti 
„ mistico, vale a dire nel tempo istesso, o 
„ l'atto suddetto dì sottoscrizione, e quel- 
„ la carta, che il Sig. Luigi ha detto esse 
„ re_ il suo testamento scritto, e firmato d» 

„ La nullità si estende dunque infal» 
„ libìlmente, su tuttociò che compone il 
testamento mistico, e il volere presentare 

di nuovo la carta chiusa e sigillata dando- 
'„ le mi altro nome, è un andare contro la 
„ lettera espressa della legge, ed un voler 
„ far rivivere quel tanto, che essa ha an- 
j, nichilato . „ 

„ Sarebbe anche un sudare contro l'in- 
„ tBiizione del Legislatore. Nella sua previ:- 
„ dente sollecitudine ha presentate a' citta- 
„ dini tre maniere dì trasmettere la loro 
„ volontà; il testamento olografo, il mistico 

e quello per atto pubblico. Si pub an- 
„ che dire, che ha misurata la sicurezza, e. 
„ U forza dell' atto suddetto sul numero dell 



Digitized by Google 



6^6 

„ le formalità, di cui lo ha circondato . E' 
„ ciascheduno in piena libertà di sceglie- 
„ re tra queste tre specie di testamenti ; ma 
„ fatta la scelta non si può più retrocedete. 
„ l'i di mestieri fare un testamento perfetto 
„ nella forma che si è prescelta ; e se si faces- 
„ se rivivere come un testamento olografo 
„ un tesraraento nullo come mìstico, sareb- 
„ be il voler ledere nell' [stesso tempo e il 
„ voto della legge, che ha voluto che si 
„ facesse un testamento olografo, o un to- 
„ stameuto mìstico, e quello del testatore 
„ medesimo, che non ha inteso trasmette- 
„ re la sua volontà , che sotto la forma mi- 
„ etica, e nulla sotto la forma olografa.,, 

„ lu tal guisa va a dileguarsi la bel- 
„ la teoria dell' avversario sulla volontà del 
,, testatore, che deve ricevere, egli ilice la 
„ sua esecuzione ogni volta , che compan- 
„ sce rivestita della forma legale . Non hi- 
„ sogna allontanarsi mai da questa verità, 
„ cioè, che la volontà del testatore va uni- 
„ ta alla forma del testamento, che gii è 
„ piaciuto dare al suo testamento e della 
„ quale ha fatta scelta . Nella specie il Sig. 
„ Luigi, ha voluto fare un testamento mi- 
„ stico, e so questo testamento fosso aGnuI- 
„ lato, la sua volontà si aunullebbe con es- 
„ so; perche ripeteremo una volta ancora, sce- 
„ gliendo questa forma di testamento , ha 
„ acconsentito a far dipendere la sua voloij- 
„ là dall'atto, cilene fa fede.,, 

„ Conviene frattanto, distruggere af- 
„ fatto tutte le prove principali, m cui il 
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„ Sìg. Bernardi* ha creduto potere stahilire 
„ il suo sistema. Egli ha detto tra le altre 
„ cose, che le obbligazioni notariali nulle 
>f per mancanza di forma, erano valide co- 
„ me scritture private, quand'erano sotto- 
M scritte dalle parti contraenti; e che per- 

ciò un testamento mistico, nullo come Ki- 
lt le era valido come olografo quando-era 
,, sottoscritto dal testatore. Ma vi è tanta 
„ diversità da un obbligazione nella quale 
,, esiste un vincolo reciproco in dipende me - 
,, mente dall'atto notariale, a un 1 estuine a- 
„ to che non è che una concessione <iel le- 

gislatore, e che non è stato permesso di 
„ fare che .in una tale e tal maniera, che 

ci crediamo dispensati dall' entrare in 
„ un più lungo esame dei ragionamento deli' 
„ avversario. „ 

„ Invano il Sig. Bernardo, ha detto, 
,, che la nullità non cade che stili' atto della 
„ sottoscrizione e sulla sopraccoperta; e che 
„ se sotto di essa evvi un testamento olo- 
„ grafo, levata che sia, il testameuto tor- 
.,, na a comparire, e- riprende tutta la sua 
f , fona . „ 

. ■ „ Una sola parola getta a terra questo 
sistema . „ 

„ Tra le diffenti forme, sotto di cui 
„ pili essere concepito un testamento mi- 
„ stico, bisogna inserirvi la confezione e 
„ coinpositinne del testamento fatta dal te- 
„ statore medesimo, che lo ha scritto di sua 
„ mano. L'art, o^, dice , che in caso, che 
U testatore non possa parlare, ma che 
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possa scrìvere potrà far un testamento mi- 
stico , ma à condizione , che il testa m e a- 
sìa interamente scritto con apposizione dì 
data, e sottoscrizione di sua mano. L'arti- 
colo suddetto prescrive in seguito, ciò che 
deve farsi per render mistico questo testa- 
mento . Ecco un tetìtam ento olografo, e eoa 
basta in se medesimo affiehe abbia esecu-r 
zi One la volontà del testatore. Nondime- 
no se piace al testatore di convertirlo 
in testamento mistico, non è più ologra- 
fo, e divien mistico. Se vien rogato lot- 
to quest' ultima forma, che dice il Legi- 
slatore? Die' egli forse, che 1' atto dì so t- 
ton.nzione sarà nullo, e che tornerà a 
ruircpiistare la sua forza il testamento o- 
iOJ-rafo? Nò quest'atto non forma solo il 
testamento mistico. (Questo testamento mi- 
stico si compone come lo ha detto , dì 
due parti , cioè del foglio di carta che è 
sotto il piego, edella sopraccoperta, su cui 
ha Inogo I' atto della sottoscrizione; el' art. 
ioot., dice , senza distinzione, che le for- 
malità a cui vanno soggetti i diversi te- 
stamenti devono essere osservate sotto pe- 
na di nullità; dunque ciò che i sotto ÌL 
piego è nullo cornei! piego medesimo. „ 

„ Resta a rispondere alle prove, che il 
Sig. Bernardo ricava dalle leggi della giu- 
risprudenza , e dall' opinione degli autori . 

In quanto alle leggi il Sig. Bemar- 
do cita la terza legge ff de test, milit , e 
l'ordinanza del ifiao; ma vedremo, che 
non né può ritrarre alcun vantaggio. 
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Diamo un occhiata alla leg$e Komana .„ 
„ La p-ima {(.detestatine, parlando del 
soldato dice: Fucini testaniantum quomo* 
do poterai sufjiciat nuda volontà* testa- 
toris . Un soldato avendo intrapreso di fa- 
condo il dritto co> 



„ mune era morto prima di averlo terouna- 
„ to io questa forma, onde si trattava di sa- 
,i pere, se questo testamento potea esser va- 
lido almeno come testamento militare. 
„ Pomponio ne dubitava. Uipiano leva ogni 
„ dubbio, dicendo, che il testatore non avea 
„ rinunziato al privilegio accordatogli dal- 
li ' a ' e gge , e che non si poteva rivolgere 
„ contro di esso una risoluzione, che avo» 
„ per iscopo rassicurare maggiormente le sua 
„ ultime volontà; e quasi che avesse preve- 
„ duto il cattivo uso, che potersi fare del- 
,, la sua massima, aggiunge i Quema.imodum. 
„ pagarti iòlent , cumtestamentafaciu.it per 
„ sckpturam adjicere, . Velie hoc etiamvìee 
„ codìcìllonim valere : Quisquaai dixerit si iai- 
„ -perfectum sit testamentum codicillai non 

"il Giureconsulto, come ben si rav- 
'„ visa assomiglia l' idea del soldato alla clau- 
„ sola codicillarla di cui si servivano i cit- 
ladini non privilegiati, affinchè il loro te- 
„ stamento valesse o in una maniera o nel!' 
„ altra, e risolve la difficoltà nel seuso dol- 
,, la clausola . „ 

,, In tal guisa, a norma di quanto dì- 
„ ce Uipiano medesimo, la legge 3. fi. de test, 
inkh. ; non ha verun rapporto alla nostra 
Figeau T.1I.P.ÌL 49 
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„ specie; mentre si tratta di un militare, il 
„ di cui privilegio esclude ogni aspetto di 
„ pomparazione ; in seguito la massima rica- 
„ vata dalla legge essendo fondata sull'idea 
„ di una clausola codici Ilaria, clausola che 
„ non è rqai stata ammessa nella nostra l«- 
„ filiazione , e che vi repugns , ne deve se- 
„ guite, che questa legge non ha veruna ap- 
„ plicazione alla legge attuale. „ 

„ La legge Francese, l'ordinanza dei 
, r \6<j,g. invocata dal Sig. Bernardo , non gli 
„ sarà di maggiore utilità della legge Ro- 
„ mana, perchè, come lo confessa egli stes- 
„ so non era riguardata come legge dai Par- 
„ lamenti, e che qualora fosse stata consi- 
„ derata come tale, ella non lo è più; che 
„ non è punto per meno di qiiest' ordiuaq- 
„ za, che deve esser decisa la con testa zio- 
„ ne, ma dai Codice Civile, che ha revo- 
„ cate tutte le anteriori ordinanze emanate 
„ iielle materie che formano l'oggetto del- 
„ le leggi componenti il suddetto Codice, il 
„ quale formalmente decide, che il testa- 
„ memo di cui si tratta è nullo.,, 

,', Per riguardo aj Decreti, essi hanno 
„ deciso infatti, che un testamento nullo 
„ come mistico, non potrebbe esser valido 
„ come olografo; mairi qual circostanza Io 
„ hanno deciso e sotto qual legislazione? 
„ Lo hanno decìso, allorché il testamento o- 
„ lografo conteneva la clausola codicillare, 
v e sotto l' impero delle leggi Romane, e no' 
H paesi del diritto iscritto . „ 

Questa clausola codicillare , come <«, 
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„ niascheduno è noto, esprimeva per parte 
„ del testatore, V intenzione , che il ìuo te- 
staniamo valesse, se non come tesramea- 
„ to almeno come codi"' I lo . Si testamentunt 
„ non valebit tamquam t^stainentu'n, wlo il* 
„ luti valere jure eodiciU"rum . L. §.3 de 
j. vulg: et pupitl. subs . Nel diritto Romano, 
„ come si vede questa ciangola era lecita, 
„ ed io consegue n za dove» avete la sua e- 
„ secuzione . 

„ Ma se ella non era punto espressa , 
„ il testamento non avea alcun valore, .0- 
„ ra annichilato in tutte le sue parti. 

„ La seguente legge fonna le basi dì 
,, questa dottrina. Illud sérvandam est, ut 
,, testtitor qui decrevit Jìicere testamentum , 
„ si id adìmplerc neqaiverit , intestati* vi- 
„ deatur esse defanetus , nec trunsdueere 
„ liceat mljideicQmmissi inteipetrai'w .emve- 
„ Ut ex codicillis ulti-ntni vohintatem .- nisi 
„ id Me cumplexus sit, ut vitti eti&lft codi- 
„ cillorum scriptum debeat obtinere ■ ,, L. 8 
(j. I. Cod. da fodtciU. La legge 29. al Codi- 
„ ce de fidficomm. contiene l' messo nria- 
„ cipio . ,, 

„ Così non evvi alcun dubbio sul prin- 
„ cipio in generale, il che ha fartn dire al 
„ giudizioso R/card nel trattato delle dona- 
„ rioni panel, iiutn, 1609 , che non si poh 
„ asserire come massima generale, phe il 
„ testamento sia perfetto nella forma, so(- 
„ to di cui ha il testatore incofuiuciato a 
„ disporre, e cho sebbene quest' atto abbia 
„ delle bastanti solennità, per esser valido 
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,, in una roanieTa permessa dalla legge, r> 
"„ dai costumi, non lascerà di rimanere sen- 
za effetti», se non è accompagnato dalla 
„ forme proscritte pel compimento della spe- 
w eie del testa ìnciitu, nulla quale ha voluto 
„ disporre . Se dunque vedènti dei Decreti 
j,, cóntro questa massima generale , è perchè 
}J tono stati pronunziati nelle specie parti- 
„ eolari dove trovarsi il caso di eccezions 
J? stabilito dalla clausola codicillare . „ 

, t JI.i nella mancanza di questa clausola 
~ n i Paramenti non sonosi ma allontanati dal 
M principio stabilito dal diritto Romano . 
w Ricatti tra gli nitri Decreti ne riporta due 
j, del Parlamento di Parigi , uno deliS^a., 
peraltro dei i(SS5. per sostegno della sua 
M opinione, e ileila nostra. » 

„ Dj tutto quanto fin qui si è esposto 
né i'sulta i.'che il testamento mistico del 
» Sig. Linci e nullo . „ 

„ -a. 0;ie il testamento nullo come mi- 
„ stn:o , non può valere come olografo. 

„ Oonsiierattyiìi piaccia al tribunaJe'pro» 
m cedendo alla decisione dell' istanza, e 
rendendo ragione sulla domanda di nullità 
n del testamento del Sig. Luigi , formata incì- 
n dentemeute da! supplicante con le sue scric- 
x ture di difesa del ai . maggio prossimo pas- 
„ s^to , e seuzi far caso della domanda sus- 
a sidiaria del Sig. Bernardo formata con le 
K sue repliche dei del suddetto mese ten- 
B dente , che uè! caso in cui il suddetto te- 
li stameiito fesse dichiarato nullo come mi- 
„ stU'o , vuuisse dichiarato valido come elo? 
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„ grafo, nella qual domanda, il detto. Sìp 
„ Bernardo vhitìi dichiarato non am;nissi- 

bile, e in tutti i casi verrà, rigettato, e 
„ dichiarato nullo il pregno testamenti; iti 
„ conseguenza di die, sin parimente dìchià- 
„ dhì arato il detto Sig. Bernardo non ani- 
„ missihile nella sua domanda di rila lascio 
h del legato , e di esecuzione del surriferito 
„ testamento, ed in qualunque caso rigej- 
„ tato e condannato nelle spese.. ,% ' ' * 
Quest'istanza vien terminata da urtò 
stato di recapiti inservienti alia difesa , có- 
me sopra trattandosi dell' atto di produzio- 
ne , ed e notificata (97. ) , ;hf ' 

: Dentro le ventiquattro ore da questa nrJ- 
tificazioue, il pa traci elatere del reo deve ri- 
mettere nella cancelleria , la produzione 
della quale si è fatta dare la comunicazio- 
ne, produrne la copia, e "notificarne 1* at- 
to che è siaiije a quello surriportato col ti- 
tolo d'atto di produzione. 

Se questa restituzione non è fatta ri p ni- 
tro il prefisso termine , I" attore si fa darà 
dal Cancelliere un certificato , che il reo ha 
presa iti coniiinicaiinne la scrittura, e noli 
le na restituite, (to'j!)' ' ,j' 

Certificato attestante , che il beo ceSvENu- 

TO NON HA RIMESSE LE SCRITTURE DI CU*- 
Sl I' FATTA DARE LA COMUNICAZIÓNE . 

lo . . .Cancelliere del tribunale di primg 
istanza di . . . appiè sottoscritta ,J"o Jede , co- 
me il Sig.,., patrocinatore in detto tribuni" 
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le , e del Sig. Dionisio , ha presa sotto di 3£. 
giugno 1807. comunicazione ,portando!t seco 
a norma di sua ricevuta sotto il suddetto 
giorno delle scritture prodotte sotto dì ^.giu- 
gno del medesimo annodai Sig. ... patrocinata- 
re indetto tribunale e del Sig. Bernardo , e 
che la suddetta produzione non è stata per 
anche restituita in detta cancelleria dal detto 

Sig. B ... in jededi.ch; ho aldetto Sig 

rilasciato il presente certificato per valere per 
auanto sarà di ragione . 

Fatto a ... nel....' 

Ottenuto ìi certificato 1* attore cita all' 
udienza con uu semplice atto ( io-?. ) Si ap- 
plichi qui tolto ciò che si è detto al til. I. 
Cap.i §. IV mira. IV. parlando delle procedu- 
re da farsi quando il patrocinatore della 
parte contraria non restituisce le carte pro- 
dotte . (182.) 

Si è veduto di sopra, che dentro i 
Quindici giorni dalla produzione delle scrit- 
ture in cancelleria il reo si deve far dare 
la comunicazione ; se vi souo diversi rei 
convenuti , ai distingua ; 

Se 1 hanno dei diversi interessi , hanno 
dei differenti >patrociuatori , ed hanno cia- 
scheduno i termini come sopra fissati per 
prendere la comunicazione , rispondere , e 
produire e la comunicazione vien loro da- 



<«»») .o~«» ;r»»» 

fard »eiua Insogno 
i principali nmortini 

Procuralo!» fmperii.10 può * 

maUU proced.U.i. f. i. 6t.t\\ 3. 
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ta successi vaiente cominciando dal più di- 
ligente. (97.) . , 

Se i rei convenuti , hanno un mede- 
lìmo interesse, ed un medesimo patrocina- 
tore non evvi alcuna difficoltà, ed hanno 
gì* isressi termini come se fosse un solo reo ; 
L' ai'tic. p^. non accorda altrettanti termi- 
ni quanti vi sono rei convenuti , se non 
nel caso in cui essi abbiano dei differenti 
interessi. Se hanno diversi patrocinatori, i 
termini devono essere si di il meo te uno , non 
dovendo risentir 1' attore del pregiudizio, 
che i rei abbiano commissionati diversi pa- 
trocinatori ; e la legge non prolunga i det- 
ti termini, se non quando abbiano, comò 
■i e detto, dei differenti interessi. 

Dia in che modo , ed a chi si dà la co- 
niunicazioiie ? Bisogna , argomentando da 
un caso consimile-, incuila legge si è spie- 
gata , dire che deve darsi al patrocinatore 
il più anziano . Il Codice di procedura 5ap. 
e 536. prescrive , che quelli che chiedono 
il rendimento de' conti , rà hanno un istes- 
go interesse , devono nominare un solo pa- 
trocinatore , e se ne Belino costituiti molti 
la copia de\ conto , e la comunicazione del- 
le carte giustificative devono esser date al 
patrocinatore il più anziano , solamente pero 
se hanno il medesimo interesse. 

Secondo Caso. L'attore produce, fi ì[ 
reo non lo fà . 

i. Se uun vi è , che un reo convenuto, e 
che non produca nel tempo e termine accor- 
datagli dalia legge,si procede alla decisione 
sul.ii produzione dell'attor*. (99-) 
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3. Se vi sono diversi rei, e che il pra- 
fìsso termine scada , sema che veruno di 
essi abbia presa comunicazione , sì procede, 
là alia decisione della causa su quello che 
sarà stato prodotto . (100 ) ., 

Gobi secondo i termini della legge, ba- 
sta , che nel primo spazio di quindici gior- 
ni , uno dei rei convenuti , abbia semplice- 
mente pr-eVa comunicazione , senza che dall' 
altro caiKOahbia prodotto , perchè il termi- 
ne dì trenta giorni, se sono due, di qua- 
rantacinque se sono tre ec. decorra per tut- 
ti. Ed al contrario , se nella prima dilazio- 
ne di giorni quindici, uè gli uni ne gli altri 
dei rei hanno presa comunicazione , decado- 
no dal benefìzio di detta dilazione , essen- 
do tutti in ritardo stante iì loro silenzio. 

Tcb/o Caso. L'attore non produce, ed 
il reo produce ", r 

i. Si è veduto,che 1* attore aveva quin- 
dici giorni di tempo dopo la notificazione 
del Decreto per far notificare la sua scrit- 
tura, e produrre. Se non lo ha fatto dentro 
il suddetto termine il reo produce dai 
canto suo come se fosse attore, ed ha il 
medesimo termine di quindici giorni , come 
se l'attore avesae prudori" { 90, )■ 

Nel caso in cui vi fossero diversi rei 




: otto giorni, dì cui ai parlerain appretto , 
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non-venuti, il pìà diligente esibisce in cai», 
celleria la sua produzione (loi.) 

a II termine di quìndici giorni y se non 
vi è che un, reo , o se ve ne sono molti 
che abbiano l' istesso interesse , o i termini 
pia lunghi , se vi sono diversi rei che ab- 
biano dei diversi patrocinatori o diversi in- 
teressi , spirato che sia , 1' attore non ha più 
che otto, giorni per prendere la comunica- 
zione, e contradire . (98.) 

Si applichi qui quanto si è detto di 
sopra sulla comunicazione^ restituzione delle 
scrittore. ,„ ■ 

3. Se l'attore lascia passare il termine 
di otto giorni senza contradire, si pioce- 
de alla decisione della causa sulla produ- 
zione del reo, o dei rei convenuti . {ivi. > 
Ut belU nuove produzioni, 
t. Si producono dei nuovi documenti 
ne' seguenti casi ; 

Primo saso . Quando sono stati trova- 
ti dopo la prima produzione. 

Secondo caso. Qualche volta e. nelle 
cause difficili e di fatto., una parte non 
produce tutti i suoi documenti . Cib fa , con 
T'idea di condurre il suo avversario a fare 
delle confessioni , che forse non avrebbe 
fatte , se fossero state a sua cognizione tut- 
te le prove dell' altra, parte , o ad allegare 
dei fatti falsi , che non avrebbe articolati-, 
se avesse saputo , che esistesse una prova 
della falsità di questi fatti.. y 
Terza caso. Se 1' avversario ha prodot- 
to- , e si e servito nella sua difesa, dì carte 
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e documenti non mai attesi, si pub produt 
ne dei nuovi in risposta . 

Le nuove produzioni di cui si puf) far 
uso nei differenti casi , sono autorizzate dall' 
artic. io3, 

a. Queste produzioni si fanno nella can- 
celleria . L' atto delle medesime , deve con- 
tenere lo stato dei recapiti, ed essere no- 
tificato al patrocinatore senza istanza di 
nuova produzione , né scritture sotto pena di 
esclusione Jalìa tassazione , anche quando lo 
■tato di detti recapiti, o documenti conte- 
nesse delle nuove conclusioni (ioa. JSkco- 
me l- artic. -1. della tariffa accorda una tas- 
sa fissa per questa specie di atto, non vi è 
aleuti interesse di comprendervi altre cosa 
fuori di quelle volute dalla legge. 

Atto ni nuova produzione . 

II Sig. . . .patrocinatore al tribunale di 
prima istanza di. .. e del Sig. . . . dichiara al 
Sig. .. patrocinatore in detto tribunale del 
Sig.... che neli* istanza pendente tra le par- 
ti a relazione del Sig. e per più. ampia giu- 
stificazione , ha mesti in cancelleria ed esibiti 
per nuova prodazione i seguenti recapiti. 

Il primo segnato A del di. . .e ec.e ten~ 
de a provare, che... il secondo segnato B, 
del ... è tù. e ne risulta che ....Il terzo. . . . 

In conseguenza il detto Sig. persiste nelle 
sue conclusioni . 

(oppure) 

Ter il eh* , il detto Sig. . . . eorregg endo f 
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e rettificando le conclusioni da esso prese- 

conclude , che ec 

Il patrocinatore firma, e l 1 atto è noti- 
ficato nella forma ordinaria. 

3. L'altra parto nello spazio dì otto 
giorni dee prendere la comunicazione della 
produzione , e produrre la sua risposta io3. 

Non puh eccedere sei pagine di scritto . 
( Ivi e Tartf. 24. } 

4. Nissun* altra scrittura , e notificazio- 
ne fuori di quelle sovrindicate , e descrit- 
te devono esser passate nella, tassazione . 
(.o5.)(i83.) 

IV. BelC intervenzione nell istruzione in 
iscritto . 

Siccome per intenderò le regole partU 
colari dì questa intervenzione bisogna co- 
noscere quelle dell' intervenzione in gene- 
rale , ne rimetteremo il parlarne unitamen- 
te all'invenzione, che ha luogo nella cau- 
sa ordinaria ( Vei. Tit. IV. cap. II. in que- 
sta parte. 

V. Della decisione sull'instruzione in iscritto. 

r. Imitando tutte le parti hanno prodot- 
to, ed allorché ispirati sono i termini fissati 
per le respettive produzioni , il cancelliere 
a richiesta della pane la più diligente ri- 
mette tutte le carte al relatore. ( Codice 
proc. 109.) 

L* artic. 1 08. esige , ehe sia tenuto nel- 
la cancelleria un registro sul quale venga 

(183) V t -d. Ìous,e art. g. del molo ,,, dell' ordmauKi da 1 
1067. , capotta™ U «sita diipa^tiona , £Wi*« dipr?* 
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presa nota delle produzioni per ordine ili 
data. Questo registro è diviso in cinque 

Sitila prima , si mette la data della pro- 
duzione . 

Sulla feconda, il nome delle parti. 
Sitila terza il nome de' patrocinatori . 
Sulla quarta, quello del relatore. 
Infine, il quinto sì lascia in bianco , e 
quando a richiesta de'le parti il cancellie- 
re consegna le carte al Giudice relatore , 
questi se ne chiama responsabile firmando- 1 
si dentro questa colonna .( 109.) 

2. Consegnata , che sono le carte al re- 



latore, questi prepara la sua 


relazione , 


Se venisse a morire , 0 


si dimettesse , 


0 non potesse fare la «uà ri 




plichi quanto abbiamo detti 




landò della deliberazione si 




3. Se la causa è susctt 


cibile di comu- 


nicaiione, seggasi quanto ! 


topra di ciò si 


è detto similmente io detto 





4. lì Giudice relatore quando è pronto - 
fa la sua relazione, ed il triboiiale pronun- 
zia . Vedasi nelf messo luogo la forma del- 
la suddetta relazione , e quanto ne segue. 

SÌ applichi inoltre quanto si è espost* 
nel luogo medesimo al N. 8. 9. relativamen- 
te alle decisioni emanate Bull' esclusione , le 
quali non sono suscettibili di opposizione, 
e sul discarico del Giudice relatore Gan." 
celliere, e patrocinatori per ì recapiti e do- 
cumenti delle cause . 

Fine della parte II. del Tomo II. 
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ni ad un patrocinatore (Avoué). Pag. J 

II. Della costituzione del patrocinatore 

per il reo convenuto. I 

III. Se i patrocinatori hanno bisogno di 
carta dì procura. • * 

IV. Per quali persane può agire il patro- 



V. Doveri de patrocinatori . 

I'it. I. Delle prove, che le parti possono 
proporre respettivamentt . 

Cap.'I. Dell' Eccezioni . 

SEZrONE L 

Deìf eccezioni declinatorie . 

§. I. Della declinataria fondata sull'in- 
competenza . 

Art. I. Della declinato ria quando C af- 
ftre è presentato davanti a un ramo 
diverso da quello a cui è stato at- 
tribuito . 

Primo caso . Declinataria quando esiste 
, una sola domanda presentata ad un 
solò tribunale . 

Secondo caso . Quando due o più doman- 
de relative all' istess' oggetto sona 
presentate in diversi tribunali ; o sia 
del regolamento de' Giudici. 

Come si forma il regolamento de.' Giu- 
dici e sue conseguenze: 
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Art. ir. Defili declinatoria quando V ti- 
fare è portato a quel ramo a cui è 
attribuito , ma ad un tribunale di- 
verso da quello determinato dalla 
legge , 3; 
Aut. III. Della declinatoria quando non 
sono stati osservati i gradi delta 
giurisdizione . 3o, 
§. II. Della declinatoria per connessione. 4° 
g. III. Dtila declinatoria perla penden- 
za di lite. 4« 
Primo caso. Seconda domanda firmata 

al tribunale istesso della prima- !\& 
Secondo caso . Seconda domanda formata 
innanzi un diverso tribunale delia 
prima . ivi 
Regole comuni alle tre declinatarie per 
incompetenza , connessione e penden~ 
za di lite . At 
SEZIONE II. 
Dell' eccezioni perentorie , che devono 

esser dedotte prima delle dilatorie . 4? 
§. I. Eccezioni perentorie procedenti dai 
difetti di formalità nelia domanda , 



§. II. Eccezione perentoria, risultante 
dalla mancanza del preliminare di 
conciliazione o dalla mancanza di 
comparsa . 

I. Eccezione risultante dalla mancanza 

di preliminare . 56 

II. Eccezione risultante dalla mancanza? 

di comparsa . Sj 
§. III. Dell' eccezioni perentorie procs* 




49 
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denti dalla persona dell'attore per 
ragione di sua incapacità, o man- 
canza d'interesse nell'azione. 

J. Dell' eccezione , procedente dall' inca- 
pacità ■ 69 

JI, Dell' eccezione procedente dalla man- 
canza d' interesse e dalla qualità 
dell' attore , 64 

$. IV. Dell' eccezioni perentorie prove- 
nienti dalla persona del reo conve- 
nuto, dalla sua incapacità dì difen- 
dersi , e dal non avere interesse , in 
virtù di cui si pretende sottoposto a 

I. Dell'eccezione risultante dall'incapacità 6% 

II. Dell' eccezione risultante dalla man- 

canza d' interesse per parte del reo 

convenuto , (So 
SEZIONE III. 
Dell'eccezioni dilatorie. £i 
§. I. Dell' eccezioni dilatorie derivanti 

dalla persona dell'attore. ivi 
Art. I. Dell' eccezione della cauzione di 

pagare le sptua-Aanni ed interessi. 73 

I. Case- nel quale il forestiere deve dare 

cauzione . ivi 

II. Caso nel quale il forestiere nonète- 

nuto a dar sicurtà . ^5 

III. Se il fallito ; quello che è sospeso 
dall' esercizio de' diritti politici ; 
quello che lo è dall' esercizio de' di- 
ritti civili, ed U morto civilmente, 
sono soggetti ad una tal sicurtà . 1% 

Y, Per quali oggetti può essere ordinata 

cauzione . S g 
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VI. Tn qua! maniera deve esser* ordi- 
nata la cauzione . 8l 

VII. Procedura eontro il forestiere , che 
non da cauzione. -83 

§. II. Eccezioni dilatorie provenienti dal- 
la persona del reo o dal prefisso ter- 
mine per far l'inventario e deliberare . 84 
I. Quali persone possono reclamare il 
prescritto termine per far V inven- 
tario e deliberare . 84 
L'erede. ivi 
La vedova , che ha vissuto in comunione. 8(5 
La moglie del morto civilmente. . ■ 88 
La moglie separata di heni . 89 
La moglie separata personalmente. pa 
La moglie divorziata . ivi 
I donatari universali , posson' eglino do- 
mandare la ' dilazione per far V in- 
ventario e deliberare ? 9S 
Quando deve esser proposta V eccezione 

della dilazione. 94 
Casi, ne' quali vieti rigettata V eccezio- 
ne deila dilazione. 
Eccezione proposta dall' erede j5 
Eccezione proposta dalla vedova, dalla 
m.giie separata di beni, dalla mo- 
glie del morto civilmente . <y£ 
IV. Caso nel quale benché le persone sun- , 
nominate sieno entrai prescritti ter- 
mini e non abbiano accettato , noti 
ostante non possono dedurre V ecce- 
zione ■ 99 
V- Caso in cui il citato può domandare 

la proroga de' termini. 100 
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VI. Qdando ì ammessa, i* eccezione cosa, 
deve fare il citato alla scadenza 
del termine, e ciò che puòfarsi con- 
tro di lui. loi 

Se l'intimato non accetta nè rinunzia . 102 

Eccezioni dilatorie 'desunte dall'azione 

medesima . io3 

Aet. I. Dell' eccezione della responsabi- 
lità. 0 garanzia . ivi 
della garanzìa formale . 

I. Esempio de' casi ne' quali ha luogo la 

garanzia, formale . 104. 

II. Dentro qual termine si deve citare 

per la garanzia. . ivi 

III. Come citare davanti il tribunale per 

la rilevazione o garanzia . lofi 

IV. Eccezione , che propone il garantito 
per sospendere la domanda principale 
perchè il rilevatore non intervenga , e 
finche non si compia il semestre con- 
cesso alle domande di rilevazione . tao 

V. Del caso in cui C attore originario 

sostiene non esservi luogo alla dila- 
zione per chiamare in giudizio il ri- 



Vi. De' casi in cui il rilevatore haegli 
stesso un altro garante o rilevatore 1 

VII. Se l' intimato alla rilevazione può 
declinare il foro. 

Vili. De' casi ne' quali il rilevattre nega 
o può negare la garanzia . ì 

IX. Del caso in cui quello che è intimato 
a rilevare si riconosce 0 è dichiarato 
garante . ' 
. figeauT.II.P.n. 43 
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X. Cosa pub fare il reo convenute Ori- 

ginario , quando il rilevatore ha at- 
tutite le sue parti e difesa . 1 19 

XI. Del Decreto sulla domanda princi- 
pale e sulla rilevazione. isS 

XII. Dell' esecuzione .e conseguenza del 
Decreto, che condanna il rilevatore 
fornialt ■ >H 

Garanzia semplice . 
J, Definizione ed esempio di garanzia 
semplice. 

II. Del caso net quale il citato per la 

rilevazione si riconosce garante. l38 

III. Del Decreto sulla garanzia e sua 
esecuzione. r^I 

ART. II. DelC eccezione della discussione . lfó 

I. L'eccezione della garanzia deve ella 

essere o no proposta prima dell" ee- 
vezione della discussione? 144 

II. In quaV epoca può proporsi l' eccezio- 

ne J.i discussione. 1^5 

III. Come , si propone C eccezione di di- . 
scutsione . ivi 

IV. Prove del creditore contro, la discus- 
sione, 149 

Be' casi ne' quali la discussione non è 

ammissibile. ivi 

§. IV. Eccezicne dilatoria relativa a ti- 
toli per chiederne U comunicazione . 

I. Chi può domandare ìa comunicazione. l$t 

II. yun;-(i(i e come può chiedersi la c*- 

municazioiie . ivi 
Ul Come si fa e si riceve la. comu/d- 
cazione . " 
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IV. Tròcedure quando non si restitui- 
scono i documenti, che sono stati 
comuni».,. ,5« 
V: Eccezione dilatoria quando il rea 
convenuto vìen citato dentro uno spa- 
zio di tempo più breve di quello as- 
segnato dalla legge e quando ilpre- 
detto spazio assegnato dalla legge 
si trova insufficiente. 

I. Quando io spazio di tempo contenuto 

nella citazione è più breve di quel- 
lo della legge ■ ifio 

II. Eccezione quando il termine accor- 

dato dalla legge è insufficiente. 1S4 
§. VI. Regole comuni a tutte l' eccezio- 
ni dilatorie . i6S 
- SEZIONE V. 
Dell' eccezioni perentorie Ala proporst 

dopo U dilatorie- 167 
§. I. Se l'azione non è infominciata . 168 
§. II. Se C attore non prova la trasmis- 
sione, òhe gli è stata fatta dell' 
azione o lo fa dib-ibnente , 165 
§. III. Se ? attore è - incapate degli ef- 
fetti del diritto da cui procade V a- 
zio ne . 1^0 
<§. JV. Se vi è un concorso d'azione, e 
che fattore abbia già fatta la sua 
scelta • ■ 171 
§. V. Se vi è pendenza di lite- iJOr^ 
&. VI. -S'è vi è luogo alla divisione del 
debito . . 

J. Cosa è V eccezione di divisione ; dove 

può o non può aver luogo. Ij3 
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U. Quando deve esser proposti l' tee*' 

zinne delta divisione. 1^5 
III- Effetti della divisione. ijjtì 
§ VII. Se t azióne è estinta . ' i»Ì 

Vili. Regole comuni a tutte q alla 
maggior parte dell eccezioni peren- 
torie della seconda classe- IJJJ 
SEZIONE V. 
Regole comuni alle quattro classe d'ec- 

cezioni . ' l8t 

■-■Cap. ÌI- lielle prove sul merito. 184 
Hit. II. Selle prove che possono avere 
le parti sùll" eccezioni, quanto sul 
'■ merito e come devono presentarle . Tp3 
Cap. I. Delle prove per mezzo dèlie quali 
possono le parti stabilire le loro ra- 
giani. - 1 ■ ■ ivi 

PEZIONE I. 
Velie prove di fatto , che le parti han- 

■ no- in loro potére . . ' 19* 

§. I. Delle prove risultanti dai docu- 
menti e recapiti. ivi 
Art. I. Della- distinzione de titoli au- 
tentici in titoli privatt.' • -. 
3. De titoli autentici . ivi 
Jn qual modo tssi fanno fede . ivi 
Degli atti fatti dàlie parti fra di loro . 19J 
De' libri de' mercanti. ' sui 
De registri e carte domestiche. flo3 
Nàte 'e ricordi apposti dal creditore sul 

titolo. ao4 
■ JII. DÌ quali cose gli atti privati 0 au- 
tentici fanno fede tra le parti , che 
gli hanno scritti a stipulati . agfr 
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,tV Di quali cose gli atti autentici >0 * 
privati fiano fide contro i tersi, aotì 

V. Delle contro lettere. ao8 

Art. II. Della distinzione de' titoli in 

-originali ecopie e come fanno fede aia 

De titoli originali. ivi 

Della copie . . ■ i 

.1. .Delle copie degli atti privati, ivi 

ÌI Delle cifie degli atti autentici, ali 

Delle oopìe , che fanno fede come l' ori . ., 
„ ginaìe f_.e'. .. , • • - . 313 

belle copte che. non formano il prinei 
... pio della prova in scritto. in 

Delle copie, che non formano ni prova . 
hi principio di prova , e solo dan- 
no de' semplici indizj . 213 

Aut. III. De titoli distinti in titoli pri- 
mordiali i titoli recogftitm e titoli. : 
confermativi j .*=■- ,.. ■ 

Del titolo primordiale.. 314 

t Cjso nel quale è necessario avere un 

titolo recognito. . ivi 

II. Se il tiflìiiili 11— IHMi debito 
recognito può chiedere ,. die ven 
ga presentato il l'itolo primordiale . 215 

£>ei titolo confermativo, 

f. II. Delle prove resultanti dalle con- 
fessioni , e contradizioni da una 
parte negli alti the ha fatti , 7 
ed infine nella diseuSsione delia 
causa. UTi 

Prova risultante dalle confessioni . 

3. Della confessione- stragiudtuale. ivj 
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li. Della conftishne giudiciale. ai8 
Regole comuni alle confessioni giudlciall 
'• e stragiudiciaii. 23© 
Delle prove risultanti dai consenti, 221 
Dalle prave risultanti dalle contradizioni i»i 

SEZIONE IL 

Delle presunzioni . a3a , 

$ I. Dille presunzioni stabilite dalla legge 
l. Che cosa é la presunzione del[ a fag. 

ge , e quando essa ha: luogo, g a g 
IL tffktto e forza della presunzione le- 



5. il Delle presunzioni che non sono 




stabilite dalla, legge. 


3,14 


Delle prove di ragione- . 


H7, 


Uap. il. Come te- parti devono presen- 




tareleprove chesonoin loro potere 338 




■ Degli affari sammarj. come si espongono 






ass.- 


II Come S istruiscono gli, affari som- 




mar}. 


244 


III. Quando gli affari sommari devono 




esser comunicati al pubblico mini- 






M5 


Vt. Quali persone possono discutere all' 


udiente gli affari sommari .' 


2 4 £ 






V. Sull'udienza! loro pubbhcitk e tori 




regolamenti. 


34S 
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SEZIONE IL 

Degli affari non somiaarj come si trat- 
tano e come s "instruiscono . 25T 

I Come 3' istruiscono gli affari non som- 
mar}. 252 

II. In quali casi è necessario comuni- 
care le cause al pubblico ministero . 256 

Tit. III. Casìne quali leparti non Aan- 
no in mano le prove di quanto as- 
seriscano , t ciò che deve fare allo- 
ra il Giudice per discoprire la verità i6g 

Gap. I. De' mezzi per mettere in chiaro 

le questioni di fatto . S6Z 

SEZIONE I. 

De' mezzi de quali il Giudice può fir 
uso per ricavare la verità dalla boc- 
ca delle parti. SlSS 

$. I. Dell' interrogatorio sui fatti edar- 

,ùaoli . " ivi 

I. In quali casi ed in quali cause ei 

può fir uso di questo mezzo . iti 

II. In qual epos* ti pud—domandare C in- 

terrogatorio su fitti ed articoli , 330 

III. Chi può interrogarsi . Bj! 

IV. Su quali fitti si può ottenere l' in- 
terrogatorio . 273 

V. Come si domanda e si può ottenere 

la permissione di fire interrogale. 234 

VI. Come si prosegue l'interrogatorio, 

e davanti chi deve esser fitto. ttiZ 
VII: Ciò che dee farsi se la parte non 
comparisce.. 2S1 

\ 
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Vili. Ciò che dee farsi quando la parie 

si presenta . ' ■ -384 

IX. Ciò che dee farsi Jnpo che è tenni - 
nato P interrogatorio ed effètti del 
medesimo . a$!t 

$. II, Delia aomparsadelle parti in per- 

I. Quando s: ordina. 3j>9 

II. Pi ciò che elee foni dopo il Deera - 

to , che ordina tè cvmpdr**. 301 

§. III. Del Giramento. 303 

Art. t Del Giuramento decisivo . 304 

g Chi può deferire il giuramento. in 

II. A chi pah esser deferito il giura- 

meato . -, . 305 

III. Su quali fatti ed in quali casi pub 
deferirsi il giuramento decisorio. 3»^ 

IV. In qiial' epoca, può deferirsi il giu- 
ramento . 3°® 

V. Se chi ha deferito il giuramento può 

. ritrattarsi . iti 

VI. Ciò che -far- deve quello a cui il 
giuramento è deferito , e -ae può re - 
Jerirlo all' altro . 309 

VII. Dei Decreto che ordina il giura- 
«lento e della sua esecuzione. 310 

TJII. Effetti dd giuramento decisorio. 315 
Art. II: Del giuramento ex officio . 318 
Del giuramento deferito perfarne dipen- 
. de re la decisione della causa ■ 

I. Quaitda è deferito ed a c/li . ivi 

li. Sa quali fatti può essere deferito il 

giuramento ex ojficio. * £9V 
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III. De: Decreto , che ordina questo giu- 
ramento e IBM eseguatene . ivi 

IV. Effetti di questa giuramento f se si 
può interporre l'appello dal giura - 
mento , dopo averlo prestato . gaa 

Del giuramento deferitoper determinare 

la somma a cui ascende la condanna 3*4 

SEZIONE li. 

Delle maniere di scoprire la verità col 

mezzo di terze penane. 326 

$. I. Dell' esame de' testimonj , 0 sia 

prova testimoniale , 3*6 

Art. I. Regole per determinare i casi, 
ne' quali si deve ammettere, o ri- 
gettare la prova testimoniale. 39£ 

II, Frolla testimoniale ammissibile , quan - 
do non si potrà averne una in j - 
gggg ■ , 333 

Art. II. Dell' esame ih iscritto . . ~3M 

I. Di ciò che far deve quello , che non 

vuol provare per mezzo di testi- 

»mmv-— - *ww 33» 

II. Del Decreto , che ordina la prova 

teitimoniaie . 343 

III. Del casi' in cui vien rifiatato il 
Giudice delegato . gjjj 

IV. in quél tempo deve incomineiani 
l'esame. 34 S 

V. Quando si presa/He .che sia incomin- 

ciato l esame. 3^8 

VI. Cosa si deve fare per chiamare i 
testimonj a deporre ■ 34) 
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III. Dt'cati in cui i testimoni o qual- 

cheduno di loro non si presentano . ivi 
, IV. De casi in cui i testimonj si pre- 
sentano i dell' eccezioni e forma dell' 
cam,. , 4" 

V". Ciò che dee farsi quando è termi- 



nata il sommano esame. 


4,3 


§. II. Del mettere uno in causa. 


4'4 


§. III. Velie perizie in generale. 41S 


I. (Quando vi si ricorre* 


IVI 


II. Del Decreto che ordina la perizia . 




III. Del giuramento dei penti. 


42S 


IV. Dell'esclusione dei periti. 


po 


V. Modo per far eseguire la perizia e 






OS 


VI. Del Decreto sulla relazione. 44& 


§. IV. Della verificazione dei documen- 




ti in iscritto. 


Vf 


Aut. 1. Regole comuni alle tre verifi- 




cazioni . 


4S0 


I. Quando si ricorre alla verificazione . 


Ì¥Ì 


IL Come e da chi si domanda la veri- 




ficazione . 


45t 


III. tlel lìecreta^ch^-enttna: la venfi- 






453 


IV. Del deposita del documento- prima 




della verificazione . 


4 S5 


Art. il. nella verificazione per mezzo 




di documenti . 


4 5 9 


Aut.. 111. Della verificazione fatta da' 








I. Esaustone deliìiuiice delegato e de' 




penti. 




II. Vrooedure per farli convenire do' d*- 



Digllizad by Google 



ti* 



Chmeitti per it confronto o farli in- 
dicare dal Giudice deleg ato , fare 
ordinare: C esibita dì detti documen- 
ti dai depositari , e pei giuramento 
dei periti. . _ 

Procedure contro i depositar] per 
presentare i recàpiti , e Contro i 
periti per il giuramento e per la ve- 



Aet. IV. Dèlia verificazione per mez- 
zo di testimoni -■ 489 
Art. V. Di ciò che può farsi dopo la. 
verificazione per giungere alla de- 
cisione . Delia decisione e suoi effetti. 4pà 
§. V. Del falso incidente. 
Preliminare. ,J.# ■ . .V. 4<jai 
Art. I. Frifflii epoca , che abbraccia dal- 
da minaccia dell' inscrizione , fino e 
compreso it Decreto che ammette 
l'inscrizione. Sai 
t. Dell'intimazione da farsi a queilff ' 
che produce l" atto prima d' inserì 

versi in falso. . ÌW 

II. Della dichiarazione da farsi da anel- 
lo, che ha prodotto l atto, e delle 
procedure contro di lui se non la fi . 5o3 
Osservazioni comuni a' due summen- 
tovati casi primo e secondo; Slo 
ART. II. Seco-da epoca , che compren- 
de le diligenze fatte pel deposito 
t della copia , e la presentazione del- 
la minuta fino e compreso il De-- 
creta,, che ammette le prove della, 
falsità e ordina , che sieno giusiifi- 




cate. 
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I. Del caso in cui il reo tonvenuto non 
deposita C obbligazione . Procedura 
contro di esso perchè venga - ordi- 
nato , che sia rigettata Intimazio- 
ne della presentazione di detta ob- 
bligazione imputata di falsità IVI 

H. Del caso in. cidi' attore si limiti a 
far pronunziare, che non sia am- 
messa la domanda ; ma vuol fare 
ordinare il deposito dal documento . Slp 

III. Dei caso in cui la minuta è ne- 
cessaria pe* i' inscrizione di falsi-. 
là. Procedure per farne la presen- 
tazione , altrimenti per far rigetta- 
re per parte dell' attore, V obbliga- 
Btìme e il deposito di essa. .' 5a8 

IV. Del caso in cui il reo convenuto 
fatto il deposito della copia fafa- 

re quello della minuta. : 'y - SSL 
V- JJelle prove di falsità da farsi dall' 
attore dopo la consegna della copia 
p deposito della minuta, e rispo- 
ste a queste prove . 
VI. Del Decreto che ammette o rigetta 

o unisce le prove di falsità . 5^3 
A»t. III. Terza epoca . che comprende 
" F istruzione di falsità e il De- 
- creto. 548 

I. Dell instrusione . ivi 

Dell' istruzione per titoli. Sfa 
Dell' instruzionf per mezzodì testimoni ivi 
Dell' instruzione per mezzo de' periti. 55i 
li. Del Decreto dell' inscrizione in falso . 556 
ÙB il delitto è estinto.. 563 
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Se il delitto non è estinta . S6§ 

Aht. IV. Quarta epoca delle conseguen- 
ze ed esecuzione del Decreto che 
decida sulla falsità. 568 

I. Del caso ii cui l'atto vieti giudicato 

per vero . S69 

II. Del caso in cui l'atto è giudicato 
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8 33. abbino dato al pubbli- abbiano data ai pubblico II 
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io iij, i métti diritti i «ono i nouiì diritti tono nel mon- 
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